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Editoriale 


Gestiscono 
il potete, 
non governano 

MAMIMO D’ALIMA 


N on SO quanti hanno provato comq è capitato a 
me una certa tristezza nel vedere alla tv quel 
pe Mita sok) e in dispaile che rappresentava 
I Italia al vertice di Pangi Perché si accorgesse 
ro di lui ha dovuto saltare un pranzo ufficiale 
D altro canto agli statisti degli altri paesi deve 
appanre curiosa e imbarazzante la situazione nostra C è 
un presidente del Consiglio che non conta più nulla e il 
ministro degli Esteri che lo accompagna è il capo di quelli 
che gli hanno fatto la festa 

I due k) si capisce sono apparsi più impegnati a farsi 
dispetti fra di loro che non a far pesare il ruoto dell Italia 
sulle grandi questioni del inondo Così mentre si conclude 
mestamente U secondo mése della crisi possiamo consta 
tare quanto sia infondala oltre che cinica la tesi secondo 
cql pon è poi cosi importante avere un governo in carica 
Ma questa teona conuene un elemento di venta e comun 
aue esprime bene una certa filosofia dei ceti dominanti 
(non solo politici) nel nostro paese e di quella parte del 
t opinione pubblica che è più rassegnata o acquiescente 
In fondo la storia di questi 44 anni dì vita democratica è se 
enata da due impressionanti primati il record della insta 
Dilità politica (46 cnsi di governo) e li massimo di Inamo 
vibilità del ceto politico dominante Si potrebbe dire che 
I^Bse^ci^lo del potere nella precarietà politica e islituziona 
le è la forma italiana tipica di governo e che abbiamo un 
ceto politico altamente specializzato in questo senso Le 
crisi di governo infatti non impediscono affatto che conti 
nu| la gestione del potere In un certo senso la rendono 
più agevole nducendo drasticamente le possibilità di (nter 
vanto e di controllo delle assemblee elettive II caso del co¬ 
mune di Roma è emblematico C è un sindaco che si nuni 
sce ormai solo-con gli assessori della sua corrente eppure 
spartisce e distribuisce miliardi e miliardi anzi Io fa con 
assoluta serenità in assenza del consiglio comunale e per 
sino degli alleati di giunta pter comprendere dunque la 
particolariià della situazioite italiana bisogna apprezzare 
tutta là differenza che c é tra governare e gestire il potere 
Non vorrei che apparisse una sottigliezza fi governo n 
chiederebbe un programma una maggioranza che lo so 
sliene una serie di atti coerenti per realizzarlo Sono in 
realtà moltissimi gli anni che 1 Italia non ha una situazione 
di questo tipo Le conseguenze sono visìbili per tutti 


L ajmgedia del degrado ambientale non si può 
àfiroptare senza governare cosi come non é 
pensabile òhe possa essere vintp un pptqi^cri 
minale come quello rappresentalo da mafia e 
camomi La questione del debito pubbiteo 
quella della rifoima della pubblica amministra 
zione o det Mezzogiorno richiederebbero appunto un go¬ 
verno in grado di programmare nel tempo azioni efficaci 
Infatti nessuna di queste questioni è stata non dico avviata 
a soluzione ma neppure sanamente affrontata La gestio 
né del potere è un attività sostanzialmente diversa. Essa 
consiste nella distribuzione di risorse in una logica di 
scambio con interessi pnvilegiati o assistiti nell occupazio 
nè di posti nell uso discnminatono e clientelare dell appa 
ràippubblico e delle ricchezze dello Stato La gestione del 
bdmèiton ha alcun line se non la riproduzione delie con 
diSfiOnì di consenso e di vantaggio volte a mantenere il po 
téle stesso Quando la politica si nduce a questo la conse 
guenza é un restnngimento della democrazia della traspa 
mnza e dei controllo un trasfenmento di funzioni dalle 
Istituzioni alle oligarchie partitiche e ai gruppi sociali più 
iP forti Questa è oggi la sostanza della crisi del sistema politi 
Co italiano del degrado e del coirompimento della vita 
democratica cui assistiamo Allora la questione di nuove 
regole per la nostra democrazia diventa quella oggi fonda 
mentale Queste regole debbono anzitutto garantire che 
1 Italia sia governata Debbano ridurre il potere delle oli 
garchie di partito e rafforzare quello dei cittadini È eviden 
te che il nodo sta nella nforma del sistema elettorale in 
una nuova legge che spinga i part i ad associarsi e a prò 
porre ai cittadini governi e programmi chiari e alternaiivi 
imporre una svolta di questa portata non è cosa facile Per 
ché è chiaro che essa colpirebbe interessi e posizioni di 
potere consolidati e potenti che sono annidati soprattutto 
nella De ma com è chiaro anche in altri partiti Ma que 
sto mutamento corrisponde oggi agli interessi di fondo 
delta società italiana di tutte quelle forze produttive ed 
umane che pagano un prezzo sempre più intollerabile ad 
una logica di pura gestione de) potere Per questo non è e 
non può essere una battaglia soltanto nostra soltanto del 
I opposizione ma sollecita che scendano in campo (ulti 
quelli che vogliono fare dell Italia un paese moderno e 
pienamente democratico 


I e/UmìJI PARIGI Sospesi tutti i prestiti al governo di Pechino 

1.1 I —MI .. Lettera da Mosca: risaniamo l’economia mondiale 


«Aiuteremo TEst) 

E Gorbadov ringrazia e rilancia 





I I I iilllliK II illUÉii 

Studenti cinesi provenienti da Hong Kong dagli Usa s dalla stessa Francia, sfilano davanti all Arco di 
Trionfo per ìe celebrazioni del Bicentenario della rivoluzione francese 


Nuova svolta nei rapporti Est Ovest I Sette paesi più 
industrializzati del mondo hanno deciso di aiutare 
non solo ì Ungheria e la Polonia ma la stessa Unione 
Sovietica L idea è quella di aiutare chi è impegnato 
nelle riforme e condannare invece la Cina di Deng 
Intanto Gorbaciov senve a Mitterrand dicendo che 
vuole entrare pienamente nel gioco del) economia 
mondiale Consegnato il documento dei paesi poven 


DAI NOSTRI INVIATI 

StCaMUHD OINKURa MARCiaO VILLAM 


■i PARIGI «Eme^enza» per 
la Polonia «ooperazione» per 
I Unghena «avvio di negozia 
Io» per I Urss Son questi i tre 
capisaldi del documento poh 
Ileo approvalo len dai ^tte 
grandi ne) summit di Pangi Le 
economie ricche occidentali 
inaugurano dunque una nuo¬ 
va Ostpolitik Adesso si aspe! 
la in breve tempo la convoca 
zione di una nunione di «tulti i 
paesi interessati» per definire 
un «sostegno concertato» agii 
sforzi di rinnovamento dj Var 
savia e di Budapest il vertice 
invece ha deciso di sospen 
dere i prestili a Pechino finché 
non verranno nuovi segnali 


Se du[\que su questo tema 
c è stala unanimità di vedute 
sui tema Nord ,>ud non ci so¬ 
no ancora né accordi né stra 
legte Ma un altra grande novi 
là di len è stala la lettera che il 
leader sovietico Gorbaciov ha 
mandalo a Mitterrand Per la 
prima volta I Urss scende in 
campo in occasione de) sum 
mil dei Sette E lo fa con una 
doppia disponibilità parteci¬ 
pare alla soluzione del nodo 
del debito estero ed entrare 
pienamente nel gioco delle- 
conomia mondiale Oggi con 
la presentazione del docu 
mento econòmico si chiuderà 
il vertice dei sette 


GUADAGNI MARSILLI AUl f»AO|l 


Trasporti in tilt, negozi chiusi per protesta, bordate di accuse agli organizzatori 

Venezia «scoppia» pear M||k I^oyd 
In 200inila occiqiano pbim IS. IVhim) 


Gongolano Rai e Saets, entrano nella stona i Ptnk 
Floyd ormai primi rappresentanti del gigantismo 
rock Ma Venezia nella più affollata notte del Re¬ 
dentore che la stona ncordi è stata a un passo 
dal collasso, sommersa da una folla che nessuno 
riusciva a controllare, a indirizzare, a rifocillare 
Insieme ai suoni del concerto sono arrivate, ovvie, 
polemiche e proteste 


II0B6IIT0 GIALLO 


M VENEZIA La Città cartoli 
na it merletto senza pan che 
Si affaccia sulla Laguna ha 
avuto davvero paura I^r i) 
concerto dei Pink Floyd Ira 
smesso in diretta dalla Rai so¬ 
no amvali m tanti in troppi 
Duecentomila si diceva alla 
fine negli agitati scambi dico 
municazioni tra forze dell or 
dine vigili e carabinieri Una 
folla immensa che dalle prime 
ore del mattino si è riversata 
verso piazza San Marco Gre 
mila la piazza è stala la volta 
delle vie adiacenti e cosi per 
ore e ore finché a Venezia 
dalia stazione ai giardini deila 


Biennale non si poteva muo 
vere un passo 
Cosi nella disorganizzazio 
ne più totale è trascorso un 
giorno intero una notte lun 
ghissima culminata con i fuo¬ 
chi antificiàtP una tradizione 
della Festa del Redentore 
L invasione ha superato ogni 
previsione e Venezia non ha 
fatto nulla per incanalare e 
aiutare quel mare di folla An 
ZI la serrata di protesta dei 
commercianti ha fatto il suo 


corso con tanto di cartéìil 
contro la giunta comunale af 
fissi sulle serrande abbassale 
«Protettili» di protesta (ut^a 
marce e bolt^lie) contro il 
«barcone dei \ip* da parte di 
veneziani sumscaidati di vip 
a bcmlo ce n erano pochi 
lo giornalisti e il ministio De 
Michelis Sembra che la poti 
zia abbia caricato gruppi di 
ragazzi che cercavano di en 
(rare nella piazza ormai stipa 
ta li concerto dei Pink é 
stato soltanto un episodio 
un ora e mezzo di tregua per 
chi ha visto trasformarsi una 
giornata di rock in una bolgia 
dai contorni biblici 
Alta Pine dopo i hiodit arti 
ficiali dei Redentore la folla 
ha fatto dietrofront causando 
alla città gii stessi ir 

risolti per tutta la giornata E il 
concerto dei Pink Floyd Io 
spettacolo vero si è visto sol 
tanto in tivù 
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Occhetto: non d 
faremo incantare 
dalle slrdie 
di Andrei... 



•Respingo le avance di Andreotti Questo con Andreotti non 
è mai successo E una noiità per i) Pci» Occhetto (nella fo¬ 
to) in un intervista al «Manifesto» afferma che falliti gU 
obiettivi elettorali si ’tenierà di «impantanare \ opposizio¬ 
ne» Le «sirene» cetcheranno di «entrare anche nel iHNfiù 
campo» Ma li Rei (eiTà ferma la linea deli alternativa. ^ 



L hanno sofMannominafo 
«città implosa» pér le sue 
caratteristiche fisiche e per 
la sofferenza del suo siste¬ 
ma produttivo Ma Genova, 
alla ywilia dei Mondiali e 
delle Colombiadi del *92 sta 
esplodendo in decine di 
progetti e iniziative Con 
uno stadio (ulto nuovo bello ma pieno di difetti con ijpro- 
getti per it poitt> e per il centro storico con II rinato Cfario 
Felice e con tanti problemi irrisolti si awicma a questi due 
appuntamenti cercando il nlancio a pagina 11 


Genova 
verso 
i Mondiali 
di calcio 


Il 16 luglio di vent anni fa 
i Apollo 11 parti alle 1532, 
ora Italiana con destinazio¬ 
ne Luna Un impresa sloTKa 
che segnò il sorpasso spa¬ 
ziale dell Amenca sull Urss 
ma che sollevò anche motti 
intenrogatvì Oggi pubbli¬ 
chiamo il racconto della 
partenza è dell impresa 11 21 luglio dopo 102 ore e 47 mi¬ 
nuti di volo due astronauti Armstrong e Aldrin, scesero sul 
satellite Venerdì 21 /Unffo pubblicherà un insertospeciale 
diquatliop.gine _«paoiw* 1« 


LUNEDÌ SU 


Pattiti 

verso la Luna 
A ventanni 
dall’Apollo U 



CUSNOSn Pubblichlano i Ktraceiu setireti del gMlliip 
ombn. Amori, onori e imptobili duelli nello spicndott'del 
Cinenwcope 

CORMìCIOSOI n nostro hnisto Panebarco ha brio il bUDO 
nelle alghe dellAdnaticn. Prona era alto uno e cinquMt*- 
due, adesso solo cinquantadue. A cura dell Ente Tutùnno dì 
Riiiuni. 


ESMìEMTOI II programnd definitivo della Festa di Cuore n 
Montecchio (Re) Politiche e cotiche per folle bnatiche. 


Quasi 



Min 


unmiiume 

le 


contro i 





Pieno, indiscusso successo della campagna per la 
raccolta delle firme per chiedere il referendum sui 
pesticidi len mattina sono state consegnale alla 
Corte di cassazione ben ncvecentomila firme Soddi¬ 
sfazione del comitato promotore Se non et saranno 
difficoltà la consultazione popolare potrà avvenire in 
una domenica compresa tra il 15 apnie e il 15 giu¬ 
gno ’90 Una dichiarazione di Fabio Mussi 


MIRELLA ACCONCIAMRSSA 


ROMA «L obiettivo del re 
ferendum é di garantire il dint 
to dei consumaton alla salute 
e di modificare radicalmente 
il rapporto tra agncoltura e 
ambiente Anche la dramma 
Uca situazione dell Adnatico 
conferma la necessità di una 
drastica riduzione dell uso 
delia chimica in agncoltura» 
Lo ha dichiarato ieri Fabio 
Mussi presente alla consegna 
delle firme 11 PCi - ha aggiun 
to - $1 batterà perché nessu 
no attraverso magan qualche 


modifica formale delie legf^ 
scippi il referendum e perché 
SI apra finalmente una stagio¬ 
ne di grandi nforme» Soddi¬ 
sfazione della L^a ambiente 
•La riconversione ecologica 
dell agncoltura porterà ad 
un occupazione supplemen¬ 
tare di almeno 20miia tecnici» 
dichiara Cesate Oonnhauser 
il quale individua nei bambini 
dei nidi e delle materne i fruì 
ton privilegiati dei nuovi pro¬ 
dotti biologici 
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Accettate le rivendicazioni dei minatori, ma ormai la spinta popolare sembra inarrestabile 

In Siberia dilaga la protesta 
La «Svizzera dellTIrss» vuole riforme 


Si allarga a tutta la regione di Kemerovo lo sciopero 
dei minatori È I inizio della «questione sociale» che 
SI sovrappone alle «questioni nazionali Le automa 
hanno ateettato tutte le rivendicazioni «immediate» 
dei comitati di lotta (e il lavoro è ripreso in qualche 
miniera) ma la protesta e ormai politica e investe ol 
tre tre milioni di abitanti 11 laboratorio politico della 
Siberia «anticipa» una situazione generale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIBTTO CHIESA 


■B mosca Al di là della va 
stilà della protesta che mve 
ste ormai quasi 1 intera regio 
ne di Kemerovo Sibena occi 
dentale lo sciopero dei mina 
tori del Kuzbass segnala il di 
spiegarsi su vasta scala della 
•questione sociale» La pere 
slrojka non ha fatto altro che 
portare alla luce ciò che esi 
steva da decenni ma che la 
propaganda vanaglonosa di 
apparali insensibili e ottusi 
garantiti nei loro privilegi ave 
va occultato e represso Tutta 


via - come scrivono ora le tz 
vestija - «portare alia luce non 
Significa ancora risolvere» E 
nelle attuali condizioni politi 
che del paese non è piu né 
possibile né accettabile adot 
tare misure repressive pure e 
semplici Per questo le autorità 
e la stampa hanno assunto re 
sponsabilmenle un atteggia 
mento di dialogo e trattano 
Ma le questioni sono ben più 
vaste della gestione immedia 
ta di questa che è la piu gran 
de agitazione politico sociale 


d tutto il dopoguerra m Unto 
ne Soviet ca 

Il movimento è già ben oltre 
le richieste sindacali Nasce in 
quella che (oleografia ufficia 
le definiva la «Svizzera Siberia 
na» m mezzo alle colline un 
tempo verdi della taiga rese 
ora nere dalla polvere dei 30 
milioni di tonnellate di carbo 
ne che la regione fornisce 
ogni anno al paese Nasce 
non dagli strati sociali piu d 
scredati e incolti ma dall ari 
stocrazia operaia delle nume 
re da una forza lavoro che 
prende stipendi 4 > 6 volle su 
penon alla media nazionale 
ma che non sa come spender 
Il che fatica a trovare il latte 
per i bambini e che avanza ri 
vcndicazioni politiche straor 
dinariamente precise chiede 
un altra Costituzione cioè po 
tere E chiede che la riforma 
economica I autonomia delle 
imprese siano davvero realiz 
zate che i soviet locati possa 
no finalmente disporre di po 


teri e di mezzi reali per nsolve 
re i problemi delle popofazio 
ni 

Non è soltanto la condizio 
ne della lontana Siberia e del 
I estremo Onente sovietico è 
una situazione generale Si so¬ 
no costruite le città operaie 
vanto del socialismo reale di 
menticando di dotarle di ne 
gozi di cinema di centn di 
cultura È la st&>sa cosa a To 
gliatiigrad a Naberezhnie 
Ceiny a Rosiov sul Don In Si 
berla è peggio solo perché ai 
disagi comuni «normali si 
agg unge la micidiale condì 
z one ambientale la difficoltà 
dei rifornimenti alimenlan di 
intere regioni dove si vive co 
me sulla Luna lontano dal 
mondo in mezzo al gelo per 
dieci mesi all anno 

Gorbaciov a Leningrado è 
apparso consapevole della 


rapidità* dei processi in allo e 
della necessità di gestirli» in 
modo nuovo In Sibena essi si 
presentano allo stato «purc» 
come lotta sociale Altrove in 
molte altre zone del paese si 
stanno presentando in forma 
«spqria» come un misto di 
problemi sociaii e nazionali E 
la peresttofkà appare destina 
ta essa stessa ad alimenlaie - 
con la inevitabile differenzia 
ztone che accompagna la fine 
di un insensato ^ualitar smo 
* una accentuata conflittualità 
di interessi sociali II partito é 
rimasto molto indietro rispetto 
a CIÒ che accade e la società 
sovietica sta appena comm 
c landò a dotarsi degli stru 
menti giuridici mimmi per 
«mediare* i conflitti Tutti i no 
di stanno venendo al pettine 
simultaneamente 
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Giubilo minaeda il Vaticano 


Il sindaco Giubilo e Vittorio Sbardella nel tentare di 
respingere i dun giudizi dell Osservatore romano di 
due settimane fa sulla giunta capitolina mandano 
segnali ricattaton al card Poletti che risponde <cSe 
dicessi una parola di più getterei olio sul fuoco» Un 
modo rozzo di rivolgersi ai massimi esponenti della 
diocesi assai diverso dal confronto aperto dal fti 
con I cattolici sui problemi della citta 


ALCeSTE SANTINI 


■i ROMA A due settimane 
dalle forti cnliche nvolte dal 

I Osservatore romano agli am 
mnislfaton capitolini ed in 
particolare al sindaco de * so 
no stati accusati di «mirare più 
ai wti e agli appalli che a «n 
costruire un governo serio e 
fattivo per la città* -1 piu direi 

II interessati sono passati al 
contrattacco con affermazioni 
pesanti e di chiaro segno ncat 
tatono 

Il sindaco Pietro Giubilo 
scambiando il Comune per 
una cosa privata in una di 
chiarazione a Epoca si è cosi 
espresso «lo ho sbloccato la 
costruzione di sei chiese ho 
assegnalo quattro miliardi e 
mezzo aita Cantas senza tene 
re neanche una gara d appai 
lo» Parlando poi a) plurale 
ha aggiunto «Abbiamo persi 
no intitolato una via del cen 
tro stonco alla memona di 
Paolo Vi» Come a d re che la 
Chiesa non ha motivi per la 
mentarsi II sindaco si è guar 
dato bene dal ricordare che il 
Papa ricevendolo insieme ai 
membri delia giunta ali inizio 
dell anno aveva denunciato 


I esistenza di «angoli da Terzo 
mondo» ed espresso preoccu 
pazione per il «crescente de 
grado» di Roma che oltre ad 
essere capitale d Italia è il 
•centro universale del cristia 
nesimo» 

Come se tutto questo non 
fosse bastato per avviare da 
■cristiani* un seno dibattito su 
come è stala amministrata Ro¬ 
ma negli ultimi quattro anni 
nonostante le promesse fatte 
per ottenere 1 appoggio della 
Chiesa contro ) amministrazio¬ 
ne di sinistra Vittorio Sbardel 
la a proposito delle critiche 
dell Osservatore romano insi 
nua che «forse cè stato lo 
zampino dell Opus Dei» invo¬ 


cando a dimostrazione «quel 
I insistenza per mettere Alber 
to Michelini al posto di Giubi 
lo * Un insinuazione subito 
respinta dalla Prelatura dell 0 
pus Dei che nel nvendicare a 
sé «unicamente la formazione 
spinluale dei suoi membn» n 
(iene «fuor di luogo attnbuire 
alla Prelatura alcun tipo di 
pressione politica» Ma Sbar 
della secondo il proverbio «a 
buon intenditor poche paro¬ 
le» ncorda che <on il card 
Poletti c è stata in questi mesi 
una continua frequentazione» 
come se si fossero delti tutto 
anche per le prossime elezioni 
amministrative aggiungendo 
che è stata messa a punto 


perfino «una iniziativa fra ì 
miei amici per mettere insie¬ 
me alcuni gruppi economici 
per dare sollievo alle dtfficottA 
del Vicanatc^ Insomfria con 
la ben nota spregiud^cafom 
per dimostrate di «d^ 
voli a Santa loifiaìfii éNièsa» 
non solo si adottano prat^) 
menti rapidi per coslnilre nuo 
ve parrocchie ma si fa pure 
una colletta in grande stile 
con la partecipazione di 
«gruppi economici» per rinv 
pmguare le magre casse deila 
diocesi del Papa 
A queste dichiarazioni (in 
troppo indicative per gii eltettt 
che SI vogliono produrre an 
che se nulla hanno a che ve 
dere con quel «retto agire da 
cristiani nella politica» a cui 
Giovanni Paolo U ha richiama 
to di recente i cattolici vanno 
aggiunte le voci degli stessi 
ambienti circa una pressione 
per nmuovere Mano Agnes 
dalla direzione del) Ossèruoto 
re romano Insomma la nuo¬ 
va De non vuole cambiamenti 
solo alla Rai agli enti alle 
banche ma anche in Valica 
no posto cosi sotto sovranità 
limitata 
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Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Iia^kni 


DACIA VALINT 

D a qualche anno la parte migliore dell'Italia ha 
smesso di nascondersi dietro la frase; «Io non 
sono razzista, ma...«; èd ha cominciato a chie¬ 
dersi se il Bel Paese sia un paese razzista. Cre- 
do che sia sbagliato porsi la domanda quando 
' OHÌ, purtroppo, gran parte dell'Italia è obbli¬ 
gata, da una legtsiazione nebulosa ed inapplkrata, 
\ ^ 'a diventarlo. La legge che regola l'ingresso ed il 
. soggiorno degli stranieri exlracomuniiarì non ha 
latto altp che partorire il mostro deforme della 
clandestinità; basti pensare che in Italia gii stranieri 
smo circa 1.200.000 di cui solo 100.01^ regolari; 
tutti gli altri, in quanto clandestini, sono soggetti ad 
ogni tipo di ricatto e sfruttamento, diventando po¬ 
tenziali vittime deiresplosìone dei sentimenti latenti ; 
di razzismo che purtroppo albergano in quasi tutti 
noi. 

Provate a pensare ad un italiano disoccupato 
con una famiglia da mantenere e a un senegalese 
clandestino in analoga situazione: ebbene il sene¬ 
galese - costando cinque volte meno e obbligalo a 
lavorare senza osservare orari - per ragioni di com¬ 
petitività sul mercato ha maggiori probabilità di ot¬ 
tenere un posto dì lavoro in fabbrica, in campagna, 
nei tocaU pubblici come bar o pizzerie. A questo 
^nto 11 lavoratore italiano sì sentirà messo in peri- 
.colp dalla presenza del lavoratore extracomunita¬ 
rio. non pensando che la colpa non è del malcapi¬ 
tato ma di una legge assurda che ha imposto limiti 
temporali, ancora più assurdi, impedendo agli ex- 
tracomunitarl di mettersi In regola e favorendo lo 
squilitHlo del mercato del lavoro. Ma il fatto più se¬ 
rio, direi tragico, è che accanto ai «razzisti per indu¬ 
zione» si nascondono i razzisti veri quelli che mira¬ 
no a far degenerare la situazione per poter domani 
giustificare ogni atto repressivo nei confronti degli ' 
exiracomunilari. quelli che non applicando la parte 
migliore della legge 943 continuano ad accreditare 
il luogo comune del furto di lavoro, case, posti m 
ospedale, eccetera. 

Mi piacerebbe domandare al ministro deH'lnter- 
no ed al capo delia polizia: come mai gli stranieri 
vengono obbligati a rinnovare il foglio di soggiorno, 
dato che nessuna legge stabilisce quest'obbligo? E 
mi piacerebbe chiedere loro: perché gli extracomu* 
hitari vengono divisi per colore, dato che non credo 
che Ut Italia viga ancora Tapattheld (basti pensare 
alle peiqnisizioni notturne nelle case dei ghanesi o 
dei colombiani o degli srilankesi e mai in quelle di 
altri exiracomunitari più ricchi e senz'altro più 
' bianchi)? Voirei domandare al ministro del Lavoro 
che senso abbia istituire una Consulta nazionale 
suli'immigrazione, escludendo di fatto i rappresen¬ 
tanti delie diverse comunità straniere presentì In Ua- 
lia (infatti quattro del sei rappresentanti di queste 
«comunità» previsti dalla legge sono italiani, ii che 
non costituisce un problema, ma non sono diretta e 
democratica emanazione delle federazioni nazio¬ 
nali degli stranieri extracomunitari). 

V orrei ricordare al ministro della Sanità che è 
motto poco democratico e per nulla cristiano 
favorire con circolari vergognose, che di fatto 
negano il diritto aH'assIstenzaaqnitarìa. L'alto 
mmmim (asso di mortalità infantile per malattie che 
non vengono curate e l'enorme dato dei figli 
delle extracomunitarie che nascono sottopeso- De¬ 
vo presumere che questo è il metodo che quel mi¬ 
nistro userà per arginare il pencolo, e sto citando 
proprio luì, che II «futuro dell'Italia sia composto da 
bambini color cioccolata» A questo punto possia¬ 
mo dite che non sappiamo se tutti gli italiani siano 
razzisti, ma senz'altro qualcuno ne abbiamo indivi¬ 
dualo. 

Mi si potrebbe obiettare; mq allora la cooperazio- 
‘ ne? Gli aiuti? Vi prego, apriamo gli occhi: le relazlo- 
' - ni economiche Nord-Sud sono state improntate 
•teoricamente» in termini di cooperazione e solida¬ 
rietà. Ad un'analisi approfondita ci si può facilmen- 
. le rendere conto della cornice reale entro la quale 
’ ' agiscono 1 meccanismi della cooperazione, i grandi 

principi ideologici umanitari e le disposizioni statu¬ 
tarie della Convenzione dì Lomè, trattalo multilate¬ 
rale tra la Cee e sessaniasei paesi in via di sviluppo 
o del Terzo mondo. Queste pratiche cooperative 
non rispondono affatto alle aspettative che si sono 
create verso I benefician, in quanto lo sviluppo in¬ 
dustriale di questi paesi t strettamente legalo alle 
appendici di multinazionali europee che non sod¬ 
disfano gli intere^i dei luoghi in cui operano, anzi 
molto spesso creano scompensi ambientali, econo¬ 
mici e sociali, alimentando proprio quel sottosvi¬ 
luppo che è aH'orlgine deirimmigrazione. 

E se lo è, io sbocco logico e naturale non è altro ^ 
che quello della società plurietnica e multiculturale ' 
Ad una condizione: che si riescano a risolvere I pro¬ 
blemi originati dalì'ingiustificalo vuoto legislativo 
, esistente, in primo luogo in Italia, per l’immigrazio- 
ne Sono fermamente convinta che il problema cul¬ 
turale del razzismo si risolverà solo quando non esi¬ 
steranno più i clandestini ed il conseguente alibi 
economico dietro il quale oggi possono nasconder¬ 
si 1 veri razzisti 


■i È opinione generalmente 
condivisa che il Pei. soprattut¬ 
to con ii suo ultimo congres¬ 
so, abbia intrapreso un rinno¬ 
vamento profondo, program¬ 
matico e Ideale Agli osserva- 
ton più attenti non sfugge co¬ 
me esso si iscriva in un moto 
assai più ampio, che attinge a 
fonti diverse del pensiero sia 
laico che religioso e attraversa 
forze politiche molto varie, di 
tradizione comunista, sociali¬ 
sta D più semplicemente de¬ 
mocratica tanto ad Ovest 
quanto ad Est, a Nord e a Sud 
de) mondo. 

Penso si tratti di un fenome¬ 
no vitale per tutta la sinistra, 
di un processo che potrebbe 
rìdisegname la figura e i confi¬ 
ni ed essere determinante nel 
ripensarne 1 fondamenti e de¬ 
ciderne le sorti. Si tratta, in de¬ 
finitiva, di un rinnovamento 
radicale delle culture polìtiche 
dalle quali dipendono il pre¬ 
sente e il futuro della demo¬ 
crazia. Si pone, dunque, l'esi¬ 
genza di approfondire il con¬ 
fronto sui punti nodali di que¬ 
sta ricerca per verificame la 
tenuta, fissarne le priorità, 
svolgerne le implicazioni. 

Mi sembra necessario in¬ 
nanzitutto stabilire condizioni 
e possibilità In cui oggi si tro¬ 
vano ad agire le forze che in¬ 
tendano orientare gli sviluppi 
del processo storico a fini di 
libertà solidale. Credo si deb¬ 
ba prendere le mosse dalla si¬ 
tuazione inedita in, cui l'uma¬ 
nità è venuta a trovarsi negli 
ultimi decenni. Per la prima 
volta nella storia l'azione an¬ 
che di una piccola parte di es¬ 
sa può provtxame la distru¬ 
zione. Inoltre, la fine della sua 
«immortalità» non deriva più 
solo dalla «condizione atomi¬ 
ca», ma anche dal rischio di 
•infarto ecologico» e di stermi¬ 
nio dei popoli del Sud del 
mondo, a cui rindustrìallsmo 
ha spinto ormai II pianeta. In¬ 
fine, l processi d'internaziona¬ 
lizzazione han messo in crisi 
le vecchie forme ddia sovrani¬ 
tà territoriale, dalla quale at¬ 
tingeva le sue risorse la rego¬ 
lazione politica dello sviluppo 
e della organizzazione delle 
società. 

Dal modo in cui li elabora¬ 
no le risposte a queste sfide 
discendono le nuove discrimi¬ 
nanti fra le forze democrati¬ 
che e di progresso, e quelle 
che ad esse si oppongorra. Le 
sinistre possono rinnovare la 
loro funzione in misura che. 
superando i limiti di vecchie 
impostazioni economicistiche 
e «classiste», ovvero angusta¬ 
mente nazionali, i loro pro¬ 
grammi diano corpo ad un di¬ 
segno di possibile unità soli¬ 
dale del genere umano e per 
tale obiettivo esse siano in 
grado di elaborare una «mora¬ 
le conforme», 

Da questo punto d’avvio 
derivano alcune indicazioni 
che meritano una verifica 
puntuale. Innanzi tutto non mi 
pare che la figura della sini¬ 
stra si possa rinnovare senza 
un'idea dì progresso. Nel di¬ 
battito di questi anni si é attri¬ 
buita molto spesso la crisi dei 
socialismo alla fallacia dell'i¬ 
dea di progresso che t'aveva 
sostenuto. Non vi é dubbio 
che esso si sia nutrito di una 
concezione lineare dello svi¬ 
luppo storico, coincidente 
con la crescita quantitativa 
nelle condizioni deirindustrìa- 
lismo e delia regolazione sta¬ 
talistica dei suoi svolgimenti 
L'esaurimento di questa ideo¬ 
logia del progresso è salutare 
e liberatorio Ma il socialismo 
non può fare a meno d'una 
idea di progresso intesa come 
regolabililà dello sviluppo sto¬ 
rico secondo fini e valori con¬ 
divisi e della elaborazione di 
rnien che consentano di defi¬ 
nire e «misuTare» i processi 
d incivilimento 

Un secondo punto riguarda 


11 rinnovamento della cultura della sinistra 
di fronte àf grandi cambiamenti della nostra epoca 

Le idee 
un nuovo 




le differenze fra la figura nuo¬ 
va del sociaUs(]\o. che ù vuol 
disegnare, e quelle del sociali¬ 
smo e del comùnismó tradi¬ 
zionali. Due forme del sociali¬ 
smo come sistema sono ormai 
storicamente superate o mor¬ 
te: sia quella democratica^ a 
cui avevano dato vita i irifor- 
mismi nazionali»; sla quella 
totalitaria, generata dal movi¬ 
mento comunista. La prima 
anche perché resa ormai im¬ 
possibile dai processi di «mo¬ 
dernizzazione»; la seconda 
anche perché finita nella sta¬ 
gnazione ò nel sangue. Dimo¬ 
strare che non 11 socialismo e 
il comuniSmo,' ma solo il «key¬ 
nesismo nazionale» e lo stali¬ 
nismo sono le forme superate 
e morte del socialismo e del 


OHISCPPI VACCA 

comuniSmo é la sfida più 
grande, forse, che te forze di 
pn^msso affrontino oggi a 
scala mondiate. Anche in 
questo caso io credo che mol¬ 
te risorse possano mettersi ài 
campo stabilendo un rappor¬ 
to critico, ma ritrosamente 
storico con la tradizione. 

Dare, poi, risposte politiche 
ai rischi di autodistmzìone 
deli'umanità richiede che s'ài- 
staurino relazioni di reciproca 
sicurezza e di cooper^jpné ' 
fra tutti gii attori della polìtica 
mondiate. Liquidale it militari¬ 
smo e rilanciare lo sviluppo 
deirectMKHTiia mondiale ribal¬ 
tando la spirale peivena delie 
relazioni Nord-Sud, ristruttura¬ 
re ecologicamente l'economia 
de) pianeta, ridisegnare forme 


di sovranità territoriale in cui i 
popoli possano sviluppare li¬ 
beramente le proprie scelte 
politiche vuol dite passare da 
un bipolarismo antagonistico, 
dominato da itogìche di cam¬ 
po» e mirato a congelare il 
mondo in sfere di dominio 
contrapposte, ad un muliipo- 
tarismo interdipendente, paci¬ 
fico e cooperativo. Negli ultimi 
quarant'annl ti bipotarìsmo è 
stato, fraTaliro. il supporto più 
efficace détta politica-pt^nza 
e delta riduzione della politica 
alla,coppia amico-nemico. Es¬ 
so non potrebbe essere vinto 
senza mettere In campo una 
nuova idea della politica, fon¬ 
data sulla interdipendenza nel- 
la cooperofione e nella reci¬ 
procità. 


Awajsario e non nemico 


Porre il problema della uni¬ 
tà solidale del genere umano 
vuol dire, poi, aalorizzare le 
differenze, e cioè concepire 
l'unificazione dell'umanità co¬ 
me risultato dei processi di au¬ 
tonomo sviluppo e non dei- 
rinveramento di un disegno 
già dato. Nell'agone politico si 
pone, quindi, la necessità che 
tutti gli attori accettino di con¬ 
siderare l'antagonista come 
avversario e non come nemi¬ 
co. i soletti che intendano 
promuovere l'unificazione so¬ 
lidale del genere umano, in 
specie, non potrebbero con¬ 
cepirsi altrimenti che come 
pc^i. Chi invece ai proponesse 
come parte-totale, manche¬ 
rebbe persino la rappresenta¬ 
zione adeguala del problema, 
poiché per definizione una 
nuova idea delia libertà, che 
intenda l'unità soHdalé dei-ge¬ 
nere umano come risultato del 
suo sviluppo, non può esaurir¬ 
si nella coscienza e nell'azio¬ 
ne di una parte sola. 

Ciò richiede anche il supe¬ 
ramento della separazione 
pregiudiziale fra il pensiero 


laico e il pensiero religioso, su 
cui si é costruita la coscienza 
del mondo moderno. S'im¬ 
pongono, irmee. l'apertura di 
nuovi canati di comunicazio¬ 
ne fra l'uno e l'altro ed una 
grande soiidarleià ba tutti i 
progetti di critica demoaoUca 
della secolarizzazione, siano 
essi d'ispirazione laica o reli- 
gic»a. 

Vorrei considerare, Infine, 
alcune idee guida di un possi¬ 
bile rinnovamento program¬ 
matico del socialismo. Innanzi 
tutto quella di sviluppo soste¬ 
nibile. dalla quale dipende ta 
credibilità del progetto di rie¬ 
dificazione ecologica def eco- 
nofflia mondiale. Semplifican¬ 
do al massimo, mi pare si pos¬ 
sa dire che io sviluppo della 
scienza e della tecnica sia sta¬ 
to regolalo, po¬ 

tenze 'del mefaito e/o^dello. 
Stato. Innovazione e (Meyisio- 
ne, procedendo da saperi par¬ 
ticolari, sono state assunte e 
disciplinate datl'uno o dall'al- 
, qp (ovvero da vane combina¬ 
zioni di entrambi). Giunti alla 
soglia del rischiodi autodistru¬ 


zione deH'umanità, anche per 
l'Incidenza della rivoluzione 
scientifica e tecnologica e per 
l'inadeguatezza delle vecchie 
forme di regolazione, si pone 
il problema di elaborarne del¬ 
le nuove, adeguate ai processi 
di «mondiaiizzazìone» che so¬ 
prattutto in questo campo so¬ 
no i più celeri ed intensi, in 
prospettiva si può pensare a 
varie forme di «governo mon¬ 
diale». Ma sia dhe ci si arrivi, 
sia che se ne vogliano fin d'o¬ 
ra tracciare i percorsi, appare 
necessario mutare alcuni pa¬ 
radigmi che presiedono agli 
sviluppi delle scienze speri¬ 
mentali. L'innovazione non 
potrà che p^edere dall'affi- 
namenio dei saperi particola¬ 
ri. Ma si potrà continuare a de¬ 
legare ad essi la previsione 
delie conseguenze del pro¬ 
gresso scientifico anche quan¬ 
do da esse dipenda la riprodu¬ 
zione della vita sulla terra? 
Non sarà necessario inventare 
forme di ■democrazia della 
, scienza», che mettano m rap¬ 
porto di comunicazione soli¬ 
dale «esperti» e »semphci»? 


La dìtleiienza sessuale 


Non meno rilevanti sono i 
problemi posti dal pensiero 
della differenza sessuale. Esso 
appare il più conipno all'esi¬ 
genza di filare un ponte fra 
ia rivoluzione femminile e il 
socialismo, il più ricco di po¬ 
tenzialità per-ripensame dalle 
fondamenta l'iden e la figura 
Ma siamo ancora assai lontani 
da una soddisfacente comuni¬ 
cazione fra essi. Anche quan¬ 
do nei programmi di alcuni 
partiti (è il caso del Pei) si as¬ 
sumono obiettivi come il su¬ 
peramento della divisione ses¬ 
suale del lavoro e il riequili- 
brio della rappresentanza, re¬ 
sta ancora da elaborare la cul¬ 
tura necessaria a fare della lo¬ 
ro pervasività una risorsa di 
nuove pratiche politiche e del¬ 
la riforma dei soggetti politici 
e delle istituzioni Vt ostano 
soprattutto alcune idee «vec- 
ciìie» Quasi sempre si consi¬ 
dera la differenza sessuale co¬ 
me affermazione di un dato 


bloit^ico, riducendola ad una 
differenza fra le altre, di cui te¬ 
ner conto in termini redislribu- 
tivi. ovvero ia si con«dera il 
fondamento di un inammissi¬ 
bile corporatmsmo femminile. 
Manca, invece, la capacità di 
cogliere il valore gomeofogico 
dirompente di quel (mncipio. 
sia al fine di riconsiderare l'm- 
lero viluppo storico deli'uma- 
nità, sìa al fine di ridis^nare 
completamente (in quarto 
genere bise^uafì^ possibili 
percorsi di una unità solidale 
Per non dire delta (bidente 
convinzione di una presunta 
ìrKompatibilità fra ega^lian- 
za e differenza, che c^lusca ia 
consairevoiezza di quanto la 
prima già si sia effettivamente 
sviluppala (e possa svolgersi 
come una forma superiore di 
libertà) come regolazione 
universalistica di sempre più 
numerose ditterenze 
La capacità di concepire 
I antagonista come aweisario 


e non più come nemico, che é 
uno dei presupposti de) nnno- 
vamento del socialismo, n- 
chiede, poi, che la non-violen- 
za venga assunta come crite¬ 
rio e valore di una nuova idea 
deila politica È il tema meno 
esplorato e più impervio. Mi 
pare. però, che se si compie 
questo passo decisivo, compi¬ 
to fondamentale diventa quel¬ 
lo di elaborare una teona del¬ 
la democrazia come supera¬ 
mento etico-politico della for¬ 
za, le cui basi non possono es¬ 
sere solo contrattualistiche La 
non-violenza è il principio che 
può dar luogo ad una conce¬ 
zione nuova, più pervasiva ed 
«integrale» della democrazia 
Ma CIÒ richiede che essa ven¬ 
ga fondata da una filosofia ca¬ 
pace di elaborare un elica 
conforme valida, al limite, per 
Imtera umanità 
W discorso sui imnovamenio 
Alle idee e dei programmi del 
socialismo si salda, dunque. 


con il ripensamento delle ri¬ 
sorse e dei fondamenti delia 
democrazia. Acquisiti definiti¬ 
vamente gli elementi che fan¬ 
no della teoria politica della 
democrazia una concezione 
valida universalmente (rap¬ 
presentanza, Stato di dintto, 
principio di maggioranza), si 
tratta di volgerne le potenziali¬ 
tà all'inveramento* dei valori e 
dei fini che. facendo avanzare 
l'unità solidale del genere 
umano, possono dare nuova 
linfa e nuove prospettive al so¬ 
cialismo. 

La coniugazione della de¬ 
mocrazia con II socialismo co¬ 
pre quasi'tutto l'arco d'espe¬ 
rienza del movimento ope¬ 
raio. 1 regimi democratici del¬ 
l'Europa contemporanea non 
SI sarebbero sviluppati, è noto, 
senza l'azione incessante del 
socialismo. Ma più che la co¬ 
niugazione il discorso riguar¬ 
da, qui, la determinazione reci¬ 
proca di democrazia e sociali¬ 
smo. che appare sempre più 
vincolante. Come si potrebbe, 
per fare solo un esempio, ne- 
dìficare ecologicamente l'eco¬ 
nomia e superare la divisione 
sessuale del lavoro senza 
estendere e rendere sempre 
più penetranti diritti e poten di 
cittadinanza? D'altro canto, 
queste torme di democrazia 
non sarebbero concepibili se 
non vi fossero movimenti co)- 
lellhà volli ad affermare modi 
di regolazione dei processi 
storici e dello sviluppo diversi 
da quelli mercantili e inconce¬ 
pibili o inefficaci in un paese 
per volta. In rapporto con i 
processi che rideterminano 
contenuti e valori del sociali¬ 
smo la democrazia si rinnova 
e si estende, superando i con¬ 
fini che alla politica assegnava 
finora il protagonismo presso¬ 
ché esclusivo degli Stati-nazio¬ 
ne. li socialismo, a sua volta, si 
rìdelinisce in misura che dà vi¬ 
ta a nuove forme di cittadi¬ 
nanza, rendendo più evidente 
una sua verità originaria; quel¬ 
la per cui le forme e i contenu¬ 
ti del socialismo non sì delini- 
scono una volta per tutte (non 
se ne dà una definizione siste¬ 
mica, a priori), ma solo prò- 
^ssualmente, sicché esso 
cambia e procede secondo 
che si affermino le (orme di 
autogoverno e di libertà soli¬ 
dale consentite dallo sviluppo 
storico. 

Si può condividere, in que¬ 
sto senso, t'atfermazione di 
Bobbio, secondo la quale, 
•siamo diventati lutti socialde¬ 
mocratici». Egli, però, sottoli¬ 
nea anche l'impotenza del 
•programma socialdemocrati¬ 
co»,dinanzi alla più ingiunta 
delle condizioni attuali deil'u- 
manità: il nodo Inestricabile e 
drammatico dei rapporti 
Nord-Sud è da condividere la 
sua affermazione che «proba¬ 
bilmente la soluzione dei 
grandi problemi de) mondo si 
può trovare spostandosi dal 
governo dello Stato al governo 
de) mondo». «Organizzare il 
governo democratico del 
mondo», egli dice, «è il punto 
fondamentale» (intervista a 
l'Unità del 13 luglio scorso). 
Ciò vuol dire che il compito 
più arduo non è tanto quello 
di definire i nuovi diritti di cit¬ 
tadinanza, quanto piuttosto 
quello di rifondare l'obbliga- 
zinne poliiica. Sul piano teori¬ 
co la determinazione recipro¬ 
ca dei socialismo e della de¬ 
mocrazia mi pare una pro¬ 
spettiva dalla quale questo 
compito immane può essere 
affrontalo. Il superamento sto¬ 
rico degli orizzonti statalistici 
in cui i) problema sì era posto 
finora slarga il campo della 
teona democratica oltre i limi¬ 
ti per CUI ia distinzione fra go¬ 
vernanti e governati si è impo¬ 
sta. sloncamente, non come 
un'esigenza funzionale, bensì 
come una necessità quasi na¬ 
turale Ci SI sporge, così, per la 
prima volta nella stona, sugli 
orizzonti di una politica de¬ 
mocratica che in senso pro¬ 
prio potremmo denominare 
democrazia del socialismo 


Intervento 

Il senso dello Stato 
smarrito dalla De 
e rindecisione Psi 


viTTomo roA 

A llora, per ia Crisi, tutto è andato a posto o ci sta 
andando? Pare di si. La guerra dei 50 giorni 
contro De Mita é stata vinta, una nuova sparti¬ 
zione é in corso dentro la Democrazia crìstia- 
na e fra democristiani e socialisti. Certo, tutto 
non é andato come speravano t socialisti che 
hanno aperto la crisi e quei democristiani che 
['hanno volentieri subita: i primi contavano su una 
secca sconfitta dei comunisti e su una loro avanza¬ 
ta per meglio contrattare la diarchia al vertice, i se- • 
condì contavano su una loro avanzata per riaffer¬ 
mare con maggior (orza la loro centralità. Questo 
non è successo. Resta l'aggressione socialista con¬ 
tro ì laici e i socialdemocratici e la resa dei conti 
dentro la De. 

È stata una crisi indecente. Nei partiti di maggio¬ 
ranza nessuno ha parlato di politica, dì programmi 
di governo, salvo i repubblicani per il rigore del bi¬ 
lancio. Non si é detta una parola su quel che serve 
airitalia o, se vogliamo, airilqlia In Europa: uno Sta¬ 
to che funzioni, che serva j ciltadinii che affronti ia 
malavita, selezioni la spesa pubblica, pensi ai gio¬ 
vani disoccupati, faccia pagare con giustizia le las¬ 
se, intervenga nei crescenti squilibri del Sud. Nulla 
di tutto questo, ma solo quello che Sergio Romano, 
nel bell'articolo su LaStampadeì 13 luglio, descrive 
come una distribuzione di carte, come un cambia¬ 
mento del mazzo. Ma appunto quei problemi resta¬ 
no tutti e, se insieme con essi resta anche questo 
•gioco dei quattro cantoni» fra i partiti della maggio¬ 
ranza, è rinsieme del paese che lentamente si Im¬ 
pantana compresi i partiti che ne sono responsabi¬ 
li. 

La maggiore responsabilità è nella De che ha la 
maggioranza (sia pure reiativà) dei voti popòiàri; 
essa non ha solo maggiori possibilità distributive di 
potere, ha anche la maggiore responsabilità verso il 
paese. Da^iuaranta anni noi combattiamo per tan¬ 
te ragioni la De ma non abbiamo mai posto in dub¬ 
bio il suo «senso dello Stato», nel male e nel bene, 
da quando De Gasperi impose la rigida scelta occi¬ 
dentale americana, da quando Pantani spiegava la 
sua energia per allargare il quadro politico, sia Infi¬ 
ne quando Moro esercitava a non finire la pratica 
delia illazione per favorire un rinnovamento del 
quadro politico. Dove è finito quel senso dello Sta¬ 
to? Come non capire l'instabilità che é generala dal 
rifiuto di un sistema di alternativa, di una diarchia al 
centro che deve affrontare una elezione dopo l’al¬ 
tra per spostamenti millimetrici negli equilibri dei 
potere? Come non capire la necessità e l'urgenza di 
una riforma elettorale che consenta finalmente, co¬ 
me ha scritto Gianfranco Pasquino, al Parlamento e 
al governo di funzionare, ciascuno nella sua sfera? 

P ur di non allioniare la sua responsabilità, pur 
di continuare le sue faide interne, la De si é 
mossa nel modo p|ù elei^iq- 

ni europee del I9:,gfugnp- ItPartilo socialista 
era entrato in uno stalo confusionale perché 
, -deiiìinril vuptojpOl)tico<eranP>caduteancbq)lei: 
ipotesi tattiche. Nell’Indecisione di Craxi non c'era 
una volontà perversa e neppure un'alta rillessione, 
ma solo una profonda incertezza; e non vi é nulla 
di peggio dell'Indecisione dei decisionisti. Ne na¬ 
scono dichiarazioni che (anno presumere decisioni 
storiche che poi non arrivano mai, e poi I) dire e di¬ 
sdire dei portavoce, il penoso sforzo di dare la col¬ 
pa a questo o a quello, tino alta patetica demoniz¬ 
zazione di Marco Pannelia come responsabile di 
tutti i guai della patria solo perché é un uomo che 
ama smuovere le acque stagnanti e si è permesso 
di criticare Craxi. Se invece di pensare ai suol gio¬ 
chi interni ia Oemocrr^ia cristiana pensasse, copie 
lo impone II suo elettorato, al paese, questo sareb¬ 
be il momento di mettere in piedi serie soluzioni 
istituzionai) e sociati. So che noi ci dovremmo dura¬ 
mente scontrare con la Democrazìa cristiana ma al¬ 
meno sarebbe su problemi concreti. Posso chiede¬ 
re. non a questa o a quella parte della Democrazia 
cristiana, ma a tutta ta Democrazia cristiana di ritro¬ 
vare il senso dello Stato che, pur su versanti diversi, 
fu comune a Siurzo e a Dossetti? 

Anche con t socialisti non faccio distinzioni di 
destra o (per cosi dire) di sinistra. E nemmeno mi 
sogno di Chiedere delle correzioni di topografia po¬ 
litica. cioè di spostarsi verso il Partito comunista. 
Quello che, come vecchio socialista, oso chiedere a 
tutti i socialisti é di tomaie a pensare e a dire a voce 
alta quello che pensano. In una sibiazione come 
l atiuale. di crisi delle linee dei loro partito (sfonda¬ 
mento al centro, sfondamento a sinistra, onda lun¬ 
ga) come è possibile delegare li proprio destino a 
un Capo, per giunta a un Capo indeciso’ Oso chie¬ 
dere ai sociaitsU di sentirsi protagonisti collettivi. E 
questo li momento di pensare a una strategia, a un 
programma, cioè di pensare al paese e non solo 
agli schieramenti. Perché i socialisti devono restare 
indietro? Perché sprecare tante risorse attive, intel¬ 
lettuali e morali? 
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NEL MONDO 


I documenti 

Approvate 

(Juattro 

dichiarazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

P/UtlG? Quattro le dichia 
razioni approvale ìen Su Ci* 
na aiuti ai emergenza all Est 
europeo terrorismo e dintti 
dell uomo Oggi ci sard invece 
\ approvazione di^la bozza di 
dichiarazione sull economia 
con i capitoli sugli sviluppi 
monetan e commerciali, il de 
bito del Terzo mondo e I eco* 
iogia (forse uno de|ìì etemen 
li p(ù nuovi di questo summit 
con al centro 11 problema dei 
ìa difesa dello scudo stratosfe 
rico di ozono) 

Pn«. La condanna della 
repressione è netta 5i confer 
ma la decisione presa da eia 
scuno dei Sette di sospendere 
i contatti ad alto livello e le 
forniture militari a Pechino 
Cè un accordo per chiedere 
alta Banca mondiale di so* 
spendere ogni nuovo prestito 
alla Cina sia pure «invaia del 
le attuali incertezze economi 
ch^c E Si decide di estendere i 
visti di soggiorno nei sette 
paesi a tutti gli studenti cinesi 
che lo desiderino 
Lappelio alle autontà cinesi 
è d) creare icondizioni che 
evitino il loro isolamento* Ac 
cogliendo la richiesta che ve 
nlVa da Londra si decide di 
rendere intemazionale il prò 
blema di Hong Kong 
Eet*Ovest. Si convoca «en* 
tro qualche settimansu* una 
riunione di tutti i paesi mteres 
sqti per definire «aiuti concer 
tafl alle riforme in Poloni e in 
Ungheria» Si avallano gli svi 
luppi già in corso sul piano 
della coopcrazione economi 
ca plaudendo all accordo già 
concluso tra Comunità econo 
mica europea ed Ungheria al 
■progresso già raggiunio» nelle 
discussioni con la Polonia e 
affacciando «1 apertura di ne 
goZiall con i Unione Soviet! 
co» Passa quindi il concetto di 
un incoraggiamento non solo 
a Varsavia e Budapest ma an 
che direttamente alla pere 
slrojka di Gorbaciov 
Raccogliendo I spello che 
era venuto sia da wlidamosc 
che dal governo a Varsavia 
un accento esplicito viene 
messo sull urgenza di prowe 
dimenti a sostegno della Polo 
nla In particolare si solleva il 
problema dell «urgente biso 
gno alimentare nelle attuali 
circostanze» per la Polonia e si 
dà mandato alla Cee di assu 
n\M «je necessane iniziative» 
fdhtrrlamo Si ribadisce 
l itnp6grio"a «nessuna cortccs 
I siOne al terroristi» e la'determi ‘ 
I nazione a far sì che «nessun 
‘ atto di terrorismo resti impuni 
lo» (sia pure «nel quadro della 
legge intemazionale» cioè 
senza «licenza» di blitz milita 
ri ) Si dà priontà alla preven 
zione del terrorismo contro 
1 aviazione civile con sforzo 
congiunto per II perfeziona 
mento dei metodi per indivi 
duate gli esplosivi compresa 
una normativa intemazionale 
sulla fabbricazione degli 
espiosivi at plastico 
^DlrltUruU'uomo Elido 
ctimento forse più di circo* 
stànza quello in cui tutti si 
proclamano eredi del 1789 
cioè della Rivoluzione france 
se Libertà democrazia e piu 
ralismo vi si dice sono «mate 
ria di legiitimo interessamento 
internazionale» cioè prìncipi 
che trascendono questa o 
quella sovranità nazionale 
Una novità c è la solenne in 
clusione tra i diritti dell uomo 
di quello alla salvaguardia del 
I ambiente «La nostra genera 
zione VI SI dice ha I obbligo 
di assicurare che le future ge 
neraZioni ereditino un am 
biénte sano» Non si è ancora 
arrivati invece al concetto di 
diritto di piena «cittadinanza» 
economica per tutti i «dannati 
della terraH CSC? 


De Mita 

«Giulio, 
vieni con me» 


■■ PARIGI «Cìtul o vieni In 
frangiamo per una volta il re 
golamenlD e andiamo insie 
me al vertice» Dopo giorni di 
freddezza assoluta len matti 
na Ciriaco De Mita ha preso 
sotto braccio Giulio Andreotti 
a Parigi come ministro degli 
Esteri e lo ha invitato ad an 
dare insieme alia «Grande Ar 
che- sede del vertice II proto 
collo prevede invece arrivi ri 
gorosamente separati alle riu 
moni da parte dei presidenti 
del Consiglio e dei ministri de 
gli Esten 

£ un gesto di disgelo dopo 
la rottura dei giorni scorsi’ De 
Mila aveva accusato la De e 
naturalmente la coppia An 
dreottl Forlani di non averlo 
sostenuto nel suo tentativo di 
formare un nuovo governo E 
I assenza di De Mita ad un 
pranzo ufficiale era stata inter 
pretata come un nuovo se 
gnale di guerra nei confronti 
di Andreotti 


lilllilllH 


1 paesi più industrializzati 

dell’Occidente concordsmo 
di aiutare non solo Budapest 
e Varsavia ma anche l’Urss 


Condanna per il governo 
di Pechino dopo il massacro 
sulla Tian Al Men 
Contrasti sui rapporti Nord-Sud 


Da Parigi mano tesa all^ 

I Sette landano una nuova Ostpolitik 


Passa la nuova Ostpolitik di Bush Con i Sette che 
concordano di aiutare Budapest e Varsavia ma 
anche la perestrojka di Mosca Una riunione per 
[emergenza Polonia in prospettiva mano tesa an¬ 
che fino a Mosca Gorbaciov nngrazia e nlancta 
sul debito estero Condanna invece per la Cina 
del massacro di Tian An Men. il fatto che proba¬ 
bilmente ha accelerato la svolta americana 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIBOMUND QINIBUQ 


■i PARICI Difficile che nei li 
bn di stona i vertici dei Sette 
grandi passino come momen 
ti di svolta pieUe milian l 
grandi fatti si sono sempre 
consumati prima o dopo m 
genere Ira un summit e I altro 
Ma se c è qualcosa di nuovo 
per CUI verrà ricordato questo 
vertice dell arca nel Bicente 
nano della Biraluzione Iran 
cese sarà la sanzione di una 
nuova Ostpolitik economica 
occidentale con la mano tesa 
della cooperazione che si pro¬ 
tende per la prima volta in 
modo concertato e non a ran 
flhi sparsi fino alia Mosca di 
Gorbaciov passando da Bu 
dapest e Varsavia 
BUsh aveva puntato sui rap 
porti Est Ovest Anche perché 
sugli altn temi a cominciare 
da ^quello ciuciale Nord Sud 
non ci sono ancora né accor 
di né strategie si tira avanti 
nella speranza che la bomba 
non gli scoppi anticipatamen 
te in mano 11 presidente Usa 
era arrivato a Parigi prove 
niente da Varsavia e Buda 
pesi DI Europa dell Est aveva 
voluto parlare nel suo primo 
Incontro di venerdì sera a ce 
na con gli altri sei capi di go¬ 
verno E ora cl tiene a mo 
slrarsl raggiante del nsultato 
«Sembra propno che ci sta 
una meravigliosa unanimità di 
opinione sul come trattare 
con 1 paesi dell Est europeo» 


ha detto len ai giornalisti che 
gii facevano la posta alla resi 
denza dell ambasciatore Usa 
a Pangi E più tardi a lavon 
conclusi ha mandato il suo 
segretano di Stato Baker a in 
sistere su questo punto «Non 
ho mai insto un summit con 
più armonia e più produttivo 
di questo» 

1 Sette len hanno approvato 
un comunicato politico (quel 
lo economico verrà approvato 
oggi) in CUI le parti piu nuove 
riguardano I Europa dell Est e 
la Cina C è I idea di «premia 
re» chi è impegnato nella nfor 
ma e «punire» chi invece alle 
contraddizioni suscitate dalla 
riforma nsponde come in 
piazza Tian An Men Ma tra i 
■premiati» - come lo stesso 
Bush aveva anticipato nel la 
sciare Budapest alla volta di 
Pangi - non ci sono solo Un 

f heria e Polonia ma anche 
Urss di Gorbaciov (AndreoUi 
ha chiesto un intervento an 
che m favore della Jugosla 
via) 

Si parla in termini di «emer¬ 
genza» per la Polonia in ter 
mini di coopcrazione come 
fatto già compiuto per lUn 
gheria di «avvio» di un nego 
ziato con I Urss La notizia del 
giorno è la contlocazione a 
ruota del summit di Pangi «en 
tro le prossime settimane» di 
una nunione di «tutti t paesi 
interessati» per definire un «so* 



I capi di Stato dei sette paesi phi industn^izzati si recano al summit economico 


stegno concertato» alle nfor 
me in Unghena e Polonia 
E in modo specifico per la 
Polonia dove la fioritura de 
mocratica è minacciata dal 
fatto che manca la carne e il 
burro si «sottolinea 1 urgente 
bisogno di generi alimentan» 
dando mandato alla Comuni 
tà europea che è in grado di 
farlo con le sue notevoli ecce 
denze agrìcole di «assumere 
le necessane iniziative» 

Gli amerfeam si dicono sod 
disfatti che sia passata la loro 
nuova Ostpolitik ArKhe se c è 
in questa soddisfazione un 
elemento di paradosso In 
realtà è Washington che si è 
adeguata a quello che molti 
degli europei avevano intuito 
da tempo che è difficile che 
all Est possano avere successo 
•nforme del socialismo in un 
solo paese» se non si fa il pos¬ 
sibile perché la perestrojka 


nesca a Mosca Ancora un 

§ aio di mesi fa Washington 
acchettava chi in Europa 
mostrava eccessivi slanci nel 
fare affari con Gorbaciov con 
cederli prestiti a condizioni 
di favore il mmistro della Di 
fesa di Bush aveva ad un certo 
punto addirittura dato per 
scontato che Gorbaciov do 
vesse fallire e cadere Da allo 
ra ad oggi la svolta è di 
gradi 

Cosa gii ha fatto cambiare 
cosi radicalmente idea con 
un accelerazione impressio 
nante nelle ultime settimane’ 
Probabilmente piazza Tian An 
Men 

Tornano i conti quindi col 
fatto che la seconda tv^izia 
del giomo a! summit di Pangi 
sia II documento di condanna 
detta Cma con la decisione di 
sospendere la decisione di 
nuovi prestiti a Pechino finché 


non veiranno segnali dell m 
tenzione di tornare indietro 
dalla strada della repressione 
in CUI SI sono infilati Con la 
promessa se lo faranno di n 
prendere i) discorso inteirotto 
anche con la Cina 

A quanto ci ha raccontato il 
segretano di Stato Usa Baker 
li tema dei rapporti con I Est è 
stato quello cui si è dedicato 
la maggior patte del tempo e 
delle discussioni di questo 
summit A differenza della 
sbngatività con cui pare sia 
stata invece trattata la propo¬ 
sta fatta propna dairospite 
Mitterrand di un vertice Nofd 
Sud tra ricchi e poven una 
voha accertato che non sareb¬ 
be passata 

Non ci deve essere affatto 
stata tutta quella «meravisliosa 
unanimità» di cut parla Bush 
Anche perché gli Usa non si 
erano limitati a propone la lo¬ 


ro nuova Ostpolitik economi 
ca ma sostanzialmente pre 
tendevano d> esserne i con 
dutton senza rischiare o sacn 
flcare mollo di tasca loro La 
còhcbttlone è stala che quella 
acdta pólilica va bene ma 
ci^uno degli europei conti 
nua a lealizzarìa per conto 
propno (L ha detto nel modo 
più esplicilo la signora That 
cher all uscita dell incontro a 
tu per tu con Bush «Certo che 
siamo tutti ansiosi di dare una 
mano a Polonia e Unghena E 
stiamo già dando una mano 
ciascuno di noi a modo 
suo») Ad un certo punto 
quindi era sembrata profilarsi 
un impasse non tanto sull esi 
ganza di iconcertare» I aiuto 
ài Est quanto su chi dovesse 
guidare it concerto A nsotvere 
la situazione - sembra stando 
a quanto dice Baker > è stato 
len mattina il cancelliere lede 
SCO Kohl con la proposta di 
convocazione della riunione 
d emergenza per la Polonia 
E^ono ancora decidere dove 
e a che livello Ma sulla prò 
posta gli amencant si sono 
buttali a pesce sostenendo 
che era propno questo quanto 
loro stessi aveva chiesto con 
una lettera di Bush agli altn 
capi di Stato nei giorni scorsi 
A confermare che questo ver 
lice ha ruotato intorno al tema 
dei rapporti tra paesi mdu 
strìalizzati deli Ovest e paesi 
dove è m corso la nforma a) 
i Est len é amvala la notizia 
della lettera inviata a Mitter 
rand presidente del paese 
che ospita il summit del pre¬ 
sidente sovietico Gorbaciov II 
portavoce di Bush Fitzwaier 
ha detto che anche gii amen 
cani stanno studiando queLa 
lettera in francese e ha la 
sciato intendere che essa 
espnma un giudizio molto po 
sitivo ma non è entrato nei 
dettagli 



Gorbadov saive a Mitterrand: 
risaniamo inàeme Feconómia mondiale 


MIkhail Gorbaciov 


■I PARIGI «1 problemi dello 
sviluppo e del debito del Ter 
zo mondo devono essere af 
frontali nell ambito di un dia 
logo Est Ovest» Per la pnma 
volta in occasione di un verti 
ce dei «Sette» scende in cam 
po anche I Unione Sovietica 
Gorbaciov ha scntlo len al 
presidente francese Mitterrand 
per assicurare ai capi di Stato 
riuniti a Parigi una doppia di 
sponibilità I Urss vuole parte 
cipare alia soluzione del nodo 
del debito estero quella mas 
sa enorme di miliardi che 
strangola le economie dei 
paesi poven ed è pronta ad 
entrare pienamente nel gioco 
dell economia mondiale La 
lunga lettera del presdente 
sovietico contiene assicurazio 
cu e proposte nuove con cui i 
•Sette» dovranno ora misurar 
SI in particolare sulla questio 


ne del debito Mentre it vertice 
non è servito a fare grandi 
passi avanti su questo tema 
(ed ha registrato il secco no 
di Bush ad una conferenza 
Nord Sud) I Urss dichiara di 
essere «favorevole ad una assi 
stenza colicftiya allo sviluppo 
ad un coordinamento delle 
azioni dei creditori e dei debi 
ton di coloro che danno e di 
coloro che ncevono Ed in fa 
vore dell estensione delle for 
me di aiuto multilaterale Ciò 
può diventare una delle ga 
ranzie matenali più importanti 
per la partecipazione uguale 
nei diritti e responsabile dei 
paesi in via di sviluppo alle 
conomia mondiale» 

Gorbaciov sembra puntare 
su una «soluzione globale» 
non solo del problema del de 
bito ma anche della gestione 


dell economia mondiale Nei 
la lettera molte volte si pone 
1 accento suQ «interdipenden 
za» «Un altro prc^lema che è 
comune a lutti • scrive il iea 
der sovietico - è queiio ieg£^to 
alle tendenze all integrazione 
che assumono sempre più vi 
gore nelle diverse regioni dei 
mondo Noi vogliamo che il 
toro sviluppo vada net senso 
di una partnmhip universate 
Oggi la stessa vita distrugge 
progressivamente e a fatica 
ma comunque distrugge i 
vecchi ostacoli costndti m mo 
do artificiale tra i diversi sisle 
mi economici» 

E diversi sistemi politic) ed 
economici aggiunge ancora 
Gorbaciov hanno però nKrilo 
in comune Secondo il presi 
dente dell Urss si deve andare 
avanti per -armonizzare i 


cessi economici rendere 
compatibili su scala mondia 
\e I diilereniijneccanismi di 
coordinamento macroecono 
mico> E I Unione Sovietica 
non vuole restare più apparta 
ta è pronta ad impegnarsi per 
■un dialogo costruttivo su que 
ste questioni Per farlo partire 
potrebbero essere stabiliti 
contatti professionali m diversi 
setlon per esempio sotto for 
ma di esperti governativi» 

L Urss vuole anche affronta 
re un compilo difficile quello 
di adattare la sua economia 
nazionale alla «nuova sUuliura 
della divisione intemazionale 
del lavoro che si sta creando» 
£ a questo punto c è una del 
ie affermazioni piu importanti 
della lettera La nostra pere 
strojka - scrive Gorbaciov - è 
inseparabile da una politica 


Confermati la cancellazione del debito ai paesi più poveri e gli sconti per FAmerica latina 

n «club dei iricchi» scopre Fambiente 


Oggi con la presentazione del documento econo 
mieo SI chiude a Parigi il XV vertice del gruppo 
dei Sette paesi piu industrializzati del mondo No 
vilà di rilievo se ne vedono poche ma è mteres 
sante [emergere del problema ambientale Con 
fermala la cancellazione dei debiti dei paesi piu 
poveri e la riduzione del debito per i paesi dell A 
menca Latina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 


H PARIGI II fatto che i «rie 
chi» cioè il gruppo dei Sette 
paesi più industrializzati de) 
mondo (Stati Uniti Giappone 
Germania Occidentale Gran 
Bretagna Francia liaiia e Ca 
nada) comincino a collegare 
I temi economki - ocgi verrà 
presentalo i) documento eco 
nemico conclusilo - ai prò 
blema ambientale è segno dei 
tempi e senza dubbio una 
novità importante di questo 
vertice parigino 11 documento 
finale infatti conterrà una 
lunga parte dedicata al degra 


do ambientale ma anche do 
ve SI parlerà di dcbi o dei pae 
SI del Terzo mondo o d politi 
che di aiuto \er50 i piu poveri 
non verrà trasctralo questa 
volta ) impatto ambientale E 
un fallo posilivo e d altra par 
te è recente la decisione della 
Banca mondiale di non con 
cedere piu un prestilo al Brasi 
le per la costruzione della di 
ga di Altamura sul fiume Xin 
gu che avrebbe devastato un 
pezzo della foresta amazzoni 
ca Anche il Giappone ha an 
nullato (inanziamer i per la 


costruzione di strade nel cuo¬ 
re deli Amazzonia fnsomma 
la sensibilità ambientale co 
mmcia a farsi strada anche in 
ambienti tradizionalmente po 
co ricettivi su questo piano 
A parte questa novità il XV 
vertice dei Sette i! «sommet 
de I Arche» non sembra riser 
vare grosse sorprese sul piano 
economico Contermata la 
tradizionale ostilità americana 
a una «politicizzazione del 
problema del debito che si è 
maniteslata con il rifiuto di 
fatto di accettare la proposta 
di un vertice Nord Sud soste 
nula invece da Mitterrand e la 
nproposizione della strategia 
del caso per caso il club dei 
paesi ricchi ha confermato li 
nee e orientamenti emersi 
nelle recenti riunioni interna 
zionali in particolare quelle di 
aprile del Fondo monetano 
intemazionale a Washington 
Per quel che riguarda poi i 
paesi piu poven come ha ri 
cordalo len il ministro del Te¬ 
solo Amato SI è preso atto 



- . ipN „,, 

Presidenti e primi rnimstn m vìsita alfa Piramide del Louvre 


con soddisfazione che la deci 
sione presa ali ultimo vertice 
j di Toronto di cancellare i ere 
diti di aiuto a questi paesi sta 
^ andando avanti Già 13 paesi 
’ hanno beneficiato di questa 
decisione L Italia ha detto il 
ministro del Tesoro s» appre 
sta a cancellare circa 2 miliar 
di di dollari Ma - è stato chie 
sto a) ministro - su 1240 mi 
liardi di dollari del debito del 
Terzo mondo a quanto am 
monta la quota di prestiti ita 
liana’ Circa SOmita miliardi di 
I lire è stata la risposta Piu di 
quanto ci si potesse aspettare 
Di questi IO 12miia miliardi 
; di lire sono credili bancari 8 
I 1 Ornila miliardi di lire credili 
I d aiuto ai paesi più poveri 
I (una parte dei quali appunto 
1 verrebbe cancellala) e 25mila 
miliardi sono crediti per forni 
ture ai paesi m via di sviluppo 
: garantiti dalla Sace Non è po 
J co come si può vedere 

fi documento finale per 
quel che riguarda il debito dei 
paesi a medio reddito inviterà 


iililM 


rUnità 

Domenica 
16 luglio 1989 


Ortega 

accetta 

dialogo 

con opposizione 


Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) che 
SI trova in Costanca per un Incontro con il presidente Oscar 
Arias ha detto che avvierà un diagolo con i partiti impe 
gnat) a partecipare alle prossime elezioni accogliendo cosi 
una proposta in tal senso peivenuU^li dal presidente co- 
stancano Dal canto suo Arias ha confermato l intenzione 
di Ortega di intavolare trattative con i gruppi oppositori ed 
ha espresso la speranza che ciò avvenga aiKhe ne) Safva- 
dor dove operano gruppi che non accettano altre alternati¬ 
ve se non !a lotta armata Per il presidente Anas, I impoitw- 
te è liberarsi della paura del dialogo come sta avvenendo 
m Nicaragua «li miglior modo di onorare la pace -ha ddfto 
Anas - è sostituire il dialogo alla ghigliottina» ^ 


Venezuela, 
rapito 
il cognato 
del presidente 


Norberto Rodnguez ct^na- 
to del presidente c^Ha Re 
pubblica venezuelana Car¬ 
los Andres Perez è. rimasto ? 


vittima di un seqdes^ men 
d6l prCSlQCniC tre SI trovai ospite di amie) 
in una azienda agricola si- 
tuata in territorio colombia¬ 
no apoCadistanzaaalcon- 
fine £ stato portato via durante la notte da diversi individui 
armati Non si hanno indicazioni sui sequestratori, tutlat^a 
SI sa che nella zona operano i guemglien dell esercito di li¬ 
berazione nazionale che nelle ultime 48 ore hanno seque¬ 
strato altre 6 persone Perez è stato avvertito della vicenda a 
Pangi dov era per il Bicentenario 


Per il S. Times Un vertice «del teiTorc» - an- | 

tistatunitensp e antìisraelia- 
«VcmCC no - si sarebbe tenuto In se 

del teiTOre greto a Teheran contempo- 

_raneamente at vertice di Pa 

3 TCllCFdn» ngt Lo ha affertilito lerì il 

Sunday Times precisando 
..he I maggiori capi del ter 
rotismo intemazionale si so¬ 
no dall appuntamento nella capitale iraniaria m occasione 
del quarantesimo giorno di lutto per la morte dell àyatoliah 
Khomeini Citando fonti ben informate a Teheran il dome¬ 
nicale inglese sostiene dve il vertice vedrà la nascita di un i 
nuovo a w del terrorismo tra il Medio oriente e la Corea del 
Nord Inviati dello Stato socialista estremo orientale ligure 
rebbero fra i partecipanti alla riunione Gli altri intervenuti 
comprenderebbero Ahmad Jibril ncercato numero uno de) 
terrorismo intemazionale dopo I attentato al jumbo Pan 
Am di Lockerbie Abu Musa grande oppositore palestinese 
di Yasser Arafat lo sceicco Mohammed Hussein Fedlalìah 
capo spintuale degli «Hezboliah» libanesi e il suo «generale» 
Abbas Hussein Lusavi 

L’Urss ritirerà L Unione Sot^eheq ritirerà 

cinque o sei soUomanni nu 
SORimergiDlll Clean vecchi di unq trentina 

nUClCBiri ^ Baltico dall inizio 

.^1 del prossimo anno Lo ha 

(mi DdltlCO dichiarato Alexander Ru- 

denko ufficiale dello Stato 
maggiore 9ovietÌco in una 
intervista pubblicata dal ‘ 
quotidiano svedese Dagens Nyheter e ha anche detto che 
l Urss SI aspetta che gli Stati Uniti facciano altrettanto L uff! 
ciale ha anche annuncialo che se unità della flotta sovietica 
saranno invitate per visite di cortesia in Svezia vi si reche- j 
ranno senza armi nuclean a bordo «Tutti 1 sottomarini so-, 
vietici con armi nuclean della classe Colf saranno ritirati dal 
Baltico all inizio dell anno prossimo Adesso ci ^spettiamo 
che gli Stati Uniti compiano un gesto di buona volontà» ha 
dichiarato Rudenko che è in visita m Svezia. 

Scontri La giornata di venerei) cteii| 

comando Clandestino^) ^ 
a UdZa I intifada aveva dediCaito at 

Uccisi due ricordo de» ifmartin»jBcioé 

dei palestinesi ucclqrdagll 
PaieSIineSI israeliani nel corso della n» 

volta è stata carallenzzata a 
Gaza da parecchi scontri tra 
manifestanti e soldati che 
hanno causato almeno due morti Nasser Subn Mousa 20 
anni e Sahar Abu Ayam 15 anni uccisi dai militari nel 
campi profughi di Khan Yunis e di Jabalia Imprecisato ii 
numero dei tenti Disordini sono avvenuti ne) campo prolu 
ghi di Nuseirat mentre a Rafah ta città ai confine con 1 Egit 
to un collaborazionista è stato ucciso a colteiiate da un 
gruppo di persone con il volto coperto dalla diefiah» Per 
far fronte all Intifada il ministero della Difesa ha cMesto alla. 
■Knesset» (Parlamento) uno stanziamento supplementare 
di 490 milioni di shekel circa 730 miliatdi di lire 


L’Urss ritirerà 
sommergibili 
nudeari 
dal Baltico 


tendente alla partecipazione 
piena ed intera all economia 
mondiale Questo onenta 
mento che si inscrive piena 
mente nel nuovo pensiero po 
litico sovietico è determinato 
anche da un nostro interesse 
economico diretto Ma è evi 
dente che i) resto de) mondo 
non potrà che trarre vantaggio 
dall apertura m direzione del 

I economia mondiale di un 
mercato come quello sovieli 
co Beninteso il reciproco 
vantaggio presuppone una re 
ciproca responsabilità ed il ri 
spetto dei dintti di tutti i parte 
cipanti alle relazioni economi 
che intemazionali» 

Risolviamo questi problemi 
con forzi comuni e liberi da 
pregiudizi conclude Corba 
ciov «Poco importa di chi sarà 

II mento della migliore iniziali 
va» 


Scontri 
a Gaza 
Uccisi due 
palestinesi 


Bombardamenti Otto persone sono morte « 
> R»init dicioUo sono rimaste ferite 

Dell III nelle ultime quarantottore 

Otto morti combattimenti a Beirut 

«Q f L artiglieria è in azione nella 

€ XO lOnil capitale e il popoloso quar 

tiere cristiano di Ashrafieh 
sulla «linea Verde» che divi 
de la città è sotto i) fuoco 
fnoltre le batterie sinane di stanza a Beirut-ovest bombar 
dano la costa cristiana a nord delta capitale La scorsa not 
te molti quartien cnstiani e la stessa collina di Baatxla ove 
Si trova il palazzo presidenziale sono stab colpiti I combat¬ 
timenti tra I smani e i cristiani si sono intensificati da giove¬ 
dì scorso dopo che una petroliera era nusctta a fonate U 
blocco marittimo imposto dalle unità di Damasco 


VIRGINIA LORI 


le banche a un «approccio 
realistico e costruttivo del loro 
negoziato con i paesi debito 
ri 

Li inviteremo a concludere 
al più presto il negoziato con 
il Messico - ha detto il mini 
Siro del Tesoro - perché è 
inutile che ta (inno per ie lun 
ghe non avranno dai governi 
molto di più» Intanto però 
qualche cosa è cambiata dal 
v« rtice di Toronto Allora si 
disse che mai si sarebbe scan 
Cito sui contrbuenti un prò 
blema che era delle banche 
che avevano prestato i soldi 
Oggi - sulla scia de) piano 
Brady - si dice che «i nostn 
governi sono preparati a con 
sidcrare politiche fiscali (leggi 
scorni) al fine di eliminare 
non necessari ostacoli alla n 
duzione del debito e del servi 
ZIO del debito» 

Sempre secondo la bozza 
che circolava ieri il documen 
to finale dei vertice dovrebbe 
affrontare i temi del prolezio 
nismo e dell inflazione Sul 
primo punto SI auspicherà 
una positiva conclusione del 
1 Uruguay Round - le trattative 
in corso a Ginevra del Gali 
(l accordo intemazionale su) 
commercio delie tariffe) e si 
insisterà ad «evitare ogni azio 
ne autonoma e discriminalo 
na (di un paese contro un a) 
tro ndr) che minerebbe i 


principi del Gatt e dell integri 
tà dei sistema commerciale 
multilaterale» Inoltre si mani¬ 
festa opposizione a ogni ten¬ 
denza verso il bilateralismo 
I unitateralismo e li settoriali 
smo (per quest ultimo si m 
tende accordi bilaterali setto¬ 
riali come queiio sui semicon 
dutton fra Usa e Giappone 
ecc) che appunto minaccia 
no di far fallire )a trattativa 
multilaterale del Gatt 

Infine 1 inflazione Amato 
ha detto ieri che è diffusa )a 
convinzione che essa sia en 
trata ora in un ciclo d^scep 
dente 

sia perché si è esaunta la 
spinta dei prezzi delle matene 
prime sia perché l economia 
americana è entrata m fase di 
rallentamento «Ora anche 
Usa e Germania dicono che 
I inflazione è sotto controllo - 
ha detto Amato - e ora lei 
muoviamo in un clima che d 
permette di guardare con 
maggiore serenità at proble 
ma 

Oggi il vertice si conclude il 
«club dei ricchi» appare soddi 
sfatto per questi sette lunghi 
anni di crescila economica t 
non sembra prestare molto 
ascolto agli «uccelli di maiau 
gurio che prevedono nel 
1990 lamvo di una vera e 
propria recessione Ormai da¬ 
ta 1 esperienza delle previsio 
ni nessuno sa più che farsene 
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NEL MONDO 


Il presidente Mitterrand 
taglia Tultimo nastro 
Inaugurato dai sette 
TArche de la Defense 


Il grande colosso di marmo U j 
ospiterà 10.000 persone ^ 
Per il vertice prestati ® 
quadri di Monete Picasso 


Grande e fuochi d’ai^do 
per salutare la Rivoluzione 


J vertice si sono appartati all Arche de la 

pefepse t stato così inaugurato un altro monu- 
amento simbolo del «cesarismo democratico» il 
cubo di von Spreckelsen, limite estremo di una 
traversala storica di Parigi partita dalla Bastiglia, 
che sarà riproposta al pubblico con una esposi- 
aiope (dèi 19 luglio) In città invece fine della te- 
sfà con i fuochi del Tropadero 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MARIA QUAOAQNI 



M PARICI Mente il défilé di 
Goude si lascia dtetra una 
scia di •colossale superilo 
grandiosò», anche da parte di 
tquelh che fino all altro len 
ambbcfo fatto a fette gli or* 
ganlzzatorl Mitterrand taglia 
i uMmo nastro I Sette ormai si 
sona appartati al grande Ar 
)tihe de la Detense sede utfi 
ciato del ttimmil II colosso 
Ufi cebo di marmo di Cairara 
4d^to dali’architeMo danese 
Otto von Spreckelsen nei 
cuore della Defense la mo¬ 
dernissima città degli affari é 
sialo inaugurato ieri II presi 
dante ha voluto sigillare cosi i 
fasti del Bicentenario 
U Arche è infatti U punto di 
arrivo di una fantasmagorica 
traversata di Parigi attraverso il 
tempo (Una esposizione imi 
telata proprio cosi la ripropor 
rà al pubblicd dal 19 luglio) a 
partire dalla Bastiglia Prospei 
riva storica e atchitettonica 
Dalla piazza (Ibve i francesi 


demolirono la pngione più 
celebre e odiala del mondo 
ai grattacieli deila Defense un 
pezzetto di Manhattan a Pan 
gl labinnto di tetti fumé civi 
lissimo (non ci sono bamere 
scale accompagnate da scivo* 
Il sono ovunque) eppure 
freddo come gii indici di bor 
sa 

Ai limiti estremi di quest as* 
se che passa attraverso la 
nuova piramide del Louvre e 
lArco di IVionfo ci sono i 
simboli archUettomcl di una 
tradizione di •cesarismo de 
mocratico* la nuova Bastiglia 
progettata da Carlos Ote il tea* 
tro lineo concepito per essere 
per numero di rappresenta 
zioni e di spettaton il più po^ 
polare del mondo il cubo di 
von Spreckelsen che nella 
notte guarda dati alto I Arco di 
Tnonfo di Napolecme e di De 
Gaulte 

Ma tanto è stata maltrattata 
1 Opéra di Ott tanti osanna ha 
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Un momento della festa a place de la Concorde Sopra: un Umbo vestito da Sanculotlo 


ncevuto I Arche de la Defense 
che il presidente stesso ha de 
finito -una cattedrale moder 
na» In grazia della bravura di 
von Spreckelsen ma certo an 
che m virtù della «prospettiva 
trionfale* che alla fine in que¬ 
sto paese concilia sempre gli 
animi di tutti Perché altri¬ 
menti la tradizionale parata 
militare del 14 luglio continua 
a nchiamare ben fiOOmIta 
spettaton (la metà di quelli di 
Goude)'’ 


Come in ogni costruzione 
figlia di un potente desideno 
di razionalizzaziorie li colos¬ 
so della Defense vuole far 
quadrare tutté le misure Cosi 
ha esattamente la stessa indi 
nazione dell Arco di Tnonfo 
E con il suo modulo di cento 
metn è In progressione nume¬ 
rica nspetto al Carrousel du 
Louvre (dove oggi sorge la Pi¬ 
ramide) che ri^ misura 25 e 
all Arco di Tnonfo alto SO (n 
somma I Arche è punto d os 


servazione pnvil^ialo di una 
città che ancora si pensa nei 
bene e nel male Fatto quasi 
inconcepibile per chi come 
noi viene da un paese dove il 
XX secolo lascia qui^i esclusi 
vamente città sfigurate dallo 
spontaneismo ediikio aitn 
menti detto ^Hi^vismo demo- 
cnstiano 

L Arche che è percorso da 
ascenson esterni e interni (in 
questi giorni c è anche il cen 
tro stsmnpa dove sono accre 


Il vertice dei paesi poveri insiste per un dialogo fra Nord e Sud 

Nell’«altro summit» sette testimoni 
del dramma del T&zo mondo 


Il vertiCé <}éi poven è iniziato ieri a Pangi nelle sa¬ 
le della Mutualité, alla presenza di oltre un mi¬ 
gliaio di ospiti e delegati len sera i sette «testimo¬ 
ni del Terzo mondo, idealmente contrapposti ai 
sette Grandi, hanno consegnato un documento a 
Jacques Attali, in rappresentanza del presidente 
Mitterrand II «no» di Bush e Brady al dialogo 
NOfd-Sud non li ha scoraggiati 

Pai nostro cohhisponpente _ 

OIANNI MAMILU 


■■ PARIGI Saiumu Sonya fa 
cava ii professore di lettere a 
pufumbura nel Buiundi Ma 
non SI ilmilava ad insegnare 
Organizzava i suoi allievi ip 
ventava corsi di animazione 
culturale scriveva libri Nel 
1982 entrò m contatti con un 
onanismo che si chiama «So- 
lidanté paysanne» quando fe 
ce un viaggio nella piana di 
Ruzlzi neirest dello ^aire LI 
piasudeMagoTanganyka da 
due anni «ta in corso un espe* 
rienzA associailva cooperati 
ve agricole pqr lo sviluppo d> 
una zona esiremamente par 
cellizzata e depressa Da aite¬ 
rà Sulumu Sonya lavora per 
•Sòildarité» è nata la Fercoop 
cioè ia federazione regionale 


delle cooperative si é rmsal 
dato un tessuto comunitario 
La filosofia degli animalon è il 
dialogo «Non è sempre il 
mezzo più diretto o ptù rapido 
per far avanzare te cose ma è 
un modo di procedere che si 
inscrive neiia cultura locate- 
N^n starno a Haiti altro 
paese che partecipa al vertice 
Il é un misto di Terzo e Quarto 
mondo di penfena di Miami e 
dt ruralità medievale con la 
massima densità di popola 
zinne dell America latina Nel 
lo Zaire sono invece in 14 per 
chilometro quadrato 180% 
degli uomini e il 45% delie 
donne sanno leggere e senve- 
re il paese detiene importanti 


giacimenti mmeran (cobalto 
diamanti rame e cromo) e si 
coltivano caffè cacao bana 
ne cotone Al potere c é un 
uomo discusso il presidènte 
Mobutu Tratta ti paese con 
mano di ferro imbavaglia la 
stampa persegue gli opposi 
tori È anch egli a Parigi ospi 
te di Mitterrand per il Bicente 
nano e nnvigonto dai pubblici 
nconoscimcnti che gli ha n 
servato George Bush per il 
ruolo svolto nella soluzione 
del conflitto angolano 
La presenza di Saiumu Son 
ya è quindi in alternativa a 
quella del suo presidente^ 
«Nient alfatto Si tratta di due 
cose diverse Non contesto il 
dinito di Mitterrand di invitare 
utticialmente Mobutu a Pangi 
Da parte mia ho il diritto di es 
ser qui come testimone del 
mio popolo assieme agli altn 
sei* Ma si tratta pur sempre di 
un controsummit «Atlenziò 
ne non si chiama controsum 
mit ma t altro summit Sia 
mo qui per far sentire la no¬ 
stra voce non per sterili con 
tesiazioni- Rnora però il Ter 
zo mondo ha avuto risposte 
negative Bush e Brady ieri so 


no stati categorici hanno det 
to no a qualsiasi ipiotesi di in 
contro Nord Sud in apolura 
del iavon è stato ietto un mes 
saggio di Perez de Esquivel it 
presidente della Lega per i di 
ritti dei popoli E la seduta é 
stata poi aperta ufficiaimentc 
dalla vicepresidente Luciana 
Castellina davanU ad una pia 
tea di almeno qn migliaio di 
persone che, hanno pagato 
tutte 50 franchi (li 000 lire) 
per partecipare e finanziare 
i incontro Sono i rappresen 
tanti di organizzazioni laiche 
e religiose quasi tutte non go¬ 
vernative. medici assistenti 
sociaii studenti mteilettuali 
economisti come Alain Lipietz 
e storici come Jean Chesnaux 
I sette dalla tribuna forni 
scono le loro te’’ monianze 
Manam Ouattara è una donna 
del Sahel e opera in favore 
delle donne del suo paese il 
Burkina Paso (60 etnie e al 
trettanle lingue)> Sprge Cher 
niguin è un sintfacalista filip¬ 
pino che non dorme due notti 
di seguilo nello stesso posto 
Orlando Melgueiro da Stiva é 
un indiano dAmazzonia che 
SI chiama in realtà ita Apoa e 


La sfilata della Marsigliese secondo Canale 5 

Ma la Rivolimone 
non piace a Berlusconi 


■i Un lungo lunghissimo VI 
deoclip Due chilometri e due 
cento metri dall Are de 
Tnomphe a Place de la Con 
corde di suoni e nimi di luci 
e colon per uno spettacolo 
che si può anche discutere 
ma dall innegabile fascino 
nón foss altro per la novità 
f^r chi non ha avuto la fortu 
na di assistervi da) vero c era 
sempre la tv Canale 5 per la 
precisione che si era assicu 
rato in esclusiva i diritti per 1 i 
ta|ta £ non è stato altrettanto 
fortunato Anzi Si è dovuto 
sorbire un interminabile se 
qiiela di amenità pronunciate 
dai partecipanti al dibattito 
nato male e condotto peggio 
da Guglielmo Zucconi 1 con 
venuti Adriana Asti Saverio 
Vertone Guido Gerosa e i) 
professore Massimo Temi 
tampinali da un incontinente 
Zucconi che invitava conti 
nuamente a «darsi del tu» e 


che II rampognava non appe 
na il discorso tentava di uscire 
dalla banalità si sono cimen 
tali m acrobazie storico-crili 
che che hanno fatto impallidì 
re le evoluzioni dei ballerini e 
dei figuranti sugli Champs £li 
sées E COSI abbiamo scoperto 
che la Rivoluzione francese è 
responsabile di mille sciagure 
e nefandezze dal terrore al 
terrorismo dai giacobini alle 
Br passando per Hitler e Sta 
lin che il maggior pregio di 
Marat era quello di scrivere 
undicimila cartelle in un an 
no che in fondo di questa n 
voluzione se ne poteva fare a 
meno e cosi pure di questo 
corteo per cui gli automobilisti 
pangini sembrano essersi tan 
to seccati 

E lo spettacolo’ Questa ruti 
lame sfilata cosi poco france 
se anzi polielnica ricca di 
suoni d ogni tipo e paese for 
se un po debordante ma lut 


t altro che retorica cd autoin 
censante’’ Per Zucconi e soci 
(a parie i eccezione di Adria 
na Asti) solo -uno spettacolo 
tronfio e vuoto» -il peggior 
Cecil B De Mille» -senza I ani 
ma popolare» (ma in piazza 
a Parigi erano in piq di un mi 
lione) e -in fondo è meglio il 
carnevale di Viareggio A sai 
varsi dal disastro solo la 
-Cinq» emanazione di Berlu 
sconi in terra d Oltralpe che 
avTebbe fatto grandi sforzi per 
) occasione a dispetto della 
d chiarata ostilità degli odierni 
giacobini Co!pevi.!i secondo 
il burbero Zucconi di aver di 
sciplnato [emittenza tclevisi 
va pr V ala e di imped rie di (a 
re il belio e catt vo tempo co 
me da noi E rei di aver ghi 
gliottinato sua maestà la pub 
blicità tagliando ai posto 
della testa del cavalier Berlu 
sconi qualche spot di troppo 
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dilati cinqueiqila giomalisti) 
visto dallo zoccolo ha la com 
paltezza e I imponenza delie 
costruzioni funerane egizie 
Tuttavia fortunatamente non 
sarà una tomba L attico è se 
de della Fondazione dei dirtti 
del) uomo idea che ha preso 
quota dopo il ndirpansiona 
mento secco fatto da Main 
Juppé nel 1986 di un mega 
progetto sulla coirunicazione 
intemazionale ^Nella parete 
sud abiteranno uffici ministe* 
naii a nord assicurazioni e ìa 
Caisse des Depots Resta lo 
zoccolo che è stato comprato 
da Maxwell re della comuni 
cazione che lo ha soffiato per 
ISO milioni di franchi a Chri¬ 
stian Feilenn che ha già fatto 
la parte del leone nell acqui 
sto degli spazi dei grattacieli 
della Detense L Arche é co 
stato 3 miliardi e mezzo di 
franchi e può accogliere dieci¬ 
mila persone 

len intanto tra marmi 
bianchi e graniti nen deli atti 


SI batte contro la spoliazione 
dette sue terre da parte delle 
multinazionali (ma ci sono 
ptògrammi finanziati anche 
dafla Cee) Bult Rokeya è una 
dohna eneigettoa dei Bangla 
desh non vuole cantò dai 
Nord è impegnata sul fronte 
dell emancipazione fqmmmi 
le Attività che laggiù le vale 
insulti e densione, basta qhe 
osf prendere ia parpia ìlio- 
mas Vietra Mano viene dal 
Mozambico e cita J A. Chissà 
no 1 attuale presidente «Met 
tere I accento non sulla socie¬ 
tà multirazziale ma «i una so¬ 
cietà antirazzi^a superare 
cioè la nozione di rappreseti 
tatività deile ra^ nella vita 
sociale poiiuca e culturale- 
Daniel Heniys é haitiano è 
medico e lavora nelle comu 
nita rurali per «una ndi^bu 
zione di poten e sapm» 

Ecco il testo del documento 
consegnato len a Jacques At 
tali «Due secoli fa I irruzione 
dei poven nella piazza delia 
Bastiglia affermava prepoten 
temente I urgenza di una tra 
sformazione dei sistema poli 
Ileo francese Oggi 1 uruzione 
dei paesi e dei popoli ptù po¬ 



ta coda per entrare al Bastiglia Opera 


ven sulla scena mondiale af 
ferma prepotentemente la ne 
cessità di trasformare radicai 
mente il sistema politico ed 
economico intemazionale m 
modo che le decisioni riguar 
danti i intera umanità non sia 
no più prese da una nstrelta 
minoranza di paesi ricchi ma 
da tutti 1 popoli della terra 
Nello spinto della dichiarazio¬ 
ne universale dei diritti dei po¬ 
poli non è più tollerabile - af 
fermano i paesi poven - che i 
selle grandi impongano al 
mondo la loro tecnologia la 
loro civiltà il loro modello di 
sviluppo Non SI può conti 
nuare a ncacciare due terzi 
deli umanità nella miseria 


politico perchè dai pqnto 4i 
vistò ecqnoiptco non può 
dire altrettanto Stella Rossa 
annqta che «le speranze de) 


co SI sono sistemati i Selle ac 
colli m ambienti arredati da 
André Putman e Theny Con- 
quet Data I eccezionalità del 
t occasione t musei hanno 
•prestalo» quadn e sculture fa 
mose (Rodin MoneL Picas¬ 
so) che saranno restituiti 
(pare che Io saranno anche i 
mobili) alla fine del vertice 
In città invece finedellAfe- 
sta len sera al Trocadero so 
no state sparate cento tonnet 
late di polvere in fuochi artifi¬ 
ciali per salutare il luglio nvo- 
luzionano Ma i sondaggi con 
tinuano senza tregua a tastare 
il polso delta nazione Qual è 
il simbolo del dispotismo de) 
nostro tempo’ chiede la So- 
fres per «Le quottoien» 1 gran 
di gruppi finanzian dice il 
31% degli interpellati il fisco 
sostiene i) 21% la burocrazia 
nbatte il 17% i media nlancia 
il 16%. Per alUettante persone 
però (16%) I emblema della 
tirannide non c è più È svanì 
lo 


senza aspettarsi violenza e 
sommovimenti» Queste le n 
chieste «L annullamento de) 
debito dei paesi del Terzo 
mondo La revisione delle 
riorme che regolano le istitu 
zior I finanziane ed economi 
che intemazionali U divieto di 
sfruttare i prestiti mtemaziona 
Il per lacquiso di armi II tra 
slenmento atto sviluppo dette 
nazioni povere di fondi otte¬ 
nuti riducendo lo spese milita 
n It controllo dei consumi di 
ene^ia distruttiva Rifiutiamo 
- conclude il documento - ia 
cantà oHeita a milioni di esse 
n umani che lottano per la lo¬ 
ro dignità La nostra legittimità 
è fondata propno su questa 
lotta» 


Gli Usa e T^st europeo 
Mosca: «È stata positiva 
la visita di Bush 
a Varsavia e Budapest» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSCR^ ^ 

■i MOSCA «U vià;ta det ^scelta, per il viaggio di ^sh. 
president^Bush in Folonia e di due paesi consideràl) in 
in Unghena ha .giocalo un occidente tjojné «buont* al 
, ruolo positivo nel compl&so contrguto - ricorda poco più 
I dei rapporti tra Est ed Ovest avanti - per esempio di altri 
Oggi la politica degli Siati paesi spciatifiti conte la Oar- 
Uniti è in sintonia con la con mania de|noicratica coi^e 
cezione Sovietica» È II primo rati «cattivi» 
giudizio sul via^o del presi Ih ogni caso la Visita in Fb* 
dente americano ApPérso ieri Ionia e m Ungheria ha pio- 
su Stella Rossa lor^no delle dotto «risultati positivi» so- 
torze armate dejl Ur» e dun-' prattutto daf puntq 41 
que da considerarsi molto vi politico perchè da) pqnto 4i 
cino alle valutazioni ufficiali vistò ecqnoipico non (to6 
del Cremlino il commentato dire altrettanto Sulla Rossa 
re del giornale, Maitki Fono anpqta che «le speranze dei 
manov non nega che i circoli pelacchi e degù ungheresi 
americani più conservatori i)dn st^èono avverate ì diri- 
abbiano lavorato sm dalia vi genti di Soiidamosc «chMé* 
giiia per utilizzare il viaggio vano 10 miliardi di dpUai^ma 
di Bush come «cuneo nel si possono contare sok> su IS 
sterna socialista» ma aggiun milioni» Ceitò «é verQ 
ge che ormar gli esponenti Bfish ha promesso di chiède- 
politici occidentali «non pos re al vertice di Pangi una pro¬ 
sono non considerare il vaio- roga dei pagamenti del debi¬ 
le della politica sovietica ba to estero ma anche gii unghe- 
sata sui nuovo modo di pen resi per esempio, devota pe¬ 
sare» E, pertanto, la visita di pare per mantenere» di anno 
Bush a Varsàvia e a Budapest m anno lo specialq slatuf di 
ha «confermato questa iqsj» «paese preferenziate per te 
i! presidente americano ha operazioni commerciali» 
dovuto infatti nbadire più A margitie di questo cotn* 
volte che tnon vuole affatto mento va segnalata Ih scon 
incunearsi» né ostacolare «la fessione da parte dei ministe- 
politica di Gorbaclov» perché ro degli Esteri sovietico de) 
è cosciente che «se niigliora tenente generale Viklor Staro- 
no I rapporti tra CSa e iTrss dubov il qu^e in un intervi- 
CIÒ avrà una influenza sugli sta al Washington posf ha di- 
alleati di entrambi i paesi» Il chiarato che un accordp sui 
giornale sottolinea che «i ri tagli alle arpi) cor^nztonaH 
sultati delle trattative in Polo- nqn potrà èssere Siglato^- 
ma e in Ungheria non offrono ma del 1996-97 illninistèro- 
k> spunto per dubitare sulla nfensce la Toss-«è autorizza 
smcenia di queste afferma to ad annunciare che II gene 
zioni» anche se successiva- rate ha periato a titolo pm» 
mente avverte che non biso naie» Infatti I Urss ha ribaci- 
gna nello stesso momento la to sino all altro tori, che 
sciarsi guidare da eccessivo un intesa at^ trattative di 
ottimismo Infatti dicé Stélla Vienna pliò essere siglate 
/tosso, non va sottovalutata la l999o «anche prima» 

La crisi economica argentina 

Il presidente Menem 
corteggia le multinazionali 
per un pattp antìliflazipr# 

1 , yl f »{ M:ulW 

■i BUENOS AIRES Dopo 1 Im gli industriali per ottener^/ 
piDwisa morie del mmistro patto antinflazione che rèi 
dell Economia la multinazio freddasse la lieviljuiloné dei 
naie Bung y Bom (Bb) conti prezzi Nella sUa pnma aedi 
nua a conservare regentonia mana al potere Menrim é sta- 
sulla politica economica del to costretto ad emanarè Un 
I esecutivo peronisia Verso decréto per i) congelamento 
i una di sabato (le sei m (ta dei prezzi di alcuni prodotti di 

Ila) mentre la salma di Mi prima necessità che ha provo- 

guel Roig veniva vegliala nel cato 1 uscita dal governo di un 
salone bianro rtel palazzo mmislro liberale Ora Ai igtera 
presideniiale è stala annim '=[>« 'I "“O™ "is"» ««*»,« 

data la nomina di Nesior Ra chiudere una intesa con le 

panelli Per tarsi canco tìl que mulUnazranali e a t to 

sto dicastero chiave nel gover bn 

no de) presidente Menem Ra data di saccheggi nel mag«- 
panelii dovrà abbandonare te 

S5m rcatonS^quX « '- “Sn" « 

civile di 67 anni è morto nel conomia nacque a Buenos Ai 
suo aj^rtamenlo per una secolo fa Oggi è 

crisi cardiaca dopo aver parte delle più grandi ditte ar 

cipaiojat^ Ufi. ncevimeato qel gemme che^si dedicano eli e 
I ambasciata francese sua spoitazjone dei cereali sul 
morte è aweiwte in un mo mercato statunitense ed ha di¬ 
merlo di grande tensione per versificato la sua produzione 
il neonato governo peronista impegnandosi anche nel set 
che sta cercando di frenare tore industriale. Negli anni sei 
un processo inflattivo dei tanta due proprielan delia 
quattro per cento quotidiano Bung y Born furono seque^ra 
Proprio Roig stava conducen li dai Montoncros l guerriglie 
do una febbrile trattativa con ri delta sinistra peronista 


■i BUENOS AIRES Dopollm 
prowisa morie del mmistro 
dell Economia la multinazio 
naie Bung y Bom (Bb) conti 
nua a conservare regentonia 
sulla politica economica del 
I esecutivo peronisia Verso 
i una di sabato (le sei in (ta 
Ila) mentre ta salma di Mi 
guel Roig veniva vegliala nel 
salone bianoa del palazzo 
presidenziale è stata anniin 
data la nomina di Nesior Ra 
panelli Per tarsi canco di que 
sto dicastero chiave nel gover 
no de) presidentq Menem Ra 
panelli dovrà abbandonare te 
vicepresidenzs della Bung y 
Bom la carica nella quale era 
il successore de) defunto mini 
stro deli Economia 
Miguel Roig un ingegnere 
civile di 67 anni è morto nel 
suo appartamento per una 
crisi cardiaca dopo aver parte 
cipaio,^(^ un. ricevimento qel 
I ambasciata francese La sua 
morte è avvenuta in un mo 
merlo di grande tensione per 
il neonato governo peronista 
che sta cercando di frenare 
un processo inflattivo dei 
quattro per cento quotidiano 
Proprio Roig stava conducen 
do una febbrile trattativa con 


NON E’ TGTT’ORZO QQEL CHE LOCCICA, 




L e (neo de ( mig tori 
6<ne eu opie ilt a V«nd«*vtl 


Bionde sotto inchiesta 

m 


'£• ■ 


■ Agricoltura biologica chi la controlla? Nessuno ^ una 
questione di fiducia Non e tutt orzo quel che luccica Un 
sano affare 

• I) test Confronto tra le dieci marche di birra più diffuse sut 
mercato Italiano Le bionde sotto inchiesta 

• Uvino ( consigli et voti dell equipe del Qambero Rosso Cutoa 
al bere bene 

• Ancora vino pero d autore Si e svolta ia seconda edizione di 
•Selezione Vini d Autore- Sessantasei bottiglie in laguna 

• La cena Bussi Coyaud Fass o Morelli L Unione fa U con/- 
silo 

- I viaggi Con il pretesto delta Rivoluzione Francese, cinque 
proposte immodeste A/tons en France 

OGNI MESE Le schede det vini del) équipe del Gambero 
Rosso la selezióne dei prodotti e dei produttori il test di un 
prodotto alimentare e (I confronto tra le marche la rassegna 
delle riviste europee dei consumatori le schede di 6 rteto- 
ranti visitati dai Gambero 
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NEL MONDO 


L’epicentro della lotta è Prokopievsk 
Qualche miniera ha ripreso a lavorare 
ma la protesta ora riguarda otto città 
e può dilagare in altre zone siberiane 


I media sovietici solidali con operai 
Le «Izvestija»: riconoscere il diritto 
all’astensione dal lavoro 
Bloccati i rifornimenti di alcoolid 


I iiiimt(Hi (mnai leader del Kemerovo 


Continua e si estende lo sciopero dei minatori nella 
regione siberiana di Kemerovo. La situazióne rimane 
«difficile», in alcune città «drammatica». A Mezhdure- 
censk qualche miniera avrebbe ripreso il lavoro, ma 
almeno 8 città continuano la protesta, che minaccia 
di dilagare in tutto il settore estrattivo del carbone. Le 
Izoéstija: riconoscere il diritto di sciopero. L'epicentro 
della lotta si è spostato nella città di Prokopievsk. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIRTO CHim 


■1 MOSCA. La situazione ri* 
mane «difficile» in tutto il ba¬ 
cino di Kuznetsk («Kuz* 
bass»), mentre gii scioperi 
hanno ormai investito otto 
città delia regione di Keme¬ 
rovo, incluso il capoiuogo. 
Astensioni generali sì regi¬ 
strano nelle miniere di car¬ 
bone dì Novokuznetsk, Kise- 
liov, Leninsk-Kuznetsk, Bere- 
zov e in alni centri minori. A 
Osinniki - riferisce tnid lo 


sciopero è diventato genera¬ 
le. con l’adesione dei tra¬ 
sporti pubblici, dell’edilizia e 
di tutte le fabbriche. A Novo¬ 
kuznetsk sono feime anche 
tutte le industrie di nasfor- 
mazione del minerale. A 
Prokofiev la situazione viene 
definita «drammatica» dal¬ 
l’organo dei sindacati. Grup¬ 
pi di minatori e operai han¬ 
no cominciato a «perquisire» 
le abitazioni di diversi diri¬ 


genti cittadini. 

È tuttavìa l'unica segnala¬ 
zione di iniziative esasperale 
da parte degii scioperanti. 1 
mass media centrali sottoli¬ 
neano che dappertutto i co¬ 
mitati di sciopero «hanno 
preso in mano il potere, im¬ 
pedendo ogni tipo dì provo¬ 
cazioni» e «mantenendo ii 
conuoilo sull’ordine pubbli¬ 
co». Fino al punto da bloc¬ 
care tutti i rifornimenti di al- 
coolici alle città. Solo nella 
cittadina di Mezhdurecensk, 
110.000 abitanti, da dove ha 
preso avvio l'ondata di agita¬ 
zioni, li comitato di sciopero 
avrebbe deciso venerdì not¬ 
te di sospendere lo sciopero 
dopo aver ottenuto soddisfa¬ 
zione su tutte le richieste 
della piattaforma. L’informa¬ 
zione - data soltanto dalla 
Frauda - è tuttavia contrad¬ 
detta da altre {Trude Izuesti- 


jó), secondo le quali i mina¬ 
tori sarebbero tornati sui luo¬ 
ghi di''lavoro, ma solo per 
riunirsi in assemblea e preci¬ 
sare le piattaforme di lotta. 
Anche la Frauda ammette 
comunque che (a ripresa del 
lavoro è solo parziale a Me¬ 
zhdurecensk e riferisce che 
l'assemblea degli scioperanti 
nella piazza centrale ha ri¬ 
schiato fino all'ultimo di 
«sfuggire al controllo». Le au¬ 
torità, locali e centrali, han¬ 
no mantenuto un atteggia¬ 
mento conciliante, ricono¬ 
scendo - come ha fatto il 
primo segretario regionale 
del partito. Aleksandr Melni- 
kov ' la «piena legittimità» di 
tutte le richieste degli scio¬ 
peranti. 

In effetti alle singole mi¬ 
niere è stato concesso lo sta¬ 
to di «imprese statali indi- 
pendenti e a gestione auto¬ 


noma (erano riunite in gran¬ 
di consorzi - scrivorto le /z- 
uestì}Q - «non meno lontani 
dei ministeri moscoviti»). I 
comitati di (otta sono stati ri¬ 
conosciuti ccMne «organismi 
sociali permanenti», in molti 
casi - fatto assai significativo 
- gii stessi dirigenti di fabbri¬ 
ca dei partito si sono messi 
alla testa delle ablazioni, 
entrando nei cornimi di IcM- 
ta. Ma i 4) punti della piatta¬ 
forma di Mezhdurecensk sì 
sono dilatati, neiFestensione 
territoriate e sociale delle 
agitazioni, a un vem e pro¬ 
prio programma politi. Se 
nella miniera «Raspadskaja» 
di Mezhdurecen^ erano 
maturate rivendicazioni sin¬ 
dacali «semplici», come le 
condizioni di lavoro net poz¬ 
zi, Taumento di salari e pen¬ 
sioni. rallungamento delle 
ferie, l’ap^wigionamento 


alimentare dei minatori, l'as¬ 
semblea cittadina ha chiesto 
{vezzi di acquisto più alti del 
carbone da patte dello Stato, 
la piena autogestione im¬ 
prenditoriale. fa fine dei pri¬ 
vilegi della nomenkialura. 
Nella «lettera aperta al gover¬ 
no sovietico», approvata in 
piazza il 13 luglio (non più 
soltanto dai minatori ma da 
tutta la popolazione), si 
chiede di mettere immedia¬ 
tamente in discussione un 
nuovo progetto di Costituzio¬ 
ne sovietica, da approvare 
inden^abilmente «entro il 7 
novembre 1990». E gran par¬ 
te di queste richieste hanno 
finito per dilagare nelle piat¬ 
taforme rivendicative delle 
altre miniere e città della re¬ 
gione di Kemerovo. dove 
abitano oltre tre milioni di 
persone. 

1 media sovietici hanno 


reagito fin dairinizio con più 
o meno esplicita solidarietà 
- seppure con diverse grada¬ 
zioni - verso i minatori. Le 
Izvestija si distinguono per 
una esplicita richiesta di ri¬ 
conoscimento giuridico dei 
diritto di sciopero come «for¬ 
ma estrema di soluzione dei 
conflitti di lavoro». «Gli scio¬ 
peri sono diventati una real¬ 
tà della nostra vita», ha scrit¬ 
to sull’ebano del governo il 
giurista S. Shishkin. Legaliz¬ 
zarli significa «stimolarne la 
diffusione»? - si chiede il giu¬ 
rista. Al contrario significa 
nomalizzare una situazione 
che attualmente non è nien¬ 
te affatto normale. Anche 
perché l'Urss ha sottoscritto 
accordi Intemazionali che 
prevedono il diritto di scio¬ 
pero e non ha ancora ade¬ 
guato la propria legislazione 
interna a quegli impegni. 


Ancora tensioni a Mogadiscio, dove il bilancio degli scontri dei giorni scorsi è di 23 morti 
La guerriglia isola due città. Voci di diserzioni nell’esercito 

1 primi 40 italiani lasciano la Somalia 


Ancora tensione in Somaiia, dove il bilancio delle 
vittime degli scontri dei giorni scorsi è salito a 23 
morti e 60 feriti. Mentre è ancora in vigore il co¬ 
prifuoco, gli edifici pubblici della capitale sono 
presidiati da mezzi blindati. Nessun danno agli 
italiani residenti nella capitale, che però ieri han¬ 
no cominciato ad abbandonare il paese. La guer¬ 
riglia, intanto, circonda due importanti centri. 


È in agonìa 
ilr^me 
di Sìad Barre 

MARCILU IMaUUil 


M MOGADISCIO. È salilo a 23 
morti e 60 fenti, ii bilancio 
delle vittime degli scontri veri¬ 
ficatisi due giorni fa nella ca¬ 
pitale somala. Fin dalla malti¬ 
nta di ieri nel céntfo della 
città e nei quartieri popolari la 
situazione appariva ritornata 
alla normalità, con i mezzi 
blindati dell’esercito e delle 
forze di sicurezza che control¬ 
lavano gli snodi stradali ne¬ 
vralgici ed i più importanti 
edifici pubblici. Radio Moga¬ 
discio tenta di tranquillizzare 
l'opinione pubblica e gli ope¬ 
ratori intemazionali, l'econo¬ 
mia somala si regge ormai da 
anni sugli aiuti esterni, e nella 
mattinata di ieri ha annuncia¬ 
to la sospensione del copri¬ 
fuoco. Più allarmante la di- 
•chiarazione dì un diplomatico 
occidentale, «siamo alla aper¬ 
ta ribellione popolare - ha 
detto - e questo è un segnale 
-preoccupante e carico di in- 
crinite». 11 regime di Barre, in¬ 
vece. addossa la responsabili¬ 
tà degli incidenti a «un gruppo 
di'provocatori che con falsi 


pretesti religiosi ha causato 
violenti disordini e scontri con 
le forze delVordine, usando 
sassi e bastoni e ricorrendo al¬ 
l'uso di armi bianche». Ma or¬ 
mai la situazione sembra 
completamente sfuggita dalle 
mani di Barre. La stessa dina¬ 
mica degli scontri - molti te¬ 
stimoni hanno dichiarato che 
alcuni manifestanti erano ar¬ 
mati - farebbe pensare ad 
una esportazione della guerri¬ 
glia fin nel cuore della capita¬ 
le. Questo sarebbe un altro 
successo dei movimenti che si 
oppongono a Barre. Proprio 
l'altra notte, il Movimento na¬ 
zionale somalo ha annunciato 
che le forze combattenti sono 
in marcia verso Hargeisa c 
Berbera nel nord del paese, 
riuscendo ad isolarle. Lo stes¬ 
so esercito governativo è 
spaccalo, e al suo interno si 
contano diversi episodi di di¬ 
serzione che vanno ad ingros¬ 
sare le file della guerriglia. No¬ 
nostante gli appelli della radio 
di Stato la tensione nella capi¬ 
tale ha reso necessario il ripri¬ 
stina del copniuoco dalle 18 



di ieri alle 6 del mattino. 
Preoccupato per l'incolumità 
dei connazionali residenti in 
Somalia, ieri il segretano ge¬ 
nerale del ministero degli 
Esteri, ambasciatore Bruno 
Bottai, ha convocato alla Far¬ 
nesina l'ambasciatore somalo 
Josuf Alì Osman, esprimendo 
la richiesta delle autorità del 
nostro paese perché venga 
fatto il possibile per garantire 
l'incolumità dei cittadini italia¬ 
ni che vivono e lavorano in 
Somalia Un primo gruppo di 
40 Italiani ha lasciato ieri ii 
paese a bordo di un aereo mi¬ 
litare «G-222» diretto a Nairobi, 
da dove raggiungeranno l'Ita¬ 
lia con un voto delta compa¬ 
gnia di bandiera. 


M 1 disordini di venerdì 
scorso a Mc^adiscio non sono 
che la ranta deH'iceberg di 
pna .rìbelUone'.al clan Barre 
che dilagia apni In Somalia. 
f^Fasaas^i^'^.ffì ..monsignor 
Colombi, avvenuto lunedi 
scorso, sembra esser stato il 
pretesto per l'ultima vendetta 
del regime contro i suoi oppo¬ 
sitori sla'civìli che in armi. 

La rivoluzione che venti an¬ 
ni fa portò al potere Siad Bar¬ 
re e i suoi giovani ufficiali an¬ 
cor oggi, sui manifesti ingialliti 
appesi negli uffici di Mogadi¬ 
scio, si vanta di «non aver ver¬ 
sato una sola goccia di san¬ 
gue». La sua agonia invece, 
cominciata almeno da un de¬ 
cennio (cioè dalla .sconfitta 
somala nella guerra dell'C^a- 
den contro ('Etiopia) di san¬ 
gue ne è costato e ne costerà 
ancora mollo. La cosiddetta 
«rivolta islamica» che l'esercito 
avrebbe soffocato venerdì 
scorso a colpi di mitra per le 
strade di Mogadiscio, non é 
che uno degli uUim’ fuochi di 


una ribellione ormai estesa a 
tutto il paese e di cui il crude¬ 
le e corrotto clan Barre non 
riesce più ad avere ragione. 

La guerriglia del Movimento 
nazionale somalo dilaga nel 
nord: secondo fonti dello stes¬ 
so Snm. nell'ultimo anno è 
costala non meno dì trentami¬ 
la morti ed è in grado oggi di 
proclamare il proprio assoluto 
controllo sulle due maggiori 
città deH’ex Somaliland ingle¬ 
se: Hargheisa e Berbera. No- 
rK>stante i bombardamenti a 
tappeto sui villani del nmd, 
l’esercito di Siad non è riusci¬ 
to ad avere ragione della 
guerriglia, anzi continua a re¬ 
gistrare emorragie e defezioni 
tra le propne file. L’uitimo a 
disertare è stato proprio il co¬ 
mandante della guamigiune 
di Hargheisa. U generale Jees. 
fuggito in Etiopia con un nuln- 
to numero di fedeli in armi. 

Nella scorsa prìma>«ra an¬ 
che il sud ha cominciato a far 
sentire più prepotentemente 


la sua voce con l'ammutina¬ 
mento dei soldati deH'Acca- 
demia militare di Qulsimaio e 
diverse manifestazioni di stu¬ 
denti nella stessa Mogadiscio. 
«Se la gente ha nsposto in ar¬ 
mi venerdì scorso ail'esercito 
- afferma l’altro fronte di op¬ 
posizione al regime, il Fronte 
democratico di salvezza so¬ 
malo (Ssdl) - è perché le ar¬ 
mi le aveva nascoste da tem¬ 
po». 

Bancarotta detl'economia, 
fame, corruzione, totale di¬ 
sprezzo dei dintti umani (ba¬ 
sta leggere il voluminoso dos¬ 
sier dedicato alla Somalia da 
Amnesty Irìtemaibrial otto 
me» fa)’, questi i peccati capi¬ 
tali di cui si è macchialo il 
clan Barre. La sua sopravvi¬ 
venza è da tempo legata solo 
alla carità intemazionale. 
Mentre però inglesi e america¬ 
ni (gli uni interessati alla vì- 
cerùTa del loro ex Somaliland, 
gli altri subentrati dieci anni fa 
ai sovietici nella base strategi¬ 
ca di Berbera) hanno notevol¬ 
mente ristretto i cordoni della 
borsa chiedendo, al pari dei 
tedesco-federali, di veder 
chiaro neil'utilizzo e nella de¬ 
stinazione degli aiuti, solo gli 
italiani hanno continualo a 
mostrarsi benevoli e munifici 
nei confronti di Mogadiscio. 
Negl) ultimi anni per mante¬ 
nere Siad Barre abbiamo spe¬ 
so. noi contnbuenb italiani, 
dai I 200 ai 1.500 miliardi. 
Non ci risulti strano dunque 
che nell'opinione pubblica 


somala da tempo serpeggi 
uno spiccato sentimento di 
ostilità nei confronti di Roma. 
E proprio l'assassinio di mon¬ 
signor Colombo sembra esser 
diventato il pretesto del regi¬ 
me non per far luce sull'omi- 
cìdio ma per vendicarsi a dan¬ 
no delle opposizioni, in primo 
luogo delta guerriglia del 
Snm. 

Mogadiscio non l'ha affer¬ 
mato esplicitamente ma per 
quale motivo avrebbe incarce¬ 
rato i leader musulmani (arre¬ 
sti che hanno scatenato gli 
scontri di venerdì) se non per¬ 
ché li collegava a quell'assas- 
sinìo? Senza p,arlare di inte¬ 
gralismi, 6 certo che l'etnia Is- 
saq, spina dorsale della guer¬ 
rìglia del Snm, ha forti legami 
con tutto il mondo arabo, spe¬ 
cie coi sauditi. Lo stesso però 
si può dire di Siad Barre. Bù 
indicativo sembra invece l'ar¬ 
resto di Abdul Kadir Aden Ab- 
dulle, figlio di quel Aden Ab- 
duilah Osman che fu primo 
presidente somalo e che la r 
ivisia f^ewAfrican diceva di re¬ 
cente destinatario di una pro¬ 
posta del Snm a formare un 
esecutivo provvisorio destina¬ 
lo a reggere le sorti somale in 
vista di libere elezioni dopo il 
rovesciamento del regime 
dei Barre. Quest'ullimo è l’o¬ 
biettivo verso il quale il Snm, il 
Ssdf e il neonato Congresso 
somalo unito tentano una fati¬ 
cosa unificazione. Ma Siad, 
detto «la lena», venderà cara 
la pelle. 


Scontri in Uss 
Contadini in armi 
par un canale 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOIO SIRQI 


M MOSCA. Nei distretto di 
Isfara, nella repubblica sovieti¬ 
ca dei Tagikhstan. a ridosso 
del confine con la Ghirghisla. 
dove sono scoppiati gli ultimi 
incidenti «etnici» (un morto e 
diciannove feriti), si sono pre¬ 
cipitati un po’ tutti. Dai due 
primi segretari dei partilo, il 
ghi^hiso Absaniat Masaiiev e 
li tagiko Kakhar Makhanov, ai 
presidenti del consiglio sino a 
tutti ì deputati del Soviet su¬ 
premo eletti nella zona. Dopo 
il loro arrivo la situazione, se¬ 
condo la «Tass», sarebbe «in 
vìa di normalizzazione» e sa¬ 
rebbe allontanato il perìcolo 
di altri scontri per il possesso 
dell'acgua e delle terre. Le au¬ 
torità hanno dato vita ad una 
commissione che ha ordinato 
la pulizia del canale Malchoi 
ai fine di garantire più acqua 
e che dovrà stabilire la pro¬ 
prietà delle risorse idriche «di 
cui c'é una gravissima caren¬ 
za» mentre «l'azione del parti¬ 
to. del governo e delle forze di 
polizia rende posùbile l’avvio 
di una ricerca» positiva e che 
apre la strada a soluzioni gra¬ 
dile «ad entrambe le parti». 

11 nuovo conflitto etnico, 
esploso per ragioni puramen¬ 
te sociali, a conferma della ul¬ 
teriore emergenza che sta in¬ 
vestendo rUnione Sovietica 
nelle ultime settimane, è nato 
dalla contesa sull’uso comune 
di un canate, il Matchoi, che 
scorre al confine delle due re¬ 
pubbliche asiatiche. La Tass 
ha messo in evidenza la re¬ 
sponsabilità delle «autorità lo¬ 
cali, prima della Ghìrghizia e 
poi del Tagikhstan, che con 
■sconsiderate decisioni» han¬ 
no stabilito di dare vita a nuo¬ 
vi insediamenti e allo sviluppo 
delle tene senza coordinare i 
programmi con le parti confi¬ 
nanti. Ciò ha portato, inevita¬ 
bilmente, a un aumento delle 
necessità idriche, del consu¬ 
mo elettrico e di strutture, co¬ 
me la costruzione di vie di co¬ 


municazione. L'agenzia sovie¬ 
tica riferisce che la tensione 
tra le migliaia di persone di 
entrambi i popoli, impegnale 
nel lavoro dei sovkos. è au¬ 
mentata negli ultimi tre mesi 
nonostante «gli sforzi» com¬ 
piuti dai capi de) partito e del¬ 
lo Stato per «evitare il conflit- 
lo». 

Sforzi vani, o insufficienti, 
che non hanno affatto evitato 
nella notte tra il 12 e il 13 lu¬ 
glio il contatto di migliaia di 
persone da entrambe le parti 
fomite dì armi da fuoco e dì 
armi «bianche». Lo scontro ha 
interessato numerosi centri 
del distretto di Isfara nei quali 
è stato imposto il coprifuoco e 
dove si sono recate te ormai 
famose truppe speciali del mi¬ 
nistero detrintemo che, negli 
ultimi tempi hanno un gran 
da fare nelle inquiete repub¬ 
bliche sovietiche. Il capo delie 
truppe, il generale Jurli Shata- 
lin, si trova attualmente in un 
altro punto <aldo», nel Nagor- 
no-Karabakh dove nei giorni 
scorsi sono ripresi con violen¬ 
za gli scontri tra armeni e 
azerbajgiani. Ha dichiaralo 
che «è particolarmente seria la 
situazione su tutte le arterie 
della regione autonoma» e, 
praticamente, come precisa la 
Tass, gli «elementi teppisti 
bloccano gli ingressi della re¬ 
gione». 

Iniziati 17 mesi fa, quando 
gli armeni chiesero ii trasferi¬ 
mento dei Nagomo-Karabakh 
sotto il controllo ammìnistraH- 
vo di Erevan, i disordini si pla¬ 
carono k) scorso mese di ^n- 
naio in coincidenza con la de¬ 
cisione di nominare un com¬ 
missario straordinario con i 
pieni poteri. Altri scontri a Su- 
kumi. nella Telone autonoma 
dell'AbkhazIa, che si trova in 
Georgia, tra geo^ianl e ab- 
khazi, che si oppongo all’lsti- 
tuzione di una sezione stacca¬ 
ta deirUniversità di Tbilisi, Ci 
sarebero diversi feriti. 


Calamità naturali in Cina 
Alluvioni nel Sichuan 
con 814 morti e Smila feriti 
Grave siccità nel Xinjiang 


■i PECHINO. Il bilancio del 
moni in Cina per le alluvioni 
nella provincia meridionale 
del Sichuan è salito a 814. Lo 
scrive l'agenzia di stampa uffi¬ 
ciale «Nuova Cina». Dall'Inizio 
di giugno piogge torrenziali 
hanno colpito con violenza 
crescente tutta ta Cina provo¬ 
cando la morte di circa mille 
persone, l danni più gravi si 
segnalano però in 100 prefet¬ 
ture del Sichuan, la regione 
più popolosa del paese. Qui. 
oltre ai morti, i dati ufficiati 
parlano anche dì 3.00 feriti, 


420.000 case ed oltre GOO.OOO 
ettari di terreno destinato a 
raccolto distrutti. 1.332 chilo¬ 
metri dì canali per l'inlgazio- 
ne e 132 chilometri di dighe 
devastati. Le linee ferroviarie 
del paese negli scorsi 15 gior¬ 
ni sono siate interrotte ben 32 
volte a causa di piene o di fra¬ 
ne. Milioni di operai in lutto il 
paese sono stati mobilitati 
nella difesa degli a^inì dei 
fiumi. Intanto ta regione de) 
Xinjiang e quella settentriona¬ 
le del Uaoning soffrono di 
una gravissima siccità. 


Non vola l’aereo invisìbile 

Il B2 per un guasto 
rimane a terra 
e il Senato taglia i fondi 


Chi eraAbdel Rahman Ghassemlou 

Voleva la democrem in ban 
fl leader curdo ucdso a Anemia 

Gli inquirenti austriaci non sono ancora riusciti a 
fare luce sull’assassinio, avvenuto giovedì sera a 
Vienna, del leader dei curdi iraniani Abdel Rah¬ 
man Ghassemlou e di due suoi collaboratori. Se- 
cojido l’ambasciata dell’Iran Ghassemlou aveva 
avviato trattative segrete per una soluzione nego¬ 
ziata del conflitto. La sua scomparsa è una grave 
perdila per l'intero movimento curdo. 

GIANCARLO LANNUTTI 


■i PALMDALE. Il bombardie¬ 
re invisibile ha fallo cilecca 
un'altra volta. L'aereo che rie¬ 
sce a sfuggire ai radar grazie 
al suo profilo e ai materiali se¬ 
greti con i quali è stalo co¬ 
struito dall'azienda statuniten¬ 
se Northrop e che è già costa¬ 
to 22 miliardi e mezzo di dol¬ 
lari. non riesce a decollare. Il 
tanto atteso primo volo ha su¬ 
bito ieri l'ennesimo rinvio al¬ 
l'ultimo minuto. 

li battesimo dell'aria era 
stato preparato in un clima di 
grande nervosismo dopo che 
la commissione forze armale 
del Senato, che non ha mai 
mostralo molto entusiasmo 
per il costosissimo progetto, 
ha deliberato che non potran¬ 
no essere spesi alto soldi per 
il B-2 finché non riesce a vola¬ 
re 

Il prototipo con le ali che lo 
fanno assomigliare ad un ma¬ 
stodontico pipistrello è uscito 
dall'hangar deil'Air force plani 
42 a Palmdale in California al¬ 
le 6,35, un'ora dopo il sorgere 
del sole, ed è avanzato lenta¬ 
mente sulla pista. 

La prima sorpresa è soprag¬ 
giunta quando un piccolo ae¬ 
reo da turismo, un monomo¬ 
tore Cessna 182, è improvvisa- 
mente apparso ali'onzzonle 
ed è venuto ad atterrare quasi 
davanti al muso del D-2 tra lo 


sbigottimento generale «Evi¬ 
dentemente», ha spiegato poi 
un portavoce, «il pilota era in 
buonafede, si era perso, aveva 
con sé due bambini». 

Ma non è stalo questo il 
contrattempo che ha manda¬ 
lo tutto ali'ana, senonché si è 
accesa una spia che indicava 
un abbassamento di pressio¬ 
ne del combustibile e a que¬ 
sto punto i tecnici hanno ordi¬ 
nato la sospensione delle 
operazioni, rinviando il tutto 
per almeno due o tre giorni 

Avrebbe dovuto volare per 
due ore, da Palmdale fino alla 
base dellaeronautica di Ed- 
wards Quanto è successo non 
entusiasmerà certo i molti ne¬ 
mici delfaereo nel Congresso. 
«Se quell'aereo non vola, 
chiudiamo ogni discussione, è 
troppo costoso per fare il tassì 
invisibile», ha detto il senatore 
Sam Nunn, presidente della 
commissione Forze armate. Il 
prototipo avrebbe dovuto ave¬ 
re il suo battesimo dell'aria un 
anno e mezzo fa II pentago¬ 
no ha chiesto per il B-2 al 
congresso un finanziamento 
di ten 4.7 miliardi di dollari 
per l'esercizio fiscale 1990 e 
prevede ultenon stanziamenti 
per 24 miliardi di dollan nel 
triennio 92-95 Gli Usa stanno 
costruendo anche un altro ae¬ 
reo invisibile. l'Fl 17 della Loc- 
keed 


■i La stona del popolo cur¬ 
do è segnata da piu di scssan* 
t anni di lotte, di tragedie e di 
lutti da quando nel lontano 
1923, con il trattalo di pace di 
Losanna, le potenze occiden¬ 
tali SI rimangiarono l’impegno 
assunto tre anni poma a con¬ 
sentire la nascita di un Kurdi¬ 
stan indipendente, e di quella 
stona Abdel Rahman Ghas¬ 
semlou può a ben ragione es¬ 
ser considerato la personifica¬ 
zione ed li sirTibolo, prima 
con la sua vita di militante e 
di dirigente ed ora con la sua 
tragica morte Aveva 59 anni. 
30 dei quali vissuti in esilio o 
in clandestinità prima de) 
1979, quando la nvoluzione 
iraniana gli consentì di rien¬ 
trare in patria, tra le montagne 
di Mahabad, per assumere al¬ 
la luce dei soie il suo ruolo di 
segretario generale dcri Partilo 


democratico del Kurdistan ira¬ 
niano. ma dopo una parentesi 
di pochi mesi la nuova guerra 
scatenata dal regime khomei- 
nista contro il popolo curdo lo 
aveva costretto a ritornare pri¬ 
ma nella clandestinità e a ri¬ 
prendere poi la via dell’esilio 
Professore alla Scuola supe¬ 
riore di economia a Praga c 
alla Sorbona di Parigi, intellel- 
luale lucido e moderno, aveva 
sempre saputo temperare i 
suoi ideali di patriota curdo 
con le esigenze del realismo 
politico Era salito alia guida 
del Pdki nei primi anni 70. 
quando il partito - fondato 
ne) ]9't6 nei giorni esaltanti 
ma effimeri della Repubblica 
curda di Mahabad, che sareb¬ 
be stata di II a poco soffocata 
nel sangue dalle truppe dello 
Scià - SI era sottratta alla prc- 
duniiridiiie influenza dclFald 


irakena e del suo leader stori¬ 
co. il mullah Mustafà Barzani. 
La sua analisi di intellettuale 
educato alla metodok^ìa 
marxista (a Praga fra l'altro 
aveva conosciuto, negli anni 
della federazione della gio¬ 
ventù democratica, Enneo 
Berlinguer e gli era nmasto le¬ 
gato. seguendo poi con vivo 
interesse il nuovo corso politi¬ 
co del Pci) io aveva portato 
ben presto alla conclusione 
che per il popolo curdo - divi¬ 
so tra cinque stati (Iran. Irak. 
Turchia. Sma e Urss), in una 
zona di vitate interesse strate¬ 
gico e ricca di petrolio - l'indi¬ 
pendenza era destinata a re¬ 
stare un sogno mentre l'obiet¬ 
tivo realistico poteva e doveva 
essere quello di un auK^over- 
no il più ampio possibile al- 
I interno delle frontiere «nazio¬ 
nali» 

«Democrazia per l'Iran, au¬ 
tonomia per 1 curdi» questa la 
formula con cui aveva sintetiz¬ 
zato il programma del Pdki al¬ 
ta vigilia di Natale del 1979. 
quando mi ricevette nel suo 
quartier generale di Mahabad 
vigilalo dai «peshme^a» (par¬ 
tigiani curdi) in armi «Noi sol 
tolineiamo sempre - mi disse 
- che la guerra è stata impo¬ 
sta al popolo curdo e che il 
popolo curdo con la sua resi¬ 
stenza vuole impoire il nego¬ 


ziato e la pace». Sarebbero 
passate poche settimane e 
Mahabad sarebbe ancora una 
volta caduta nelle mani delle 
truppe iraniane, questa volta 
agli ordini non dello Scià ma 
dì Khomeini. e lo scoppio nel 
settembre 1980 della guerra 
Irak-lran avrebbe ultenormen- 
le complicalo le cose, impo¬ 
nendo nuovi sacrifici ma ri¬ 
chiedendo anche \m costante 
aggiornamento lattico e stra¬ 
tegico. Aveva continuato a 
battersi e a dirigere la sua 
gente, alternando la lotta «al¬ 
l'interno» airatlività politica e 
diplomatica aH'eslero; nel 
1^1 fu anche a Roma, dove 
ebbi modo di partecipare al 
suo incontro con Gian Carlo 
Paletta 

«Insieme al sostegno della 
no^ra gente, sono loro che ci 
hanno reso forti», mi disse in 
quei Natale di dieci anni fa in¬ 
dicando le aspre montagne 
che fanno corona all'abitato 
d) Mahabad Le sue parole 
riecheggiavano quelle di un 
antico ed amaro proverbio se¬ 
condo li quale «fuori dalle toro 
montagne i curdi non hanno 
amici», e la sua tragica line a 
Vienna, sotto il piombo di si¬ 
cari senza volto, lontano dalle 
sue montagne, sembra costi¬ 
tuirne una dolorosa conferma. 


Cos'è che fa ingiallire i denti? 


Spesso è il tartoro e può essere ri¬ 
mosso solo dal dentista. Ma lo causo 
pitncipole dei tortoro, è lo plocco che. 
se itosuKQfo, può tolcificote, itosb- 
mondosi oppunfo in tortofo, mo so- 
pioitutto può creare grovt disturbi o 
denti e gengive. Per questo bisogno 
combattere la placco primo che si fro- 
sformi m tortoro 

Neo MentcdenI P è un dentifricio 
od ozione ontibotteiico che combatte 
efficacemente plocco e torforo proteg¬ 
gendo la solate di denti e gengive 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE 
CURARE. 


mentaefent 

pievenzioiie dentale quolMIana 





















Politica Interna 


Pd / Protagonisti 
del nuovo corso 

piHosomEm 


Architetto, 39 anni, ha lasciato professione e università 
per dirigere i comunisti della Calabria. «Più spazio 
alle competenze contro la logica d’apparato. Diamo fastidio 
perché vogliamo spe?^e una politica inquinata e meschina» 


«Sud, nuova frontiera della sinistra» 


Pino Sonerò, 39 anni, architetto, segretario del Pci 
calabrese È uno dei dingenti del nuovo corso e 
uno dei protagonisti dell espenenza della giunta 
di sinistra alla Regione, di cui si tenta in questi 
giorni la ricostruzione «Il congresso ha operato 
una rivoluzione culturale, ma la nforma interna 
del partito è in ritardo^ Bisogna ridune il peso del¬ 
l'apparato, legare la politica alle competenze» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIRBNDINO 


H CATANZARO Qualche 
rimpianto cè e non lo na 
KOnde Per lu> ricercatore al 
i Università di Napoli e delta 
Calabria autore di un saggio 
suite trasformazioni del temto 
no calabrese nella famosa 
monografia Einaudi fare 1 ar 
chiletio sarebbe stata la via 
più facile ^ redditizia «Alla fi 
ne ho scelto la politica a tem 
po pieno ma sento di non 
awr disperso niente Anzi tra i 
due campi c è stalo un trava 
so la ricerca professionale mi 
ha aiutato a fare politica non 
genericamente a tenerla lega 
ta alle competenze» Sonerò 
39 anni quasi compiuti spo 
salo con due figli si sposta 
per la Calabria girando sotto 
scorta e con auto blindata È 
un particolare che ammette 
con timidezza «Siamo minac 
ciati un po tutti assessori 
consiglieri dirigenti di partito 
Us scontro tra lì Pei e la mafia 
è ormai diretto e molto espo 
sto La Sua esperienza nel Pel 
non è sempre stata rose e fio 
n «All inizio c era un po di 
diffidenza verso di me verso il 
giovane intellettuale che am 
vava da Napoli Ma il partito 
mi ha aiutato tanto E quando 
sono entrato in Direzione i 
compagni sono stati contenti» 
Per lu) I ostacolo numero uno 
del nuoias corso e di tutto 
quanto di buono può espri 
mere sembra essere la logica 
di apparato «Qcchotto ha ra 


gione serve una spallata 
L apparalo va scardinato va 
ridotto È uno dei nodi che 
blocca 1 iniziativa del partito 
che impedisce di prendere 
decisioni in sintonia con gli 
interessi della gente Si è co 
stretti a discutere per intere 
giornale e si parla di se stessi 
con un linguaggio troppo ri 
tuale Net partito meridionale 
questo difetto è ancora più 
forte La logica dell apparalo 
tende a riprodurre se stessa e 
in questo quadro li massimo 
delle garanzie diventa il ruoto 
istituzionale In Calabria è sta 
to un difetto tipico Negli anni 
piu recenti abbiamo condotto 
una battaglia politica esplicita 
avviando un processo di rin 
novamenlo non solo di uomi 
ni ma di logica politica Oggi 
questo processo deve compie 
re un ulteriore salto di qualità 
Deve dimostrare di essere al 
i altezza del nuovo corso» 

Ma cosa portano II nuovo 
cono e il XVIII congresso? 

Il congresso è stalo un punto 
di rottura una rivoluzione cui 
turate Si è avviato uno sforzo 
inedito per ridurre la forbice 
tra un partito inteso come il 
rappresentante di grandi vaio 
n e la sua capacità di costruire 
un alternativa programmatica 
Vuol dire che c'è ancora 
troppa ideologia? 

Stiamo cominciando a supe 
rare la vecchia oscillazione tra 



Pino Sonerò segretario regionale del Pei in Calabria 


ideologia e pragmatismo Ciò 
che oggi mi pare urgente è 
che la nforma interna del Pci 
vada avanti Bisogna costruire 
le nuove strutture serve una 
selezione diversa e più qualifi 
cala del personale politico bi 
sogna far emergere i giovani 
Per i) Sud mi sembra addirittu 
ra vitale E poi npeto piu spa 
zio alle competenze e meno 
alle logiche tradizionali del 
I apparato Solo cosi si riuscirà 
ad esprimere livelli di direzio 
ne che incorporino la cono 
scenza specifica dei problenu 
Ma rendiamoci conto che (ut 
to questo se lo si vuole fare 
davvero non sarà indolore 

Quali nono per te I punti 

qualUkantl del nuovo cor 

M? 

Ci sono elementi di disconu 
nuità importanti Penso al te 
ma dell ambiente Se non di 


venta questo il tema centrale 
il Sud potrà continuare a riee 
vere migliaia di miliardi e n 
manere dipendente fino ai 
3QQ0 Ma su questo punto pos 
siamo rivendicare qualche an 
(icipazione Gioia Tauro è sta 
la una vicenda emblematica 
Noi rifiutiamo la megacentrale 
a carbone fm dall S3 da pn 
ma de) congresso di Firenze 
Vedemmo giusto (1 partito qui 
ha sviluppato da tempo una 
sensibilità ambientale E mi 
convince molto anche il tema 
della differenza sessuale La 
cultura femminista m questi 
anni ha messo in discussione 
tante cose anche un certo 
modo di far politica le mano¬ 
vre I esibizione dei muscoli i 
messaggi In Calabria stiamo 
lavorando per «apnre» un par 
tito che è ancora troppo «ma 
schilista» per cultura e compo 
sizione Le donne sono meno 


del dieci per cento dei 37mila 
tscnrti non abbiamo tra tcuo 
radici di massa £ poi il tema 
del) alternativa che detre esse 
re il vero acceleratore detta 
politica Italiana Anche per 
dare una prospettiva ai giova 
ni Non è un po scoraggiante 
per loro vedere sem}^ le soli 
te tacce? Diciotto anm fa 
quandero studente si (ottava 
per mandare via il governo 
Andfeotn Malagodi 
M« eeeondo le il Fct che co> 
•a può o dera divenUre? E 
che orizzonte culturale e 
poUUco vedi per là tlnlàtra? 
Il Pel non può ndursi ad assor 
bire la cultura d^ti aitn o di 
ventare un «asso pigltamno» 
Credo che II punto sia assu 
mere la radicalità dei mo\i 
menu e dei bisogni per farti di 
ventare una forza di frasfor 
mozione La qualità del nuovo 
sta nei fatto che possiamo di 
ventare il partito che anticipa 
la modernità forti di una no 
stia idea dell innovazione n 
vecchio Pci SI riduce spesso a 
resistere Ma la nostra moder 
mtà non può essere la razio 
naiizzazione dell esistente 
Propno da qui vediamo con 
piu nettezza gli spazi che si 
possono apnre al Pci se riesce 
a presentarsi come grande for 
za europea e nazionale al 
Nord e al Sud con una visione 
radicalmente nuova dello Sta 
to dei diniti del laverò della 
produzione e dell ambiente 
A sinistra cosa radi? 11 sem 
bra che g futuro stia inerita* 
btlmente in una qualche ft»^ 
ma di ricomposizione o uni 
flcazione fleU'identllà socia* 
Usta 0 socialdemocratica? 

Se penso alla discussione che 
cè stata per la costituzione 
del gruppo autonomo a Stia 
^u^o mi pare che è prevalsa 
1 (dea giusta e che invece fos 
sero sbagliati sia gli accenti 
che tendevano a npropc^ 


1 autonomia come una sorta 
di identità separala d^ Pci sia 
quelli che scoraggiavano la 
valonzazione della capacità 
propulsiva di questa scelta di 
autonomia I) problema ora 
non è se stare nell anticamera 
dell Intemazionale socialista 
bensì quello di essere coscien 
li che il nuovo Pci deve essere 
una risorsa per la sinistra eu 
ropea Noi siamo una forza 
che Ita mollo da dire a questa 
sinistra Direi che serve un 
rapporto organico ma molto 
dinamico con le forze sociali 
sle e socialdemocratiche Del 
resto nella sinistra europea ve 
do un gran sommovimento 
tutte le forze più responsabili 
cercano risposte nuove a pio 
blemi nuovi Trovo convincen 
te quanto ha scruto Bobbio 
analizzando la cnst del corno 
nismo realizzato il problema 
è che in ogni caso bisogna da 
re voce e forza alla grande an 
sta di trasformazione e di giu 
stiziaehe sale dalla società 
Nei rapporti cori il Psi 1 co 
muAlsU calabreal sono, hit 
to sommalo, aU'avanguar* 
dia Hanno governato in 
questi anni, si sta per rìpro 
porre Talleanza Che tipo di 
esperienza è stata c che in 
dlcazionl ne trai a liveUo na* 
zionale? 

^sso Si dimentica che la Ca 
labria è stata è un laboratorio 
•drammatico» per un governo 
alternativo 11 rapporto col Psi 
non è stato un idillio è stato 
conflittuale e competitivo an 
che se fecondo E dietro c è 
uno scontro funbondo con la 
De che non accetta la sua 
estiomissione dal potere re 
gionale e uno scontro feroce 
con i poten mafiosi Qui la De 
non SI rinnova non c è Orlan 
do cè Misasi Contro 1 affari 
smo politico mafioso abbia 
mo fatto grandi battaglie (Cic 
CIO Mazzetta la giunta di 


Gioia Tauro Limbadi Rosar 
no Celraro Usi di Tropea^ 
Reggio Calabria è la città dove 
I galoppini dei candidati si 
presentavano nelle case pog 
giando la pistola sul (avolo 
per rendere «più convincenti» 
gli argomenti di alcuni partiti 
Coi socialisti abbiamo gover 
nato insieme ma abbiamo sa 
puto caratterizzare lauiono 
mia del Pci su grandi temi la 
vicenda degli F16 la centrale 
di Gioia Tauro il problema 
della giustizia m Calabna in 
trecci tra mafia e politica Ma 
CI sono anche grandi impegni 
in comune I idea che a gover 
pare debbano essere le istitii 
zioni e non i poteri illegali o 
paralleli la programmazione 
delle risorse la rifondazione 
delle Regioni come perno di 
un nuovo meiidtonalismo in 
somma siamo usciti dalle sec 
che di chi CI vuole neirappor 
ti col Psi (che qui è da tempo 
il più forte d Italia) settari o 
subalterni i socialisti sono sta 
ti SCOSSI da questa esperienza 
ma penso che abbia prevalso 
al loro interno una linea più 
avanzala Noi vogliamo quali 
ficare sempVe più il ruolo e 1 1 
dentila di una nuova sinistra 
mendionale Nel Sud c è un 
■eccesso» di politica ma di 
politica immiserita Chi con 
frolla la politica questa politi 
ca controlla il consenso di 
slribuisce mance e regalie 
raccoglie voti Ecco perché 
diamo fastidio Ed ecco per 
ché il grande obiettivo è offnre 
una nuova politica concreta 
per spostare davvero la gente 
dall economia mafiosa a quel 
la legale spezzare la dtpen 
denza dalla politica meschina 
Lavonamo per superare i no 
stn ntardi Vogliamo un Pci 
che interpreti ma sappia an 
che costruire risposte concrete 
a problemi concreti Specie 
nei centn urbani 11 salto col 
nuovo corso parte da qui 


. Il dramma della TianAnMen alla festa .di «Etnopolis» a Modena Jq S0ÌinÌl2t 

bigrao: «Non le^ la storia dellIBst per le «tigrì» 
come storia dell’Impero del Male» dì Fo e Rame 


Alta ricerca delle Bastiglie dimenticate lEtnopolis» 
ha ricordato a modo suo un bellissimo modo 
I anniversario dell 89 la piu grande data storica 
dell Occidente I ragazzi della Fgci hanno portato 
a braccia un albero alto A metri e I hanno pianta¬ 
lo in piazza Grande un Albero della Liberta E 
Pietro Ingrao ha tenuto una sorta di lezione te¬ 
ma democrazia e comuniSmo 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MARIA R. CALOBRONI 


■i MOOPNA Proprio men 
tre m Place de la Concorde 
- ha detto Cuperlo - sta per 
avriarsl una sfilata costata 
più di 6 milioni di franchi, 
noi qui pio modestamente 
elidiamo legittimo chiederci 
al di là di tutto al di là del 
grande rito collettivo se esi 
ste ancora un senso un si 
gnificalo per questo annive 
(rarlo E se si qual è 
Nello spazio «Città dei po 
poli» almeno mille persone 
nel piu assoluto silenzio rot 
lo a tratti da lunghi applausi 
sono U per sentire Ingrao sul 
tema che appassiona e an 
goscia «Il mio cuore a Tian 
An Men» Giovani e ragazze 
militanti e no molta gente in 


piedi non c è spazio per 
unu spillo VISI tesi E caduto 
il silenzio sul grande parco 
splendente di luci colorate 
Anche Pietro Ingrao è teso e 
commosso ma il suo non è 
un discorso è una lezione 
una riflessione corale e ac 
corata fatta ad alta voce - 
davanti al popolo - e «prò 
prio per voi giovani compa 
gni» 

La Cma questa tremenda 
ferita aperta «Il mondo ha 
guardato - dice Ingrao -> 
forse SI e commosso ma 
non SI è mosso Le lacrime si 
sono presto asciugate Della 
Cina qui da noi molto si è 
detto durante la campagna 
elettorale poi su quei tragici 


fatti é sceso tl silenzio Ma 
c è una domanda che voglio 
portare qui una domanda 
cruda che mi trascino den 
tro e non riguarda solo lo 
sdegno La domanda di co 
sa SI poteva fare e si può fa 
re oggi cosa davvero si può 
fare di più al di là delle la 
crime e della protesta» 

Tian An Men quella vi 
cenda «estrema e fulminan 
te Abbiamo fatto tutti bop 
po poco «anche le vostre 
manifestazioni di voi giova 
ni comunisti sono state una 
goccia» e «la civilissima Eu 
ropa è stala a guardare» e 
qualcuno anzi «si è (atto i 
conti m tasca» e si è pronta 
mente ritirato 
Tian An Men ci coinvolge 
e continuerà a coinvolgerci 
«l (atti cinesi non sono finiti 
e non riguardano solo la Ci 
na non parlano solo alla Ci 
na anche se naturalmente 
sono dentro la stona di quei 
paese dentro ie sue radici» 
Non dimenticatelo dice In 
grao «diciamo Cina ma par 
liamo di un miliardo e 200 
milioni di persone un paese 


che in 40 anni ha percorso 
stadi che (Occidente euro 
peo ha coperto in 300 ob¬ 
bligato a una trasformazione 
rapidissima in una fase del 
mondo che è stata di ecce 
zionale accelerazione di sa 
peri e tecnologie con alle 
spalle la miseria di un mon 
do contadino emergente dal 
feudalesimo 

Quaranta anm convulsi di 
trasformazioni e cambia 
menti e tentativi anche san 
guinosi con tassi Ji natalità 
che incalzavano «fino alla 
crisi aspra degli ultimi due 
anni quando il regime di 
Deng ha teniafrf dt immette 
re una iniezione selvaggia di 
capitalismo 

Crisi della Cma crisi an 
che - nessuno vuole na 
scenderselo - dell intero 
Oriente - cinese ed europeo 
- quest area sconfinata che 
va da Shanghai a Berlino est 
e che atti averso la Jugosla 
via SI affaccia sut nostro 
Adriatico malato» 

Da Ingrao non vengono ri 
sposte scontate «C e chi 
rappresenta questa area 


sterminata come (Impero I 
del Male e il fallimento del 
comuniSmo Non sono d ac | 
cordo Perché se leggo que * 
sto enorme pezzo di mondo i 
contemporaneo solo come ; 
fallimento allora io non ne 
SCO a capire più alcuni punti 
decisivi delia stona che ho i 
vissuto sulla mia pelle non ; 
capisco più come fu possibi i 
te sconfiggere Hitler a Stalin * 
grado perché Hitler li fu ^ 
sconfitto non capisco più i 
perché fu proprio il comuni 
sta Mao a strappare il conti 
nente cinese dagli artigli fe 
roci dei Giappone e delle 
potenze occidentali Ali Est 
del mondo esiste una vera 
cnsi in CUI stanno sconfitte 
danni pencoli ma anche 
spinte nuove E non capisco 
nemmeno come da questo j 
«fallimentare» Impero dei 
Male spunti improwisamen 
le un Gorbaciov a cui sono 
costretti a rendere omaggio 
sia KohI che Bush e se non 
mi sbaglio mi pare che que 
sto Gorbaciov continui a dir 
Si e a chiamarsi comunista 
e che Ci tenga a questo no 
me» Un grande applauso 


■1 MODENA Le tigri i arma 
del popolo cinese con cui i 
contadini del villaggio si sono 
difesi dai soldati di Chang Kai 
Shek vengono aizzale contro 
I funzionari del Pc contro i 
burocrati diventati d un tratto 
nemici Una stona di battaglie 
vinte quella proposta nello 
^ttacolo di Dario Fo che si è 
svolto 1 altra sera alta festa na 
zionale delta Fga di Modena 
E una stona di battaglie perse 
La battaglia della Tian An 
Men 

Cerano seimila giovani ad 
ascoltare Dario Fo e Franca 
Rame Subito il graffio lo 
sberleffo alla politica dei «ver 
micioni •Voi della Fgci do 
vresie imparare, chi ruba dà 
affidamento' Cominciate qua 
adesso a rubore quatche bor 
sellino'» in platea a ridersela 
tra le migliaia di giovani ac 
quartati sorto il palco anche 
l^etro Ingrao e Gianni Cuper 
lo 

Poi è venuta la stona del 
soldatino e della sua gamba 
immarcescita guanto dalla ij 
gre II grammeiot di Dario Fo 
un padano spurio tra il lom 
bardo it veneto e chissà co 
s altro SI mescola ai ringhi 


Urbanisti ad Andreotti 


A Firenze Angius espone la linea del Pei da qui al voto amministrativo di primavera 


COSÌ non si governano più» «Giunte rosso-verdi per il ’90» 


■i VLNf/IA Un gruppo di 
urbanisti ha reso noto il te 
sto di un documento che e 
stilo inviato al presidente 
dtl Consiglio incaricato Giu 
Ilo Andreotti e ai gnjppi par 
lamcntari Nella no a - sot 
toscritta da Stefano Boato 
l,£onardo Benevolo Ftlicia 
Bottino Pier Luigi Siizano 
Giorgio Sarto Luigi Scano e 
Sauro lurroni - si rileva co 
me sia oggi impossibile go 
vernare in modo dignitoso it 
territorio e le città italiane 
ottenere un ambente vivibi 
ie per le persone e per gli al 
tri esseri viventi 
1 firmatari sottolineano co 


me sia nccessano porre tra 
1 principali punti program 
matici per la formazione del i 
nuovo governo la questione 
della riforma urbanistica e | 
del regime del suoli tenen 
do presente che tali questio 
ni sono pendenti dal 1963 e I 
sono ormai diventale grovi i 
gli irresolubili nella gestione | 
del territorio da quando la , 
sentenza della Corte costitu | 
zionale ha di fatto messo \n I 
mora - rilevano gli urbanisti j 
- la capacita e la responsa | 
bilità di esproprio da parte | 
delle amministrazioni pub j 
bUche I 


RENZO CASSIGOU 


M FIKEN/E G unte rosso 
verdi di aitcrnativa autonomi 
sta come grande ob ettivo po 
litico verso il 90 Con questa 
indicazione Gavino Ang us ha 
concluso a Firenze il com (alo 
federale del Pc che con 9 
astensioni e un voto contrario 
ha approvato le proposie dei 
comunisti fiorentini per rieo 
stituirc la maggioranza a pa 
lazzo Vecchio La giunta f o 
rentina è infatti in crisi dopo 
la decisione del Pci di blocca 
re e poi annullare la sanante 
Fiat e Fondiaria un intervento 
da 4 milioni e mezzo cubi su 
218 ettari a nord ovest di Fi 
renze Le proposte che ora si 


avanzano r mettono ai centro 
il nuovo piano regolatore n 
conducendo af suo interno It 
scelte anche a nord ov'est per 
le quali si dimezzano le volu 
metrie Per domani sono in 
programma una nuova riumo 
ne fra le forze delia ex mag 
gioranza e un consiglio comu 
naie che si preannuncia cal 
do 

•La vicenda fiorentina è di 
grande rilievo non solo per F 
renze ma per tutto il fci ha 
detto Angius in d scussione 
sono alleanze politiche t so 
ciali SI scontrano visioni di 
verse del governo detta que 


siione urbana è in discussio 
ne una grande questione di 
democrazia chi decide dav 
vero come e per quali fini i) 
futuro delle città e del temto 
no La vicenda Fiat e Fondia 
na ha dunque sollevato que 
st oni primarie di interesse gc 
nerale che riguardano temi 
che stanno dinanzi alle grandi 
citta Italiane 

Angius ha ricordato che 
propno sulle città e sui Comu 
ni in questi anni c è stato un 
attacco che ne ha leso I auto 
nomia istituzionale Da un la 
to i) governo ha privato i Co 
munì di risorse per program 
mare la crescita civile delie 
c tid avocando a se nel con 
tempo compiti istituzionali 


sottrarti atte città Dall altro ìa 
(0 una imprenditoria pnvaia c 
anche pubblica ha investilo i 
SUOI enormi profitti nelle citta 
ridisegnandone i confini n 
collocandone le funzioni n 
strutturandone i caratteri 
•Se li campo m cui si mi‘;u 
ra una qualità nuova del go 
verno urbano - ha detto An 
gius - è quello del supera 
mento delta contradd zionc 
del rapporto sviluppo am 
biente è per noi chiaro che 
nella prospettiva dobbiamo 
lavorare alla aggregazione di 
forze di sinistra c ambientali 
sle che divengano cosi la ba 
se per la costituzione di nuovi 
governi urbani Apriamo una 


6 s 


l’Unità 

Domenica 
16 luglio 1989 


LOTTO 

28* ESTRAZIONE 
(15 luglio 1989) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


47 67 83 43 62 
64 57 21 69 85 

52 1 68 7 12 
62 57 31 77 26 

53 7013 39 83 
56 48 69 42 28 
42 75 90 17 21 
7048 361340 

677 13 9 64 
2515 S3 52 89 


ENALOTTO 
(colonna vincente) 

X 2 X - 2 X X - X 2 1 -1 X X 


PREMI ENALOnO 
ai punti 12 L 84 971 000 
ai punti 11 L 1668000 

ai punti 10 L 144 000 

riN VENDITA II MENSIIE 
01 LUGLIO 



O Un metodo utilizzalo spet¬ 
to dai LOTTOamatori * quel 
to dt determinare I ambata da 
giocarsi a colpo iaoe so/o 
per una determinata estremo 
ne) con it tistama detta DATA 
ocon quello del NUMERO IN 
DICE Vediamo insieme di co 
te SI tratta 

DATA - con questo Tbrmino 
viene indicato che si intende 
giocare la 'data in cui avvia 
ne I eétraaiene (pér essere più 
chiari del sabato in cui ven 
gono estratti i numeri) Si crea 
perciò una statistica in cui so 
no interessatf solamentf i pri 
mi 31 r^umeri (come si u un 
mesa è formàto al massimo da 
31 giorni) eseludendq gli alJVi 
cinquantanove 

NUMERO INDICE a questo 
termina corrisponda il gioco 
del numero progrentvo del aa* 
baio vitpaito aft iniam delt «a 
no (ctoé a! primo sabato Kpoi 
2 poi 3 e COSI uial Si gioca 
parciò sui primi S3 numèri fò 
52 per gli anni regolari) 


da 20 anni 

PER NON GIOCARE A CASO! 


IN EDICOU mi» 


HMfff 


Intervista esclusiva 
y" j y.fl. 
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delle tign ai nnghieiti del po 
polo che impara a spaventare 
I nemici alla scuola delle due 
bgri Impara solo a spaventare 
e non aggredisce mai non ne 
ha bisogno I nemici (i soldati 
di Chang Kai Shek i giappo 
nesi e alla fine gli stessi fun 
zionari del Pc) scappano al 
solo vedere i denti delle bestie 
feroci che per i contadini so 
no diveniate piu docili di gatti 
ni dii latte I giovani comunisti 
ndono applaudono starno 
col baio sospeso ad ogni nuo 
va aggressione dei nemici 
Fino all aggressione finale 
Quella a cui ha dato voce 
Franca Rame leggendo una 
lettera di una giovane cinese 
una deile partecipanti alle iot 
le di g ugno sulla piazza della 
•Pace Celeste» l sonisi sono 
stati ricacciati indietro «//o ui 
sto corpi schizzare come binili 
ho visto 1 soldati lavare dalla 
piazza te macchie di sangue 
Ilo sentito un odore come di 
mattataloio E gli stranieri che 
cantavano con noi le nostre 
canzoni non ci sono piu lo ui 
chiedo di conservare la memo 
na di parlare della nostra Iot 
ta Coniale anche per noi I In 
ternazionale^ CSF 


prospettiva politica per la co 
stituzione di g unte rosso verdi 
di alternativa autonomista in 
CUI la definizione di un gran 
de progetto di vivibilità delle 
città SI accompagni ad una 
forte caratterizzazione auto 
nomista per restituire ai co 
munì capacità di autogoverno 
e autonomia 

«Si superano cosi - ha con 
eluso Angius - vecchie espe 
nciize di giunte di sinistra e le 
negative esperienze di giunte 
di pentapartito Al tempo stes 
so SI va olire le cosiddette 
g unte anomale Pci De le cui 
esperienze si sono rivelate 
nella stragrande maggioranza 
dei casi negative e che vanno 
dunque superate» 
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PRIMO mHllU LSOBB 


Pesta Naziopiql# de «l’UnIli»,;, 
iuirAgrieoltura ' 

Cremona 1/16 luglio 1989 - Ci de somen» 

IL NUOVO PCI E LA 
RISORSA AQROVERDE 

DOIRZMIC* iO mono _ 

Ore 21 Presentazione del libro 

«LA RISORSA AGROVERDE» 

di M«re«llo 

Incentro con I autore 

PresieOe Intleo Ds AngGM Consigliere Regione Lombaicits 
ORE 21 30 

AREA SPETTACOLI 

CARLA BONI e SINO LATILLA 

ORE 21 00 LISCIO 

ORUPPO a ALIANO 

Ingresso L 3 000 

ORE 2100 SPAZIO FOCI ^ 

DISCOTECA 

ORE 2130 " 

GELATERIA CAFFÈ CONCERTO 

VITTORIO BONETTI 

LE MOSTRE I CINQUE SENSI DEL VERDE percorso ■ 
LA CASCINA CREMONESE fotografica MESTIEM 
. ARTI PROFESSIONI NEL CREMONESE fotografica . 


Commissione Trasporti 
e Comitato Regionale 
del Pci Campano 

Piano delle Fs 
la Campania 
e il Mezzogiorno 

Le proposte del Pci 

contro i tagli e per uno sviluppo 
moderno del sistema ferroviario 

Napoli, venerdì 21 luglio ore 9,30 
Salone dell’lsveimer via De Casperi 


Introducono On Silvano Ridi 

Antonio Scippa, responsabile regiona¬ 
le trasporti 

Venduti, consigliere Regionale 
Conclude Sen Lucio Libertini 


I Conclude 
Partecipano 


Parlamentari, Amministratori, Imprese, 
Sindacati, Associazioni ambientaliste 
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Politica Interna 


Occhetto al «Manifesto» Alternativa, scelta netta 

Opposizione senza riserve «Il dinamismo psi finisce 
«Io respingo le avance col sostegno a ciò che c’è 
ed è una novità per il Pei» di più vecchio nella De?» 



«lo respingo le avance di Andreotti. Questo con 
Andreotti non è mai successo, questa è una novi¬ 
tà per il Pei. Il tentativo attrai è molto chiaro; non 
avendo ottenuto per via maestra quello che si vo- 
lèva ottenere, si pensa di impantanare l’opposi¬ 
zione...». Cosi Occhetto chiarisce l'intenzione di 
tener ierma la linea dell'alternativa, in un'intervi¬ 
sta al «Maniiesto» sui maggiori temi del momento. 


■P P3MA. Quale sarà l'atleg* 
giamento dei Pei nei confronti 
del governo che dovrebbe 
realizzare i patti tra Foriani e 
C»xi? Achitlé Occhetto, in 
un’inteivista collettiva ai|a re¬ 
dazione del «Manifesto», 
sgombra il campo da ogni 
. ^ambiguità e annuncia un'op- 
' posizione senza cedimenti 
^ «msociativi»: i comunisti non 
si^lascerannp ammaliare dalle 
•sirene» andreottiane. 

Il leader del Pei afferma che 
{'«apertura di credito» conces¬ 
so dagli elettori al «nuovo cor¬ 
so» delie Bottéghe Oscure ha 
latto veriir meno uno dei pre¬ 
supposti del «patto del cam¬ 
per» stretto tra Foriani e Craxi 
al, congresso del Psi. L'obietti¬ 


vo eia la «spartizione totale 
del potere tra Oc e Psl«. Ma es¬ 
so «aveva bisogno di una 
confitta secca, della riduzio¬ 
ne del Pei a forza macinale», 
Ora, invece, ì socialisti «do¬ 
vranno capire che non è pos¬ 
sibile fare del famoso riequili¬ 
brio a sinistra il centro della 
politica italiana e che è chiusa 
la querelle sulla validità dell’e¬ 
sistenza del Pei». 

Tuttavia, aggiunge Occhet¬ 
to, «si cercherà dì farci pagare 
quel voto, da un lato ripren¬ 
dendo, sia pure in tono mino¬ 
re, il progetto pre-elettorale 
che ha nella designazione di 
Andreotti un'esemplificazione 
abbastanza chiara, e nello 
stesso tempo congìungendó 


l'azione di regime, spartitoria 
e soffocante, alla sapienza 
consociativa dì Andreotti», in 
altre parole, «si cercherà di 
suonare sirene che possano in 
qualche modo entrare anche 
nel nostro campo: io vedo qui 
il maggiore pericolo che ci sta 
dinanzi». Ma ii segretario dei 
Pei ricorda di avere già detto 
ad Andreotti che «non ci sono 
più due forni: il nostro forno è 
chiuso, lavoreremo perché si 
chiuda anche l'altro, quello 
del Psi». 

Ma il Pei che «ha salvato 
Andreotti daH'impeachment 
in Parlamento», di fronte a un 
presidente incaricato che 
■ammicca* cancellando ì tic¬ 
ket, non scivolerà in un'oppo¬ 
sizione «elastica»? A questa 
domanda del «Manifesto» Oc- 
cheito risponde di non voler 
fare «dietrologia», ma ricorda 
tuttavia di avere fatto parte 
della commissione d'inchiesta 
sulla P2. «Vedo che il progetto 
di Celli - afferma - si sta am¬ 
piamente realizzando per ciò 
che riguarda forme deila poli¬ 
tica che superano i pattiti tra¬ 


dizionali. gestiscono in modo 
diverso il potere e pongono al 
centro il presidenzialismo». 
Anche per questo i comunisti 
non faranno «un'opposiziorie 
contrattualistica ed elastica». 

«Qui - dice il segretario del 
Pei ■> c'é una scelta di fondo, 
nuova rispetto ai rapporti poli¬ 
tici che abbiamo avuto con 
qualsiasi tipo di governo. È la 
scelta del nostro congresso, 
che ha dichiarato la fine delia 
fase consociativa e l'apertura 
della fase delle alternative 
prc^rammatiche»' E aggiunge: 
«La "diabolicità” di Andreotti 
è nota, ma non mi piacciono i 
miti, seppure negativi. L'auekc- 
co m^liore da fare ad An¬ 
dreotti è che egli rappresenta 
quanto di più vecchio, di più 
antico esiste nel sistema poli¬ 
tico italiano: quindi è singola¬ 
re che il nuovo Psi, che voleva 
rappresentare un fattore di di¬ 
namicità nella vita politica, 
oggi accolga con entusiasmo 
questo tipo di consociatìvismo 
in tono minore». D'altronde la 
messa in soHilta dei ticket non 


è una concessione», ma un 
«risultato strappato dalf'eletto- 
rato», un «atto dovuto dopo il 
più gr^de sciopero generate 
degli ultimi aniti». 

Per il Pei c’è allora una De 
«buona» e una cattiva», visto 
che cl furono (telle «aperture» 
alt'insediamento del governo 
De Mita? Occhetto dice che i 
comunisti, conskterarxìosi ai- 
temativi alla Oc, sarebbero 
stati «nettamente atl'opposi- 
zione» anche se si fosse ripre¬ 
sentato De Mita. Quando que- 
st'uftimo costituì il governo 
disse di voter mettere il Parta- 
mento in condizione di fare le 
tifonne istituzUsnaU. Pc» ^rò 
si «andò a vedere» e si consta¬ 
tò che non «onorava gli impe¬ 
gni». C^o. in ogni partito ci 
sono for% più mteressanti, 
più avanzate, che esprimono 
anche idee con le quali è utile 
confrontarsi». «Questa di^in- 
zione - precisa il leader co¬ 
munista - continuarlo a far¬ 
la anche per la De, però den¬ 
tro uno schema piritico che 
non è più quello consociativo, 


AchiM OoehMo 


ma quello dell'altematfva... 
Oggi siamo enhati in una fase 
in cui il mondo cattolico pro¬ 
gressista ha una sola via da 
scegileie. che è quella di deci^ 
dere di militm - su una base 
pro^mmatica. naturalmente, 
non.di sijgle - dalla parte delle 
forze alternative. Bisogna de¬ 
terminare una forte scomposi¬ 
zione nel mondo cattolico e 
anche nella De». 

Occhetto ritiene che il Psi 
«abbia capito il risultato elet¬ 
torale», ma teme che «ne trag¬ 
ga la conseguenza opposta». 

' Comunque, se cosi avvenisse, 
non potrà più come itel pas¬ 
sato «far credere di essere 
campione deU'altemativa e in¬ 
sieme stare al governo con la 
De». Tra i socialisti si rK>la 
■una npiesa, sla pure soffoca¬ 
ta. di dibattito interno». E •stu¬ 
pisce che la stampa italiana, 
sèmpre cosi ossessionata dai 
dibattili interni agli albi partili, 
e in particolaie al Pei, non ne 
parli», il «problema, che è sta¬ 
lo posto per decenni al partito 
comunista, della sua demo- 


Nuove indiscrezioni alla vigilia del «giuramento» di mercoledì nell’auletta della Camera 

Ettore Scola nel governo-ombra del Pd? 


Come per quello (àncora tutto da lare) di An- 
, dreotti, cosi c’è un toto-ministri anche per il go¬ 
verno-ombra che mercoledì sarà costituito per ini¬ 
ziativa del Pei e della Sinistra indipendente. Si 
parta di alcune novità di rilievo: il regista Ettore 
&ola ai Geni culturali, io, psichiatra Luigi .Qancrìni 
‘alla Droga, Gianni CeiVétìi àllà Difesa è Setgio Se¬ 
gre ai Problemi europei. Martedì la Direzione. 


QIORaiO «MSCA POLARA 


■ittOMA. Il fatto politico 
centrate della settimana en¬ 
trante è costituito dall'appun- 
lamento fissalo per mercoledì 
manina neirauleita di Monte¬ 
citorio da Pei e Sinistra indi¬ 
pendente per la nascita del 
governo ombra. La decisione 
di stringere i tempi ha anche 
una valenza trasparentemente 
polemica: di fronte al protrarsi 
oltre o^ limite ragionevole 
delia crisi,-l'opposizione di si¬ 
nistra si mette subito al lavoro 
per elaborare un programma 
alternativo, per costituire un 

Pannella 

<tAi laici 
chiedo più 
chiarezza» 


■i CATANIA. Secondo Marco 
Pannella la federazione laica 
andrà avanti malgrado i tatti¬ 
cismi e le contraddizioni di 
oggi del Pii e del Pii: il comita¬ 
to promotore è al lavoro, sta 
facendo compiere passi avan¬ 
ti a) progetto e sta assolvendo 
al cornali che gli erano stati 
assegnati. Da Catania, dove 
Ieri ha partecipalo ad un di¬ 
battito. il leader radicale è tor¬ 
nato a polemizzare con libe¬ 
rali e repubblicani chiedendo 
loro maggiore chiarezza e 
maggiore lealtà e accusandoli 
di voler annebbiare la costitu¬ 
zione del «Partito democratico 
italiano», per non mettere in¬ 
tralci sulla strada che dovreb¬ 
be riportarli al governo. «Non 
vorrei che Craxi fosse preso in 
giro - ha ironizzato il leader 
radicale - se fra due mesi, fat¬ 
to il governo la verità viene 
fuori e apparirà a tutti eviden¬ 
te che la federazione c'è e va 
avanti. Il segretario socialista 
si potrà sentire legittimato a 
fare la crisi visto che la pre¬ 
senza radicate viene conside¬ 
rata incompatibile con la 
maggioranza». 

Dopo aver polemizzato nei 
giorni scorsi con La Malia, 
Pannella ieri ha attaccalo Al¬ 
tissimo: «Il problema non è so¬ 
lo quello di essere antisociati- 
sti - ha detto - ma anche 
quello di non essere sociali- 
slomanì e di giudicare. Quindi, 
le proposte politiche del Psi 
per quello che sono». 


punto di riferimento per tutte 
forze che non dicono solo no 
ma prospettano soluzioni in 
positivo dei drammatici pro¬ 
blemi che travagliano il paese. 

Inevitabile che, nell'attesa, 
circolino indiscrezioni sempre 
più dettagliate sulla composi¬ 
zione del governo-ombra (il 
quotidiano ftjese Sera ha pub¬ 
blicato ieri un elenco comple¬ 
to dei ministri), sugli incari¬ 
chi, sulla sua fisionomia com¬ 
plessiva. Il primo dato che 
emerge da queste indiscrezio¬ 


ni (per dopodomani è convo¬ 
cata la Direzione comunista: 
non sono esclusi ritocchi in 
quella sede, e comunque da 
quella riunione dovrebbero 
venire indicazioni anche sul- ' 
rattribuzione dei nuovi incari¬ 
chi a Botteghe Oscure, dai 
momento che numerosi dirì¬ 
genti assumeranno rilevanti 
responsabilità parallele nei 
govemoK>mbra) è la drastica 
riduzione dei ministeri rispetto 
ai tradizionali, espressi dalla 
De e dai suoi alleati. 

(I gabinetto Pei-Sinistra indi¬ 
pendente dovrebbe esser co¬ 
stituito da ventuno ministri 
(più Achille Occhetto che lo 
presiede, e Gianni Pellicani 
che coordinerà i rapporti tra il 
governo-ombra e i gruppi par¬ 
lamentari), esattamente dicci 
in meno del ministero dimis¬ 
sionario di Ciriaco De Mita. La 
riduzione passa per due stra¬ 
de: l'unificazione di compe¬ 
tenze omogenee, e (a liquida¬ 


zione di un gran numero di 
ministeri senza portafoglio 
(De Mita ne aveva addirittura 
dieci, quasi tutti necessitati da 
meri pr<rt>lemi-dl equilibri tra 
correnti e,tra putiti) sostituiti 
da un ristrettissimo numero di 
incarichi speciali: secondo le 
voci che circolano, con insi¬ 
stenza sarebbero quelli per i 
giovani (a Grazia Zuffa), per 
le pari opportunità (a Roma¬ 
na Bianchi), per la droga 
(Luigi Cancrini). 

I) secondo dato è costituito 
da uno stretto intreccio tra 
competenze e responsabilità 
politiche. L'esempio-Cancrini 
non è affatto isolato: tutta la 
struttura del governo-ombra 
risponde, sempre stando alle 
indiscrezioni circolate ieri con 
insistenza, a questo criterio di 
funzionalità e di torte espe¬ 
rienza. Non a caso Napolitano 
assumerebbe l'incarico degli 
Esteri, Tortorella quello degli 
Interni-Istituzioni. Reichlin 
quello deH'Economia, il presi¬ 


dente della Sinistra Indipen¬ 
dente della Carnea Rodotà 
quello della Ciustiàa e, sem¬ 
pre tra gii indipendenti dì di¬ 
stra. a Cavazzuti andrebbe il 
Tesoro, a Visco le Fmanze, ad ; 
Ada Becchi la respcmsabìlità 
di Territorio e Casa, ad Edoar¬ 
do VesenUni quella della Ri¬ 
cerca. 

Ancora, tra 1 comunisti, 
Gian Franco Bo^hini andreb¬ 
be airinduslria. Garavìni ai 
Traspcmi-lnfrastnitture, do 
vanni Berlinguer alla Sanità. 
Chicco Testa aU’Mtbiente, 
Aureliana Alberici alia Scuola. 
Lo stesso forte taglio delle 
competenze sì coglie neirutì- 
lizzazione delle preziose 
esperienze accumulale a Stra¬ 
sburgo da tre ex padamentarì 
europei, se son vere le altre 
ìrKitscrezioni che attribuisco¬ 
no la responsabilità delKAgri- 
coltura a Carla Barbarella, 
quella del f^biemi «iroi^i a 
Sergio Segre, e infine la Difesa 


Polemica replica alla sortita di Craxi 

n Prì: «Niente accordi 
se durano vattekqtpesca» 


«A un governo vattelappesca noi non partecipere¬ 
mo». Il Pri risponde a Craxi, il quale aveva detto 
di non sapere quanto poteva durare Andreotti. 
Cariglia continua a tuonare contro gli scissionisti 
deirUds: nel nuovo governo o noi o loro. Un cor¬ 
sivo deW'Avantif avverte: «Bisogna affrettarsi, ma i 
problemi sono ben lungi dall'essere risolti». E la 
De invita al confronto e getta acqua sul fuoco. 


■i ROMA. La melina conti¬ 
nua: il Pri minaccia, il Psdi si 
infuria, it Psi aspetta. E così ie¬ 
ri è scivolato via il 57“ giorno 
della crisi, in attesa che An¬ 
dreotti tomi da Parigi. Sul ta¬ 
volo il presidente incaricato 
troverà una «grana» che pare¬ 
va risotta: il conflitto tra il Psi e 
il Pri. «Il chiarimento - ha det¬ 
to Craxi ali’assemblea sociali¬ 
sta - pare avviato, ma non si 
presenta ancora in modo con¬ 
vincente». E l'altro giorno, do¬ 
po l'incontro con Foriani al 
congresso Cisl, ha stoppato la 
richiesta di La Malfa per un 
governo di legislatura. «I go¬ 
verni - ha spiegato - hanno 
sempre un inizio e una line. 
Poi. vatlelapesca quali sono i 
punti terminali». Il Pri non ac¬ 
cetta. E respinge al mittente. 
•Ad un governo che avesse un 
orizzonte temporale valtelape- 
sca per dare risposte vatlela¬ 
pesca - dice Guglielmo Casta- 
gnetti, delta segreteria repub¬ 


blicana - noi non partecipere¬ 
mo. Perché un governo vatte- 
lapesca l'opinione pubblica 
non lo vuole e a noi non inte¬ 
ressa». £ allora? Allora, ci pen¬ 
si Andreotti a sbrogliare la 
matassa, visto che «i sintomi 
di confusione che hanno por¬ 
tato alia rinuncia di De Mita 
per 11 momento permangono 
lutti». Tocca a luì «certificare la 
posizione socialista sulla co¬ 
siddetta questione laica». 

Meno drastico, il segretario 
del Pii Altissimo preferisce in¬ 
vitare a «chiudere finalmente 
questa troppo lunga fase della 
crisi e aprire il capitolo ben 
più difficile e cruciale del pro¬ 
gramma». È su questi aspetti, 
avverte, che il Pii manterrà un 
•atteggiamento fermo». Ma in 
casa liberale la minoranza 
scalpita. Alfredo Biondi sostie¬ 
ne che se non c è «un pro¬ 
gramma serio- sarebbe me¬ 
glio che il Pii resti fuori dal go¬ 


verno. Cariglia, invece, è sem¬ 
pre infurialo. L'idea che uno 
dei transfughi, contro cui ha 
combattuto con le unghie e 
coi denti, diventi ministro to 
spinge a dire che «se il gover¬ 
no deve essere a cinque avrà 
il contributo del,Psdi, ma se lo 
sì vuol fare a sei. con il contri¬ 
buto dì una forza spuria ed 
e.stranca alla vecchia maggio¬ 
ranza. per quanto ci riguarda 
questo governo non si farà». 

E Craxi? ieri ha preferito ta¬ 
cere. Ha affidalo ad un corsi¬ 
vo dell'Auanr/.HI compito di ri¬ 
spiegare la posizione del Psi,. 
che resta <costrulliva e realisti¬ 
ca» nonostante tutte le «diffi¬ 
coltà incontrate». Il Psi toma a 
chiedere che si realizzino «gli 
accordi necessari in un qua¬ 
dro politico semplice e chiaro 
nei suoi lineamenti e nell'af- 
fronlare i problemi che sono 
ben lunghi dell'essere risolti». 
Per far questo, dice YAvanti', 
•bisogna accelerare i tempi 
della crisi e bisogna anche ri¬ 
chiamare l'attenzione sugli 
obiettivi programmatici essen¬ 
ziali». Che sono quelli fissati 
da Craxi aU'assemblea sociali¬ 
sta: Rai-tv, Sud, droga, am¬ 
biente, casa e poteri locali. 

La crisi insomma resta un 
rebus anche per Andreotti. Un 
editoriale dei quotidiano de // 
Popolo, oggi, cerca di gettare 



Giorgio La Malfa 


acqua sul fuoco. Parla di «ixxii 
certamente non facili», ma che 
possono essere sciolti se si 
esce «dalla trappola delle con¬ 
trapposizioni». Questa mag¬ 
gioranza. avverte il giornale 
de. non ha alternative, e j cin¬ 
que partiti hanno il «dovere di 
dare subito una risposta colle¬ 
giale» evitando di provocare 
«riflessi negativi gravi suH'im- 
magine stessa dei partili e del 
sistema politico» e di dare spa¬ 
go ad una opposizione che 
«persegue ovviamente l’obiet¬ 
tivo di sgretolare e rendere im¬ 
possibile la costituzione del 
governo». Per II Popolo, in 
conclusione, alcuni temi «co¬ 
me quelli posti dal Psi per un 
chiarimento circa U poto laico 
possono e ci sembra siano or¬ 
mai sulla strada di una corret¬ 
ta soluzione». Ma servirà que- 
sl'appetio a convincere Craxi 
e La Malfa a risotlerrare ie 
asce di guerra? 


a Gianni Cervetti che dito a ie¬ 
ri è stato il presidente del 
gnippo (che con la nuova le¬ 
gislatura è destinalo a spari¬ 
re) «comunista e apparentati». 

^ E certo ha una Icute valenza 
* professionale e politica (rin- 
I lellèttuale che accetta di'scehr 
dete in campo, che non esita. 
a «compromettersi») anche 
l'assunzione dell'incarico di 
minisiroombra per i Beni cul¬ 
turali da parte di un regista 
impegnato e popolare come 
Ettore Scola. 

In definitiva, e salvo i sem¬ 
pre posslbUi ag^usUunenti 
deH'ultim'ora, del nuovo oiga- 
nismo sarebbero chiamati a 
far parte (Occhetto e Pellicani 
esclusi) sedici comunisti. Ira 
cui quattro donne, e cinque 
esponenti della Sinistra indi¬ 
pendente. tra cui una donna. I 
non parlamentari sono tre 
(S(^. Barbarella e Scoia), 
uno consigliere regionale 
(Cancrini. Lazio), tutti ^-altri 
senatori e deputati. 


Dirigente de 

«Maggioranza 
aperta 
ai Verdi» 


j n ROMA I temi deH'am- 
I biente hanno acquistato una 
, evidente centralità: e il gruppo 
Verde, contemporaneamente, 
ha sempre tenuto un atteggia¬ 
mento «moderato e responsa¬ 
bile» in questi suoi due primi 
anni alla Camera. Dunque 
perché non pensare davvero 
di allargare la maggioranza di 
governo ai Verdi? E cosi, per 
sostenere queste tesi. Piero 
Angelini - deputalo de - ha 
preso carta e penna ed ha 
scritto ad Andreotti. Nulla di 
straordinario (non sono pochi 
ì de favorevoli all’ingresso dei 
Verdi al governo), se non fos¬ 
se che Piero Angelini è il re¬ 
sponsabile scudocrocìato per 
i problemi deirambiente; E la 
sua proposta, allora, potrebbe 
assumere un valore lutto parti¬ 
colare. 

C'é. naturalmente, anche 
un elemento di bassa oppor¬ 
tunità politica che spinge An¬ 
simi a lonnulare una simile 
richiesta. E lui lo ammette: 
evitare che «rarcipelago verde 
subisca riniziativa politica di 
un verdismo improvvisato e 
posticcio, come quello del 
Pei. o peggio ancora ceda la 
direzione del movimento ad 
un verdismo che non convin¬ 
ce perché frutto di quell'estre¬ 
mismo sconfìtto (alla Capan¬ 
na) che continua a riproporre 
sotto forme nuove vecchie ed 
improponibili dottrine». 


l’Unità 

Domenica 
16 luglio 1989 




Sinistra de ; 
divisa 

nel giudizio 
su Oe Mita 


Virgin» Rogrwnl dice: «Ha sbagliato tutto, e sarebbe un sui» 
cidio politico metteiri in pcriemica con Foriarti e Andreotti 
Se la sinistra de oggi ha perso palazzo Chigi laco4>a non è 
di Foriani ma di De Mita e della sua testardaggine»< Angelo 
Sanza replica: «La De ha subito uri golpe reazkMÌàrio: la ve? 
ra destra, IndtaUa^è. nppresentàta dal Psi di Craxii q^se la 
Oc di ividiiotti e Foriani sceglie i'alfeanza sbategiCa cwi 
Craxi si mette obiettivamente da una t^e dello sdile^ 
mento polìtico ctiO non è il nostio». Guidò Bodrato (nella 
foto) conclude: «Nella sinistra de c'è una struttura collegia¬ 
le. Non abbiamo bisogno di leader carismatici, De Mita non 
ùilluda di fare c<m noA quèùóiehe Craxi facon il 
di protagonismo e di pèrìbn^zzàÉìone ne abbiamo latti > 
ancheUopf^. 


crazia interna, oggi bisogna 
cominciare a porlo al Psi». 

Il segretario del Pei affronta 
molti altri, a^omenti. Apprez¬ 
za le affermazioni del repub¬ 
blicano Visentini che consi¬ 
dera non solo legittime, ma 
I»ssibill e utili le alternative in 
Italia». Riafferma che le rifor¬ 
me istituzionali devono so¬ 
prattutto consentire ai cittadi¬ 
ni di scegliere governi, pro¬ 
grammi. coalizioni e si dice 
contrario «airipotesi dello 
^rairamento elettorale, se 
non si affronta questo com¬ 
plesso di problemi». Occhetto, 
tra raltro, ipotizza per la Raì- 
TV un efieuivo pluralismo con 
una distinzione fra testate 
«non più per aree polìtiche, 
ma per genere; il giornale più 
popolare, quello più cotto, 
quello sportivo e così ria». Ma 
non bisogna mettere «An¬ 
dreotti o chiunque altro nelle 
condizioni di poterci dire: tut¬ 
to giusto, bisogna farlo; intan¬ 
to chiudiamo quello che c'è e 
diamo tutto in mano ai demo 
crìstiam...». 


Sbardella dice: ■De Mita non è la rittima di' 

MrlièarA un complòtto «Mito aliesué 

** spalle, còme ho àenlitO di 

agli Estenr recente. Se ha peno due 

D«r rarità » pollrone in pochi mesi la 

r«i lidnia»»* colpa è «lai: o meglio, del 

. aspro atteggiamento 
versò i socialisti. Lo aveva 
da segretario'e lo ha conservato a palazzo ChigL &nre è 
umano, perseverare è diabolico». Lo dice Vittorio ^Wdella 
• andreottiai» e «tutore» di Cl a Roma > che sostiene anche 
che sarebbe un orore nominare De Mila ministio defili 
Esteri: «Porterebbe alla Farnesina il suo carattere aggressivo 
e. in politica estera, sarebbe gravissima Ciriaco ci farebbe 
fare la guerra alla Francia di Mitterrand». Infine, l'uUima 
stoccata; «Un buon politico deve muoversi per affermare le 
sue idee, non per Organizzare vendette». 


Per un SOndflflfllO 11 ^ percento dice Ari- 

ÀiilvlMalA dreotti. il 27% pref^iébbe 

ai VUinraie secondo un sondag- 

meglio Andreotti s» «eii (che ha 

^kA^TsAvI Oggetto la «popolarità! 

UiV urail del segretario socialista « 

del presidente incaricato) 
gli italiani al Quirinale vOy» 
rebbero appunto Giulio Andreotti. E, soprattutto, lo contri* 
rierano di gran lunga m^iiore del leader psi. «Più prepara¬ 
to» (69%). «più simpatico» (S^). «più rappresentativo al- 
Vestero» (67%). «più aIÌtdabite»X53%). Craxi batte Andieot- 
lì soltanto in due risposte: avrebbe ma^iore capacità di 
coinvolgere la gente (4^ contro 36) ed una maggiore sta¬ 
tura di leader (57 contro 28). Secondo il sondaggio, la 
maggkmnza Italiani sa periettamente che il patto tra 

Andreotti e Craxi - che dovrebbe riportare il primo a palaz¬ 
zo Chigi - «è stato stretto per interèssi politici e non per il 
bene nazionale», ma nonostante questo esprime un ^udi- 
zio molto «mólto positivo» nei riguaxdi del fututo governo. 


(teniSlIiS •L’orientamento ad abolire i 

mE ÓIiicÌA ricoveri ospedaUe- 

K Miuteiv d è una scelta giuste, che 

dbOltif^ tiene conto delle fondate 

I critiche fatte allora anche 

I iiuicv* giuppo de del Senato, 

Come nei sindacali». Lo af- 
ferma Lufii Granelli, espo¬ 
nente della sinistra de e membro della Direzione scudocro- 
ciata. «La misura > aggiunge - va accompagnata da un 
chìato disegno di rioiganizzaztone e dì difesa dello Stalo 
socj^c, che è una conquista da difendete rispetto ai rìcor* 


Calli della Loggia «Sarò ingenuo e impolitico, 

aSarÒ innenuo Giuliano Ferrara. 

«MFO ingenuo xerno... Co* 

€ ImpollOCOy ' Emesto Galli fSella Loggiav 
ma non «rpmn » ^ intenrista ad Epoca, 
ma non SweinO»»» jyjlg fagjoni che han¬ 

no determinato le sue di- 
missioni da presidente del 
Comitato per la Federazione laica, dopo un articolo nel 
quale criticava la linea dei partiti laici. «Quello che ha fatto 
andare le cose in un certo modo è il fallo che quello che 
avevo scrìtto era vero e la risposta che mi è stata data to 
conferma». E conclude; «La politica ha dei problemi, è vero: 
bisogna rendersene conto, però i politici non devono usare 
gii intellettuali come alibi» 


Quando si deve cambiore 
lo spanolino? 




























IN Italia 


Consegnate ieri le firme raccolte 

Mussi: «Questa è la prima potente spinta 

alla ristrutturazione ecologica 

di un settore fondamentale deireconomia» 


Alle urne tra aprile e giugno ’90 
Dimezzare veleni e fertilizzanti 
pèr difendere la salute dei consumatori 
e risanare campagne e Adriatico 


novecentomila contro i pestiddi 


Domani è un anno dall’esplosione 
nella fabbrica di Massa 

Fannoplant 
smantellamento 
nel cassetto 



Novecentomiìa firme per chiedere il referendum sui 
pesticidi consegnate len alìp^^rrte di Cassazione al 
secondo piano del ve^hitir piazzacelo» dì giustizia 
di Roma i moduli hanhOTiempito 23 scatoloni per 
un peso dì 500 chili. «Questa è la pnma, vera, poten¬ 
te spinta alla nstrutturazione ecologica di un settore 
fondamentale dell economia» ha dichiarato Fabio 
Mussi E un atto concreto in difesa deirAdnatico. 


■iROMA Un ap|4auso ci 
voleva e \ membri del cornila 
to promotore del referendum 
se lo sono giustamente auto- 
tnbutato Novecentomiìa fìime 
sono tante da raccogliere ma 
la campagna contro 1 pesticidi 
e per un agricoltura pulita me¬ 
ritava tanta fatica «Esprimia¬ 
mo grande soddisfazione per 
Tobiettivo raggiunto e per il si 
gniticativo impegno uniiano 
che lo ha consentito anche se 
nessun partito di governo vi 
ha adento» - ha detto Fabio 
Mussi della segreteria del Pci 
•Questa - ha aggiunto - è la 
prima vera potente spinta alla 
ristrutturazione ecologica di 
un settore fondamentale del 
1 economia ad una autentica 
modernità (ondata sull inno 
vazione e sull introduzione di 


nuovi (atton di equilibno L'o- 
biettìvo è di garantire il diritto 
dei consumaton atta salute e 
di modiricare radicalmente II 
rapporto tra agricoltura e am¬ 
biente Anche la drammatica 
situazione dell Adriatico con¬ 
ferma la necessità di una dra¬ 
stica riduzione dell’uso della 
chimica In agricoltura» 

Già l'Adriatico Anche Pao¬ 
lo Galletti e Gianfranco Drusa- 
SCO Intervenendo a nome del 
comitato promotore,'^msisiono 
sul collegamento alghe-agn- 
coltura «L agrìcoltui^ chimi- 
cizzata, insieme con Itndu- 
stna I megalievamenti indù- 
stnaii la dete^nza e gli sca 
nchi fognan, è tra le cause del 
sempre più preoccupante de¬ 
grado manno L opinione 
pubblica - dicono ancora - 


con questa entusiasta adesio¬ 
ne alla proposta referendana 
chiede provvedimenti imme¬ 
diati a livello di governo cen¬ 
trale e di governi regionali per 
fermare I Inquinamento ed in¬ 
vertire la rotta verso una pro¬ 
duzione compatibile con 
I ambiente» 

n comiUto piomotoie. co¬ 
munque. non Si scioglierà, ma 
seguirà rmleto iter referenda¬ 
rio fino al voto che dovrebbe 
tenersi la prossima primavera 
Entro lì IS dicembre, in¬ 
fatti. la corte di Cassazione 
deciderà sulla l^ittimilà della 
richiesta Fot, entro il 20 gen¬ 
naio. la Corte Costituzionaie si 
pfMonuncerà sull ammissibili¬ 
tà del questo. Se non si frap¬ 
porranno difficoltà sarà ù Pre¬ 
sidente della Repubblica su 
deliberazione <tel Consulto 
dei mmistn. a fissare, con de¬ 
creto. la data dei referendum 
in una domenica compresa 
tra il tS apnle e il 15 giugno 
1990 

Ma diamo ancora la parola 
a Mussi «Sono indispensabili, 
ora scelte di grande portata 
Una nuova politica agncola 
nazionale e comunitana che 
privilegi la qualità sulla quan 


tità uno sviluppo massiccio 
dei servizi e delle strutture, la 
diffusione su larga scala delle 
tecniche di lotta int^ata e di 
agricoltura biologica, norme 
di garanzia per la salubntà dei 
prodotti Tutto ciò - dice Mus¬ 
si > non SI fa certo con 1 25 
miliardi, addinttura decurtati 
dai 250 previsti, che il governo 
con la finanziaria '89 ha desti¬ 
nato alla nuova agricoltura in 
assenza, peraltro, di ogni leg¬ 
ge di nferìmento» 

Particolare soddisfazione 
per II risultato della campagna 
di raccolta di firme per d refe¬ 
rendum è stata espressa dalla 
Lega ambiente, antesignana 
nell azione contro l pesticidi 
Con ie 9D0mila lume, poco 
meno di dnante ne furono 
raccolte per il referendum sul 
nucleare (tl massimo storico è 
stato la^unto per la scala 
mobile 1 milione e 600mila) 
^1 popolo inquinato» propo¬ 
ne. a due anni dalia vittoria 
contro il nucleare, la sua via 
per la iKonversione del siste¬ 
ma agroalimentare >dice Er¬ 
mete Reaiacci C la parola 
doràne è «di dimezzare, di 
qui al 2000 1 utilizzo di pesti 
cidi e fertilizzanti di sintesi 
non solo per difendere la sa 


Iute di produttori e consuma¬ 
ton. ma per recuperare e sal¬ 
vaguardare le risorse naturali» 
Cesare Oonnhauser, re¬ 
sponsabile agricoltura della 
Lega ambiente ha già pronte 
proposte concrete «La neon- 
versione ecologica della no¬ 
stra agricoltura porterà ad 
un’occupazione supplemen¬ 
tare prevedibile di 20mita 
nuovi tecnici In particolare n 
teniamo che i nuovi prodotti 
biologici vadano pnontana- 
mente uuhnzzah alte mense 
degli asili nido e delle scuole 
materne, emè verso I so^ti 
più esposti agli effetti dei resi¬ 
dui agnchimici presenti nei ci¬ 
bi» Donnhauser dichiara, 
inoltre, che «in una pnma fase 
di transizione i nuovi limiti dei 
residui di pesticidi negli ali 
menti devono essere fissati 
sulla base degli effetti tonici 
SUI soggetti più esposb e di un 
tetto che tenga conto della 
somma di più pesticidi Al na¬ 
scente governo Andreotti - ha 
concluso Donnhauser - chie¬ 
diamo di recepire immediata 
mente questa richiesta e di 
onentare verso le direttnci da 
noi indicate i circa lOmila mi¬ 
liardi della spesa agncola 
publlica e comunitana » 


Da ieri tutto il centro proibito ai mezzi privati 

Bolr^na chiude il cuore alle auto 
La zona bhi iffù grande d’Europa 


Bologna la rossa. Bologna dal buon governo, Bo¬ 
logna torri, portici e tortellini Da ieri Bologna è 
anche simbolo dei centri storici salvati dall'auto 
Da ieri é anche Bologna nvotuzionana Sabato 15 
luglio 1989 è una data che sarà segnata tra quelle 
storiche. L’intero centro è stato chiuso alle auto 
pnvate dalle 7 alle 20 11 pnmo impatto è positivo 
Comincia ora la verifica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ammanoroalvisi 


tm BOLOGNA Le antiche 
pqrte della città che cingono il 
cuore di Bologna sono diven¬ 
tate I ultima frontiera per l'au¬ 
tomobile Da len e senza trau¬ 
mi anche perché la giornata 
prefestiva e (a stagione vacan¬ 
ziera favorivano un debutto 
vincente L assessore Sassi U- 
lolare delia cattedra» del trai 
fico è sceso In strada som 
dente nessun problema ma 
anche- nessuna illusione La 
vera prova del nove per la «ri 
voluzione» del traffico sarà a 
settembre quando le scuole 
riapriranno e le cenlocin 
quaniamlla persone che vivo 
no e lavorano in centro saran 
no tutte ritornate 
Senza peccare di campani 
lismo, Bologna ha adesso la 
più estesa area a traffiCQ limi¬ 
tato d l^ropà Lo dicono 1 nu¬ 
meri (tettantàsei chilometri di 
siradé) ed è la parola del 
•mago» tedesco Bernhard 
Wlnkier, gran maestro dei 
centri pedonalizzati e uno dei 
«padri» del progetto bologne¬ 
se Dalle 7 alle 20 i area all in¬ 
terno dei viali di circonvalla 


zione è off limits Unici «pnvi 
legiati» mezzi pubblici resi 
denti e operativi matpnvilegi 
SI pagano e chi può viaggiare 
nell arca a traffico limitato de 
ve rispettare rigorosamente la 
velocità massima di 30 chilo 
metri oran 

Il sabato della pacifica nvo- 
luzione bolognese é passato 
senza intoppi L esercito dei 
berretti bianchi a tutela delie 
porte ha svolto opera di quasi 
ordinana amministrazione Gli 
automobilisti hanno mostrato 
civiltà e spinto di adattamen 
to maggion inconvenienti ai 
vigili li ha creali 1 acquazzone 
mattutino che ha nnfrescato 
la città Traffico fluido dun 
que centro stonco nconqui 
stalo interamente dalia gente 
FUiuionerà anche in futuro? 
L ammiristrazione comunale 
fh^da chiarì messaggi con 
cettualmenle indietro con si 
toma La salute della città e 
dei cittadini va al primo posto 
Ma se {esperienza suggerirà 
correzioni o aggiustamenti su 
qualche specifico provvedi 


mento non ci si tirerà indie¬ 
tro 

Una nvotuzione annunciata 
e accuratamente preparata, 
quella bolognese Zona blu, 
aree pedonalizzate, sistema 
dei parcheggi, completa nw- 
ganizzazione del servizio di 
trasporto pubblico i filobus 
dal 90 il progetto per i pnmi 
dodici chilometn della metto 
polilana già approvalo il pia¬ 
no dei traffico è un delicatissi¬ 
mo meccanismo di ingegnena 
istituzionale che ha «domina¬ 
to» la vita politica e quotidiana 
della Bologna degli ultimi due 
anni E non di solo traffico si 
tratta è una grande scommes¬ 
sa culturale e di costume di 
cambiamenti di abitudini e 
mentalità consolidate negli 
anni Un meccanismo nel 
quale qualcuno ha versato 
granelli di sabbia ma che 
giunge a compimento nel n 
spetto delle opinioni del refe¬ 
rendum dei 1984 quando i! 
70% dei bolognesi disse «si» al 
la chiusura del centro al traffi 
co pnvato Un meccanismo 
che ha generato discussioni 
anche proteste (diversi i «co 
mitali» di cittadini sorti per 
chiedere modifiche) soffe 
renze come la recente rottura 
della maggioranza a tre Pci 
Psi Pn che ha portato alta na¬ 
scila del monocolore comuni 
sta 

il piano si è articolato in tre 
grandi franche una prima 
chiusura di alcune parti del 
centro a metà gennaio la nor 
anizzazione della rete dei 
US a marzo e ieri i divieti 


d accesso sino ai viali di cir¬ 
convallazione 
Ma il bisturi dellamfflini 
strazione non è mlervenuto 
solo mila tetta storica delta 
città. E stata ndisegnata la cir¬ 
colazione in diyqrsi quartien 
della pnma perif^a, ^rreando 
corsie preferenziali per sveltire 
il passaggio dei bus Sono sta¬ 
ti allestiti parcheggi «scambia- 
ton» quasi ai conhm con le 
porte è possibile lasciare la 
macchina custodita per I inte 
ra giornata e con un unico tic 
ket (2 400 lire) salire sul mez 
zo pubblico verso it centro Si 
è cercato di eliminare la sosta 
selvaggia con I installazione di 
cinquecento nuovi parchime 
in ed entro la fine del mese 
compiranno sensibili passi 
avanti i progetti per alcuni 
parcheggi sotterranei e per i 
post] auto finanziati con i fon 
di per I Mondiali del 90 
Ma non è tutto I vuoti la 
sciati dalle auto nei pezzi più 
pregiati dei centro non saran 
no nempiti dai nulla Al tenni 
ne dell estate nell agenda del 
I amministrazione comunale 
stanno cinque grandi progetti 
di arredo urbano per una Bo 
iogna da guardare da usare 
ancora di più E sul tavolo del 
sindaco Imbeni il (vofessor 
Wmkler e l assessore Sassi 
hanno già posato nuove pian 
line il piano traff ico parte se¬ 
conda La razionalizzazione 
de) traffico nell intera penfe 
ria dalle uscite della langen 
ziale ai piedi delle porte Ma 
questa sarà ta Rivoluzione de) 
1990 



Lltalìa promuove i «110» 


■i ROMA I) 73% Italiani è favorevole ai 
limiti di vehxità di ) 10 c^an questo uno dei n 
sullati del sondaggio condilo dalla Swg per 
conto del settimanate Oggi 1) mim^o dei La 
von pubblici Enrico Fem ha dichiarato «fi 
sondaggio conferma le sensazioni sempre nce 
vute parlando con la gente Al di là delle pole 
miche e <tei mugugni gli ttaliant hanno capito il 
messalo Le polemiche ormai hanno solo 
I effetto di diminuire la tensione morale e I at 
tenzione Non capisco perché ostinarsi a voler 
modificare una norma che non solo diminuì 
sce II rischio di mcid^te e in caso di inciden 
te la gravità delle conseguenze ma fa nspar 
miare benzina produce meno inquinamento 
ha impedito I aumento delle assicurazioni al 
19% (come era stato proposto dalla commis 


sione Filippi) e per di più è anche apprezzata 
dagli Italiani» «Se c è ancora qualcuno che 
non è d accordo e se continuano le poiemi 
che allora sembra più opportuno - conclude 
Ferri > esaminare 1 opportunità e la praticabili 
là di interrogare gli italiani con un referendum 
consultivo» 

L introduzione dei limili di velocità ininter 
rottamente sino al 3 settembre trova favorwole 
iJ 28 8% degli Italiani 11 24 6% sarebbe favore 
vele addintlura al) estensione del limite a tutto 
I anno mentre il 20 3% è d accordo con riferì 
mento all applicazione della misura solo nei 
giorni di sabato e domenica Sempre secondo 
il sondaggio di Oggi non mancano i contrari ai 
limiti applicati m autostrada (172%) o coloro 
che vorrebbero portarli a 130 Km/h (5 9%) 


Un anno fa esplodeva la Fannoplaiil di Man 
Una enonne nube velenosa si spàrgeva su tutta la 
costa. Dopo mesi di polemiche la fabbrici^ dilla 
Montedison cessb la pMduzione. Per ja primi «ol- 
ta in Italia assunse aspetti drammatici il contrasto 
fra tutela deU'ambiente e del posto di lavoro. Un 
anno mutale. Non è stato varato nessun promam¬ 
ma di smantellamento e bonifica della labbnca. 


OHIUAMUH 


I MASSA. Sonbrava l'alba 
di una domenica d estete co¬ 
me tutte le altre Ma, alle 6,17 
del 17 luglio 1988.1 esplosio¬ 
ne Un boato e il serbatoio 
della Farmopiant, una fabbri¬ 
ca itella Montedison a due 
passi dai campeggi sul mare, 

SI accartoccia tra le fiamme 
Una nube nera, densa, vele¬ 
nosa SI allarga nel cielo Una 
massa di 40 tonnellate di ci- 
cloesanone un solvente e di 
rogor un velenoso antiparas¬ 
sitario si diffonde nell ana 
È i) panico In preda ad una 
spec le di «sindrome da Seve- 
so» oltre centomila villeggiami 
delli riviera apuana e turisti 
della domenica toggono dal 
luopo del disastro Una cala- 
stroie non solo ecologica Per 
la prima volta sono di fronte, 
e ccn grande attnto le istanze 
delli tutela dell ambiente e 
del posto di lavoro Già ne) 

I ottobre del 1987 un referen¬ 
dum popolare aveva chiesto a 
gran voce lo smantellamento 
dello stabilimento E. con i è- 
splosione del 17 luglio la Far 
moplant diventa un caso na¬ 
zionale Il giorno dopo, il 18 
luglio 68. te paura è dentate 
protesta La gente, un corteo 
di tremila persone, chiede a 
gran voce la Chiusura dello 
stabilimento e la bonifica del 
)uo{{o {tre ministri calati da 
Roma, Ruffòlo, Lattanzio e 
Fem vengono contestati La 
polizia canea la gente in piaz¬ 
za Seguono giorni pieni di 
tensioni e polemiche feroci 
La Montedison gioca spregiu- 
dictitamente la carta delincai- ^ 
to occupai^naie licoqsìglio 
di [abbiioa, con un atto^i^c^ 
straordinaria consapi^IeA# 
dccidérà di sospendere la 
produzione e In pratica la 
chiusura della fabbrica Achil¬ 
le Occhetlo partecipa in quei 
giorni ad una manifestazione 
pubblica a Massa dice che i 
lavoratori non possono essere 
lasciati soli e parìa della nc 
ce5.»ilà in casi analoghi di 
prevedere forme di cassa inte 
gra 'ione «ecologica» 

Domani sarà passato un an¬ 
no esalto dall esplosione ed 
ancora none bruente di nuo¬ 
vo sotto il sole nonostante gli 
jmFegni precisi assunU da) go¬ 
verno in base ad un preciso 
mandalo del Parlamento Do¬ 
po un anno dall esplosione la 
fabbnea contiene ancora 
SOmila tonnellate di matenali 
los. ici e nocivi «Cioè - after 
ma Duccio Bianchi della se¬ 
greteria nazionale delta Lega 
ambiente -1 equivalente di 25 
navi di veleni» Ma non si è fat 
to niente per nsanare^a-aooa / 
l putiti della sinistra il slndà 
cai3 e le associazioni ambien¬ 
taliste hanno presentato un 
programma per larea apua 
na smantellamento e bonifica 
dello stabilimento a spese del 
la Farmopiant e sotto il con 
Irollo popolare Unoperazio 
ne da effettuare senza I uliiiz 


zazione deirinceneritofe e 
con l impiego del dipendenti 
della fabbrica Gli ambientali¬ 
sti chiedono anche che la so¬ 
na venga dichiarata ad alto ri¬ 
schio ambien tale 
intento fabbrica è sem¬ 
pre Il chiusa ma ancora da 
bonificare Un monumento al* 

I impotenza e all incimKità di 
inteiVento del governo E do» 
mani s^nno duè le manife¬ 
stazioni che, con qìiakihe ra- 
ciproca punta polemica, riQO^ 
deranno i accaduto Pei, Ptk e 
Op assieme a) consiglio di 
fabbrica della Farmopiani e 
alte egli hanno intfetto tura 
manifestazione per te ora 21 
per te bèteiffen delk 

I area, la garanzia déf àaurfb 
per I lavoratori e te definizkme 
di un piano di reindusttiatlz- 
zazione Dall altra parte c'è 
uno sciopero, indetto dal con¬ 
siglio d) fabbrica della Farmo- 
plant per i iavoratori addelH 
alla scurezza negli impianti e 
1 iniziativa dalle ore 1B in poi 
davanti alte Farmoptent, del 
comitato spontaneo dei citta¬ 
dini e dei movimenti ambieri* 
telisU Sopo previsti concerti, 
dibafud con te pBrtè^pnatene 
degb eumdepuli^ Write 
MeMn ed ^^exabder Unger 
ed mcòntriiqbp te pùtedpa* 
rione dei diretfeie défliilaiMfe* 
sto Vatentirtò Pariator 
All epoca dal refdnmdum 
per la Chiusura delfe fabb^ 
che vedeva i comunisti Sditi- 
rab per la nstmtlurazione deb 
la Farmopiant e dello scop¬ 
pio, segretano proviiciaie dei 
Pei era Fabio Evangelisti Ai 
un periodò di scelte durai è 
sofferte. «Rltenevama énèr- 
ma oggi 

sègteteno a Massa - dìe loSa^ 
possibile lottare per trasfonnf- 
re quello stabilimento t tettici 
hanno smentito Ma prima an¬ 
cora dei fatti avevamo avuto 
la prova del referendum che 
aveva minato quell espenen- 
za Forse dovevamo già allora 

K ta questione Ma i prò 
emersi dalla fase suc¬ 
cessiva ali incidente Fanno 
plani non ci hanno consentito 
di farlo Anche per non pre¬ 
stare Il fianco a facili stmrneb- 
talizzaziom». Evangelisti è 
molto crìtico anche nei con¬ 
fronti del governo centrde Da 
quella sede si aspettavano te 
risposte più Imponaitli c àà» 
termmwu «1129 |tig|H 1989- 
continua li Pariomento ave¬ 
va impegnato il governo a fQ^ 
nire un quadro esatto della si¬ 
tuazione entro 60 giorni Ma 
soprattutto a predisporre en 
tro la fine del 1988 un piano 
di boinifica^cN>smaQie(ternen* 
to dette fabbrica Non è stato 
fatto nulla L unico piano esi¬ 
stente è quello della Monledi- 
son che prevede l uso dell in 
cenentore per il quale per 
quanto ci compete non dare¬ 
mo mai 1 permessi necessari I 
piani del governo invece sono 
ancora nel cassetto » 


Mandato di cattura del tribunale di Bologna 

Anche il «nero» Ciavardìni 
partedpò all’omicidio Amato 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ROMA Cera anche un 
minorenne nei commando fa 
scista che il 23 giugno 1980 
uccise il giudice romano Ma 
rio Amato Era Luigi Ciavardi 
ni all epoca dei fatti aveva 17 
anni implicato nei più gravi 
delitti firmati dal Nar contro 
di lui i) tnbunaie dei minon di 
Bologna ha spiccalo un man 
dato di cattura per omicidio 
Ciavardmi a piede libero fino 
a queJche glomo fa per decor 
ronza dei termini di custodia 
cautelare era stato arrestato a 
Pescara alla fine del giugno 
scoiso perché riconosciuto 
colpevole della rapina di un 
miliardo in un laboratorio ora 
fo Uno dei tanti «colpi» a ban 
che, gioiellerie e uffici postali 
che servono a finanziare la 
nuova eversione nera 
Che a sparare a) giudice 
Amato ci fosse anche Ciavar 
dini è una Ipotesi emersa p’ù 
volte negli anni passati In 


particolare ne parlarono i 
pentiti nell inchiesta sulla sira 
ge alla stazione di Bologna 
del 2 agosto del 1980 Negli 
atti istruttori si può leggere 
che CI fu un tentativo non far 
accusare dell assassinio del 
giudice Ciavardmi «peivhé sa 
peva troppo sulla strage di Bo 
iogna» £ Cnstiano Fioravanti 
■pentito disse infatti su preci 
so suggerimento del fratello 
Valeno che l autore materiale 
del delitto era Giorgio Vale In 
cambio Ciavardmi durante le 
indagini sulla strage alla sta 
zione coprì con le sue dichia 
razioni ralibi della Mambro 
di Fioravanti e Cavallini 
Ma chi è Luigi Ciavardini'^ 
Aderente alla formazione stu 
deniesca Terza posizione de 
buttò prestissimo sulla scena 
del terronsmo con una serie 
di rapine di autofmanziamen 
to dei Nar Poi a 17 anni par 
tecipò all uccisione del poli¬ 


ziotto Evangelista il famoso 
«Serpico» davanti alla scuola 
Giulio Cesare Inquisito anche 
per la strage di Bologna (la 
sua posizione è stata stralcia 
ta insieme con quella di Mas 
similiano Taddeini per appro 
fondimento delle dichiarazio 
ni di due pentiti) è ora stato 
individuato come uno del 
commando assassino che 
sparò alla nuca dei giudice 
Amato 

Per questo omicidio sono 
già stati condannati atterga 
stolo Gilberto Cavallini che 
confessò di essere ! autore 
materiale Valerio Fioravanti e 
Francesca Mambro Stefano 
Soderini (pentito) e Gabriele 
De Francisci hanno avuto m 
appello 18 anni di reclusione 
Ancora aperta la posizione 
dell ideologo nero Paolo Si 
gnorelli Recentemente la Cas 
saztone ha annullato la con 
danna a vita per I assassinio 
di Amato rimandando la deci 
sione alla Corte d assise d ap 


pelle di Firenze 
L uccisione di un magistra 
to come Amalo particolar 
mente im^so alia destra aveva 
principalmente uno scopo 
eliminare un giudice che stava 
indagando a fondo sulla rete 
di connivenze che favonvano 
[eversione nera Poco prima 
dell omicidio Mano Amato 
aveva avuto in carcere un lun 
go colloquio infonnale con un 
detenuto comune legato agli 
ambienti neofascisti Marco 
Mario Massimi Aveva saputo i 
rapporti che legavano Fiora 
vanti Signorclli e il crimmolo 
go legato alla P2 Aldo Seme 
rari ma non solo anche le m 
sospettabili connessioni tra 
terronscno fascista e gli am 
bienti giudiziari romani Aveva 
cominciato a scavare nella di 
rezione che era stata fatale al 
collega che i aveva preceduto 
Vittono Occorslo ucciso da 
Pierluigi Concuteili nei luglio 
dei 1976 appena aveva deciso 
di indagare su Sisnorelii e sul 
laP2 
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Il Nicaragua 
ha dieci anni 

16 luglio 
ore 20-24 

piazza Maggiore 
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FUSION MARKET 

immagini, poesia, musica 
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8dd (s®nticg®Kil® 

Oreste» Papi 

Ambasciatore del Nicaragua 
Renzo Imbeni 
Andrea De Maria 
Mauro Zani 
PCI - FOCI Bologna 
Associazione Italia • Nicaragua 


Le sezioni comuniste di Pederobba, Cornuda e Monfumo stan¬ 
no dando avvio alla Festa de l'Unità che avrà luogo a Pede¬ 
robba (ex fornace Curogna) dal 19 al 30/7. La festa, circondà* 
ta da una vegetazione rigogliosa ed inserita nei suggestivi 
porticati di una vecchia fornace coi suoi ampi cortili, inizierà 
mercoledì 19 luglio alle ore 21 00 c m con un concerto de 


I NOMADI 

Proseguirà poi giovedì 20 col dibattito «Droga rischio, preven¬ 
zione, recupero- e quindi venerdì 21, ore 21, con i 

SEVERANCE 

gruppo emergente del rock italiano 

La Festa continuerà tutte le sere fino al 30 luglio chiudendo 
con una giornata assieme agli amici yugoslavi di Umago. Ci 
sarà il Gruppo Corale, il Gruppo Filodrammatico con una co¬ 
micissima commedia di Pippo Rota premiata al concorsa 
«Istria Nobilissima 1988» e infine l'orchestia Galebovi. 

I compagni salutano i lettori de l'Unità con l'augurio di far lo¬ 
ro trascorrere, alla vecchia fornace, delle giornate divertenti 
tra spettacoli, mostre e ristorazione al fresco dei perticati. 
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l’Unità 

Domenica 
16 luglio 1989 






—v 


» 


























m Italia 




La città intasata per Tarrivo 
di 200mi]a ^4el complesso inglese 
Polemiche fino airultimo momento 
Negozi chiusi per protesta 

Ven^ «occupata» 
dal popolo rock ^ , 









Piazza $. Mam a Venezia, Invasa dalla folla tfl giovani fan in attesa del concerto del PWt Floyd 


Veneiia ieri si chiamava Babilonia, e i babilonesi, 
quei pochi rimasti in città, non erano niente con- 
tenlii II concerto dei Pink Floyd sovrapposto alla 
festa dèi Redentore ha fatto coUassaie tutto, seni- 
zi, buon senso e tolleranza. E il lam lam delle ci¬ 
fre è rimbalzato per tutta la giornata fino a fer¬ 
marsi su una stima approssimata: duecentomila 
«invasori», ^ ^ 


>'IWENCZIA. Voci convulse, 
conumicati, appetti. Come 
nat^quaitier generale di una 
battaglia dagli esiti incetti; la 
lagpna ha vissuto dieci oie 
' alipetto netta più totale con- 
! fusione.' sommena da un po¬ 
polo troppo numenso. da 
md^biont nemmeno tanto 
velj^, da .Velie e proprie pro- 
lesféi^La cronaca della gior- 
flkta è un susseguirsi di im- 
: maglni > lapocallitiche, ,che 
culminanoi nelle Impioiazio-, 
^ mi delle prime ore di pomer 
> riggloi> rinunciate, tornale in- 
-diebb. 


Mie dieci del mattino fan- 
.no sapere dalla suzione che 
di U son passate almeno ven- 
licinquemiia persone; alle 
undici viene bloccato il pon¬ 
te interiagunare che collega 
Venezia alla lenafenna. E di 
colpo lerrafèrma vuol dire 
' autostrade: code immense d 
^.vsnodano come un serpento- 
^'^ne che non sa dove andare. 
Chi c'è riuscito, chi si abba- 
glia con il sole appena fuori 
.v;dalla stazionedi SantaiUicia, 
qi immette, nella; corrente di 
folla che va verso San Marco. 
^^Gli ultimi vaporetti sono presi 












I duranl» un» pastwgKW I" Val Atyjef 


Le vacanze del Papa 
II «montanaro» Wojtyla 
visita og^ 

ii santuario di Oropa 


■i Papa escursiotiista quello 
ette sta trascorrendo un peiio- 
dp di.Vacànza in Val d'Aosta, 
il portavoce ìoaquin Navarro 
ha ritrito ièri che la «passeg¬ 
giata» del giorno prima era 
dbrata sei ore e mezza. 

Organizzatore e regista di 
queste escursioni è'‘il don. Al- 
ttrto Cerise. direttore dei ser- 
vijci ' forestali della Regine. 
<1^1 etra decide lùt at' Papa 
sta bene, La prima «scarpina¬ 
la» è durata cinque ore e du¬ 
rante la sosta di tre quarti d'ò- 
ré il Papa e il suo piccolo «en¬ 
tourage». una decina di perso- 
rie in tutto, hanno consumato 
tm pranzo frugate. CMovanni 
piaolo II in paiticolaré ha man¬ 
cato un panino con un po' di 
fontina, il classico formaggio 
locale, una mela e ha bevuto 
Mti bicchier di vino e una ter¬ 
zina di caffè servitagii con un 
^nrios. U pontefice solita¬ 
mene indossa un paio di 
pantaloni di velluto grigio, 
uha camicia bianca, al di sot¬ 
to della quale si Intravede il 
colletto romano» che ogni 
prete cattolico è tenuto a por¬ 
tare, e calza un palo di scar- 
1^111 leggeri muniti di cairar- 
lóato di gomma. Sere fa, anzi¬ 
ché dirigersi direttamente nel¬ 
la casetta dove alloggia, ha 
voluto fare una piccola devia¬ 
zione per incontrarsi con gli 


d'assalto, ma poi lo sciopero 
annunciato biocca anche 
quelli e trecento lavoratori, 
precettati per garantire ii coi-, 
legamento con te isole della 
Laguna, cominciano a suda¬ 
re sette camicie. SI: l'affolla¬ 
mento non è minore in mare 
che nelle valli, chiunque sia 
in possesso dì qualcosa che 
galleggi punta la prua verso il 
centro dei totale collasso ve¬ 
neziano: quei pochi 135 me¬ 
tri d'acqua che separano San 
Marco dalla catteckale gal¬ 
leggiante dei Pink FÌoyd. 

Caos in terra e caos in ma¬ 
re. ìnsomma, come hanno 
scoperto 600 agenti tardiva¬ 
mente chiamati in^ rinforzo 
da Padova e Bologna: dove¬ 
vano sbarcare in San Marco 
e sorto scesi a Rialto. Oltre 
era impossibile continuare/ 
La giornata va avanti cosi, sui 
filo teso di un’incertezza con¬ 
tinua.. Cinquantamila persa¬ 
ne, dice la prima stima, ma 
poi SI sale; centomila, due¬ 
centomila, poi tutto si con- 


(fonde in una nebbia algebri¬ 
ca che non spiega nuttarln- 
tanto corrotto per Venezia, 
più .veloci delle gondole |m-v 
bottigliate nei .caitalt, voci tut¬ 
te da controllate. Le forze 
deirofdine, verso le cinque 
del pomeriggio, spoprorio 
quel è già chiaro a tutti: 
non cì sono spazi di fuga, le 
uscite di piazza San Marco 
sono ostruite dalla gente che 
ancora, inutilmente, tenta di 
entrare. 

Quanto al n^ozì, la serra¬ 
ta è riuscita a-metà, ma chi 
ha chiuso non io ha (atto in* 
sitettzio. «Grazie GUinte». si 
ie^ su un cartèllo; è più 
avanti: «Questo Redentore ce * 
lo ricorde^moii,. e ancóra: 
«Una volta' |«r queste cose 
cadeVahó delle ^te«. Rabbia 
e ìntòlléranza, ìnsomma, che 
si capiscono solo se cì .si im- 
me^ un attimomella marea 
. umana che naviga al rallen¬ 
tatore verso Palazzo Ducale. 

Loro, gli invasori, non fan¬ 


no nulla di male. Qualcuno 
segriala intemperanze, 'giun¬ 
gono voci di qualche hjlmi- 
,neo saccheggio (ai danni-di '' 
un tabaccaio), ma^la, prima ’’ 
linea, gli eroi del fronte del 
porto che per guardare da vi¬ 
cino (si!fa per dire) i Pink . 
n<^d è di 11 datt'alba. se ne 
sta tranquillo. Non fanno riuf-' •' 
la di rnale, i temuti'diarbari» 
del rock, ma' sÓTtt> ' 

davvero troppi per uria città- 
cartolina che Mèmbra soffo- ^ 
care k>tto il'iofb Ten¬ 
tiamo i'itripr^ impostile, 
rattràversamento della piaz¬ 
za. Cento metti, v^timinuti, 
altri cento un'ora^ ^ rinuncia 
mentre il sole picdila inv>fai- 
cabile. Va meglio con lai cir- ' 
cumnavigazione (tei . palco¬ 
scenico. Monuntentale, drap-: 
peggiato di nero. /Semtrta 
davvero una cattedrale, ma 
nonostante gii sforzi non 
c'entra nulla con il contesto. 
Una cosa, però, appare di 
lampante chiarezza: ii colpo 
d'occhk) magico di una Ve¬ 


nezia incomiciafa di laser e 
accarezzala dal rock non k> 
avranno gli invason, ma pro- 
' |xio iPink Floyd. Sono, loro 
che guardano verso'San Mar-' 
co e da li, dal>paico in mez¬ 
zo al mare, si ha la vera mi¬ 
sura deH’evento: gente ab¬ 
barbicata sul tetti delle carce¬ 
ri vecchie. Dalla questura 
luecj^no. informano, pun- 
tuaiizzano. Niente risse per 
ora (alle 17). una vetnna in 
■pezzi, (alle 18)> ma nel com- 
’ plesso tulio sotto controllo. 

E i veneziani? 1 veneziani, 
già dairaibdv non. ne posso¬ 
no più., Ai ciarlìi di prote^ 
'con ì) pas^re^ffeRe pie sì 
giunionp-lè, reazioni più 0 { 
menò ufficiai.-Augusto Sai- 
vadoifi^^ex asfièsspie al turi- 
smó(qùeìio^-pHie già aveva 
storiato a colpi d'idrante i 
saccopelisti) minaccia sfra¬ 
celli e denunce; Arrigo Ci- 
' prìani, padipne ' dell'Hany's 
bar larìciaidnatemi: «Sé l'as¬ 
sessore alia cu Itera fosse un 
mio dipendente l’avrei già li- 


. cenziàto». Mugugni che han¬ 
no un altro tato della meda¬ 
glia; per ventiquattr'ctte Ve- 
. nezia è. piùjteia di Toiqm e 
" Ne#‘^Ydrid/Cinquémilà lire 
una cocà cola^ quattròmila 
una bottiglia d'acqua in pla¬ 
stica, tanto piùipréziosa in 
quanto benè intewabile. La 
' prefétterdba infatti vietato la 
veiidita di bottiglie di vetro. 

La tregua arriva alle nove e 
mezzo, quando i Floyd 
, aprono la festa. In piazza si 
sente pochissimo: artehe se 
' l’oidine della sovnntenden- 
za. non sforare i 60 decibel a i 
' orecchio sembra violato. Gli 
ondeggiàmenti (fanno paura, 
ma almeno ,per un'ora e 
mezzo il tempo televisivo 
, detta serata r sembra tegna- 
- re una calma ineale, punteg¬ 
giata das laser verdi che 
spuntano dal palco, dalle im¬ 
magini alte spalle dei, musici- 
sù. Ppi il flusso d inveite, e 
per Venezia incomincia una 
notte lunga come A giorno 
che l'ha preceduta. 


La donna tornava a casa dopo una serata trascorsa con alcune amiche 

Picchiaci, ié^[Aiteta e ^ vidÉitata 
in tm Paese Me noirte (fi MÉmo 


Era cominciata come una serata tra amiche, è 
finita con un incubo. Un'impiéjgata^di As^go 
(Milano), madre di una bimba di 4 anni, è ri¬ 
masta; per un'óra infbalia di ,due; individui..nia- 
àtherati ché l'hannoipiechiàìa, ràplnófat^ vio¬ 
lentata ripetutament%.Abbandon)tta in^dampa- 
gnà, é stata soccorsa da un operàio che ionia- 
va a casa dopo 11 turno di notte. 


MARINA NORPUIiaO 


■ MILANO. Per Mara G.. Im- 
piegata comunale presso il 
, Comune di Corstco, l'aUra 
ra era stata dna serata piace¬ 
vole. Lei e le sue colleghe del- 
ruflicio tributi erano uscite in- 
I sleme, per Tultimo saiuto prì- 
! ma delle vacanze. Prima la 
cena in un ristorante di Mila¬ 
no, poi quattro chiacchiere tra 
amiche: e rìdendo e scherzan¬ 
do avevano fatto tardi. Ma Ma¬ 
ra. 32 anni, non aveva proble¬ 
mi: suo marito, che fa il com¬ 
merciante, era rimasto volen- 
I tierì a casa ad Assago a bada¬ 


re alla piccola e un ritorno 
^notturno non sembrava pre¬ 
sentare pericoli pai^olaii- La 
via Oucck) da Boninsegna • 
dove abita Mara - è in un 
quartiere residenziale e ben il¬ 
luminata q il palazzo ad otto 
piani è apparentemente ben 
protetto; un cancello ad aper¬ 
tura elettronica regola l'acces¬ 
so ài box sotterranei. 

Cosi Mara non ha avuto 
paura, è tornata a casa verso 
le tre di notte. Ha aperto il 
cancello,, è scesa nei sotterra¬ 
nei con la sua Ford fino a tro¬ 


varsi davanti aiià’'^racinesca , 
del garàge di famiglia; Mentre ; 
infilava le chiavi irella serrate- ri 
ra, alle sue spalle si sono ma- 
tefializzati «lite individui, sbu- ^ 
càti dateti artgotetfo era¬ 

no.ijbificherati cori passàmon- I 
tagha di tana, uno aveva in f 
mano una pistola. Sqòondo i 
carabinieri di che ; 

conducono le indagini. I due 
non erano certamente due : 
manìaci sessuali appostati in ^ 
attesa di una vìttirna. La tecnl- - 
ca della rapina nei box è iik>ì- ' 
to diffusa nei grandi palazzi si- i 
gnorìli di Milano e del cin^- 
dario e i due 'mascherati èra¬ 
no fapinalori che aspettavano 
A rientro a casa (fi un nottam¬ 
bulo. Quando si sòno insti 
comparire davanti questa gio¬ 
vane donna dat liso dcAce e 
l'aria indifesa, devono aver 
deciso di non accontentarsi 
del denaro, ma di infierire su 
di lei. 

Mara è stata obbligata a ri¬ 
salire suit’auto, con la pistola . 


puntata alta nuca. I due l'hafi^ 
no' condotta’ln aperta campa¬ 
gna, in una striulétta di Guido 
Gambaredo dove ài riotte non 
passa^.nes$#^. I‘hàrh 
no .picchiata', rtià'hnó minac¬ 
cia^ morte, PQÌ,l’hB^|)«».|ri-. j 
petutamente vtolematà dah* 
dosi A cambio. Prima di an¬ 
darsene portandole via la 
Ford, le hanripdrappato gli 
orecchini, te fede nuziale e te 
borsetta. La impiega¬ 
ta si è trovata da sola nel buio . 
più profondo, attìehifa e dolo¬ 
rante. Per chièdere aiuto si.è 
incamminate a piedi, e ad un 
certo punto, dopo un buon 
chilometro di strada ha visto il 
lumino della ^scina Bazza- 
nella. Nei pressi della cascina 
stava passando in automobile 
un operaio di Rozzano, Dario 
Bianchini: {'uomo aveva appe- 
ite terminato il turno di notte 
é stava tomantlosene a casa. 
D'un tratto nel cono di luce 
dei fari gli si è parata davanti 
questa fìgurette scarmigliata e 


Un autorevole giurista sul ca») Mangiagalli 


: Gli italiani favoRvolt alla icinindiizione della pena di mar 
le aono pid numeiosi di quelli contali, nnche le di stata 
maggioranaa: il 48,70 per ceiitoconiio II 46,7. Questo II li- 
suliaio di un sondag^eflemialo dalla 4wg> per à leMlma- 
naie Amonana che» pubblica nel prossimo numeta nel 
quale si piecisa ta raltio clie gli indecisi su questo tema : 
costituiscono il 4;6 per cento dqli inteivistalj. Alla domin- > 
da sulla pena di motte solo ln casi dl .delllll panicdiannen. ;• 
le gravi»; le lispoale dicono che il 60,6 per cento degli Italie- ; 
ni esclude che la sicuieBa delta patiii sia motivo Mfnclen. 
te a metteie a moitei 0 14 per cento io ammette, ma noto 
in caso di guerra.: ii 27 è d accaldo con le corti maBlali sta 
in pace che in guerra. Baboralo dopo i latti cinesi « dopo 
la decisione della CoMe aupicffla vdegli Sòail Unta di con¬ 
dannare a motte anche I nunmennl e i ihaideli mentali, Il 
'sondagg» non hn hamo peiA A Haltani daceoido con 
quanto stabilito digU amencanb lI TM per cento dcjllljn. 
leivisiaU inlaM dinenle per quanto rigiiaidn i minoii 'KT^T . 
non concorde conta questione del HteideU mentalL I deUli 
per i quali gU galiani ainnielloneta pena capitale sonoTo-.' 
micidio (56 pereenia)ita«iolenziulinlnoi|(C40); acque- , 
SUD di penona e vialeiizaciinata.(38,7} 
(35).stage(33,4). 


MuOK bel aviagglo delta mcita di 

- 1 ._ M. _ 1 _ un giovane altoaieaino, 

BnOoKSIini u sMiMlato per «inque me 
dona S AK àe «n ospedale ell'allio, pii- 

wpwauic ma di poter essere operalo, 

(ta un OSpCdSIK si sta interessando le magi- 
sllseHM * stalun diBolaano, taqttale 

vuol sapete se esistono 
- eventuali lesponsabillU di 
terzi. L'incredibile odissea è laccata a Paulàclwienbaclier, 
di 34 anni di Lagundo, limaslo gravementetarilo in un inci- 
denle stadale vicino a Merano. Dato che a Bolzano non 
esiste un «patio di neochiiuigia, si ere lentala il suo ita»» 
IO in uno oei pid vicini nosocomi attrezzatiiima nel raggio ; 
di 200 km:;a VeiDna, Brescia ed innibmcb non vi era posta 
Quaiulo finalmente sì è trovato un ospedale (quello dì Vi¬ 
cenza) pronto ad aocoglien il tarilo, ogni soccono si è ri¬ 
velato inutile. ' 

Appello del pm 

jy^A- -ta-.r— pubblica ha dèciso di Inipu- 

p€f la SBinSllaa gnaie la wntenza emesu 

sulla morte del 

ItfOSO ronianO pracesso ai uè Ufosi niilaril» 
sii accusati di omicidiò gilè- 
lerìntértzionate per te morte 
di Aritòriió De Falchi, il ra- 

g azzo di: 19 anni morto iI4 giugno scoiso davanti allo sta¬ 
io (A San Siro, poche ore prima dette partite MAan-Roma; 
L'impugnazione è state tette dal sostituto procuratore fièite 
Repubbìica, Daniela B(»gonow>. ixintto la sentenza iwl Mio 
insieme, ma soprattutto per la posizionè di Daniele Fo^ 
maggia e Antonio: Lainlrandà, assolti per Insufficienza di 
prove. In aula A pubblico irilnisterò Pletto Fbmo ayiByàchit* - 
sto òtto anni di lechisioite per ctescimo dei Ire iinputefi. 

Evàsole flsdile un evaa we faje yàta to 

ha spedito all ulllclo delta 
«penUIO» imposledirettadiBtesciaun 

mandàà^no ar3^1?l^^n-pS 

di due milioni e Hor non pagaie, sciisan- 

dosi per l'anonimato. La lei- 

fora cQiitenente t'assegno 
una raccomandata imbuca¬ 
te in città il 5 luglio - è arrivate sul tavolo dèi direttore del- 
l'ufficio imposte cittadino. Ezio Cesaroni, che ha avuto la 
sorpresa di trovare l'asseflÈno con l'impòrto. «Rimetto a co- 
desto ufficio • si legge nella lettera che accompagna rasse¬ 
gno - i'uriito atecgno circolale a titolo 0 Irpef, Jlor e letetM 
mteressi riferiti a reddito conseguilo nel 1988,ina npii di¬ 
chiarato nella dichterazioiie unica ifiri 1989;. Mi scuào por 
aver usato per ovvi motivi un nome ed.un. indirizzo iiofi ve» 
ritieri e porgo distinti saluti». Al postò della ftirmà Tievasore 
pentito» ha segnato una cicce. 


Appello del pm 
per la seateaia 
sulla morte del 
tifoso romano 


piaiteente. che lo ha costretto 
a fermar», raccontandogli su¬ 
bito quel che era successo. 
L'operalo l'ha fatta salire sul- 
l'aùto e l'ha accompagnate al¬ 
la stazi(>nè (fet èarabìhìerf più 
vicina, quella df-Rozzano. «Ho 
tettò If dènUricte - racconta 
adesso Mara, ancora stordita 
dai tianquAtepti con cui Vhan- 
no rimpinzata per (arie supe¬ 
rare il primo tremendo shock 
> anche se so che non serve a 
niente e che se anche li pren¬ 
dono poi tornano subito a ca¬ 
sa». 

Le imme indagini, svolte 
prendendo particolarmente di 
mira^i'piegiiidicati della zona 
con ptece^nU per rapina, fi¬ 
nora non hanno aiKora por¬ 
tato a nessun fermo di perso¬ 
ne sospette. Degli aggressori s| 
sa ben poco, olire al fatto che 
dovrebbero essere piuttosto 
tarchiati e che uno di loro in¬ 
dossava una felpa grigia. L’au¬ 
to della vittìma è stata recupe¬ 
rata ad Assago, molto vicina 
al luogo deiragguato. 


Tromba marina Un violente nubifragio tà è 

-1 takkmMA abbattuto ieri poco prima di 

51 aPOana mezzogiorno su Natile sui 

sul flOlfo comuni della costière vesu- 

jt sKl II Utta tromba marina 

01 Napoli ha attraversato il golfo nel 

tratto che va da Marechtero 
a Santa laucia. Nessuna vittl^ 
ma. ma numerosi danni, 
specialmente alle piccole imbarcazioni e alle sbtitturedi al¬ 
cuni stabilimenti balneari neUa zona di Posillipo. A PorticU 
un vortice di vento ha scoperchiato parzialmente il tetto (fi; 
una scuote in cui erano alfog^te alcune famiglie di sentte- 
tetto. Molti i danni anche alle colture in serra ad Ercotena 
Un elicottero adibito al trasporto infermi è stato costrettOi^ 
per evitare te tromba d’arta, ad un atterraggio di fortuna mi, 
un Campetto da tennis. 


ordinata da Donat Cauk» 


abitanti di Les Combes. co¬ 
gliendoli dì sorpresa. Visitata 
la chiesina dei santi Lorenzo e 
Barbara. Presso a poco identi¬ 
co to schema dell'escurskme 
di venerdì che s'è protratta 
dalla mattina fino a quasi il 
tramonto. Il Papa che durante 
la camminata si serve di un 
bastone, è quindi salito su 
una «Ar^rita» ed è tornato al¬ 
la ca^ta di Les Combes. 

'Tutto è pronto, intanto, nel 
santuàrio mariano di Oropa 
(Vercelli) per accogliere il 
Papa che arriverà slamane al¬ 
te 9.15. L'elicottero con Gio¬ 
vanni Paolo 11 atterrerà davan¬ 
ti àiringresso del santuario, 
sul «prato delle oche». Ad at¬ 
tendere il pontefice saranno il 
vescovo Massimo Giustetti. il 
rettore canonico Giovani Saì- 
no e personalità politiche. È la 
prime volta che un Papa si re¬ 
ca nell'antica basilica della 
Madonna nera. Dopo la mes¬ 
sa, l'incontro con gli ammini¬ 
stratori locali, il pranzo con i 
vescovi piemontesi e un breve 
riix>so Wojtyla andrà a rende¬ 
re omaggio alia tomba di Pier 
Giorgio Frassati, a Pollone, 
considerato «il santo sociale 
del Novecento». Per la visita 
del Papa le ferrovie hanno po¬ 
tenzialo i treni diretti domani 
a Vercelli e Santhià. 


È illegale Tispezione ordinata dal ministro della 
Sanità, Carlo Donai Cattìn, alla clinica Mangiagalli 
di Milano nello scorso inverno dopo un aborto te¬ 
rapèutico effettuato il 28 dicembre 1988 e le pole- 
; miche che ne seguirono. È questo il parere dì un 
autorevole giurista di area cattolica, il prof. Um¬ 
berto Pototsching, ordinario dì diritto àmministra- 
I tivo alia Università Statale di Milano. 


ENNIO ELENA 


ME MILANO. «Nel caso qui in 
esame peraltro il punto non 
richede di essere risolto, per¬ 
ché le conclusioni cui sono 
pervenuto escludono che il 
ministro abbia poteri di ispe¬ 
zione sulle Usi per quanto at¬ 
tiene all'osservanza della leg¬ 
ge sull'aborto». 

Così, con molta chiarezza, 
si esprime il prof. Pototsching 
ai quale la commissione am- 
ministratrice degli Istituti Clini¬ 
ci di Perfezionamento, dei 
quali fa parte la clinica osteiri- 
cD-glnecologica Mangias^ìlL 
aveva chiesto in «parere pro- 
veritate» sull'incursione degli 
ispettori di Donai Caltin. Co- 
m'è noto due medici non 
obiettori avevano rivelato, vio¬ 
lando il segreto professionale, 
che una donna era stata sotto¬ 
posta ad aborto terapeutico 
perché il feto era affetto da 


una malformazione. Seguiro¬ 
no violente polemiche da par¬ 
te degli integralisti di Comu¬ 
nione e liberazione e del suo 
braccio politico, ii Movimento 
popolare, appoggiati dai diri¬ 
genti della Qsl-Sanità nazio¬ 
nale. e inchieste giudiziarie in 
corso. Donai Cattin. da parte 
sua. obbedendo all'invito di 
Formigoni sguinzagliò ispetto¬ 
ri alla Mangiagalli che addirit¬ 
tura arrivarono a fotocopiare 
e sequestrare numeróse car¬ 
telle cliniche relative a donne 
sottoposte ad aborto terapeu¬ 
tico. Gli ispettori dovettero 
sloggiare dopo l'energico in¬ 
tervento della commissione 
ammìnistralrice. Ora un auto¬ 
revole giurista dice che Donai 
Cattin aveva torto e gli ammi¬ 
nistratori del Icp ragione, 
il prof. Pototsching rileva 


che la legge 194. quella sulla 
tutela della maternità e l'inter¬ 
ruzione volontaria della gravi¬ 
danza, «non solo nrm {Hevede 
in materia alcuna potestà 
ispettiva da parte del ministro, 
ma sembra anzi indicare volu¬ 
tamente una strada dìmsa 
per raggiungere il traguardo». 
L'articolo 16 (tette te^e dice 
espressamente ^ che entro A 
mese di febbraio di (^nì anno 
il ministro della Sanità presen¬ 
ta una relazione sutt'atluazio- 
ne della te^ stessa e sui suoi 
eftetti. anche in riferimento ai 
problema della prevenzione. 
Viene precisato che le Regioni 
sono tenute a fornire, entro il 
mese di gennaio dì ogni anno, 
le informazioni necessarie». ^ 
potrebbe sostenere infatti che 
la legge non avrebbe avuto bi* 
sogno di pone a carico di tut¬ 
te te ftegioni un otòlìgo det 
genere, se il ministro avesse 
potuto raccogliere le informa¬ 
zioni necessarie direttamente 
per mezzo di adeguate ispe¬ 
zioni presso ie Usi o te stiuttu- 
re regionali competenti», scri¬ 
ve il prof. Ftototschìng. 

Al di là di poche eccezioni, 
annota, «in materia di assi¬ 
stenza sanitaria e ospedaliera 
infatti fe funzioni ammini^ra- 
live sono oggi di competenza 


regionale» secondo quanto 
stabilisce l'articolo 118 della 
Costituzione.' E le ispezioni, 
dice il giurista, sono «esplica¬ 
zione di una potestà ammini¬ 
strativa». 

Aggiunge ii prof. Pbtot- 
sching che «nella grande mag- 
gteranza dei casi l'inosservan¬ 
za della legge 194/1978 costi¬ 
tuisce in realtà un reato...Eb- 
bene. in mancanza di un’indi¬ 
cazione diversa, te potestà 
ispettiva che il ministro ha. ri¬ 
vendicalo si risolverebbe ne¬ 
cessariamente in una com]^ 
tenza a denunciare alla Pro- 
cura della Repubblica gli 
eventuali reati che losseró sta- 
ti compiuti; compito, questo, 
che la legge non prevede né 
organizza e che grava sul 
pubblico ufficiale, chiunque 
egli sia, solo in via occasiona¬ 
le». In altre parole se Donai 
Cattin sa.che ci sono violazio¬ 
ni delia legge 194 deve segna¬ 
larlo alTautorità giudiziaria 
ma non può arrogarsi il dirit¬ 
to-dovere, che invece rivendi¬ 
cò, di far compiere l'ispezio¬ 
ne. fi potere ispettivo, conclu¬ 
de il giurista, «appartiene sem¬ 
pre ad ,un ufficio, mai ad una 
persona». E meno che mai, 
aggiungiamo noi, ad un mini- 
stro squallidamente fazioso 
come Cario Donai Cattin. 


Un dentifricio antiplacca va bene 
anche per un bambino? 



lo plooo, » trasoitoto, pu6 
cooipramettere anclie lo saluto 


tuore II bombino, fin do piccolo, 
oll'uso legoloie di un detiÉicio 
od oziono ontiplncco. 

Neo Mentodent P loppiesen- 
to un volido contributo pei b 
pievenzìone dentale dì adulti e 
bambini, petchd combotte effi¬ 
cacemente lo placco lolleniao- 
dono lo rifotmiKiono nel tempo. 

PREVENIRE Jllte 
r MEGLIO (HE 
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L’Adiìàtlco 
come una palude 


Una mar^giata 
ha ripulito 
(per il momento) 
il mare 
Calo di turisti 
negli alberghi 
ma^ipistono 
gli affezionati 
della Romagna 


Nfnfflf 


nì)l priniQ dopo 

l’én^nehta. atahè. noti ave* 
vìl|ip l'aria di cni va In.vacah* 


che impedisce dì agire presto 
e bene*. Ma chi ralìéma il rìsa* 


IN Italia 


. > ■'V' 

« / < * ^ ^ ’ 

* i * V? ■* 

j V* 






Storna a 


Ieri pomeriggio a Rimini si è tornati a fare il bagno; 
Unft‘violenta mareggiata ba rimescolato tutto. A riva 
la' ^laliha è scomparsa e il mare 6 tomaio mare. 
QUapto durerà? Ieri, primo fine settimana' dopo l'e- 
meigeriza,' il calo di presenze e stato sensibile. 01- 
Irelutto la mattina pioveva a dirotto. Eppure i fede¬ 
lissimi, soprattutto italiani, sono arrivati lo stésso, 
forse, se ci si muove sùbito, per Rimini non è finita. 


. 4. vVANISLA-CAMBONI. ^ 

l■.BIMI^^. Tutti Ih nià al ca> Condo sàbato di IubIIo. le en- 
sèllo'dl Rintlnl sud, sotto Una trète eraho state 4.^2. E l'e- 
pÌMÌt|,t 9 rÌCh 4 Ìa|c, I fedetlssì- sodo? A guardare le cifre sern- 
nti awaito lutlVda faccia Un brà evidente, ma non catà- 
sttotiCO: ìéti mattina (ore 6- 
^ maillna; I 14)~dai caselloidi Rimini sud 

SSÌffS' =»'2.»sis 


F’iù difficile là stima negli al* 
berghi. Tutti parlano di calo. 


là.- 'QuiitU ’éràno’ Meno 2? 'l?!*'!» “'l'»""? «otsO' “ “n- 
riwbCTto, dicono le clhe dia; 'ite "spcto allo scoiso week 
.Sftfe'dSilà'stazlijn'è autosira-* .«nd. Chi diceva thcno 30 per 
dàìe drWralnUudi'Dàlle 6‘allé ' ceitld (hoiel Abaith), chi me¬ 
tà’dlleil manina sono entrate no 50 per cénid (hotel Balil- 
in'ààlàìcvtà autostrada; 3.979 mora, tre stelle] chi meno IO 
tétiuie. fanno ccaiso."hel'8e;iv;per.ccntd (hotal,Cè!ipsd}. A 


Rìrrìini. in ogrii, caso. ! ci $1 
aspettava lì tracollo, ì; Me. yerb 
tracol)o„ non c'èltatO: f fede* 
lissimi (chi è arrivato led,: era, 
per la rnaggior pattev^ gente 
che a Rimini ci viene da anni) - 
non hanno tradito. AH'aero* 
porto romagnolo ieri sono at* 
terrati 16 charter (In nino era* 
no circa 1 SOO persone) pro¬ 
venienti da tutt Europa «Lai ' 
percentuale di riempimento 
oggi 6 stata dell d7. per cento 
- dice Claudio Pan.'idirettore 
deH'aerpporto. -.tSiamo prati¬ 
camente nella rnedia. Ed è 
quindi un dato superiore a 
quello che aspettavamo. 
Soltanto il charterv*‘^eì)a^SvMia;.‘ 
ha regisbato.UfiiHperceMUaie ^ 
deirsi per cento;'cioè Inferita 
re alla media. Ma il' fatio è 
che, proprio len, tgioad-tour 
operator svedesi hanno co¬ 
municato ai loro clièhti^he m 
caso di disdette all ultimo:mo* 
mento, causa alghe, iton sono 
più obbligati e p^are ila pe-V 
naie. £ il contraccolpo siié f^t* '? 
lo subito sentire* , 

Scusate, mq perchlì:: siete:’, 
venuti.lp stesso? .EM lu^^h 


Cji^'^con.Je auto cariche di 
sinf e 

da SinnL’ H ^aie? Adesso an- 
diirrió a penona. E 

Ih ógni sonò 

tand pòiÉd r* 

affilfaio quattro 

iinesl * aptaum^ volo Nino 
.VecchialOfiSjd^A^gente di 
,-MQano Tisr^'^NWa iMxi me ne 
sfrega ho amici, 

ho il g(ra^Jilòlii’'hh^4 poch» 
stranien. i.(dd|gclM? QuaKuno 
è venuta;p^Ki|iiÌ? «fìer Up 

n^j^flKpSSwnh di 

iLjriK 

raeoìo. ha 

' smesso 

UgeiiMMftiMaWlim 
te in spraggÌamv>lorpress: il 
mare era;i!lorM||«ia(eft4 vK>^ 
leittt ri\ai^ì^gm 
. un. lmil<wM|»jWd 2 talOf via 


iero^.Eralquello che i bagnini 
Si aspfthdvai»'<la:Aoini. «Ve- 
de^.;^'dtììewai AÌ!Èk àsd. ino* 
scoriàib 14^^ aftro 


st^ 'era^docHò che di. voìeva. 
Era una settimana che prega¬ 
vamo per questo*. H yta libera 
at.mare è scattato atte l^. Co- 
me (a-temporatura si è alzata, 
sirsono taiKiad tutti;» acqua, 
forna i'ragazzi coir il wùid- 
surf: «Avevo fatto qualche girò 
anche nei glomi scorsi, ma sa- 
rei niorlo piutiOsto che cadere 
nella "pappa"^ ■*’ Ujca 
Muccioli, 19 anni di Runmi -. 
Oggi: non vedi che ho tutti’!, 
capelli bagnati?*. Poi è paitito 


l'arrembaggio dei bagnanu. 
*Si sla bene^ si sta bene - gri* 
•dava Uà le onde Alessandro 
Perazzini, 2S: anpiTunica 
cosa che. tl.sporca,.quando 
esci; .-sono i bastoncini .di ^ìen. 
gno portati'dalia buiraspa. La 
sensazione di unto è spanta*. 
È sabato pomenggio e Rimmi 
esulta. (Ilam tamtauv un (atn- 
pp il giiòpdellaciltA. -Ai bagni 
numero IO ci sono tredici per¬ 
sone in acqua». «Al porto, do¬ 
ve c'è la spiaggia libera, ce ne 
saranno centro, anzi no, due¬ 
cento!». 

Gi&, ma quanto durerà? 
■Tutta Testate è chiaro. no% - 
dice-in un raptus di ottimismo 
d bagniho Alcide. «Almeno 20 
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Il mlAlstn) RùKólb afferiria che sono Parlaménto e 
governo a rallentare gli interventi suH'Adriatico e 
denuncia l'incapacità dell'esecutivo ad informare 
befféi'Prosegue la'polemica sulle conclusioni del 

W b superiore di sanità. La Lega Ambiente at- 
ptesidente Berétta Anguissola e preannun- 
cla altre analisi della mucillagine. Intanto la Regio¬ 
ne Emilia Romagna prepara barriere «anti alghe». 


MARI* ALICI PRUTI 

IM ROMA. L'emergenza namento? Per il ministro la 
tidrlàtlca è ormai una dram- scarsa efficacia degli interven* 
malica «normalità*. Perchè i t' ^dipende in particclare dalla 
tghti'pllni ridiumo lùllà'càrtà?'^ lentezza decisionale del Parla* 
«Gii inteiventi péì (ir fiònie ak : ménio e del governo: il piano 
Tefnèrgeh2à ambientale ~ am- irièhnale ló abbiamo presen- 
mbtte il ministro GlOriSib Rufr tato hell'S?; ma è ancora fer- 
(olo sono ostacolati dalla mom Parfamento*. invece per 
giùhglà^ammlnistraiiva ilalìà- . il ministro il rapporto con le 
na -e daTVgrovìgtio decisionale Regioni è ottimo. 


Il gruppo parlamentare ver¬ 
de ha presentalo un'interroga¬ 


zione su) tentativo, da parte 
del Consiglio superiore dì sa¬ 
nità, di escludere dal docu¬ 
mento da rendere pubblico le 
categorie a rischio per le quali 
, il bagno nella mucillagine è 
sconsigliato. La Lega Ambien¬ 
te commenta con molta du¬ 
rezza le conclusioni del-Con- 
slglio superiore di sanità! «Le 
dichiarazioni rilasciate dal 
presidente Beretta Anguissola 
- dice Ermete RealaccI - la¬ 
sciano letteralmente di stucco. 
Dopo che per anni si sono 
giustificate le deroghe per 
l'ossigeno discioltO' O-pèr -'la 
trasparenza, adesso ci si viene 
a dire che la marea giaila del- - 
le alghe non è tossica e che si 
può fare tranquillamente il'ba¬ 
gno in un mare ridotto ad un 
acquitrino*. La Lega Ambiente 
ha annunciato che sta-effei* - 
tuando analisi per suo conto. 


«Fenomeno rialurale? Que¬ 
sta è là crònaca di una morte 

annuriciata’^’dicè Fabio Musa¬ 
si. rèspOnsàbile ^ del ' vdipàrti- 
mèhtò àmbiente del 
spandendo ' alle tante voci 
tranquillizzanti di questi gior- 
rti, comptesò quelle di ^alcuni 
membri del Consiglio superio¬ 
re di sanità'-. Siamo pel piepo 
di un disastro arpbièntàle che 
solo la dabbenagginè di' chi 
governa don .ha saputo o vo¬ 
luto prevedere*. Il Pei chiede 
per Toperazion'’ risanamento 
6mlla miliardlcuri la rmanzja- 
ria 199p'e una qiidia sui 
dotto interno-lordo. ' ‘ 

La respoPsabile dei proble¬ 
mi ambientali del Pri, Andrei¬ 
na Zitelli, membro del comita¬ 
to per la difesa delTAdriatico, 
accusa Oonat Cattin: «Dopo le 
preventive affermazioni del - 
ministro Donai Catiin era ine- 










vitabile che ii parere del Con- 
sigilo superare di sanità .risul¬ 
tale velato,nella SUB unani¬ 
mità. (ièr giungle ad uno 
scoRtip aperto tra j membri. 
L'àpprpdo finale di questo 
contraddittorio parere è II ten¬ 
tativo di educare ai disgusto». ' 
in un discorso pronunciato 
a Bìbìòne il segretario del Pri 
' Ciotgio'lJi-Maifa riferendosi al 
degrado dèli'Adriatico ha af- 
fepnatò che si è determinalo 
a causa *di uh'assotula assen¬ 
za, delle capacità di controllo 
adeguate* e.riiiene che sì deb¬ 
ba lanciare «un grande pro¬ 
gramma di investimenti per il 
risanamento e la tutela dei- 


l'ambiente e di ripensare glo¬ 
balmente il proprio sviluppo*. 
Per questo La Malfa ritiene in¬ 
dispensabile Ja creazione di 
un'autorità nella quale siano 
riassunti lutti i poteri d'inter¬ 
vento oggi suddivisi tra vari 
ministeri. 

La giunta regionale delTE- 
milia Romagna ha deciso 'di 
acquistare barriere galleggian¬ 
ti dia collocare in diversi punti 
della costa adrìalica per speri¬ 
mentare l'efficacia* del conte¬ 
nimento della massa di mucil¬ 
lagine. Esperii e tecnici segui¬ 
ranno i risultati delToperazio- 
ne. Per organizzare gli inter¬ 
venti urgenti su) mare Adriali- 


E ^la foce del «grande inquinatore» niente alghe 
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Per le decine di migliaia di turisti «intasati» tra calli 
^ e campi venezi^'t Ip alghe sono solo l'argpmeiito 
P'^ discussb da ràdio, tv e giornali. Ma basta spo¬ 
starsi al Lido per vedere quanti danni abbia com¬ 
binato anche in Veneto la schiuma che. ha invaso 
l'Adriatico. In tutto il litorale si salvano sólo i centri 
del della del Po. Negli altri centri si lotta per tenere 
lontano dalle spiagge l'assèdio della mucillàgine. 

_ DAL NOSTRO INVIATO . 

CARLA CHILO 
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■I VENEZIA. Ironia della sor¬ 
te: in tutto il Veneto le uniche 
spiagge indenni dall'invasione 
delle alghe sono quelle a ri¬ 
dosso della foce dej Po. l'im¬ 
putato numero uno detCinoui- 
namento nell'Adriatico. I ba¬ 
gnanti di Rosolina, Aìbareila e 
dei paesi del delta, grazie alla 
forza delle correnti, àncora 
non hanno avute la sòrte di 
trovare sulla battigia la mucil¬ 
lagine puzzolente che ha col¬ 
pito il resto dei litorali. 

«La natura si riflette nei ma¬ 
re* è scritto in un grande stri¬ 
scione all'ingresso di Rosolina 
a mare, minuscolo centro bal¬ 
neare alle foci deH'Adìge. Por¬ 
se hanno avuto una premoni¬ 
zione quelli dell'azienda del 
turismo che hanno conialo 


questo slogan per attrarre ì tu¬ 
risti Ma persino questo inno¬ 
cuo. anzi, banale invito suona 
piuttosto amaro pensando a 
come dev'essere lavatura che 
. si riflette nel.mare Adriatico. 

Nonostante.manchilo le al¬ 
ghe noti sonò niòUo huiinerosi 
r turisti sulla épiauià di Roso¬ 
lina; su sètte filò 01 ombrelloni 
solo le prime dite sono occu¬ 
pale, e neanche tutte: segno 
che la crisi non guarda tanto 
per li sottile e i ledeKhi han¬ 
no cancellalo lo stesso le pre¬ 
notazioni. Secondo le cifre 
latte dal consorzio albergatori 
il calo dei turisti' è; a secónda 
delle zòne, tra iT‘20 e il 50'i,. 
Ma qui, a dlffèreVt^a che in' 
Romagna, a «salvare* la sta¬ 
gione c'è Tasso nella manica 


delle città d’arte: Venezia in 
testa. 

> > Più'Vivace il panorama sulle 
spiagge di Chìò^ia. Qui i turi¬ 
sti sono prevalentemente lo¬ 
cali. Sulla battigia attrezzata 
dal Comune sono pochi gii 
spazi lasciali liberi dai ba- 
' gnantì. Merito forse della piog¬ 
gia caduta abbondante duran¬ 
te lamoite: le alghe si moltipli¬ 
cano coi caldo mentre il mal¬ 
tempo le disperde. 

Visto che si vive alla giorna¬ 
ta, i turisti per fare il bagno 
approfittano di quei momenti 
di grazia che si creano quan¬ 
do è andato via il brutto tem¬ 
po e.le alghe non sono, anco¬ 
ra arrivale. 

Qi altri invece, gli «operato¬ 
ri turistici*, si danno da fare 
come po^no per rendere il 
mare meno «palutteso». I pri¬ 
mi a muoversi sonò stati gli al¬ 
bergatori dei Lido: i prestigiosi 
alberghi della Ciga hanno pre¬ 
servato i loro ospiti dalie al¬ 
ghe mettendo in mare, ad un 
cenlìnaìd di metri dalla batti¬ 
gia. una fila di «salsìccioltiv ( il 
loro vero nome è: «panne gal¬ 
leggianti*) in altri periodi usa¬ 
te per contenere le macchie 
oleose e te perdite di idrocar¬ 
buri. La rudimentale protezio¬ 


ne ha funzionalo per qualche 
ora, poi è cambiala la corren¬ 
te e neppure nei cento metri 
di costa davanti al consorzio 
degli aìbeighi s'è potuto più 
fare il bagno. Gli •sperimenta¬ 
tori» comunque si sono di¬ 
chiarali conienti: aspettando 
che siano pronte delle reti fit¬ 
tissime ordinale appositamen¬ 
te per trattenere le alghe riten¬ 
teranno con i salsicciotti, ma¬ 
gari corredati di «gonnellinc» 
per bloccare la mucillagine 
anche in profondità. «Nei 
prossimi giorni - dice Erminio 
Chiozzotto - delTassessoraio 
all’Ambiente - proveretno con 
le turbine (sono delie boe 
galleggianti che spruzzano 
aria sulle alghe e dovrebbero 
tenerle lontane). 

Dopo Tesempìo dei Lido le 
«sperimentazioni* si sono mol- 
lipilcale: praticamente in ogni 
spiaggia si trova chi è disposto 
a tentare qualche nuova tro¬ 
vata: ('«eroe* di lesolo è stato 
Enrico Bardella, 45 anni, pe¬ 
scatore. A bordo della sua 
«Monica», un peschereccio di 
15 metri attrezzato con una 
rete piuttosto fitta, è andato in 
cerca d'alghe, in meno di 
mezz'ora ne ha pescaie 25 
chili. Al suo ritorno è stalo ac- 
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di molluschi 






Uni visióne 
drammatica 
dèlia 

mucfflaglne: 
due ' . 
aomminataii 
laoiiescond ' ' 
dallo saesaoM 
dené alghè. 
"Nella loto a 
canne pagln* 
una veduta 
''àafià'dèllà' 
icosta ili 
"Mmliil Invasa 
dalle algha. 
Nella late in 
tondo pagina, 
unabaniera 
galleggiante 
net nVBie di 
.Pesato per 
' àrglitare > 
'lenanieno 


' Da ieri, per 15 glomii gl, impianti naliani di depuraatoite dci 
molluschi eduli (soprattutto le cozze): si fermano per uno 
sciopero ptoclamaiodàiTassociazione dei,tlfolan degli Im';; 
pianti, il cuì’prèsrdéhté Ricci, ha‘dichiaralo a PeScara (dove 
si è syollà un'assemblea nazionale.della categoria],icn^la:' 
protestaìhtehde avidenzlareàin grave ina-ignaralQpfoble.,v,: 
ina: non sono i molluschi a provocare gasttaenterlli e, altd 
disturbi ai coiisumatorì. Per lo meno, non sono imoiiitschi 
depurali e conliDllaii messi in: commercio dopo II Irallà- 
mento dì depurazioite e la ccmtezione dctprodoUo. t mà* 
■esseri segnalati nelle scorse sétlimane dicasi di gastrocn* 

, teme che hanno indotto Marche ed EmliiaiRomagna a vie- 
' larei molluschi,e i trulli di. mai]g, sono rfcvttti, dieppo le im¬ 
prese di depurazione, csclusiv^eme'at commeitiò abusi* 
vo di questi piodotu del mare, $ 


Marcia r Sono arrivati a Roma Ang^ I 

lo Palletta e Roberto Barale* i 
COnuO la piaSIICa rato, nspellivamente, presi¬ 
dili dllfi Cavalli dente e vicepresidente del*, 
n Tassociazlone trekking ac- 

6 Un8«C39n€lul . quaticò, dòpò^àverpetcflMi^ 

. , > ,1 < à piedi oltre 600 chtkunetikr. 

Pòr coRaegoaK il miniKlOri' 
delTambienteGiovgiQJUiffb^i l'¬ 
Io una petizione In cui si chiede maniere decisione neikh 
azioni educative e preventive-in difesa delTambienie, I dmB i , i 
camminatori sono partiti da Milano il 2S giugno scorso ac* 
compagnaìra una cagnetta. «Bimba*, appositamente «idde- 
sfrata per la raccolta di buste e bottiglie plastica, e dauln * 
cano base: tramato da due cavalli. Insieme alla peiiztpne i ’i 
due giòvatti hanno simbolicaineiife tonsegnatt) al ftttntsfm ' ' 
le bottìglie éi sacchétti raccMl da «Bimba». ^ ^ ' 


Stomi* > dice Alessandro, il 
ragazzo dèi- salvatàggio del 
bàglio di 4rontè ai Gtand Ho¬ 
tel. «Vorrei ^Migliarmi - frena 
. invece Attilio.. Rinaldi; Uologo 
]òeÙa;\Dài;^HM. - le; alghe, te 
muclìfàgini, fwn SDiWr sparite. 
Semplicemente con il calo di 
temperatura sono , andate a 
tondo. Bàsieià che faccia un 
■po’vpiùcaldo che ce te ritrové- 
remo immediatamente sotto i 
piedi*. Ma Rimini ieri non ave¬ 
va voglia di ascoltare queste 
cose. Si copiavano i turisti, co¬ 
me a direi''«In fondo la gente 
CI ama». Chissà forse è anche 
vero. Ma lproprio per questo 
allora sarebbe necessar» 
mvoverti subito. 


Per tre;m^j '>a durata cioè 
di tutta ■te àtàgìohe -eilivdv 4‘ ; 
turistHtgjiaM^^éifahrtb 
trÉScmte'^'te'^' vàsàh» 
Austrià^'dovranfio 
una-dtetà Vegetetfanàiforini-it;; 
la. aìrpew^ìvrttenfM 


Niente panini 
ai salami 
se aàate in aita 
in-AusMa 


. Il.. I I ’ varcere il.(MMnf#.Ì|i' 

condo,qitei!^;bClbrt}Ml^, 

Il qììotìAianoC^Slandas. il pacchetto dlinijiureidfiC(le,dàC 
roicwtt O O^ Saq^ Harakl Etti a seguitq:da|te i 
afta bpitttetipa;^l|£mlua JbjpagnBg 
vieto di impoflBafonè ih Aùstna dì coftiparìiBtRu n u^.,ui« . 
salumi; Ghl vérA sorbtesO dalle guardie di frontièra Cbn M-'!' 
nini alla :mortàdéilà, àT’pi!OSciutiQ o al salante iOvrà tera 
' cong con multé'Saiàte che àrrteaffoHrì càsTeitrèiriT/flriB^è'-^^' 

SOmRa scellini (oltretre miiioniidi tjré).’^^h:ièO^MidiVte^ 

è tTnoMteprascitttfodi Parma,chègrazlèateiios^lf^^^ 
processo di produzione è: indenne da rischi;: 

.1 V. :■ > ' T']* V'iVi'** '"'Jf) 

A t'Aauila « in pWno eyolgliMma>1av' 

FeMsMi:Unità SlS'ntlSteT^lSr 

Sit'SdeiiÉ»' . l'uniti: far"-'- 



co la Regione ha costituito un 
gruppo di lavoro tra assesso¬ 
rati. coordinato da) servìzio di 
protezione civile. Queste le 
proposte che domani verran¬ 
no presentate in sede tecnica 
e merted) in quella istituziona¬ 
le. alla conferenza Stato Re¬ 
gioni a Palazzo Chigi. 

Lina delegazione della 
giunta regionale ieri ha incon- 
.Irato i parlamentari emiliano- 
lomagnoli; è stata riconosciu¬ 
ta l'esigenza che il problema 
del risanemento delTAdriatico 
venga assunto come priorita¬ 
rio dal nuovo governo e che il 
Senato approvi rapidamente ii 
decreto che stanzia 1.300 mi¬ 
liardi. 


•OKÌtnA'<i* difeMìs cteiiuo 

. " I: ; .-uj 

ConVocitefóid. È conuocètt^la riunione dei pbrtèmtlitail 
eleni nelle ' liste déT Pei per mécoled) 19 luglio alte drè 
!P,3Q presèo Tautetta dei grupp9-con il segttente bidl^ 
dèi giorno: «Istituzione dei'gcMriiò^mbrè»i;ire)atore>^ìl 
compagnoAchilleOcchetlO; ' 

L'assemblea dei greppo dèi deputati éomurìt^^ é 
cata per mercoledì 19 luglio alle òrè l5;30. ' ■ - ^ 

1 deputati cohriunlsH sonò téhùtìàd èssere preSéntTSEN* 
ZA ECGEaONE ALCUNA alla seduta'poteerfoteha dì 
mercoledlÌ9Ìuglìó. t ^ fra-V 

I senatori ber gm^TO coiTiùritetà ^no tenUtT 
presentì senza éccèztóìie 'a paitire dà))à »^ùta ànl\ifbè^- 
diana di tnéicblédi Ì9 luglio. 

L'assemblea dei seiiatOil comunisti è convocata per gió^ 
vedi 20 luglio, al)e ore iT. 0.d.g.: «Modifiche ai;tegoÌa- 
menio del greppo*. ' v . 

L’assemblea del ^senatori coipunistl é altresì .cònypcati 
pervenerdi 21 luglio, ,a(Je ore 11, con Achille .OccbeitOi 
O.d.g.: «a) Elezione del presidente del gruppo; b) nomt: 
na Commissione pòerTètezlòne degli orgànl dlreulvì, qèl 
gruppo». . ; 


colto meglio che se avesse 
portalo 25 chili di sogliole. 
Come lui altre decine di vo¬ 
lenterósi escono in mare ogni 
pomeriggio, ma non sempre 
con buoni risultati. 

Tra le idee degli «sperimen¬ 
tatori* va ricordata aqche 
quella dì Chiozzotto (assesso¬ 
rato alTAmbiente di Venezia) 
che per smaltire le microalghe 
ha proposto questo ingegnoso 
sistema: scaricarle nel cuore 
della grande «isola* di alghe 
che si trova al largo: forse, so¬ 
stiene. potrebbero precipitare. 

Di ritorno da Roma il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Carlo Bernini na riferito vener¬ 
dì in consiglio i •risultati» otte¬ 
nuti. Lo aveva richiesto 11 par¬ 
tito comunista. Ancóra non si 
sa. dei 1.300 miliardi stanziati 
per bonificare l'Adriatico, 
quale letta sarà destinata al 
veneto. Per il momento si 
pensa a come spendere il de¬ 
naro messo a disposizione da) 
]*' decreto antialghe. Si tratta 
di finanziare altre «sperimen¬ 
tazioni» per boccare Tassedio 
dello mucitlagini e non dispia¬ 
ce neppure t'idea di costruire 
piscine o comunque «alterna¬ 
tive» ai mare da offrire ai turi¬ 
sti. 


1989 MODENA 13-23 LUGLIO • iVÌRCO NQÌM 
FÈSTA NtólONALEfGCf ‘ 

Domenlcà 16 luglio 

Ore 21 Spazio Città del Popoli 

I giovani ^ il governo delle città 
partécipano; 

Alfonsina Rinaldi, sindaco di Modena > 4 
Leoluca Orlando, sindaco di Palermo 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche' . 

«Aids, amore ci preserva» ProlRl^e 
degli spot italiani e stranieiri per la preVéh- 
zione dell’Aids, commentati da Beppe Rà. 
mina, presidente nazionale Ula 

Ore 18 Stadio Braglia 

Meeting Rock for CHICO MENDES 
con: Carlòs Santana - Flfashtones 

Lunedi 17 liigliò 

Ore 16 Scuola di politica 

«La perestroika e I Paesi dell’Est» 
con Màssimo MìchccI 

Ore 21 Spazio Città dèi Popoli ' 

Incontro con II nuòvo corso del Pòi ’ ‘ 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 

«Chi ha paura del diverso?» 
con danni De Plato e Nichi Vendola 

Ore 21 Area Spettàcoli - ^ 

«L'Ostrica eie bandiere» 






























IN ITALIA 


Genova verso i Mondiali 

Vìajggio nel capoluogo ligure tra speranze 
pdlemi^e e qualche rimpianto 
alla vigilia del torneo di (aldo del ’90 
e delle celebrazioni colombiane del ’92 


R. 




« 


» 


H GENOVA. MmcM impianti sportivi! Sem* 
[Hw «Nogna partBK dt m La 

Mttuia tlicoia per Genova, nlancwta anche 
dati omonimo tiiob di un piogramma*dosiier 
JWnNMn qualche giorno ila da Primocanale. 
imemiitMHe ielevislMi locale, m coltaborazio*. 
ne coh U quotidiano! // ioiwe.' C di'cose da 
limpiang a t e o di cui dofeni ce ne tono mote 
lin qiMMi Genovalche si prepara airappurila* 
mmtp con i Mondiali di caicio. A ciominciare 
dalio tladlo. il vecchlo Luigi Ferrara di Marassi, 
'interamente rifatto, sostituito sulla stessa identi* 
ca area da un bellissimo oggetto aichitenoni* 
^CP,; progettato dal)'architetto Vittorio Gregoiti; 
ma pieno .di difetti, magagne, errori a cui si 
. 'cerca di porre rimedio In fretta per rispettare il 
- termine di consona, previsto per la metà del 
prossimo settembre 

, Mimmo'Barlocco, ex' pallanuotista, consi* 
gliele comunale del Pc), scuote la testa sconto* 
lato'mentre saliamo le rampe di scale delio 
'•tadio.€ ancora di pio la scuote quaf>do ci af* 
!fattiamo alle gradonate sopra-laitribuna cen* 
inde.' ■Guhrde che razza df pendenza! Qui se 
ntenteoiente c'è un ondeggiare della folla si fi* 
njiee dritti giù su quelli che stanno sotto. E poi 
‘guarda qui, prova a sederti». Se ci si siede sul 
*gradinl'(] seggiolini sono siaiiiolti per sostitiilr* 
Il con un tipo ribaltabile che dovrebbe facilita^ 
ire gii spostamenti) ci si rende conto dello spa* 
i^io risicalo di cui si dispone. iSe uno spettatore 
jvuole andaraene !-' aggiunge Bariocco - per 
'ui:lre costringe tutta la fila ad alzarsi. Figurarsi: 
se uno ^ sente male. Per avere del soccom do* 
vràessere passato di mano in mano per arriva* 

' re ai corridoi di disimpegno» 

Oail'aliro lato dello stadio, bella metà anco* 
ra in coairuzienei il tiro è s|ato leggermente 
corrett o , (scendo rtetoia» degii enort commes¬ 
si nella prima mei^. 1 tre ordini di gradonaie 
hanno consentito una pendenza un po' meno 
da pareie:alpinisiica. Ma basta salire fino alte 
ultime nie per scoprire una «avistaf davvero Im* 
perdonabile: Chi si aiede nei posti Immediata*, 
mente sotto le grandi travi a sbalzo che reggo- 
rio il plano superiore, deveistarserie buono e 
zitto. Qual a gioire per un gol saltando in piedi 
idiKatorrischierebìre una.<ranlata» pazzesca, 
nella migliore tradizione faniozziana. Insomma 
questo stadio che doveva essere una «bombo* 
nle)a»^ii riempe di confetti amari: dalla scarsa^ 
vlslbiliiA per chi siede negli angoli (non si vede 
la^llnea.del corner )i ai vetri antisfondamento 
(quando ci battè .il sole diventano degli spiec* 
chl)i:4ate.scale sÌTeUe ate feritoie dei gradini 
(iMàtè per.gettare lattine vuote sulla testa degli 
frenatori della tribuna)*, dalle saracinesche dei 
n^OZl del porticato esterno (sono di quelle a 
maglie e veh^nò usate rome scale per entrare 
•enea pagare) alle conUqsoffUtature (previste, 
rqa che..per maikanza di soldi^ forse, non si 
faranno, lasciando scoperti impianti elettrici, a 

S ortala di vandali), alla copertura che, facen* 
0 ombra, creerebbe non pòchi problemi al 
micioclima del tappeto ertwsp. Ora quel tap¬ 
peto non: c'é ancora, o meglio, non c'è più. È 
stato coperto da tonnellate di terra e sabbia 
per Innaizarrie li livello di città un metro e ten¬ 
tare di migliorame la visibilità.^ Mentre glriarno 
sulle gradinate, uh opèraìo, sotto.i) sole, innaf¬ 
fia con una lunga pompa là sabbia che una ru¬ 
spa va livellando. In un arigolo del campo af¬ 
fiora la tele del tubi del sistema di riscalda¬ 
mento del terreno. «È assurdo *- incalza Mim¬ 
mo Bariocco - non siamo rnica a Milano. Il cli¬ 
ma di. Genova è mite e clcmenl^, e le. gelate 
sono Màrse; Spendere tariti soldi per ristàldare 
Il campo mi sembra una fòtiia». ' 

Intanto,> tra errori, nfacìménti e revisione 
prezzi, il costo dell'Impianto’è arrivato à supe¬ 
rare l SS miliardi (sempre cKe non ci siano al¬ 
ito sorprese). E senza contare i tre miliardi 
sborsati dal Comune per acquistare Villa Can- 
iclli, un vecchio edificio, Il cui.vincolo avrebbe 


L'I I’/giugno del 1990/Genova vedrà la .sua* pri-, 
ma partita dei campionati mondiali/di calcio: ' 
Due anni dopo, nel 1992/ celebrerà, con una >< 
grande esposizione intemazionale dedicata alla " 
'nave,e al mare, i cinquecento anni dalla scoperta 
deirAmerica. Ed ecco allora il fiotìie dei progetti 
e lo’ sbocciare di decine di interventi.-ma anche 
le polemiche, gli errori e le omissioni, più o me* 


no volonlane. Dal nuovo stadio Luigi Perrans, 
una «bomboniera», come è stato delinito:(e bello 
lo è davvero), ma piena di confetti amari; al co- 
stiuehdo Palazzo dello Sport ed alle polemiche 
relative alla sua ubicazione. Dai suoi, dqe : nuovi 
teatri, il Carlo Felice "(edche qui. grande qualità 
aichitettonica) e quello di prosa in Coite Lam- 
bruschini, a fronte) perù dello stato: agonizzante 

DM.'NOSmO INVI/ITO ' 


: de|P ente lirico genovese; e poi ai progetti di re- 
i^upeio 'del porto: v^hio.! ai restauri di zone del 
centro storieó. Ma dietro questa «frenesia» non si 
intrawede; almeno per ora, un disegno, un pia- 
: no coerente per fate uscire Genova dalla condì, 
alone di «città implosa». Anzi: il iischio, opposto, 
e non meno grave,.sembra quello dell! «esplosio. 
ne».. 


' RINATOlPALUVieim 








■Wì 




Un dltigii» iW cenlni iHntliinale di San Btnlffw », In «Ilo, il pfomaho dal nuovo aladlo loniió j lido.jW toirinlaeiaaiinii ' 


Hpèr lo ^)(xt un palam 
con bella vista sul tiaffioo 


Uno ocòrcto tieÉi ìong dei «trògupH* di Santi BHgMi. una delie parti più degrada 
del centfo storico, deve sta pff pgtire un intcfvento di restauro_i 


■i GENOVA. Secondo i dati 
Isial del 1985, la Liguria, con 
il 25,2% della popolazione di 
praticanti sportivi, batte re¬ 
gioni ricche come la Lom¬ 
bardia. l'Emilia e la Toscana. 
Nella provincia di Genova. 
i’Uisp da soia conta circa 
16.000 tesserati e oltre 200 
socielà affiliate. Eppure la re¬ 
gione realizza bassi risultati 
sportivi e produce un nume¬ 
ro di campioni assolutamen¬ 
te al di sotto delle proprie 
potienzialilà. E ta «forbice* in 
questi ultimi anni si va ulte- 
riontrènle allargando. Ma il 
problema principale, come è 
évidente, rion è tanto quello 
di produrre «campioni*, 
quanto quello di garantire 


DAL NOSTRO INVIAI 

una pratica sportiva sempre 
più diffusa e pagante, ojtrp 
che in termini agoni^icì, iri 
termini di socialità e di quali¬ 
tà della vita. A Genova poi la 
questione assume gii aspetti 
rilevanti e in qualche caso < 
drammatici di tutte le grandi 
concentrazioni urbane, con i 
suoi Inevitabili portati dei fe¬ 
nomeni di emarginazione e 
di diffusione della drc^a e 
delle recenti e massicce im¬ 
migrazioni dai paesi extraeu¬ 
ropei. 

Ecco dunque che l'occa¬ 
sione dei Mondiali, <onipii- 
ce* la legge 65 del 6 marzo 
1987, in base alla quale lo 
Stato si accollava l'onere fi¬ 
nanziario della costruzione 


sportive* Ma anche in questo 
caso, al di là di alcune ecce¬ 
zioni. » può parlare di occa¬ 
sione perduta. Dei 17 miliar¬ 
di richiesti per la costruzione 
o 1 ammodernamento di 
campi, palestre, piscine, solo 
3 miUa|di e 6QQ milioni arri¬ 
veranno nelle casse genove¬ 
si. E tutti finalizzati alla co¬ 
struzione di «un impianto 
sportivo coperto*, ovvero un 
palazZetto dello sport (ma 
per realizzarìo ce ne vorran¬ 


no fa. adottata dalla giunta di 
pentapartiiq. di coltre ii 
nuovo patakzetto nella zona 
di Via Madre di Dio (una 
delle parti più antiche di Ce- 
rtova e tra quelle più pesan¬ 
temente toccate da interventi 
urbani^ici- precisativi) ha 
suscitato la vivace opposizio¬ 
ne dei comunisti e degli abi¬ 
tanti.del quaitiere.'La nuova 
struttura sportiva, prevista 
per un pubblico di cinquemi¬ 


la persone, rischia di creare 
gravi problemi di accessibili¬ 
tà e parcheggio in una.zona 
già tanto congestionata e cc^ 
d vicina agli insediamenti 
previsti per l'Expo del '92. Il 
Pei non era contrario ad un 
impianto sportivo a Madre-di 
Dio, ma suggeriva una strut¬ 
tura più l^gera, dimeni 
nata alle esigenze della po¬ 
polazione del quartiere, pun¬ 
tando invece sulla èostruz'io- 
ne dì una vera e propria cit¬ 
tadella dello sport nella Pia¬ 
na degli Eizelli,, nel Ponente 
sopra Comigliano. Un'area, 
quella degli Erzelli. a «voca¬ 
zione», sportiva per eccellen¬ 
za come previsto dal Prg. 

Ma le proposte del Pei non 


nequilibrare gli impianti e la 
loro gestione e recuperare 
cosi economia e funzionali¬ 
tà. Lo scopo è quello di eli¬ 
minare quello che viene 
chiamato ii «pendolarismo 
da sport» e che oggi, per 
esempio, costrìnge un abi¬ 
tante di Voltrì che voglia pra¬ 
ticare un po’ di atletica a fare 
35 chilometri per raggiunge¬ 
re fa pista di San Martino dal- 
t’allra parte della città. 

ORe.P. 


I ulteriormente limitato laltezzof dello stadio. 

1 Quando tu! presentata la relazione di progetto: 
il nuovo Ferrara di milrerdl dovevacosunw 35, 
ma dopo appena tre mesi si era anivati già n 
52: Il motivo? Dotare l'impianto di palestre e di 
I spazi aggiuntivi per il quartiere, per Irasloimar- 
I lo da luogo di spettacolo qxNtivo In : struttura 
dove lo sport potesse essere vteuio glQinofret 
giorno. E allora andiamoli a vedere questi spa> 

I ZI. Anche qui qualcosa non ha funzkmalo ae le 
palestre soiK) basse e aitguste. Forse un po'di 
I ginnastica si potrà arrehe farcela, ma di'giocare 
I a palla à volo non se ne patla!tteppure,'Un'pQ 
I meglio vanno le cose pergli ipcMilatol’t le sale 
( stampa* ma la palestra d) nscaldamento ha le 
I dimensioni di un saloncino d'appartamento. E ' 
I allora tutta colpa deiraichiletto? Certo Gregotii 
I qualche edore lo ha fatto c in più di unà ò^a* 

l 'riiohe:ne ha spiegato I: molivi: l'aumento dei 
posti (dagli orinari'4 L600, Ano ai 42.000, lorf 
I se 44.000,'della fase rinale) iìehieato dalle uy 
: cietà di Genòa e *Samp: Fallargamenio dpi 
{ campo, voluto dalla Rfa,! da 65 a 6B metri: E 
I poi Taver dovuto lavorare su di un'areai sulla 
carta; fissa; di dimensioni b)occale< (2l2 tnein 
I per 131 e inezzo);€iiccmdala da case e strade 
strette e limitata sul ftonie principale dal Bisa 
I gna Anche se poi il Comune ha dato II via alia 
I copertura dl paito del tomnte (osteggiala «da 
molti, verdi in vièsta, per i rischi ambientali p 
I idrogeologici) per-ifaici i paichmi e U centro 
stampa. Foise se GRgoiti,,cbmenadieMarato« 
avesse saputo idi questa posslbtliiA di res|Mn: 
stonmevrèbbeilavixato.in ambiti manoiireitt e 
j con edtirtìigliori per layC^NeiiM èTaglbilitèi i 
i «li problema, a parte t enori .più; o: mene» 
prevedibili ed levitatili ~ aggiHnge BarMepo 
sta nel metodo incredlbteconcuidèairimf) 
alla scelta del progetto, (iweoe di Mire una 
I gara, di confrontarsi, grada att'alUri dM'tempi 
'] brevi, si. è: acquistalo un prògetto'^a acaiola 
chiusa, "chiavi in mano", sponioriBiato dalla 
Genova Stadio Spa de) maichase CattaijleOr Iti 
■ società che guida la miriade di Imitese, appai 
I h e subappalti che slspartisirono la torta; una 
procedura a dir poco insolita, che ha iNocurae 
to persino un ricono, al Tar da paite joall'OidH 
k ne dq||)i architetti locale».. >. , 

I GMrnpierb’MondinI è-presidente del Col di 
I Cenovadalscttembie.del IdBBeha vissuto so- 
I lo in parte le p(tiemfc9ie.sul1iilgliPèiiarii.*Nei 

I suo ufficio a) terso piano di Rslfriao Sant 

race, un antico edificio storico riffièsiò a'mib- 
I vo. con alle spalle I beimanllesti di Burri per il 
I Mondiale, si dichiara enoderatamente aoddi- 
sratto».y^o.tu|ta la viqenda.dagll bmiil non 
cl ha fallo onore/ma alla fine Oéijnite avrà pnb 
stadto nuovo, fuiukmatet trelfb. E poi lifiitib 
I preparando un "progetto accoglhmza" pw f^i 
1 verrà nella nostra città, e imo sladlo»MaidinO, 
grazie alla collaborazione dei floricirilori dèlia 
Riviera. Tanti fiori, tante persone e, spèriàmo, 
meno poliziotti». Tutto bene dunquè, o qiiasi. 
Semmai le preoccupaztoni maggìi^i per Mpn-^ 

I dini, vengono da altri fronti: la scarsa ìècèttirità 
alberghiera genovese; la mancanza, a hitt’òggi. 
di un piano della viabilità (le partite, còmpte- 
I so un ottavo di finale, si giocheranno Alle i t e 
alle 21, in ore abbastanza criticire per ÌLtraffi- 
co); ì lavori di sistemazione del lungomare di 
Corso Italia (previsti per l'Expo del 19S2) che 
lo faranno assomigliare ad un càntiere. «Un 
bruito biglietto da Visita commenta il presi¬ 
dente dei Col •> anche sé speriamo nei sortii 
e in un girone con squadre turìsUcamenle àp- 
petibiiW. , 

Tra errori, omissioni, rimpianti è qualche 
speranza, Cìenova s'awicina alla fatidica data 
deiril giugno de) 1990, giorno della prima 
partita genovese dei Mondiali. Le squadre che 
scenderemo in campo sono aticoca ignote, 
ma la partita, quella dell’o^asione per il rilan¬ 
cio della città, è già stata giocala. E non sem¬ 
bra che sia stata vinta. 



i, cento, 


la dttà è in bolletta 


[■i GMÒVA. Genova stanca: almeno a 
[piedi* Per giraHa bisogna salire, scende- 
fre e poi ancóra satire. La buona bor- 
[ghéSia che l'ba costruita è stata previ- 
Idente e l'ha munita di ascen^ri, funi- 
icoiarì, rampe di scale che tagliano le 
^òllipé,, incastrate tra i palazzi che cre- 
Iscono uho'sull'altro come in una pira- 
|.midé\dl acrobati. Troppo lunga, dal Po- 
Ihente ai Levante, per èssere abbraccia- 
ila da uno sguardo, poco larga, costretta 
[com'è tra mare e monti, per capirla bl- 
{SOgna stare in alto o in basso. E non si 
itratta soloidi una pò^izióne fisica. 

Al trediseslmo piano della Torre Sud 
jdl San Benigno, nel cuore del nuovo 
Iceitiro direzionate, sUaiesteamente 
«piazzalo Ira porto, aeroporto, sbocco 
[autostradale e stazione feiroviaria di 
(Principe, c’è la sede della Sci, un'jmpre- 
fsa di ccMlruZipni, nata neiràprile dèi 
|l944 per iniziativa di Tomaso Moro e 
Tomaso Ròmanengo. 1 cartèlli di can¬ 
tiere con li suo nome ii trovi in ogni an- 
^gok) di Genova: dallo stàdio di Marassi 
[ai restauralo Museo di San Martino, dal- 
[la zona dei Sarzano, nel cuore deH'anti- 
[ca Genova, alla costruenda metropoli- 
flana. Allora fu fondata con un capitale 
Hhteiaie di 100.000 lire, oggi ha un capi- 
[tale sociale di 22 miliardi e, nello scorso 
(anno, di miliardi ne ha fatturati 172. Co- 
Istruisce a Genova e In tutta Italia, in Eu- 
impa come in America e nei paesi in via 
[di sviluppo, e il gruppo di cui è a capo 
|ha divisioni e associate un po' dapper¬ 


tutto. Emmanuele Romanengo è il pre¬ 
sidente della Sci, ed è uno degli eredi di 
una dinastia imprenditoriale protagoni¬ 
sta della storia economica genovese. A 
sentirlo parlare, mentre fa un po' la sto¬ 
ria deila società, ne elenca i progetti 
realizzali o in corso, ne spiega la «filo¬ 
sofia», sì capisce che ha un grande af¬ 
fetto per Genova. Il porto soprattutto. Il 
centro direzionale di San Benigno sorge 
praticamente su un vecchio molo e uno 
degli interventi della Sci riguarda pro¬ 
prio ii recupero della vecchia darsena e 
la trasformazione delta stazione maritti¬ 
ma, la costruzione di un polo universi¬ 
tario con la< nuova biblioteca e la facol¬ 
tà c^i Economìa e commercio. 

Anche il progetto di Renzo Piano per 
l’Expo del 1992, dedicala al mare in oc¬ 
casione dei cinquecento anni dalia sco¬ 
perta deirAmerica, riguarda il porto 
vecchio. Lo realizzerà un'altra grande 
impresa, ritalimpìanli, e prevede il re¬ 
stauro degli antichi Magazzini del coto¬ 
ne. dove sorgeranno il centro congressi 
e alcuni padiglioni espositivi; e poi la 
costruzione di un grande acquario e del 
padiglione Italia, una struttura galleg¬ 
giante ancorata all’antico Ponte Spinola 
e la trasformazione della zona in un 
grande parco urbano, pedonalizzando 
rarea di Caricamento. Un progetto di 
grande fascino ainche visivo, con Tin- 
naizamento di una serie di grandi «bi- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ghi* (i pennoni delle gru per caricare le 
stive) con ampie vele, a ricordare le so¬ 
vrastrutture dei velieri del passato. 
•Quello del recupero delle aree portuali 
abbandonale - dice Romanengo - é un 
grosso tema su cui si gioca il futuro di 
Genova. Bisogna trasformare quelle 
aree in zone nuovamente vive e vitali, 
in centri di studio, di cultura e di servizi, 
recuperando l'antico rapporto tra mare 
e città. Vorrei che i nostri figli arrivasse¬ 
ro di nuovo a toccare l'acqua con le 
mani*. L'immagine è suggestiva, anche 
se non è proprio sicuro che i figli dì tutti 
arrivino a toccarla. U recupero di aree, 
improvvisamente liberate, gli Interventi 
a .«macchia dì leopardo* nel centro sto¬ 
rico infatti, nella filosofia degli impren¬ 
ditori, rivelano un bisogno di riconver¬ 
sione di aree urbane attraverso una «ri¬ 
pulitura» è riqualificazione della popo¬ 
lazione stessa. 51 cambiano le funzioni, 
ma si cambiano anche gli abitanti, 
espellendo gli strati più poveri ed emar¬ 
ginati. Emmanuele Romanengo. in pro¬ 
posito. è abbastanza esplicito. «Con I' 
unificazione europea ed un'economia 
senza confini, si va verso una grande 
mobilità di aziende ed una conseguen¬ 
te richiesta di spazi produttivi. Bisogna 
prepararsi, offrendo aree attrezzate, 
pronte a nuovi insediamenti, fomite di 
case e servizi. Una vera operazione di 
marketing, fatta dalla città che offre e 


vende se stessa. Le azimie si insediano 
dove possono disporre di senùi effi¬ 
cienti. comprese trelle case.':per.i dirì¬ 
genti*. / 

Quelle bruttèi rii case, stanno in bas¬ 
so. Nel sestiere di Pré. nella «ma della 
Maddalena, in un brulichìo di vicoli, i 
famosi «caruggì», cosi stretti che se allar¬ 
gate te braccia toccate i iriuri delle ca¬ 
se, cosi angusti che i mezzi delia nettez¬ 
za urbana addetti alia raccolta (tei rifiuti 
non erpossono nemmeno entrare. Qui, 
in locali bui e malsani, abita il «ventre* 
della città, fatto di immigrali (sempre 
più da paesi exlracomunitari) ; di gente 
povera ed emarginata', di tosticodipen- 
denti e di molta malavita. «Ma ^arda 
che poi. lutto sommalo, lalnalavila non 
è il fenomeno quanlilativam^te rile¬ 
vante. dice Paola Balbi, comunista, 
presidente del consiglio di circoscrizio¬ 
ne del centro storico >. Anzi c'è un in¬ 
sieme. magari.nascosto, di piccoii arti¬ 
giani. di botteghe che mantengono vivo 
il tessuto del quartiere. Pensa che c'è 
persino un soffiatore di vetro, l'upìco ri¬ 
masto a Genova. Ed è un giovane*. Se¬ 
gno che macini di recupero ce ne sono 
ancora e che su questi sì può lèvorare 
ed anzi si lavora. «Ci sono molte asso¬ 
ciazioni di immigrati, eritrei, muocchi- 
ni. senegalesi. E poi da quel paesi co¬ 
minciano ad arrivare anche <fonne e 


bambini. Glireriireì hanrx> persino orga¬ 
nizzato una scuola dì italiano. Vc^liono 
integrarsi, pur difendendo ^losamente 
la loro identità ed autonomia e combat¬ 
tendo contro gli inquinaménti della ma¬ 
lavita*, Per questi «nuovi» genovesi lavo¬ 
ra anche l'Uisp. Mauro ^ighini, che 
ne è il segretario provinciale, ci raccon¬ 
ta deiratlìvità deH'associdZìone nelle 
zone «a rischio» del centro storico, del¬ 
l'organizzazione di tornei dì calerò tra 
gruppi di immigrati extracomunitarì. 
•L'occasione dei mondiali > aggiunge - 
andrebbe sfruttala anche in questo sen¬ 
so. Dal calcio come sport e tecnica, al 
calcio come occasione di cultura e d'in¬ 
contro tra culture*. 

Il saliscendi dentro Genova continua. 
In basso, in Piazza S. Matteo, nella sede 
del Rano Workshop, r>officina> del 
grande architetto, a vedere il progetto 
per il porto. E poi di nuovo in alto, in 
Salita San Leonardo, dove dà sempre 
sta la Federazione rie! Pcì. Claudio Bur* 
landò ne è ii giovane e nuovo segreta- 
nò: ha compiuto da poco i «cento gior¬ 
ni» de) suo incarico. E stato assessore al 
decentramento nella giunta dì sinistra, 
quella precedente all'attuale pentaparti¬ 
to, e prima lavorava alla Elsag, l'indù- 
stria di elettronica avanzata. Mi raccon¬ 
ta degli anni difficili, quelli delio «sban¬ 
damento* tra il 1983 e il 1987, e della 
peTÒUa rii consenso e rii Tariteamento 
del partito. «Il 29 settembre del 1983 - 
dice Burlando - è stala una data simbo¬ 


lica. Ha visto l'ultimo grande appunta¬ 
mento della classe operaia genovese. 
Allora in piazza scesero in centomila, a 
manifestare per salvare e rilanciare le 
aziende In genovesi. Poi c'è stato un 
progressivo sfllaccìamento dell'antico 
blocco sociale, conseguente alla crisi 
dell'assetto economteo dì Genova. Il 
1987 è un po' il discrìmine di una rin¬ 
novata azione del partito, di un'eiabo- 
razione di politiche intorno a progetti 
concreti*. Ha lavorato sodo questo nuo¬ 
vo Pei (e i risultati si sono visti anche 
nelle recenti elezioni euro{^), pro¬ 
muovendo incontri, convegni e discus¬ 
sioni sui maggiori problemi deita citta: 
da) porto al centro storico, dalla metro¬ 
politana alte residenze per anziani, agii 
impianti sportivi. Precisando temi e so- 
luzfoni già intravisti nella Convenzione 
programmatica del)'85. «Genova dovrà 
essere una città verde-azzurra - prose¬ 
gue Burlando - in cui il porto, spostato 
vèrso ponente, deve rimanere il cardine 
centràle di uno sviluppo polifunzionate 
appoggiato sulle industrie ad aita tec¬ 
nologia. Penso al nuovo parco tecnolo¬ 
gico neH'area ex-Ualsider di Campi, 
penso ad un polo per la ricerca scienti¬ 
fica e bio-medicale costituito dall'uni¬ 
versità, dal Cnr, dal Gaslini e dall’ospe¬ 
dale di San Martino. Ma penso anche 
ad una vocazione turistica di Genova, 
hnora negala. In questo senso i Mon¬ 
diali di calcio e le "Coiombiadi" del '92 
Dossono essere un'occasione, anche se 


fino ad oggi questa giunta ha (atto ben 
poco». 


nell’occhio del cicione per alcune »ie 
dichiarazioni in cui ìpothaava la vendi¬ 
ta delle municipaiizzate (acqua, gas, 
centrale del latte, nettezza.urbana) per 
far fronte al pesante deficit In più di 
un'occasione ha «rampc^nato» ì èom-. 
ponenti del suo governo per la contì¬ 
nua approvazione di delibere di finan- 
ziartiento a lavori (legati in buona parte 
ai Mondiali) che sforano il già precario 
bilancio. 11 vice^ndaco Fabio Morchio. 
socialista, sembra invece un po' più 
tranquillo. Anche se nel suo utficro di 
Palazzo Tursi, mentre si informa al tele¬ 
fono della situazione attorno a Razza 
De Ferrari. la cui chiusura al traffico ha 
creato non pochi problemi, lamenta la 
situazione degli enti tocali. «Ai Corhuni 
arrivano sempre meno soldi e lo Stato 
spende sempie di più. Una volta si di¬ 
ceva che per governare meglio » dove¬ 
vano mandare vìa i prefetti, ma se con¬ 
tinua cosi ad essere mandati via saran¬ 
no i sindaci. C'è una tendenza neocen¬ 
tralista ed una debolezza delle forze 
politiche, anche del Psi. a contrastarla 
con efficacia. Manca insomma la con¬ 
vinzione che gli enti icx:ali sturo parte 
att’iva della Repubblica. In questo senso 
i assenza del Pei dal gov»iio della città 
si fa sentire». 


l’Unità 

Domenica 
Ifi liialio 1989 
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Cantei^ del lavoro 
di Torìiib: è troppo 
chiedere glasnost? 


fjà. 




«MMpUMèHiffO 


ra qualche gior¬ 
no si ndisculeia, 
^Runia, la p|o<, 
{iòsta <|ri^|in 
4) (nominare 
ClaiHlia Sabati!- 
Ilio della Pameta 
D di Torino, diè 
tante opposiaioni ha susci- 




. i nmPtini tMiigiuppl 
diligenti W dlTorinoe del 
t|iMMnie ha gl> teritio 
qlialche iriiflIlalM. yri lèizo 
dei militanti Ceompieso il 
iolloac#io) fono inienKiti, 
peimlwW liinilonari e 
migliaia di delegati tono co- 
iiraiu adèideiere allo spet¬ 
tacolo di neanche unaded- 
na di •alUstlme pcnonalita» 
che stanno dadidenda lutt 


aqntg^plAdiInt^airéliu- 

lè! 

I rimanenti due leni dei 
iffiUiUnilitldMclonoaui futu¬ 
ri delvgKai della pelriaxhe 
wrigonopreposti, ad lo no¬ 
to ima •dena unita in ùria 
sona di regressione inlanti- 
te, di rimn» all mere mater¬ 
no- di trepida attesa che 
qualcuno venga a drarei 
fuori dai guai Ftancamente 
honltMdioiiiuturesegireu- 
rio dalla Camera del Lavoro 
4i Tarino, che non sari if 
mio s a g reréno chiunque es- 
4 ao.al» l» io desso presumo 
pernioitt altri) poche alcu¬ 
ni lo anenderanno al varco 
ed aUrj penderanno dalle 

fut 

eaplico 

iHujninationr «d effi* 
lOlMtloiii di itratiegto e 
di U 0 ÓÙiil'«Ì poM dare 11 
i''dMgento che da 
otitiupa le segreieHe 
,1 e torineii e non 
pMd.^no^ithptiiei!» ad Altri 
i*àiHiale ifàaèk} Se avesse 
un po’dl e modesta. 
TpdMebbe diseuleie serena- 
smerda corvinquel 7004100 
«>liMisiDnati«»dùélleinigHala 
dhdelegsii che pnme rieor- 
Tns^s di 

chleti^biera su supini r)n< 
n<itfa(nMti, tome e |Uia U 

nostro dlenghiMnod un ma- 
lè antico di tutta la sinistra 
Come comunista conosco 
abbastanza bene quello del 
ctmunlsd la cosiddetta 
«batMiglla di lineai* dietro la 
quale q( «onp cimiteri di 
di Intell^hze e d) uo 

Ho èvirto modo di cono- 
vseere il compagno Claudio 
Sebattihl penso che sia ubo 
del mlgllod dldgenU che ab- 
biàmb colto e preparato 
Ho provato amarezza net 
vederlo Immolrdo come 
pressoché unico responsa 
bile della vicenda Fiat 
deliso (ma questo é ap¬ 
punto uno dei risultati della 
udeoloàla della linea*) No 
nostante questo per come 
viene (propostp^ ma anche 
per altri aspetti della aua 
Storia di militante e dingen- 
te« credo ebe lui pure sia h 
gito di quella cultura che 
vorrebbe sempre dividere 
gli uomini tra rivoluzionari e 
revisionisti ien tra sinistri e 
destri oggi 

lo invece con parecchi 
altri compagni ho maturato 
I opinione che vi siano altre 
divisioni di aitreitanto deci 
siva importanza Per diria 


dòn Vittorio Fòa visto che i 
«nV^ionari d> piòlessio- 
^ la rivoluzione iKui vo- 
ogliono (o iton sanno) più 
laria. rimane soto la pio- 
Cessione Quindi ci si può 
dividerò andie tra capaci 
ed Incapaci efficaci e per- 
digiomo produttivi e nutla- 
facenti Un mix di questi cri- 
ten segnerebbe alto pocor- 
si per la selezione dei qua 
dri In aUce epoclw la 
taglia di linfa* è stata cosa 
nobile, pènso a qumdo si 
dovette scegliere tra com- 
mis^ni Interne e delegati 
jPer usare upa metafop mu- 
siqalOt ora come scegliere 
tra Wagner e Verdi Oggi, 
parafrasando Jannacci 
brattasi di canzonette» 

Non ho akuh dubbio che 
d Tonno sia uno stato di 
suboit|inazioné elettiva 
del mòvunentó ihidacale e 
della sinistra nei confronti 
della Fìat, ^ntio e friori la 
fabbricai É prevalso uno 
strano mafrfrnonto fra«ieah- 
Smo» e •moderatismo» co- 
mese la debtriezza del mo- 
vliiiento esctudessò^ propo¬ 
ste Radicali Cosi si nega i e- 
speranza del vecchio grup¬ 
po dirigente che negli anni 
SO e 60, irt condizioni certo 
non migliorì. decise con co¬ 
nato di tentarci 

D etto questo pe¬ 
rò non credo 
che tutto ^nsot- 
va cambiando i 
gruppi dingenti 
-con qudli di 
una supposta altra linea, lo 
ho avuto Tavventum di tor¬ 
nare a jMImfiori come re¬ 
sponsabile dellA Lega Fìom 
dall 82-aUv6 (impi duri vi 
garantisco) In questo pe¬ 
riodo sono cambiau sopra 
di pie vari dir^nd e re¬ 
sponsabili del codhlina- 
mento Fiat, dai più «sadica* 
li» al più «accornodanti» 
Giuro che non me ne sono 
•ccorUadfpettp^RtplriBinl 
di Ulto 1 giorni Ho wmpre 
dovuto tirarmi su 
da solo cort Ìjeplh|Mgiii: dÌ 
fabbrica perché le chiac- 
jChierq< nei direttivi e n^li 
apparau, chiacchiere resta¬ 
vano 

11 problema è che la su 
bordinazione non nsparmia 
nessuno- dmgenli delegali 
e lavoraton E aitora li lavo¬ 
ro da fare 

è lungo Bisogna impegnarsi 
con tenacia sull espenenza 
di centinaia di uomini e 
donne Bisogna sbarazzarsi 
dell idea che abbiamo a 
che fare con un orda che di 
volta in volta attende solo 
«ta lineiu dt desfra o di sin! 
sira 

Chi scrive conserva la tes 
sera del Pci ma da oltre un 
anno non fa più parte della 
componente comunista 
della Cgll Chiedo per me e 
per molti altn un po dt pe 
restrojka e di glasnost è 
possibile rendere pubblici i 
programmi (se c> sono) 
delle vane componenti sin 
dacall^ Affiggerli nelle ba 
cheche delle Camere del 
Lavoro'^ Rendere pubblico 
(se esiste altnmenti faccia 
molo subito) li regolamen 
to che norma le componen 
ti sindacali^ Insomma é 
troppo chiedere un po di 
stato di dmllo'’ 

• fumionano 
delta Fiom Piemonte 


CHE TEMPO FA 


iC/ èunacultum femiiwiileche, 
per senjpiife'' 


Occone Cecine che cosa va salvato e che cosa buttato 
per dar nome a diritti i^aiurhe mai delineati 

Nascosto a casa, ^ 


■1 Caro direttore scrivo questa 
lettera in un momento in cui dopo 
aver letto la rubrica «Personale» 
MVUnità del 20^6 Cdi Anna Beffi- 
no), rifletto 

Ho quasi 31 anni, sono una donna 
cinabrese di Catanzaro, sono separa¬ 
ta e madre di un bimbo di 4 anni 
Lavoro all Università come impiegata 
e sono psicoterapeuta, ed ho una ri¬ 
sposta in gola legata al pianto 

Quando si buttano via tutte le 
«stampelle» religiose, cultunùi e an- 
cte politiche, la vita in Calabria per 
«te donne è un continuo anvnpicarsl 
sui muri lisci deH'incomprenslone, 
del perbenismo e del sessismo degli 
uoiiuni « delle donne Non solo si 
deve lottare contto la logica maschi¬ 
le per affermare se stesse, ma si deve 
lottare anche contro quella femmini¬ 
le. contro la rivalità e la gelosia e 
1 invidia In pnmo lupgo quelie delle 
nostre madri, poi quelle dentro noi 
stesse e quelle dellp amiche, che ho 
fatto fatica A^qé'tm è a (fCqUòh- 
tare. fino a,òoòo tempb fa. 

Ora chiedo aiutò alle amiche e sto 
continuando il càfnmlno. ma à dura. 
Perchè il catrimlfio sqnzl stampejle.è 
solitaria Pefclw ^ é,Mrsa la bella 
abitudine di farò ,^iq«>$cienza di 


abitudine di farò M^oMscienza di pn bisogni e qùlqdi 
grappo come nel 7^'dpve il soste. stp'ai^are'ad 
gno era redpbcò é i qjm tubini Aaiw^eUe raggi i 
giocavanb averne (Min 

(Questa lettera séritta alt'fMrtd è àKòho veramiSfte 


giocavanb averne 
(Questa lettera séritta alt'fMrtd è 
una specie di protesta politica lo so¬ 
no arrabbiata con le dònne dei vo¬ 
stro partito che qui fanno politica co- 
ane gli uomini Sit^hisconofngiact^ 
e valigetta i bambini a basa furhano 
e discutono Ma quando si tratta di 


comunicazione emotiva diretta coq 
un a|tra^rsòna e cori ^ problemi ’ 
questa hanno paura e si Chiudono, 
per dif^ ìoso, ma SI chiudono.- 

Iòdico nuinòrii dove vanno solo 
le compagne oqijielle che votano Pei 
fifrtndqnwnò ancora scoperto dra 
una sola realtà ci lega e che se deci¬ 
diamo di restare fuon dai settarismi 
noi restiamo sole, in 2 o 3 a cocco¬ 
larci escludendo altre donne, biso 
gnose di affetto e di sostegno, per¬ 
chè,ce n è già poco per wA-, 

neppure bnportaritt péFle leg^ e i 
de^u^ volpoa tènera conto del¬ 
la basé. e per «base» non Intendo 
I elettorato, ma / bisomt di base, h 
émotioni-di base Sete freddi e 
sclanfifrci Mtoche $e con fini più uma¬ 
ni di àitrì) per quanto spno mielosi e 
mistica preti! 

lo leggo tutti I giorni nelle mie pan¬ 
ie e iri quelle del miei pazienti e so 
che immafto tritti una conzà este^ 
na ma nonpotrete mai vincere ^ra-^ 
rnèffraiiromulòando dete leggi p un 
proj^ma politico se noh pfé^r» 
tf u a serjtliò e soddisfare Ipio- 

pn bisogni e qùtijdi solo graidé a qiie- 
Sto'arrivlre^ad ^re «H dtilk- 
Aarie^eUe iM e quei programmi 
'^^In ^1^ le donne dhp no* 
crescere sdnò òo- 
fe, e le comuniste purtroppo sono 
unà piccolissima percentiiale 

locrinalmente farò di tutto per¬ 
chè quanto iè hoscntto venga nrori 
dalle donne con cui lavoro G voi, se 
volete dritte a trovarci Ma non fri 


Federazione noaci irove- 

rate A casa nòstra iqmèzró alle no¬ 
stre còse e alle^ nràtfe paure che, 
^bei^ m poche,ancora^ affronua- 
fflo sehzi-l'aiuto M dèlia Chiesa nè 
dei pattiti 


sue cntiche al Pd come partito, dico¬ 
no chiaramente che non ha rinuncia¬ 
to aita polibca Vorrebbe che la poli 
tiajiAPf^ al) ascolto di bisogni e 
iijlieUcità'Cmeitontrdvèno eco alcuna 
neiPalazu B siamo daccapo perché 
saprera^attlngeiiia questo tite^ *>**ognl e qu^ inteNdtà tro- 
dl terzane nasce dal iSSeno^ *»n occorre 


rènza), crédo chescodrf^etè un «im¬ 
pellente» nuovo per la'«macchina» 
che vi trovate a dirigere Affrontatela 
(red^^tza del vosm funzionan e nuo¬ 
ve mrae si slBoccheranito pelle 
gènra^m#è affidisi aAm 
affetto nella lotta da una diEureap 
diversa e, più duratura di qiuèjla 
coinvotgimento politico 

Donatene Ponterto. Catanzaro 

Risponde alfa tettnee la (ttolorf 
deìià rubrica «Persono/e» ' 

Mi Uf politica è stata da sèmpre un 
territorio maschile ElèdonnÒ quan¬ 
do ci entrano, In un mòdo qiraU'at^ 
tfo de^nò farsi maschili senovem 

! [ono guardate con irri^ne póltre è 
orse più facile, a un cèrtb ùuntp. d- 

^pagina,.tnoftraf$i grintose étìifiT ____ _ 

dare ia porta dèi sentiménti, chò *ré*^^ fOrtante aiutano a capire che cosa 
stare su'buèl filo di rasofo che sépaHt nel peréorso verso la legitbmità, va 
mondo femminile e mondo ihasbhh^ salvato e che losg buttato, aiutano a 
fe, per tentare di vivere entrèfribe^ ilàr home a dintiibéanche mai dell- 
idéhiiti ; ‘ ^ ^ ^ ’Mtt.e.sbptaéùttb.'aiuiBnoavivèTe, 

E allora, che fare non eqtraié in offrendo quella mesénza affettiva 

K iliiica? Anche questa è una scelta che solo le donne sanno dare e che 
ad può sempre ovunque Si operf, uh tempo dav ino solo all uomo e al¬ 
la famigliò e o^i sanno scambiarsi 
per libera scelta 

Amia pel BoBoHbto. 


Nè si può dimenticare che le don¬ 
ne sono stale da sempre prive, non 
dico di potere ma pedino di ledttt- 
Dtà Che Je dppne d aiutano nelle 
sttiòBnfeUowigtt^. ma non ap¬ 
pena una cerca e ottiene rafferma- 
Clone di $0, viene guardata come 
transfuga dheente iTny^dia e ia ma¬ 
levolenza vanno date per scontate 
Gli schiavi non sono belli e buoni 
barino accumulato secob di rancore 
e furore 

Essere realiste è duro, ma neces- 
sano E nel realismo ci sta anche ia 
valutazione di unà cultura femminile 
^he, se abDtmdòriffia'daUe donne, va 
pèrduta pèr sèmpre, come giusta¬ 
mente leméOonatellà, In questo ma¬ 
re di problemi è vero, le poche ami¬ 
cizie femminili òono (ma novità con- 


E aiiora, che fare non entrale in 
>}iiica? Anche questa è una scelta 
la d può sempre ovunque Si operf, 
non perdere di vista la dimensione 
sociale del nostn problemi Ed è ciò 
che (a Donatelià. i suoi appeni*e le 


di ami) 
comunisti! 

«aita^ 

eautostrafeg 
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i^flwgooiennjMiib- bi 


r/mAffms/i mwo sono /o\ 

I, t , 

•s j ^‘i 


uaienieit 
itti con la 
retvieiic «iii'u^ai. 

Che *jppona«;,feffii|t(J 
wiji laren 
sten» con la quale asevera j 
una sua lettura della monollci- 
tà del Partito sui temi dei «la 
re» cementizio e appaltatono 
lascia sempre piu sconcertati 
un numero sempre maggiore 1 
di compagni che (come Spin 
to) credono che li nuovo Pei | 
sia propno un altra cosa 

Cosa poi il Partito (rovi di 
tanto esaltante da rivendicare 
ne) continuismo in politica dei 
trasporti lascia altrettanto 
sconcertato chi (come me) ha 
vissuto le penose vicende dei 
Pwio generate dei trasporti di 
Signonle, e di tutte le opera 
zioni su di esso fondate ò ge 
stite (a quell epoca la Lega 
ambiente si limito ad osserva 
re che con le previsioni di 
quel Piano in Italia /ra dieci 
anni ci sarebbe un camionista . 
ogni sei lavoraton, compresi 
te donne e \ laureato 

L «alta velocita» è, per i vert 
esperti quelli che non devono 
dar conto ad alcun raggruppa j 
mento d impresa una follia | 
cementatoria per regalare 11 
ialia (diventata un unico via 
dotto) all Impresti e all ftalce 
menti di Agnelli fatta passare j 
come scelta ambientalista ' 
(«invece delle autostrade *) 



pM Cara Umtà siamo donne 
che ihsiemeadaltredelgrup 
DO 3. Centro cpituraleVirgioia 
Wooif, abb}^mo per mesi Tt 
flettuio e discusso sui modi m 
CUI li desideno femminile può 
tradursi in gesti di libertà 
Poiché abbiamo la certezza 
che la libertà femminile se va 
costruita come riovita va an 
che «stanata» messa m evt 
densa dove già ésiste in iuo 
ghì Impensati infr me mime 
lizzate prestiamo attenzione 
a quante imparano a ncono 
scere li proprio desiderio e 
cercano di Tealizzario a parti 
re da se E con altre donne 
5i tratta di forme di prota 
gonismo femminile che a voi 
te CI piaccioho altre cl metto 
no a disagio Citiamo le madri 
di Genova che hanno chiesto 
il porto d armi per difendere i 
figli dagli spacciaton Ma an 
che la madre milanese che ha 
fatto pubblicare un messaggio 
in CUI ingiungeva ai figlio tos¬ 
sicodipendente di non npre 
sentarsi a casa 






m 


O siamo imbattute eraim 
possibile che non succedesse 
in Angela Casella Nei suoi 
confronti abbiamo dovuto su 
perare un senso di disagio 
qu^i di anupatia Perche? 

Vedetta ovunque citata co 
me Madre Coraggio eroip^ 


del «materno salvifico» cui ta 
cullurasi e sempre affidata nei 
casi disperali a imponeva 
una presa di distanza Alcune 
di noi giudicavano il suo gesto 
•troppo diretto» Impudico 
Eppure la sua mancanza di 
pudore (si incatenata ha 


dormito m piazza sotto una 
tenda) deve essere scompo 
sta 

La stessa «estraneità femmi 
mie» CUI siamo ricorse in un 
primo momento per cogliere 
la novità e il senso dei gesti 
della Casella nschiava piutto 


sio di aggtomaro to solito in- 
lerpretoztoèe,4nteMutt di hio- 
cotriOnlòomÉPcttriàJnadfe- 
per i Egli UmahiÉsi cosa» 
Nòn é un^cc- 

ceree ^ |èì^«èrèl>ei*>to 

alledoqnein nemewl Attlni 
(hun^ E itile in neme di 
quel tegami 

Neri non «faedamo quatote- 
si cosa» per I figli Noi voglia¬ 
mo cominciare a dàici una 
misura. A dire «cosa una don¬ 
na fa», anche per i suoi Agli, a 
seconda del risultoto chè ol- 
tiena 

Abbiamo visto aiiora, sem¬ 
plicemente, una donira che, 
mossa da un deskienapotf n- 
(e e vitale - ia liberazione del 
tiglio sequretralfi^dkdttietto 
ntrel - stanca di eeettreK,pe- 
cide di agire In oriinawnona. 
Va a Locri altre 

donne, aUe sue sfregi, nè rice¬ 
ve nconosciineiuo, sofKtalìe- 
là Dà loto coraggio COrepie 
def gesti chiari, senza smanie 
Pacatamente si serve anche 
della televisione e del gtoma- 
ir Coree mezzi dlntonnaite- 

ISioTitS'S.» 

timana prima delle elezioni 
europee/In quei giorni n mes¬ 
saggio della Casosi è .man¬ 
giato» mollo del tempo per 
solilo dedicalo al diballire Po¬ 
litica In quei gUiinl De Mita 
ha commesso Una imperdo¬ 
nabile galle Dimenlicando le 
Iraltative del suo partita nel 
sequssIiD Olino, haieccusato, 
la famigiia C>selladi ayer ira(- 
lato {cqri I sequestrateui Mel- 
lendo^llo sies .0 piano uh fi¬ 
glio eun dlngente di paifilo, 
procacciatore di voti 

Angela Casella, dunque, si 
e esposta. Ha IgnorttoqUehtt 
in vano modo, volevano n- 


luponde a un altro regge da 
quella della città. Angela Ca¬ 
sella ha svelpio rinadeguatez- 
za dello StaÌP- Il re è nudo. Il 
suo gesfoi costi può diventine 
sapere Per le società Lo Stato 
seivea Angele CeseUe me og¬ 
gi si djmosire assolutemenie 
inedeguato 

Angele Caselle he Uatlalo, 
he ceduto epperentemente 
quando e etere necesserlo 
Per questo U suo g^ii ql con- 
vureOf Perqhà è uscita delle 
obbedienze He dbobbedilo 
ma non per |a|e .quèleiasico- 

DudieDoAaielto, Marie Uo- 
ica» giraewto Tldk Rito 1ò- 

Altre firme Roma 
- E pjfevedibite che nelle 
prossime eetbmane tà parb 
Sempra métto rii «Madre (to* 
raggio» • sempre più di una 
donna, a dir poco, «impruden¬ 
te» La nostra nfles^one vuote 
respingere proEuio questo ag 

getbvcy «iiripruttente». imi 


Si vuol sapere 
che fine fanno 
(ufficialmente, 
di volta in volta) 


■■ Signor direttore la Clo^ 
nata mondiate per la lotta élla 
droga ha visto tanti bei dl5^o^ 
si ufficiali gli uomini politici 
elogiano il lavoro del volonta¬ 
riato ma non s impegnano in 
una lotta cosi importante per 
tutta la società 

Le istituzioni si onentano 
sempre più facilmente verso 
una soluzione molto comoda, 
delegare ai-privati e non assu 
mersi te propne responsabili 
ta Quasi tutte le strutture per 
li recupero del tossicodipen¬ 
dente sono gestite da-pnvati 

Noi chiediamo che siano 
tempestivamente nmossi que¬ 
gli ostacoli burocratici che im¬ 
pediscono insieme alte scar¬ 
sa volontà politica la realizza 
zione di almeno alcuni punU 
fondamentali 

1 -1 istituzione di Centn di 
pronta accoglienza aperti 24 
ore su 24. 


2-nstituzloneétol 

zione di ofMralori dLòMra 
3 • l*Edeguam«MO Mt 
strutture oreéitaBcttiiierlil- 
co vero dei MedeBdMl4ttl« 
che vogliono dUirioilMl* 
perù CUI» «e»'^ 

La noMi» AilBriWw 
opere daenidendutdatmoie 
ho ed enonni dilficoMe oo- 
nostenie hillo rieiee » Im 
Ironie ai propri Mipettri Ut- 
Mione delia ComùiM le» 
peutica Vill*Reiiale,dreppi di 
KMtegno peri gelilWL Mrie- 
uveculhimliedifeiaailllna' 
aone al proUenuO; come MhI 
le izhhizlani non d itonono? 

Chiediamo anche ^ eoea 
viene (allo delle ingemi qpaie 
Uà di drogi che venfono ee- 
quesirele, e questo vunemn» 
reperio ulficialmenle di voli» 
involta. 

A. Marta M are rea oehrtdL 

Presidente de» Aswclarime par 
la lotte conuo la draga e PaiMO 
ginuiane di Veneria Mono 


alte casse 
dell’acqua 
potabile? 


iNi Cara tàiilò, MHW 2C ami 
che lavoro in mare, Ho navi¬ 
gare su nan moderile ed (tt» 
erano vere prigioni per nMlR* 
timi Adessosonoslalahnha^ 
care su una nave die ha bua 
Usuo teippo, logore dafilan- 
ra. e che era leima d» dica 
nqvb mpsi renz» che mpp» 
brani tosm ride svollOi 

In particolare non e«ie Mo¬ 
te fatte te pulizie aUe cesse 
dell acqua potabite, coll l'O- 
quipagglo e I passeggeri am 
possono berla. E In generale 
te condizioni Igtenidie sono 
indeKriyibill 

Questo vuote mie che R 
marittimo, deve indihwiiiP 
No deve tettare, eenea renro- 
gnaisL per un po'di ghattrie. 


Lelitdicazteni 
delle fennate 
in materiale 
strappabile 


■toSignor (Urettpiér to oldto 
sono stanco del;viaggto,4iit 
vedere il costànl^diSiiilMEMra 
per la cosa pubblica nètto dui 
di Roma mi sfringe a aspom 
lo stato di abbandono bi cui 
versa il pereorso tra to benché 
nc della Stazione lòrmlnl t H 
metrò Si tratta di cosa dia 
colpiscono ogni voha e prov¬ 
vedere alle quali non colnpo^ 
teiebbe neppure una gnai 


Appena si scende d^ gal- 
lena di testa della staziona nel 
sottopassaggio f muri aono 
sporchi e to vetrM hanno po^ 
veredianni Uviaggtotore^ 
frcilmente si oitenta per la 
mancaiuia di taqhe cluan e, 
quando ci sono., essendo In 
matonaie adesivo, sono stole 
strappate dal ragazzi (un mi¬ 
stero la scelta di tde matratole 
per senile che non ddrbono 
subire sanazioni). Pavimenti 
rotti, lucè al mimmo che cade 
da plafoniera mai lavato. 

Raggiunta la fermala del 
metrò lo spettacolo è ancora 
più toste anche le tarale con 
I elenco delle fennate (per U 
solito motivo di essere di 


te e quindi nOn teggibUi. con 
grande gioia degli stranieri E 
da mesi che si trovano in que¬ 
sto stato 

Strio Duraate. Rome 
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IL TIMPO m fTAL|At Iq preislone atmo¬ 
sferica suirnèfla^^è ffi lento graduale au¬ 
mento Ciò significa che I anticiclone atlan¬ 
tico come era nelle aspettative sta lenta¬ 
mente espandendosi verso I area meditar- 
rattea U (Tiàfrempo ieri ha insistito ancora 
sulla (ascia adriètiea ma possiamo consi¬ 
derarlo come l^ultima fase d) una situazio¬ 
ne quanto mai anomala Ora le condizioni 
atmosfefiche sull Italia dovrebbero orien¬ 
tarsi verso il beilo stabite e verso una gra¬ 
duale ripresa pena temperatura 
TEMPO PRBpISTpi condizioni di tempo 
variabile carattefiZzate da alternanza di an- 
nuvolamenq.ed ampie schiarite eul settore 
nord-órient^te e luhgo la fascia adriatica e 
ionica prevalenza di cielo sereno sut setto¬ 
re nord oriente, la fascia tirrenica e le 
Isolp maggiori in graduale aurriento to 
teropecatuna.sja per quqnto riguarda i valo¬ 
ri notturni phò^iei quantp riguarda i valori 
diurni ‘ , 

VENTfi deboli di direzfone variabile 
MARIi leggermente mossi i bacini orienta¬ 
li calmi gii altri mari 

DOMANI, MANtRDl, MRRCOLKHi non 

sono da attendersi grosse varianti alt impo¬ 
stazione attuale della situazione meteoro¬ 
logica La nostra penisola sarà compresa 
entro la sfera di influenza deli anticiclone 
atlantico per cui i( tempo sarà caratterizza¬ 
to ovunque da fcqrsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno 
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FREQUENZE IN MHz Mesaandria 90950 Novara 91350 
telino 104 Biella 100600; Genova 88550/ 94250* Imperla 
88200; U Spezia 102550/ 105.200 Savona 92,509' Como 
87600/ 8775Q/ 9a700- Cremona 90950 Lecco 67 900 
Mterto 91 Favia 90950/ 90.100; Piacenza 90100 V^ese 
96.400' Belluno lOSBOO* Padova 1077tÀ' Rovino OCSSCr 
Trento 11^ 103 300 Bologna 94500/ STSOO* Ferrata 
(05700, Parma 9^ Reggio Emilia 66200/ 97 Arezzo 
99^00 Firenze 104700/96600- Grosseto 104601^ Livoma 
luó^ Pisa, EmpoN 105600/ 93.400; Màssa Carrara 
lOeàQQ/ 102550 Pistoia tiMTOO- Siena 94900 àncona 
lOSiSOO AscoH Piceno 92250/ 95600 Macerati 105500/ 
103-900; P«$aro 106.100 Perugia 100700/ 98.900/ 93.700; 
Term 107600 Fresinone 105359 Latna 97600 Rieti 
102200 Roma 94900/97/ 105550 Viterbo 97050 L Aqui¬ 
la 99400- ChIetI, Pescara, Teramo 106300, Napoli 88 
Saierlie 102850/ 103500 Foggia 94 600 Bari 87 600; 
ReggioCalabra 89050 Catanzaro 104500 Catania 104400/ 
107300; Palermo 107750, Ravenna, Fori Imola 107 100- 
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I leader sindacali all’Eur Del Turco critica i fischi al Psi 

Trentin a Marini: la solidarietà Amaro e teso l’addio di Crea 
va bene, ma troppa competizione che teme un’unità di facciata 
Benvenuto: occorre concertazione I camitiani lo lasciano solo 

Cisl, è polemica tira i sindacati 


Il congresso Cisl e diventato I occasione per un 
dibattilo vero tra i tre sindacati Benvenuto ieri ha 
riproposto meticolosamente la politica della «con¬ 
certazione» Trentin, che pure accoglie lidea di 
Marmi di un sindacato della solidarietà, nmprove 
ra alla Cisl un eccesso d orgoglio e una concezio¬ 
ne dell unità segnata ancora da una forte compe¬ 
tizione Del Turco se la prende coi fischi a Craxi 


STEFANO BOCCONirri 


■i ROMA La tribuna é quella 
della CIsI Ma la platea e tutto 
il sindacato len all Eut - do 
ve sono nunili a congi'esso i 
1000 delegati del secon Jo sin 
dacato- hanno parlato o co 
me Del Turco hanno latto 
sentire m qualche modo la lo 
ro voce I leader delle altre 
confederazioni Nessuna di 
plomazia nessun convenevo¬ 
le il congresso Cisl è diventa 
ta così 1 occasione per una di 
scussione vera tra i sindacati 
(i primo a prendere la parola 
6 stalo il segretario della Dii 
Benvenuto Ha esordito così 
«Condivido molte delle cose 
dette da Marmi ma sarei un 
ipocrita se sostenessi che so 
no d accordo su tutto* E forse 
una prima differenza la st può 
leggere nell atteggiamento 
vereo Andreotti Marmi c era 
andato cauto II leader della 
Oli invece è apparso decisa 
mente piu ottimista Lmten 


zione del presidente incarica 
to di abolire i ticket sanitan 
per esempio gii sembra mollo 
«positiva» Certo c è ancora 
mollo da fare il debito lo sta 
to sociale il lavoro Ma Benve 
nulo - che non ha «nmpianu 
per De Mita» - già parla «della 
possibilità d imboccare la giu 
sta strada del confronto con 
un governo autorevole' Piu 
esplicita è stata la differenza 
quando Benvenuto ha parlato 
delle trattative «tra sindacato 
Confinduslria e altre patti» 
(leggi governo) Quando ha 
parlato della <oncertaztQne 
insomma L altro giorno Man 
ni non ha fatto alcuna abiura 
di quella strategia anche se 
per la pnma volta ha sostenu 
to che la sua o^anizzazione 
non vuole piu un semplice 
«scambio politico» Che è poi 
la filosofia che sottende la 
-concertazione II segretario 


della Ui! ha detto che su que 
sto punto «occorrono chiari 
menti» segno che dissensi ci 
sono L idea Uil non è propno 
onginalissima Vuole «uattati 
ve centralizzale* fatte a Ro 
ma con Pmmfanna e con An 
dreotti o chi per lui Queste 
trattative sono «opportune e 
necessane» e il sindacato «non 
deve avere imbarazzo* Solo 
COSI SI può preparare I Italia 
ali Europa Un altro «noi ap 
pena accennalo (il segretano 
della Cisl aveva parlato di ri 
forma del sistema elettorale 
quello della Ctl ha detto che 
una legge non serve) un altro 
ancora più netto sulle nuove 
forme di rappresentanza in 
fabbrica (alle quali fa Uil non 
vuole «delegare* tutta 1 attivila 
contrattuale) poi le ultime 
battute sono per I unita «Oc 
corte essere realisti Lumia 
d azione ci ha fatto vincere 
battaglie importanti Non fa 
sciamoci la testa* Avanti cosi 
dunque 

Avanti verso dove’ E siamo 
amvati all intervento - inter 
rotto da applausi - di Tientin 
L obiettivo che il segretario 
della egli condivide con Man 
ni è la costruzione di un sm 
dacato che «ripropone testar 
damente la cultura e ta prati 
ca della solidarietà* Un termi 
ne che va pero niello in forma 
nuova Non piu quindi «1 e 


gualitansmo dei risultati» > 
che pure ha ispirato I iniziati 
va sindacale - ma una «soli 
danetà fondata sul nconosci 
mento delle differenze e delle 
diversità» «Solidarietà» insom 
ma che significa garantire 
uguali opportunità uguali di 
nui per tutti 1 soggetti Detta 
cosi sembra facile «invece per 
praticare questa linea - e an 
cora Trentin -* occorre con 
durre una lotta contro il pre 
valere degli interessi di gnjp 
po contro il corporativismo 
che pure c è anche nelle con 
federazioni Corporativismo 
che non si chiama solo Co 
bas» I «comitati di base» n 
chiamano il problema delle 
contestazioni al sindacato del 
dissenso Portano it discorso 
bu ia democrazia sindacale 
Irentin puntigiliosamenle ha 
r h-i t to che la Cgil nfiuta il 
«m 1 contrattuate ha 

detto d apprezzare la ncerca 
di Manni per un equilibno tra 
1 dmtti degli iscritti e quelli di 
tutti I lavoralon che sono «ti 
tolan dei contratti di lavoro* 
Ricerca che è in corso anche 
nella Cgll Ricerca dequilt 
bno però che non pud «pena 
lizzare» una delle due parti gli 
iscntti o I tavoraton (frase che 
è suonata polemica con i mil 
te ostacoli che la Uil frappone 
ad un intesa sui nuovi organi 
smi di rappresentanza i 


Cars) Ancora su chi di^enie 
sut contratti Marini aveva prò 
posto che fossero esclusi dai 
benefici economici A Trentin 
quest idea non piace un lavo 
ratore ha il dmtto di sciopera 
re anche per chiedere di piu 
Ma non sono queste le «riser 
ve» vere espre^ dal segi^a 
no CgtI sul discorso di Marmi 
Trentin due cose soprattutto 
non condivide cteila relazione 
La pnma «A volte sembrate 
imprigionati m un passato n 
costruito sull immagine di 
un o^anizzazione solitana 
quasi che ta Cist non avesse 
interlocuton amici awman 
Quasi che non avesse com 
messo neanche un emne» La 
seconda «R^uarda una visto¬ 
ne sincera dell unità ma 


concepita ancora come pale 
stra per affermare un primato 
d c^anizzazione» Due cose 
che potrebbero impedire a) 
sindacato tutto il sindacato 
di far fronte ai compiti che gli 
sono davanti a cominciare 
dalla preparazione dell Euro¬ 
pa e al confronto col nuovo 
governo Compiti ai quali il 
sindacato non è pronto Man 
cano analisi comuni propo¬ 
ste «E allora confrontiamoci 
senza rete non solo tra stati 
maggion Ci capiremo di più» 
Ecco perché la Cgil ha propo¬ 
ne per settembre tre seminan 
unilan Seminari che possono 
concludersi anche senza la 
definizione di una linea Basta 
cominciare a discutere 
Consensi differenze Del 


Turco numero-due Cgil inve 
ce in un articolo per I Avant/ 
Ci va decisamente più pesan 
le Sostiene che i fischi a Craxi 
e gli applausi ad Occhetto so 
no in qualche modo la spia 
che quella platea cattolica 
vuole un Psi subalterno E 
sempre sul versante della «po¬ 
litica» che attacca Manni la 
proposta Cisl di nfoima eletto 
rale piace ad Occhetto senve 
Del Turco ma «serve solo a n 
proporre un vecchio sche 
ma • Infine Del Turco non 
sembra proprio aver digento 
1 espressione «decisionismo» 
utilizzala da Manni. «Non è fa 
nna del sacco CisI » Viene - 
dice- da chi nel Pci e nella 
De ha ancora aspirazioni 
consociative 


Crea sbatte la porta e avvale 
<Attenti a mediazioni sen^anima» 



Lascia il numero due Eraldo Crea I uomo che in 
questi anni ha fatto vivere nella Cisl I anima del 
cambiamento il capo della 'Sinistra sociale» E la 
scia con amarezza temendo che dietro alla proda 
mata unita si nasconda la tentazione di una media 
zione senza contenuti Ma è un «testamento politico» 
che resta fermo alle regole piuttosto che indicare 
quei contenuti su cui pure si è sempre battuto 


STEFANO MONI RIVA 


H ROMA Voleva essere un 
addio distaccalo tatto di Ired 
do ragionare politico Invece il 
commiato di Eraldo Crea alla 
Cisl man mano che passava 
no 1 minuti (ed é duralo piu 
clunora) si é c incato di tcn 
sione quasi di risentimento 
Crea che ha rifiutalo poco 
prima del congresso lolferta 
di Marini d diventare 1 unico 
segretano aggiunto della Cisl 


ha voluto spiegare le ragioni 
prò r nde di que) no «Chi ha 
messo la mia uscita in rappor 
lo con una democnstianizza 
zione strisciante della Cisl ha 
preso un colossale abbaglio 
Sara ma perché allora 
quella perorazione cosi ap 
passionata dell autonomia co 
me ragione storica vitale della 
sua organizzazione e come 
bussola delia sua personale 


milizia’ Perche I appello quasi 
drammatico «Lo smottamento 
verso il partitismo è un nschto 
permanente e non ne siamo 
certo vaccinati in un contesto 
in CUI le pressioni normalizza 
trici sono di straordinana vini 
lenza»’ 

Crea sentiva 1 imbarazzo di 
dedicare li suo discorso alle 
vicende personali ma non ha 
potuto fare a meno di ncor 
darle è venuta fuori una orgo 
giiosa nvendicazione deila 
sua "scomodità* del suo nfug 
gire dalle posizioni garantite 
dalle facili mediazioni E nem 
meno il segretario generale 
Marmi cui pure Crea ha dedi 
calo molti elogi c uscito in 
denne certo uomo abile ga 
rame di un unita che anche 
Crea giudica un bene prezo 
so ma e sicuro Marini di non 
accontentarsi un po troppo 
delle apparen^re format d 


non vivere un po troppo di 
rendita’ Il fatto é dice Crea 
che questa unità formale cosi 
apparentemente solida non 
ha retto la candidatura di un 
uomo scomodo come lui «So 
lo quando ho annunciato che 
mollavo come per miracolo 
tutto Si é naggiuslalo Chiedo 
scusa al buon Dio ma questo 
é stato un mistero più incom 
prensibile di quello della Tn 
nità 

Con questo Crea si guarda 
bene dall auspicar^, tl ritorno 
ai grandi scontn politici «per 
che fortunatamente non ce ne 
sono te condizioni anzi sul 
piano strategico siamo dawe 
ro tulli d accordo» Il (atto t 
che in marKanza di un dibat 
Ilio vero quello sul quale n 
SUOI tempi I dirigenti si misu 
r ivmo e si selezionavano lui 
te le tensioni si concentrano 
su organigrammi c equilibri di 


potere 

Magan con la lesta voltata 
all indietro In una parola non 
lo SI è voluto unico segretano 
a^iunto per il suo passato 
troppo schierato Non lo dice 
mai ma il nsentimetilo è prò 
pno verso ia sua parte quella 
sinistra Cisl che si è duramen 
le dfvisa e contrapposta ai 
tempi dell ultimo Camiti 
Quella che trova più comodo 
ora vivere tranquilla sotto I ala 
protettiva sotto il guanto di 
velluto di Franco Manni pen 
sando (orse di contare di più 
in un clima di silenziosa lotiiz 
razione «Ma non sarebbe me 
gito avere piu trasparenza piu 
iunpidezza non sarebbe me 
gito se questa sinistra soci i 
le portasse alla luce il dibati 
lo interno magari per I ir 
c mergere I opposto 

()ui verrebbe il beilo in i 
qui purtroppo Crea si e icrm i 


10 non CI ha voluto dire cioè 
quali sono oggi pur dentro 
I accordo di fondo te diverse 
opzioni I nodi del contende 
re Né 1 hanno (atto gli altn ca 
pi Cisl Pare che in lutto t arco 
de) congresso i segretan con 
federali non intendano inter 
venire E quelli che lo hanno 
fatto informalmente a com 
mento del discorso di Crea 
hanno evitato accuratamente 

11 mento «Non accogliamo gli 
inviti alla divisione* ha detto il 
coordinatore della sinistra il 
segretario confederale Rino 
Caviglioli 

Morese lì capo dei mela) 
meccanici che dell esperienza 
camiiiana ha percorso tutta la 
parabola (ino a trovarsi ora su 
posizioni molto lontane da 
quelle di Crea ha parlato di 
Teredine verso I area di prò 
venienza» e ha rifiutato come 
prematuro un dibattito su) tas 


Economia americana in discesa «Non sono de) tutto certo 
che li rallentamento dei economia si concluderà con un at 
terraggio morbido» A preoccuparsi per la fase di discesa 
dell economia Usa è Wayne Angeli uno del govematon del 
«board» della Federai reserve presieduta da Alien Oeen 
span (nella foto) Commentando gli ultimi dati economici 
pubblicati venero) scorso tl funzionano della Fed ha detto 
che dalle cifre non si registrano perrcoli immediati anzi ar 
rivano segnali positivi dall indice dei prezzi alla produzione 
che per la pnma volta si è comportato come la Fed deside 
rava 


Petrolio, Il petrolio per consegne a 

b r nm«i n in teiTOine ha chiuso la setti* 

SCflUnSlla mana su toni stabili Un uni* 

«J ^IiÌiiìIa ciI ca piccola impennala cè 

? solo «Joaodo si è ap* 

toni Stdbill preso di una nuova tornata 

di sciopen prevista sulle 
piattaforme del mare del 
Nord dopo una rottura di 
trattative con gli addetti alla manutenzione II natzo delle 
quotazioni ha innescato un ondata di vendite di realizzo 

Oro, perdita Loro ha accusato pesante 

jIS C mente l imprevisto forte nai 

Ql 9 UOIIan zo registrato venerdì pome 

ma i nggm dai (tollaio dopo al 

■■■•■ I wwo jjgj, jyjj economia Usa 

non scendono ed è sceso a quota 370 dol 

lan I oncia Le cifre puM>li 
cale dall amministrazione 
SUI prezzi alla produao- 
ne alle vendite a) dettaglio e alla produzione industnale 
hanno confermato I impressione di un marcalo rallenta 
mento dell economia americana 1 tassi di interesse non 
verranno abbassali dalla Fed visto che i Indice dei prezzi 
alla produzione ha segnalo un incremento dello 0 7% che 
non la sperare in un pronto nentro delle tensioni inflazioni 
siiche 


Oro, perdita 
di 5 dollari 
mai tassi 
non scendono 


Il gruppo Faick ha avviato i 
pnmi contatti con ^ppi si 
demigici europei per stnn 
gere alleanze e trovare ac 
cordi di partnership Lo- 
biettlvo è 01 mettere insieme 
le forze tra competitori invi 
sta del 93 Secondo il nuo 
vo direttore generale Achille 
naturale nmane ulva de) gruppo 
considerazione soprattutto partner 


Siderurgia 
Entrano soci 
stranieri nel 
gruppo Faick 


Colombo ) interlocutore 
in ma vengono presi m 
stranten 


Assicurazioni, Viene presentata in questi 

b Cmi giorni dalla compagnia assi 

9dl curativa Sai una nuova po- 

cePrAaramma pensata per la donna 

«rrogramma s, .ProsTamma don 

dOnnd>* na» e rappresenta una for 

mula di seconda generazio* 
Copnrà diversi tipi di ri 
schio malattie sanitarie in 
lortuni funi e scippi danni matenali e responsabilità civili 

Messico E ormai m dinttura d amvo 

f accordo tra Messico e ban 
ACCOrOO con che commerciali crecktttcì 

lukiirh» per il nfmanziamenlo del 

. . debito estero Si tratta della 

CrCdItnCI nstrutturazione di 54 miliar 

di di dollari che il paese de 
ve agli istituti pnvali II caso 
Messico è siraleeico per il 
piano Brady Nello stesso tempo il Messico ha firmato con 
la Spagna un accordo di sviluppo economico della penata 
di 4 muiardi di dollan 


Gtorgio Benvenuto 


so di autonomia della conte 
derazione 

Cauto e silenzioso il segre 
tano generale deluso dal n 
fiuto di Crea che gli ha reso 
piu complicata la costruzione 
della sua successione Non si 
trattava tuttavia di una solu 
zione durevole quella che lui 
aveva offerto a Crea quanto 
di un passaggio tattico e Ma 
nni ^ta cercando altre strade 
per giungere alt obiettivo 
Cautissimo infine Sergio D An 
Ioni anche lui segretano con 
federale I uomo su cui sareb¬ 
bero (ondate te speranze di 
una Cisl definitivamente in 
consonanza con la Oc É stato 
il più generoso verso Crea 
»Un bell intervento di un uo 
mo che ha vissuto intensa 
mente e che vuole continuare 
a portare il suo contnbuto 
Arnvederci e grazie insomma 
pensiamo piuttosto a domani 


Oese, Dell dati trimestrali fomiti 

mmuIcIarS risulta che I attività 

piWlslUni economica nel secondo in 

mIIa mestre è progredita in molti 

. paesi dell area industrializ 

COnQlUntUrd zata a ritmi più dinamici del 

previsto ma prevedendo un 
rallentamento dello 5vihii>- 
po nella seconda metà del 
I anno i Oese stima che nell 89 I espansione sarà del 
3 25% contro li 4 l dell 88 Secondo ia commissione Cee ia 
crescita annuale dei paesi europei raggiungerà U 3 5% 

Costruzioni E stata conclusa la fusione 

Caa.»Snnbna a«*N fra Coopselte e Campegme 

ruslone tra se di ReMio Emilia con 

Coopsette,Ceim 

€ CainpaOinaSa rlella serrameniisnca e del 

^ I arredamento d ufficio la 

secottda nella produzione 
della ceramica e la terza é 
la maggiore cooperativa di produzione c lavoro della Lom 
bardia La nuova coop gestirà affan per 3)7 miliardi I anno 
Sarà la decima impresa costruttrice in Italia e la seconda tra 
te coop nel settore edihzio-mdustnale 


FRANCO BRIUO 


Costruzioni 
Fusione tra 
Coopsette, Ceim 
e Campeginese 


Le quote sono solo rinviate, ma arriveranno pure nel sindacato cattolico 
«La sordità degli uomini favorisce le posizioni estreme» 

Donne: la campana suona anche per Marini 


Donne politica Donne potere Potrebbe mai un 
organismo vivo come la Cis! sottrarsi a questo no 
do"^ Anzi E con una complicazione m piu che la 
Cisl e punto d incontro di molli venti quello che 
sale da una base sociale tn movimenlo con un 
30/35% di donne iscritte e con crescente voglia di 
contare e quello pieno di mulinelli e di contro 
correnti che soffia nel mondo nei mondi cattolici 


■1 ROMA La. volete queste 
I quote di donne negli organi 
smi dirigenti la volete anche 
VOI una donna nella prossimi 
segreteria’ A dire il vero le 
I donne Cisl le quote le hanno 
) già rivendicale ufficialmente 
I in una conferenza delle dtle 
i gale dell ottobre scorso che 
ha votalo con l SCrt dei con 
, sensi una quota (issa del 301 
in tutti gli organismi rappre 
senlativi Ma il consiglio gene 
] nìe che ha preparalo il con 
gresso hi già detto no e h\ 
controproposto un meccani 


smo opposto che non si pos 
sa avere m ogni istanza meno 
de! IO di donne E cosi che 
SI e andati ai congressi per 
cui anche qui al congresso 
nazionale non resta alcuna 
speranza ragionevole di ribal 
tare quella decisione 
«E siccome non era una de 
cisione statutaria ma solo una 
delibera in qualche congrcs 
so non hanno rispettato nem 
meno la quota minima* Chi 
parla è Carla Pissalacqua (le 
n t anche intervenuta in con 
gresso) responsabile dei 


coord namento na?iona!e del 
le donne tratto dolce e corte 
se da ex insegnante ma piglio 
di serena fermezza «Qui da 
noi la selezione delle donne e 
molto dura dai consigli prò 
vtnciali in su non si riesce ad 
andare in media oltre un IO 
di donne Dove abbiamo dato 
battaglia però abbiamo rag 
giunto anche il 20 come nei 
lessili 

•Le quote’ Certo le quote 
almeno per un periodo di 
transizione Naturalmente il 
percorso ideale sarebbe quel 
lo della democrazia formate 
Ma siccome salpiamo tutti 
thè oltre ai voti contano gli 
accordi è arrivato il momento 
d dire che dagli accordi It 
donne sono sempre state 
escluse Miglio le quote quin 
di chi sono una forzatura 
ma rientrano nelle regole for 
mali piuttosto che il mercato 
sottobanco Comunque per 
questo congresso la cosa non 


passerà credo Come non 
passera temo la donna m se 
greteria Non che ci mani bino 
quelle che potrebbero starci 
starci benissimo Ma se con 
centrassimo tutta la battaglia 
su questo rischieremmo di 
farci magan accontentare ma 
col moto dietro» 

Ma la Passalacqua pur for 
le del suo consenso alla con 
ferenza delle donne non rap 
presenta certo lutto I universo 
Cisl Tma Tomasmi e V*andj 
Galli sono segretarie nazionali 
di due categone ricche di ics 
serale c tradizionalmente forti 
nella Cisl nspettivamcnte sa 
nilà e parastato E loro le quo 
te non le vogliono proprio 
•Non IO ma te donne della 
mia categoria sono contrarie 
Perche’ Wanda Galli in questi 
mesi ha girato in lungo e in 
I irgo «Da noi c è una qualche 
riluttanza a chiuderci solo nel 
le problematiche (emmin li 
Perche sono poi probemi di 


tulli da risolvere nelle coppie 
da discutere con gli uomini 
Certo che la sordità di certi 
uomini I ipocrisia di molti al 
tri favoriscono anche in casa 
nostra reazioni estremistiche 
delle donne Ma non le condì 
vido gli uomini nel nostro sin 
dacato sono arrivati pnma 
Per (arci il nostro posto abbia 
mo bisogno di tempo non di 
forzature ma di mutamenti 
culturali» 

Anche Tina Tomasini ragio 
na cosi «Le quote protette 
non sono altro che una san 
zone della infenontà delle 
donne Presuppongono che le 
donne siano un problema £ 
K) sono stufa di essere un prò 
biema Anzi mi sono abituata 
a risolvere io arrche problemi 
di alln Dopodiché sono i 
pnma a dire che non mi piace 
come gli uomini gestiscono ta 
politica e anche questo sin 
d KTdlo Impongono ritmi np 
porti modi di lavorare ctie 


escludono le donne Dunque 
bisc^na cambiare i meccani 
smi e IO temo che lavorare 
per )e quote finisca per accel 
tarli invece questi meccani 
smi perché una volta ollenu 
ta la protezione delle donne 
SI finirebbe per consolidarli» 
Allora battaglia ancora 
aperta con 1 accavallarsi di 
ispirazioni e di posizioni che 
già SI sono viste altrove Dun 
que non v\ sentite diverse se 
parate dalle donne degli altri 
movimenti delia sinistra •Tut 
t altro - conclude Carla Passa 
(acqua - in questo momento 
suno molte piu le cose che ci 
uniscono atte donne della 
Cgll per esempio o alle co 
muniste di quelle che ci divi 
dono delle tradizionali con 
irapposizioni ideologiche» 
Bene Forse Manni conserva il 
vantarlo di qualche mese in 
pm per affrontare il probtem i 
Gli servirà se non altro per ar 
rivare piu preparilo di altri 

-SRh 


l’Unita 

Domenica 
16 luglio 1989 


SINDACATI PENSIONATI CGIL - CISL • UIL 

Impegni e stanziamenti concreti 
per i pensionati 


• Miglioramento dei servizi sociali e sanitari e superamento della 
iniquità dei ticket 

• Rivalutazione delle pensioni pubbliche e private 

• Perfezionamento dell’aggancio delle pensioni alle retribuzioni 

• Riforma del sistema previdenziale 

• Nuove linee di politica economica e sociale, a partire dalla riforma 
del fisco, secondo le rivendicazioni confederali 


Roma • Mercoledì 19 luglio ■ ore 9,30 
CINEMA ARISTON 2 • Galleria Colonna 

ASSEMBLEA DEI QUADRI DEI SINDACATI PENSIONATI 
per lo sviluppo di un programma 
di iniziative e di lotta 
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Economia e Lavoro 


LB MOWm 


1 tassi non 
scendono, 
dollaro risale 


cuHmoneoB* 

■i U attese di una riduzio* 
ne de) tasso di sconto in Ame 
rìca da pane della FMeral re- 
seive anche questa settimana 
sono andata deluse Dopo la 
diminuzkifie del pnme nm al 
1050% da parte di alcune 
banche statunitensi Ira cui 
particolare nllevo in ordine 
d'importartza assume la Ma¬ 
nhattan Bank, e dopo che II 
ta^ mti depositt interbancvi 
espressi in dollari era sceso 
sotto II 9% il mercato ad mi 
ZIO liettimana. aveva avuto la 
netta sensazione che II prov 
veditnmto relativo alla ndu 
zinne del tassp di «onto fosse 
ormai aije pòrte Consaguen 
temehte, nella giornata ai 1u 
ned) il dollaro ha registrato 
) ennesimo ribasso fino a rag 

« re in Italia 13S6 lire m 
nla 1,865 marchi, 1389 
wn in Giappone Sono basta 
te però alcune dichiarazioni 
del segretario al Tesoro ameri 
cano Brady e del governatore 
della Banca cenhale tedesca 
Poehl« circa la ÒontA del livei 
k) raggiunto dal dollaro rispet¬ 
to alli^priiKipaii valute enda 
re impulso alla valuta amen- 
cena che nella giornata di 
martedì ha raggiunto le 1364 
lire 1.88 m^i. 1395 yen 
Negli operaton e prevalsa 
quindi la convmiione che la 
decisione di una riduzione del 
lasso di sconto americano 
non sarebbe stata poi cosi vi¬ 
cina, come inizialmente si 
pensava A ben vedere prò- 
pno la sensibile nduzkme del 
dollaro dei giorni mecedenli 
In consqiuensa delle attese di 
una genmiizzaia nduzione 
dei taal che aveva spinto 
molli operatori a chiudere le 
poswiorii in tale divisa con¬ 
sentiva alle autorità monetarie 
staiuniteni) un rinvio delle de 
clsìonl La cautela ha latto 
quindi premio sulle attese e la 
settimana valutaria è scivolata 
lino a venerdì senza particola- 
ri sussulti, con oscillazioni de) 
la divisa americana contenute 
entro livelli di modesta entità 
Ù cautela degli operatori ha 
trovalo peraltro conferma nel 
I aumento del tassi praticati 
dalle banche suite operazioni 
a brevissimo termine di nor 
ma prese a base per valutare 
le tendenze generali dei tassi 
d'intetesse cne in pochi gmr 
ni sono aumentati da circa 
189% ài 8185% Pòlche la 
Banca centrale americana 
noti ha fornito chian segni cir 
cà una pbsèibite diminuzione 
dei tassi, le banche si sono in 
fatti ben guardate dal prose 
guire nella linea di conteni 
mento del costo del denaro 
Non a caso la mossa del pri’ 
me rote che m una prima fase 
sembrava dover essere seguita 
da importanti istituti bancari, 
non ha trovato seguaci di 
spicco 11 mercato ha quindi 
continuato ad operare in un 
clima di cautela e di incertez 
za nella speranza che i dati 
statistici circa lo stato dell e 
conomia americana nel mese 
di giugno attesi per venerdì 
avrebbero chiarito definitiva- 
mente le reali intenzioni della 
Federai Reseive nguardo il li 
vello dei lassi Se infatti da tali 
informazioni fosse venuta la 
conferma di un sensibile ral 
lentamento dei setton delie- 
conomia reale la nduzione 
dei tassi sarebbe srtata inevita 
bile Tuttavia proprio quando 
è stalo comunicato che in giu¬ 
gno i prezzi alia produzione e 
le vendile al dettaglio sono 
calati in modo sensibile n 
spetto a maggio (nspettiva- 
mente— OU —0 4-t) ildoi 
laro contro ogni previsione 
ha npreso quota Contro ine è 
stato quotato a l 385 contro 
marchi a ' 90 nel confronti 
deilo yen ta valuta statuniien 
se ha toccalo quota 1406 II 
motivo del rialzo del dollaro 
in presenza di dati negativi 
delreconomia discende in lar 
ga parte dalla valutazione che 
gii operaton hanno dato alle 
statistiche di giugno Sono in 
molti ancora a credere che il 
potenziale inflazionistico in«i 
to nei fattori dei! economia 
non sia stato ancora sconfitto 
e che i attuale livello del dol¬ 
laro può soddisfare le esigen 
ze di equilibrio interno ed 
esterno D altra parie dalie 
banche e dagli operatori è ve 
nula una sconsiderazione 
semplice ma nello stesso tem 
po efficace se di fronte al 
confermato calo dellecono 
mia statunitense la Federai re 
serve non ha ritenuto oppor 
tuno procedere all abbassa 
mento del tasso di sconto né 
a lanciare segnali in tal senso 
non SI vede perché proprio li 
mercato dovrebbe muoversi 
in posizione ribassista La 
prossima settimana sono alte 
si 1 dati sul saldo del deficit di 
bilancia commerciale e nuovi 
elementi di valutazione con 
sentiranno quindi di tracciare 
ie linee di comportamento de 
giioperaton La ripresa de) 
dollaro ha consentilo anche 
alla lira di recuperare te posi 
zloni perse nei confronti delle 
valute comunitarie ad inizio 
settimana II cambio lira mar 
co che lunedi era stalo di 
727 15 è passato a fme setti 
mana a 725 59 un livello 
pressoché analogo a quello 
del venerdì precedente 


SETTEOIORNI in PIAZIAFFARi 


Un «Toro» scalpitante 


Domani inizia, tra gli entusiami degli operatori, li 
mese borsistico di agosto Mentre iuglio si chiude 
con li riaggancio deii indice Mib ai iiveili prece¬ 
denti t'otlobre nero (1987), e i record degli scam¬ 
bi e di molli titoli Scalata delle Fiat e gruppo Fer- 
luzzi dopo la scoperta della plastica &odegrada- 
bile Tra i bancan, il balzo consistente (oltre il 15 
percento) delle Comit 


OlOVAHMI LACCABO 


M MILANO Domani inizia il 
mese borsistico di agosto un 
avvio che gli operatori accol 
gono senza nascondere otti 
mismo e perfino una vena di 
entusiasmo peiattto giustifi¬ 
calo dall andamento del mese 
chiuso I altro len e soprattutto 
deli ultima settimana Per 
piazza Affari si è trattato di un 
iuglio record Record discare 
bi che hanno superato i 450 
miliardi di controvalore In più 
di una seduta Pnmato dell in 
dice Mib che ha guadagnato 
55 punti nelle quattro settima 
ne ed è tornato ai livefii prece 
denti il crack dell ottobre 
1987 Mese record infine per 
molti titoli del listino che han 


Oro lavoirato 
Crescono 
i consumi 
di gioielli 


S ROMA Gli Italiani apprez 
zano con crescente intensità 
loro lavorato cioè I prodotti 
di gioielleria ed oreficeria 
confezionali con il prezioso 
metallo II cui consumo au 
menta costantemente ogni 
anno Nel 1988 - secondo i 
dati della Confedorafi • I Italia 
ha importato 223 lonellate di 
oro fino contro le 199 dell 87 
con un aumento del 12% per 
un valore di 4mlia e 44 mitiar 
di di lire a fronte del 3 652 
dell anno precedente (10% in 
più) Le esportazioni di gioiel 
lena e oreficeria italiana aem 
pre nell 88 sono state di 3mi 
la 498 miliardi contro i 3mlla 
251 dell 87 con un aumento 
dell 8% 

Anche il mercato interno ha 
fatto registrare dati positivi a 
testimonianza dell amore de 
gli Italiani per il prezioso me 
tallo Nell M sono stati vendu 
ti sul territorio nazionale 27 
milioni di «pezzi* per un vaio 
re che costituisce perciò il fai 
turato del settore di Smila 500 
miliardi di lire (prezzi al del 
taglio) a fronte dei 20 milioni 
di «pezzi* smerciati nell 87 
Complessivamente il 60% del 
I oro lavorato in Malia finisce 
all estero mentre il restante 
40% è destinato al mercato in 
temo Nel nostro paese esisto 
no ali incirca 17mila aziende 
prevalentemente a carattere 
familiare che sono concen 
Irate in ordine di grandezza 
nelle zone di Arezzo Vicenza 
Val<^iza Po Milano stanno 
però nascendo altri meicali 
tra I quali spicca anche Roma 


no raggiunto il massimo vaio 
re nell anno Non sono man 
cale tuttavia sedute «di nfles- 
sione» alcune «pause tecni 
che» che i valon hanno sfrui 
tato per consolidare te rispetti 
ve posizioni Nel mese il 
nalzo è stato del S 07 per cen 
to 

Sembrano svanite le preoc 
cupazioni che si erano adden 
sate sul mercato a giugno Ai 
cuni sostengono che l incan 
co ad ^dreotti per la forma 
zione del nuovo governo ab¬ 
bia dissolto I timori «politici* 
Mentre le decisioni emerse 
dalie ultime assemblee m 
particolare alla Rat hanno 
sortito un indubbio effetto in 


Credito 
«Polizze 
commerciali»: 
è «boom» 


H ROMA Potrebbero supe 
rare i 30mlla miliardi que 
st anno l collocamenti di «po 
lizze di credito commerciale» 
la versione italiana delle 
«commerciai papera» stru 
mento di investimento già lar 
gamente utilizzato all estero 
da molti anni Con la polizza 
di credito commerciale una 
società contrae un debito con 
un altra società che diviene 
esigibile a scadenza prefissa¬ 
ta la società debitrice rifascia 
un documento di riconoKi 
mento del proprio debito In 
genere associato ad una lette 
ra di fideiussione emessa da 
una banca 

«Dopo I impennata del 2S% 
registrata nell 88 • sostiene 
Ritardo Bruno responsabile 
dell area finanza delta Bnl - 
prevediamo per quest anno 
un consolidamento della cor 
sa al nalzo con un ulteriore 
incremento del 20% Le im 
prese sono infatti sempre più 
attratte da questo strumento 
finanziano che offre afferma 
Bruno «la possibilità di inde 
biiarsi a costi inferiori a quelli 
delle intermeoiazione banca 
ria tradizionale «Le polizze di 
credito commerciale • spiega 
Mano Balboni responsabile di 
Finroma la finanziaria del 
Banco di R<-ma - vengono 
collocate direttamente sul 
mercato ciò oltre ad una 
maggiore liquidità permette di 
ridurre i costi nspetto a quelli 
del finanziamento bancario 
(12 50%) 1 tassi delle polizze 
SI collocano intorno al I2%* 
Le polizze non pagano ntenu 
ta di acconto ma vengono las 
sate a bilancio 


coraggiante L affermazione 
dei cosiddetti titoli guida che 
assieme al comparto dei ban¬ 
can pilotano il listino ha evi 
denziato lo scontato effetto di 
•trascinamento», mentre ie 
nergia della lira che li è man 
tenuta a livelli robusti può 
aver incoraggiato le offerte 
estere (ma alcuni operaton 
negano che i capitali esten 
abbiano contnbuito in modo 
considerevole a riguadagnare 
la quota antecedente I ottobre 
nero) In ogni caso tra le 
«blue<hip* hanno manifesta 
to aggressività le Mediobanca 
(un balzo del 15 3%) che 
raggiungono U massimo prez 


20 degli ultimi due anni forse 
un balzo aiutato dia voci su 
presume modifiche all assetto 
di controllo Si parla anche di 
un possibile aumento di capi 
tate gratuito 

Per te Rat fusilo 8 stato un 
mese da leone Una corsa av 
vincente che ha fatto guada 
gnare al litote il 13 8S per cen 
to Le Fiat ora viaggiano a 
quota 11400 lire suM onda del 
«buy back» approvato dall as 
sembtea degli azionisti Messe 
abbondante anche se tra alti 
e bassi anche per Montedi 
son (più 721 cento) 
Scioiti 1 dubbi iniziali circa la 
vicenda Enimont I euforia su 
sellata d^la produzione della 


nuova plastica biodegradàbile 
ha fatto dà catalizzatore U 
Agricola Finanziaria raggiunge 
quota più 8 33 per cento ie 
Ferfin più 0 34 per cento Tra i 
titolo guida effervescenza del 
le Generali (grazie anche alle 
VOCI su un possibile riassetto 
azionano con intervento Me 
diobanca-Comit) Mentre uno 
dei balzi più consistenti 1 han 
no registrato propno le Comil 
(più 15 75%) sostenuto da 
massicci acquisii di prove¬ 
nienza estera che secondo gii 
operatori sarebbero da attn 
buire a Panbas dopo te stop 
dell in per uno scambio di 
paitecipazioni tra la banca 
francese e quella itabana 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU OUIDA 




IPsrloile dal 7-7 «114-7-1889) 
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GU INDICI DEI FONDI 




Variazione % 




1 00) 

1 maaa 

6 masi 

12 maal 24 maal 

30 maM 

tndict Qenwalo 


7o*,63 + 7,6* 

♦ 772 

■■■H'7'7(r“4 S.u 

' +1bos 

Indioa Fondi Ailonari 


24S20 + 74$ 

“+"'8'68 

♦ 18 31 + 7 84 

+ 12 62 

Indica Pondi Bilandati 


7A7 89 + 3 27 

4 7A2 

+ 17 33 +1003 

+ 15 27 

Indica Fondi ObbUoaiionRri 

18753 +"t 04“ 

4 3S2 

+ 9 14 +14 36 

+23 6B 

FONDI ESTERI (3V12/82«100> 

indica Ganaraia 


264 91 + 2 56 

+ 7 68 

-+TBÌ2-+TBr 

+ 6 68 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 azionari e bilanciai 


1 primi 5 obbligazionari 

FONDO 

Var % annuala FONDO 

Vai 

% annuala 

PROFESSIONALE 

<f34 49 

P 

FUTURO FAMIGLIA 

+ 1247 

lageAt azionark) 

+31 77 

CASHBONO 


Tvrsì 

CìPS 

+25 15 

F 

AUREO RENDITA 

'+11 85 

PHIMECAPITAl 

+26 01 

PRIMECASH 


+ 1017 

SALVADANAIO «IL 

+24 39 

PRtMECLUB OBBL 

+1017 


A cure di Studi fmtnttah Spt 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento piu 
diffuse e a portata delle famiglie I nostri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale seri 
veteci 


■■ L indice medio della bor 
sa è salilo costantemente ne 
gli ultimi giorni (ino a far regi 
strare livelli pan a quelli toc 
cari immediatamente pnma 
del famigerato «lunedi nero» 
dell ottobre 87 Molti lettori ci 
hanno chiesto se è dunque 
giunto il momento per liberar 
SI di azioni parcheggiate in 
portafoglio negli ultimi due 
anni in attesa m tempi miglio 
ri Altn chiedono ta medesima 
cosa per quanto riguarda quo 
te di fondi comuni misti o pre 
valentemente azionari 
Non possiamo che ripetere 
quanto detto piu volte in pas 
sato la nostra rubrica fornisce 
soltanto informazioni mentre 
escludiamo la consulenza ed i 
consigli Ciò in quanto ritenia 
mo che una seria ccmsulenza 
non possa essere che «perso 
naiizzata» e quindi incompati 
bile con una rubrica destinata 
ad un pubblico mdifferenzia 
to Ciò premesso è possibile 
comunque angolare un ragio 
namento su quanto sta acca 
dendo in Piazza Affari La per 
formance di questi giorni si 
caratterizza almeno per due 
elementi primo si sviluppa 
nel bel mezzo di una lunga e 
preoccupante crisi di governo 
secondo è legata all anda 
mento di pochi titoli guida 


Vendere 
0 comprare? 
In ogni caso 
prudenza 


(praticamente i titoli dei gnip 
po Fiat) influenzati dal' an 
nunciala operazione di «buy 
back» e cioè di nacquislo di li 
Ioli propri decisa a corso Mar 
coni Sul resto del listino sem 
bra essersi sviluppato una sor 
ta di effetto di trascmamento 
Personalmente siamo abba 
stanza scettici sulle immediate 
possibilità di decollo di una 
nuova stabile fase di crescita 
dei colsi Vista la recente sto 
ria siamo piu inclini a riten‘=’re 
che il nalzo sia dettato dall e 
sigenza di alcuni soggetti (in 
primo luogo i fondi comuni 
ma anche alcuni grandi gmp 
pi) di raccogliere risparmio 
nuovo Se una tale azione -lo 
nica» sul listino fosse accorri 
pagnatd da nuovi programmi 
o progetti di sviluppo operati 
vo saremmo meno prcoccu 
pan 


La disinvoltura di alcuni 
operatori nello scomporre e 
ricomporre il pròprio portate 
glio titoli (ci nfenamo senza 
perifrasi all affare Rdeuram/ 
Generali) lascia al contrario 
perplessi e ripropone con for 
za 1 esigenza di un codice di 
comportarne nto e di informa 
zione non solo ex post degli 
mvesliton fiduciari nei con 
fronti dei so toscntton 11 mer 
calo sembra dunque vivere 
una fase di transizione dagli 
equilibri precari Se prevales 
se a livello di massa ta tenta 
zione di disfarsi di titoli a lun 
go congelati magan nnun 
ciando al rendimento di due 
anni di «vacche magre po 
irebbe innestarsi un processo 
di vendile tale da aver riper 
cussioni nettamente ribassiste 
sui corsi Cogliere questo mo 
mento per «entrare» potrebbe 
altresì essere una scelta azzar 
data in quanto il processo di 
recupero non ha ancora di 
mostrato di avere basi sulfi 
cienli per essere stabile e du 
revole 

Sarà dunque opportuno 
che ciascuno faccia le proprie 
scelte in base alla esigenza di 
liqu dità ed alle opportunità di 
investimento alternative che I 
mercato propone 


Col Bot 
in altalena 
chi ci prende 
è bravo 


■■ Continua 1 altalena dei 
lassi SUI Bot L oscillazione 
non è drammatica (aitomo 
ad un punto in più) ma é 
certamente sufficiente a diso 
nentare il risparmiatore A 
fronte di un asta di fine giu 
gno m CUI 1 titoli Imo a dodici 
mesi erano andati «a ruba» 
per tutte le scadenze facendo 
calare notevolmente i rendi 
menti abbiamo assistito ad 
un fenomeno esattamente op 
posto dopo quindici giorni Le 
cause sono molteplici ampia 
mente illustrate nelle pagine 
specializzate della stampa 
quotidiana e riconducono a 
resposabilila del Tesoro (che 
avendo abolito il prezzo base 
per le aste utilizza la quantità 
di titoli offerti rispetto a quelli 
in scadenza per influire sui 


tassi) e della BaiKa d Italia 
(che avendo drenato liquidità 
nei giorni immediatamente 
precedenti ) asta di metà )u 
gito avrebbe (alto oggettiva 
mente restringere la doman 
da) Resta il (alto assai grave 
che li Tesoro non riesce a sta 
billzzare i) tasso dei titoli di 
Stato e di conseguenza non 
nesce a programmare mini 
mamente i costi di finanzia 
mento e di rientro del debito 
pubblico Al risparmìaton (li 
grosso del titoli di Stato con 
scadenza entro i 12 mesi è og 
gl collocato pnnctpalmente 
presso le famiglie) sembra 
che non resti altro da fare se 
non sperare di cogliere il mo 
mento favorevole per rinnova 
re 1 Bot in scadenza A questo 
punto ci chiediamo quanto ci 
sia di malafede negli appelli 
alla tutela del risparmio di 
ma^ lanciati in questi giorni 
dalla Banca d Italia e dalla 
Consob Se non st riesce a da 
re un minimo di certezza al 
meno sui titoli piu popolari 
non SI vede come si potrà n 
conquistare ia fiducia del n 
sparmtatore verso le forme di 
impiego a piu elevato conte 
nulo di nschio 


UNITA' 

SANITARIA LOCALE 22 

Via Rapubblioa 11 
San Laizaro di Savana 

Al Niwi dM'M. 8 dilla lagge 2S febbraio 1987, n 87, ai pubblicano I aaguanti datt 
lalatM al bilancio pravantivo 1989 e al conto conaunlK/o 1987 (m migliala di lira) 


GESTIONE SOCIALE 
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UNITA' 

SANITARIA LOCALE 22 

Via Repubblica 11 
San Laziaro di Savana 

Aiaanaldallart 6 dalla leggìi 28 febbraio 1987, ili 87. al pubMlMnOibagilMdld 
ratatlul al brancio pravantivo 1888 a al conto eonaunilvo 1988 (In migliala di bra); 
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a salvare TAmazzonia 

Sottoscrizione per un 
progetto nel nome di 
Chico Mendes 


Un'inizlaUva dOI’LInlti e della Fgci in collaborazione con il Movimento di 
liberazione e sviluppo (moUsv) e con il Movimento laici America latina 
CMIal). 

IVitti coloro che intendono contribuire al progetto della Fondazione Chico 
Mendes per creare un centro di ncerca, documentazione e formazione in 
difesa della foresta amazzonica possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato airUnità, via dei Taunni 19, 00185 Roma, sia versando diretta¬ 
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro intestato a ' l'UniU prò 
Antazzonia". 


La tomoli* nel nngrariare lutti I pa- 
reni! gli amici e i compagni che 
hanno condiviso U dokm per la 
scomparsa di 

CIMO BUCCIàREUl 

sottoscitw in sua memoria 250 im 
ia lite per 1 Unità 
Firenze 16 luglio 1989 


Nel primo anniveisano della scom 
parsa di 

«UEO CASI 

comunista e partigiano m Emilia 
Romagna i figli e la moglie iu ri 
cordano e in sua memoria sotto¬ 
scrivono 100 mila lire per la slam 
pa comunista 

Viareggio (Lu) 16 luglio 1989 


Nel sesto ann versano delia morte 
dei compagno 

ALESSANDRO DE GRANDI 

partigiano e mililanle comunista 
della sezione dei Pci di Cale(ta-Ca 
siiglioncello la moglie Giuseppina 
e i (amilian lo ricotdano con affet 
to e sottoscrivono 75 mila tire per la 
slampa comunista 
Livorno 16 luglio 1989 


Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

AURELIO CHIELUNI 

segreiario delta prima sezione del 
Pci di Caletta la moglie e i familia 
n nel ricordarlo sottoscrivono 100 
mila lire per I Unità 
Rofignano Solvay (Li) 16 luglio 
1969 


In memoria di 

ANTONIEHA c GUIDO 
NACGIONI 

le sorelle i figli e la cugina Ces ra 
che II ncordano sempre con ini n 
lo alletto soltoscnvono 300000 lire 
per i Unità 

Torrette d Ancona I6luglol989 


[«lei 4* tnnlvcfHrio della icompar 
sa del compagno 

EMRJO CEVEDINI 

lo ricordano il fratello Luigi e la ni 
potè Silvana che sottoacrivono per 
/UrM 

bavona 16 luglio 1989 

Nel 7° anniversano della scompar 
sedei compagno 

ALBERTO GHEm 

la moglie Milla lo ricorda con pro¬ 
fondo affetto In sua mer-iona sotto¬ 
scrive per t Unità 
Bologna 16 luglio 1989 

Ne) 6* anniversano della icompar 
sa del «Mnpagno 

SALVATORE aVANNA 
-Nldu- 

I nipoti Sevenno Teresita e Carlo lo 
ncordano con immutalo affetto c in 
sua memoria sottoscrivono per t U 
Tìlà. 

Genova 16 luglio 1989 

Nel 5* anniversario della scompar 
sa del compagno 

NATALE NAimNO 

I familian lo ncordano con affetto e 
in sua memora sottoscrivono per 
lUniù 

Genova 16 luglio 1989 

La sezione «Pralolongo» del Pci por 
ge sentite condoglianze i lamil ari 
del compagno 

SERGIO JURISEVKH 

recentemente scomparso Per ono¬ 
rarne ia memora sottosenve per 
I Unità 

Tneste |6 luglio 1989 

Ne) 13“ anniversario della scompar 
sa del compagno 

ALBERTO TARTAOIA 

tl ( gito ia nuora c i compagni lum 
lo ncordano con immutalo affetto e 
soltoscnvono per t Unità 
Vado Lgure 16 luglio 1989 


Nel IS^annirersartodellaiconipaN 
sa del compagno 

MARIO ROSI 


la maghe e i figli lo ncordano con 
grande affetto e In sua memona 
sotUMcnvono lue 40 000 per tUm 

là 

Genova 16 luglio 1989 


A tre mesi dalla scomparsa della 
compagna 

MARU ALBERTINELU 
ved. teitoccM 

il figlio Adolfo la ricorda ceni iMo- 
re e nmpianio a quanti la conobbe¬ 
ro e le vollero bene e In sua memo- 
na sottoscrfve per Wma. 

Genova 16 luglio 1989 


Nel 190 anniversano della acompa^ 
sa del compagno 

ALBO BUn 

la moglie e 1 figli lo ncordano sem 
pre con immutato affetto a paienU 
compagni e anwcl In memona 
sottoscrivono lire 50000 per ff/ni 
tà. 

Genova 16 luglio 1989 


Il giorno 19 luglio ricorre il 2* anni 
versario della scompaisa della 
compagna 

MARU SPONCU VAHA 

li marito Renalo e i figli Ettore ed 
□io le nuore e 1 nipou la ricorda 
no con immutato affetto e sottoecrl 
vono per I Unità. 

Tneste 16 luglio 1989 

Nel 10“ anniversario della scompan 
sa dei compagno 

GIOVANNI BURIGANA 

già sindaco di Caneva la moglie ) 
iigli e la nuora lo ncordano a com 
pagni ed anrttì che 1 hanno cono- 
scmto e stimato e in sua memoria 
sutioscnvono per t Unità 
Caneva (Pn) 16 luglio 1989 
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l’Unità 

Domenica 
16 luglio 1989 
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Trentin attacca Romiti 

«Rappresenta Tanima 
rozza e povera 
del capitalismo» 


De Benedetti più forte 
con oltre il 40% ad Ivrea 
Gli americani spostano 
le quote neirimpero Gir 


Nei computer llngegnere 
ora vuol ^ da solo 
per la multinazionale Usa 
testa di ponte in Europa 


ITAUAWiaSTHAMUHI 

LandanounSos 
italiani d’Axgentina 


■i I^MA. Ci lono due «ni- 
me nel capitnllsmo italiano: 
una, impeisonala dalle posi- 
aloni di Cesare RomUl, a aire- 
irata e pericolosa per la de- 
mocrasia, con l'altia, invece, 
idenlillcablle con Carlo De Se¬ 
lciti, li dialogo i poislbite, 
n il senso di un'inlervbla al se- 
gremrio generale della CgiI 
Bruno trentin che appare sui 
prossimo numero del settima¬ 
nale ^'Cipresso m edicola do¬ 
mani. ' 

Trentin sostiene che il romi- 
tiimo costituisce «l'anima ros¬ 
ea e powrissima dal punto di 
vteta teorico di un manager 
che non a caso pibviene dal¬ 
l'Industria di Stato», con una 
vnione «basala sutl'anotogia 
del fcapitale e del brolltlo che 
ha in se anche una vena di 
populismo antistatale». 

Ma, secondo II segretario 
generale della CgiI le posislo- 
nj deiramministratore delega¬ 
to della Fiat racchiudono un 
pericolo pie grande dato che 
«neirinsittenu di Ramiti con¬ 
tro l'insieme della cultun di 
sinistra e nei suoi Irequenli 
appelli al decisionismo c’è già 
l'immagine di una democra¬ 
zia lonemenle autoritaria». Si 
tratta di una conceslona che, 
a delta' di Trentin, riguanla 
anche I rapporti con il sinda¬ 


cato: «Secondo Romiti - ag¬ 
giunge il leader della CgiI - 
l'impresa già realizsa la de¬ 
mocrazia, il sindacato è un di 
piè ed al massimo pub occu¬ 
parsi dei salari». 

Oiserso e nella soslansa più 
positiVD il giudizio sull'anima 
del cosiddetto «capitalismo 
democratico» impersonato dal 
presidente dell'OlIvetti, Carlo 
De BenedeUi. A questo riguar¬ 
do Il segretario generale della 
CgiI osserva che «on impren¬ 
ditori che hanno altre pteoc- 
cupaziani oltre che quella di 
giusllflcare aè stessi il dialogo 
è possibile. Per esemplo - 
prosegue - Carlo De Benedetti 
dimostra una notevole auda¬ 
cia quando chiede che l’Italia 
abbia finalmente una buona 
legislazione antitnist: è una 
premessa per una buona de¬ 
mocrazia anche se non è an¬ 
core la democrazia». 

A proposito del nuovo at- 
l^iamenio del Pei verso il 
capitalismo Trentin sostiene 
inline che «oggi c'è certamen¬ 
te una cultura più laica, che 
coincide con una sprovincia- 
lizzazkrne del comunisti verso 
le cose del mondo. Comun¬ 
que - conclude Trentin - an¬ 
che nelle nostre file è tutto in 
movimenlo». 


Storie di banche de 

Dopo Ceppaioni 
arriva il commissario 
anche a Dugenta 


Olivetti-At&T, un nuovo amore 
sulle macerie del matrimonio 


Un aumento di capitale poderi 1200 miliaidi nel¬ 
le casse deiroiivetti, che si rafforzerà da sola, sen¬ 
za nuovi accordi strategici. Altri 1450 miliardi en¬ 
treranno nelle casse della Cir. Sono le grosse no¬ 
vità della conferenza stampa tenuta da De Bene¬ 
detti e Bob Alien, presidente delTAt&T, che han¬ 
no confermato ii trasferimento della partecipazio¬ 
ne americana dalTOIivetti alla Cir. 


CALLA NOSTRA REDAZIONE 

MfCHIUOOSTA 


■1TCWINO. Lo scenATio era 
quello di un divoizio «annun* 
ciato». Da almeno due anni tà 
sapeva che rinnamoramento 
tia l'OlivetU e l'A&T eia hnlto. 
Da settimane si sapeva che gli 
americani avrebbero accettato 
la proposta di trasfenre la loro 
partecipazione daU'Oliveni al* 
la Cir, la holding industriale di 
De Benedetti. Cosi ieri i gior* 
naiisti intervenuti alla conte* 
renza stampa deiring^trere 
di Ivrea e di Bob Alien. U pre¬ 
sidente de|l'A&T giunto appo¬ 
sitamente in volo dagli States, 
pensavano di apprendere solo 
i dettagli tecnici dell'operazio* 
ne. 

Invece le sorprese ci sono 
state, e grosse. La principale é 
che roiivetti, d'ora in poi sal¬ 
damente domir^ala da De Be¬ 
nedetti con oltre il 40ili del ca¬ 


pitale, far& un aumento di ca¬ 
pitale che le frutterA 1.200 mi¬ 
liardi di denaro fresco per gU 
investimenti e per un grosso 
balzo in avanti nello sviluppo. 
£ farà da sola, perehà De Be¬ 
nedetti ha escluso categorica¬ 
mente nuove alleanze strate¬ 
giche con altri cdoisl infò^ 
rnatlcl. Inoltre dM capitali fre¬ 
schi. per complesiM 1.4S0 
miliardi (si vedano sotto i det¬ 
tagli tecnici), affluiranno nette 
casse della Cir, dove la At&T 
si attesta saldamente come 
secondo atiof^» 

La parte più reticente delle 
dichiarazioni dì De Benedetti 
e Alien è stata quella relativa 
al «dhfORlo» Olhctti-At&i. Al¬ 
ien se i'é cavata con una bat¬ 
tuta marinara: «Come direbbe 
Cristoforo Colombo, è tempo 
di veleggiare verso nuove dire¬ 


zioni». L'Ingegnere ri è affan¬ 
nato a spiegare che «non ri 
deve parùre di fallimento dri- 
Taccordo industriala con 
VAtèT. Ne vomH uno tutti i 
giorni di questt fallimenti». 

La verità é che II «matrimo¬ 
nio» stipulato cinque anni fe 
era un passo necenrio. ma 
rischioso, ed 1 pericolo ri sono 
tulli concreuàati. Il rischio 
non derira tanto dall'unione 
tra un colooo come l'AtAT, 
che fatturava 56 miliardi di 
dollari, ed un «pigmee» come 
rouletti, che fatturava aoio 
4.000 miliardi di lire, quanto 
dalle «incompatibilità di carat¬ 
tere» tra i partner. Benché 
enorme. l'At&T era incapace 
di muoversi su mercati com- 
petiiM e turbolenti come 
queUi deU'infoimatica, perché 
fìno a quel momento aveva 
solo gestito le reti telefoniche 
americane. Infatti dovette farsi 
prestare driritalia (caso uni¬ 
co tra le imi»ese Usa) un ma¬ 
nager come Vittorio (Cassoni, 
tornato un anno fa ad Ivrea 
come amministratore delega¬ 
to deU'Oiivetti. 

A sua volta l'Olivetti aveva 
un disperato bisogno di capi¬ 
tali e di aperture sui mercato 
Usa. AU'lnizk) lo strano con¬ 
nubio funzioito. grazie soprat¬ 


tutto ad un prodotto: il perso¬ 
nal computer OliveltJ M24, più 
competitivo dei personal fbm. 
che fu venduto In centinaia (U 
migliaia di esemplari in Ame» 
rica» Ma poH'OlivettJ ri addor^ 
mento sugli allori. Non svilup¬ 
pò nuovi prodotti, mentre il 
mercato dei personal di fasclg. 
bassa (come rM24) veniva 
conquistato dai donatori» 
giapponesi e del Sud-Est asia¬ 
tico, mentre ribm ed altre ca¬ 
se nlluppavano personal di 
fascia alla» Così nel 1987 
l'At&T ridusse gli ordini di 
personal (Civetti da 402 a soli 
75 miliardi di lire. 

Anche se Ì'At*T continua a 
vendere qualche personal Oli¬ 
vetti negli States e rólivetti a 
sua volta vende minicompuier 
Al*T in Gran Bretagna, i rap¬ 
porti tra le'due case sono di¬ 
ventati prevatentemente finan¬ 
ziari. Ora il passaggio degli 
americani dall'Oliveiti alla Cir 
non fa che toimaiizzaie que¬ 
sto nuovo rapporto. Quali 
vantaggi ne ricavano gli ame¬ 
ricani. oltre a tare un buon af¬ 
fare (avevano investito 2G0 
miUaidi neti’f^ivetti e ne esco¬ 
no con l’equivalente di 1.140 
miliardi)? 

Diventano secondi azionisti 
di una Cir rafforzata con 1.450 


miliardi di denaro (tosco, con¬ 
quistano un «osseivatorio» fo^ 
mìdabile sull'Euro, dove di 
erano già insediati mediante 
raccordo con ItalteL Oltre che 
in djvetiL mettono infatti un 
piede nell'ediloria (Mondado¬ 
ri), in Ftoncla (Cerus-Dume- 
nU,' Va^, Suez), in Belgio 
(Soclèié Qén^aie), in S^- 
gna» 

Ancora maggiori tono I 
vantaggi pw le attività di De 
Benem» Per lecupenn il 
terreno perso, i nuovi dirigenti 
deiroiivetti devono «4luppare 
prodotti informatici di fascia 
alta e la capacità rii tornire al 
clienti sistemi completi e pe^ 
sonellzzaii» Per far ciò occm^ 
revano grossi investimenti ed i 
capitali necessari ora ci sono. 
Cori cospicui da legittimare 
Voìgostio di farcela da soli: 
■Ho dedicalo 11 anni della 
mia vita - ha proclamato De 
Benedetti - a ribattare la situa¬ 
zione Olivetti. Ci ho creduto 
quando perdeva, ci credo ora 
che fatturerà dire 9.500 mi¬ 
liardi quest'anno ed limila ii 
prossimo». Non ci sono, ha 
aggiunto, trattative per accordi 
strategici con la francese BuiL 
la tedesca Siemens o altre ca¬ 
se. ma ri faranno solo accordi 
mirati per sìngob prodotti ed 
aree geografiche. 


va ROMA Banca d'ttalia 
ha deciso II commissariamen¬ 
to delta Cassa rurale ed arti¬ 
giana d) Dugenta, un centro in 
provincia di Benevento, é 
quanto si apprende da una 
serie di Indiscrezioni. Nm é la 

f rima volta che il ministro del 
esoro, dopo te ispeztemi del- 
i'isiliuto di credito centrale, si 
vede costretto ad adottare 
queste misure per mettere or¬ 
dine nel confuso panorama 

a ’ Iccolo credito rwlla oro- 
i sannita. Due mesi fa la 
stessa sorte toccò alla Cassa 
ftirale ed artigiana di Ceppa- 
Ioni, un comune tra l’irpinia e 
iPBenéventano, noto’pio che 
per le sue attività economiche 
per aver dato i natali al diret¬ 
tore dei settimanale de La Di* 
fcussione, Mastella. La Cassa 
venne commissariata e messa 
jn liquidazione a tempo di re 
cord, per un brutto giro di as¬ 
segni a vuoto e di crediti facili. 
Ed è proprio la questione riei 


crediti facili, spesso concessi 
con criteri esclusivamente 
clientelari, come hanno de¬ 
nunciato ì deputati del Pei. ad 
aprire crepe profonde nei bi¬ 
lanci delle Casse, piccoli feudi 
che rappresentano un anello 
importante del sistema di po¬ 
tere rie in questa parte del 
Mezzogtomo. Un intreccio 
pereeno Ira politica ed econo¬ 
mia (la Cassa dì Ceppaioni 
annoverava tra 1 soci Mastella 
ed i auoi familiari), erte a Be¬ 
nevento ha determinalo una 
proliferazione assurda degli 
sportelli. E non tutti .godono 
buona salute: il fallimento di 
Dugenta'sembra; ad «tempio, 
determinato da un giro di as¬ 
segni a vuoto con la Ctessa di 
Ceppaioni. Altre due Casse, 
quella di San Giorgio La Mola- 
ra e di Castdfranco in Mìsca- 
no, sono commissariate, men¬ 
tre la Procura di Benevento ha 
aperto un'inchiesta sul crack 
di Ceppaioni. 


Nelle casse dlvrea 1200 miliardi 


■■ TORINO Quello annurKia- 
lo ieri da Cario De Bened^ e 
Roben Alien é uno dei più 
grossi «pacchetti» di operazkh 
ni finanziarie mai varato nel 
nostro paese. Nel sottolinear¬ 
lo, l'ospite americano si 6 pt!t* 
messo una battuta polemica 
verso quegli uomini politici e 
governanti che avevano cer-^ 
cato di condizionare pesante¬ 
mente il precedente accordo 
tra VAt&T e VitalteV. «il governo 
italiano dovrebbe essere orgo¬ 
glioso che questo accordo sia 
stato raggiunto senza interfe¬ 
renze. Questo é un segnale 
molto torte». 

Vediamo nei dettagli te va¬ 
rie operazioni. Le ha spiegate 
De Benedetti perché Alien 


non riusciva a ricordare tutto, 
(«per un colosso come l'At&T 
- ha scheizato l'ingegnere di 
Ivrea - ri ttatta di peanuts. 
noccioline», fn primo luogo 
l'At&T venderà alla Cir il 
21,22% diel capitate Olivetti da 
lei attualmente detenuto, per 
un importo di 1.140 miliari di 
lire. Per gU'àméridani é un af¬ 
fare. visto che cinque anni fa 
avevano investilo nell'Olivetti 
circa 260 mtiiaidi. 

In cambio dei suoi 100 mi¬ 
lioni di azioni Olivetti. l'At&T 
riceverà 182,5 milioni di azio¬ 
ni Cir di nuova emissione, me¬ 
tà ordinarie e metà rii rispar¬ 
mio. C^ni azione Olivetti ce¬ 
duta dagli americani sarà va¬ 
lutata n.400 lire (l'attuale 


quotazioite in borsa é 9999 li¬ 
re, e <^ni coppia di azioni Cir 
acquUzata (ordinaria più ri¬ 
sparmio) sarà valutata I2.S00 
lire (pressappoco la quotazio¬ 
ne in borsa). 

In tal modo la At&T diven¬ 
terà dì gran lunga il secondo 
azionista delia cir, 18,6% 
del capitate, dopo che ia Cofi¬ 
de (la finanziaria della fami¬ 
glia De Benedetti) che man- 
tenà ti 36%, distanziando tk>- 
tevolmenle altri azionisti (co¬ 
me Ras e Sai) che hanno solo 
il 2*3%, A Mia volta la Cir por¬ 
terà il suo conttolk) Miil'Olivet- 
ti dal 21.48 al 42,7 per cento. 
Sarà la prima volta nella sua 
storia che il gruppo di Ivrea 
avrà un azionista di maggio¬ 


ranza cori torte, praticamente 
inattaccabile. 

Con l'aumento di capitale 
riservato all’At&T. la Cir farà 
un ulteriore aumento di capi¬ 
tale, aperto a tutti gli azionisti, 
per 300 miliardi di lire, cori 
suddivìso: 178 miliardi di lire 
in azioni ordinarie, offerte al 
prezzo di 5.000 lire, ed un 
prestito obbligazionaiio da 
122 miliardi, mediante war- 
rants pei sottoscrivere a:riom. 
Complessivamente il patrimo 
nio della Cir aumenterà di 
!.4S0 miliardi. Nel consiglio di 
amministratone entreranno 
tre americani, tra cui Alien 

Infine l'operazione più im¬ 
portante, per il rafforzamento 
deiroiivetti. La società di Ivrea 


farà un aumento di capitate 
da 1.200 miliardi di lire, il pri¬ 
mo dal lontano 1980 riseivato 
a tutti gli azionisti. Saranno 
emesse nuove azioni rmlina- 
ne per un importo di 454,i 
miliardi, che saranno offerte 
agli azionisti al prezzo di 
Siooo lire in ragione di un'a¬ 
zione ogni dieci possedute, 
mentre altre nuove azioni or¬ 
dinarie saranno riservate ai 
pentoli di vrarrants al servi¬ 
zio di un prestito obbligazio¬ 
nario Mediobanca, che fratte- 
rà la parte rimanente dei 
1.200 miliardi. Per varare que¬ 
ste operazioni si terranno as¬ 
semblee straordinarie dell'Oli- 
vetri il 31 agosto e della Cir il 
30 novembre. UM.C. 


Insieme al presidenle della commissione Esteri del 
noslio Senato, Michele Achilli, ho paitecipalo a 
una riunione del Coemit di Buenos Aires. Eravamo 
invirati - in rappresentanza del Pei e del PsI «all'ln- 
sediamenlo del nuovo presidente alla Casa Rosa- 
da. Il Coemit locale è il più rappresentativo tra i 
comitati dell’emisrazione italiana nel mondo, es¬ 
sendovi a Buenos Aires olile TOOmila connazionali. 


aiANNiaiAoiineo 


H L'oggetto deUa diaci»- 
siane era prevedibile. Olà 
prima della nostra partenza 
dalTllalia era giunta una lei- 
teis Inviala da tutti i presi¬ 
denti dei Coemit aigentini. 
die equivaleva a un Sos Al¬ 
le esaltanti giornate della II 
ConieRnaa nazionale dell'e- 
ffiigiazlone, che avevano 
aperto la speranza di un im¬ 
pegno dheiso, e nuovo. del¬ 
l'Italia veiso 1 suoi emigrati, 
sono seguile le opacità e le 
incomprensioni À sempre. 
La lettera dei Coemit- 
indirizzata alle aulotilà dello 
Stato ' chiede che si metta 
Ime ragli esasperanti litaidi 
se si vuole evitare che i con¬ 
nazionali siano indotti a ma- 
nilestationi che danneggi 
tebbeiD l'immagine dell'Ila- 
Ila democratica, umanitaria, 
civile.. 

A Buenos Aires, come a 
Caracas, a San Paulo, come 
a Lima, e cosi via più o me¬ 
no in nitta TAmeiìca latina, i 
connazionali si preoccupa¬ 
no di questa immagine del¬ 
l'Italia e attendono una ri¬ 
sposta ai loto pioblerai, co¬ 
me si era detto alla li Conle- 
renza. In quella sede erano 
stati sottolineati i progressi 
conseguiti dalle collètUvità. 
Tuttavia era stata indicata 
come pitoritaria la nsposta 
da dare all’emeigenza del 
Continente latino-america¬ 
no, dove, a dispetto della 
consistenza numerica delie 
nostre collettività, deU'aggra- 
vaisi delle loto condizioni, e 
del loro sviscerato amore 
per lltalia, vi è la parie pici 
sactiheata dei nostri emigra¬ 
ti. Ad essi, I governi hanno 
risolvalo le piomessé plà at¬ 
tese. Quanto alle realizzazio¬ 
ni è iutt'alUOdiacòi^. 

Il presidente del (>)emit di 
Buenos Aires, Francesco 
Franco, e i suoi collaborato¬ 
ri, ci hanno presentato i ri¬ 
sultati di una indagine stati¬ 
stica sulle condizioni di esi¬ 
stenza della collettivilà. Dal¬ 


l’esame di un campione dì 
8.300 schede (poco più di 
un decimo dei connailon»- 
li) la radiogialla che ne t 
uscita è la seguente: senza 
alcun reddito, nemmeno da 
pensione, n. 211 ; che non 
abitano in casa di loro pro¬ 
prietà 178; che non posmw 
contare su alcun sostegno 
(amiliaie S60; inabili a qual¬ 
siasi tavolo 416; liwalklt o 
ammalati Clonici 392. 

Anche se il mode in ilalf 
continua a dirare» e. per lo¬ 
to fortuna, non tutti gli italia¬ 
ni tòno Ira I poveri, le condi¬ 
zioni generali del noeUi con¬ 
nazionali eono più gravidi 
quanto sia dato immaginare. 
Apprendiamo che vi eono 
migliaia di penone - qual¬ 
che milione in tutta TAigen- 
Una - che fanno la coda per 
un piatto di minesira davanti 
alle mense popolari. Al no- 
sho Consolalo si la la Ala 
per un po' di farina e una 
bottiglia d'olio. Alla sede 
dell'lnca. di via Toquaiy, 4 
impressionanle II numero 
dei connazionali che lono 
ogni giamo in atteia nel¬ 
l'ampio saloiw. Eppure 4 
ancora vivo II ricaido di una 
Argentina tra i paesi più ric¬ 
chi del mondo, che, negli 
anni 50, diiottava le navi di 
grano e di carne vetro ITta- 
lia stremata dalla guelia. 

Nella bancarotta acono- 
mica di oggi, che mette a 
dura prova le fragili demo¬ 
crazie latino-americane, nel¬ 
le quali le disuguaglianze 
sociali sono sempre più la¬ 
ceranti e Inlollerablli, l'Italia 
non ha re^nsablUtà dbel- 
te, Ugualirienté rion puO la- 
vaisene le mani, itensa av¬ 
venire i pioprt dovéri nel 
conlionti degli emigrali, A 
cominciare da quella Conte- 
renza sulle pensioni In Ame- 
iKa latina che, otto mesi or 
sono, il governo ere impe¬ 
gnalo a convocate.,, re bre¬ 
ve scadenza». 


Industria 

Il fatturato 
si fa 

col computer 

■1 ROMA ftosegue la corsa 
del fatturato e d^li ordinativi 
deil'industrta italiana» Secon¬ 
do le periodiche rilevazioni 
deiristat. l’indice del fatturato 
del méte di mano '89 ha in¬ 
fatti raggiunto quota 146.2. il 
che significa, in percentuale 
un incremento del 10% dspei* 
lo al cormpondente perìMo 
deii'anno precedente. Il risul¬ 
tato, anche se meno positivo 
di quello fatto registrare a feb¬ 
braio é dovuto ad un aumento 
del fatturato interno del 9,5%. 
e di quello estero del 12,1%. 
Da questi numeri esce un giu¬ 
dizio positivo sull’andamento 
dei primo tnmestre 1989: ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1988, l'indice del fatturato ri¬ 
sulta cresciuto del 13,3%, con 
una quota del 13,2% sul nter- 
cato interno e dei 133% su 
quello estero» Per quanto ri» 
guarda l'andamento degli or¬ 
dinativi l risultati di marzo evi¬ 
denziano una crescita» L'au¬ 
mento è pari a) 5% rispetto al 
marzo 1988, mentre il parziale 
di febbraio era stato 
dell'11.8%. L’incremento degli 
oidinativì, considerato su base 
trimestrale è del 9,5%, ma In 
questo caso gli ordinatM pio* 
venienti dall'estero sono lupe* 
non nspetto a quelli nazionali: 
più 14,5% dailestero rispetto 
ai 7.1% daii'irnemo» Analiz¬ 
zando I settori che hanno me¬ 
glio contnbulto alla crescila 
del fatturato, a! primo posto 
troviamo le macchine per uffi¬ 
cio ed elaborazione dati; l'in¬ 
formatica «tira», con un Inere 
mento del 54% rispetto allo 
scorso anno. 

Al dati positivi usciti dall'l- 
stai s) aggiungono quelli di 
previsione dell'lsco, altrettan¬ 
to positivi. Dal rapporto trime¬ 
strale deiristituto emerge uno 
scenano «che potrebbe favori¬ 
re una attenuazione o quutio- 
meno una stabilizzazione del¬ 
la dinamica dei prezzi». 


FESTA PROVINCIALE 
DE L’UNITA 


Sav<Mia/l\'olunuamcnt() a mare 
30 giugno -16 luglio '89 



Cerchiamo gente così. 




Gente decisa, gente in gamba, gente tenace. 
Sei un tipo cosi? bene: ti offriamo una 
scuola Impegnativa che, in tre anni, ti 
qualifica per un lavoro sicuro e utile alla 
società: infermiere professionale. 

Cerchiamo gente che sa dove vuole 
arrivare, decisa a impegnarsi e a 
riuscire. Sei un tipo cosi? allora, 
se hai almeno 16 anni e se hai 
frequentato il biennio di una 
scuola superiore, questo è 
il momento di decidere: 


ospettioiiie 
hi tug filma 







Sono aperte 
le iscridoni. 


U.S.U 1 - Ventlmlolla-tei. 0184/295793 
U.S.L.2 • Bussana di Sanremo-tei. 0164/536641 
U.S L 3 - imperia • tei. 0163/283266 
U.S U 4 • Albenga • tei. 0162/542332 
US-L 5 • Pietra Ligure • tei. 019/64^11 
U.S.L. 6 • Bormtda - tei. 019/518003 int. 96/97 
U.S.U. 7 • Savona'tei. 019/8312-244 
U.S.L 8 • Genova-Voltri • tei. 010/632351 
U.S.L. 9 • Genova-Sestri • tei. 010/6559-5387 


U.S.L 10 * Genova-Rivarolo * tM. OlQ/7301-262 
U.S.L 11 * Genova-Samplerdarena * tei. 010/4102261 
U.S.L 12 • Ospedale Galllera * tei» 010/541997 
U.S.L 13 - Ospedale S» Martino • tei. 010/3S3M492 
Ospedale GaslinI • Genova-Querto • tei» 010/S636-216 
U.S.L17 « Portoflno-tel.01B5/27213B 
U S»L 18 - Chiavari - tal. 0185/305681 
U.S.L 19 - La Spezia • tal» 0167/33425 
U.S.L 20 * Sarzana • tei» 0187/623304 


A CURA DELLA REQIOME LIGURIA 
ASSESSORATO ALU SANITÀ 
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JUlIr^rmiere 
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Un lavoro sicuro 
per gente in gamba. 
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<<Uii plaolo passo 
f er ruomo 
gigantesco 
per romanità» 



Ì*ochi ricordano Scende sulla Luna solo po 

il ^conao uoino ^ 

SUlld LUnd* pochi a ncordare il nome di 

«Bun» Aidrin 

wwM mini MS fQ^g pg^ questo che qual 

che anno dopo la storica 
impresa Buzz è ricoverato 
in una clinica per alcolizzati È nato nel New Jersey Si iau 
rea in meccanica celeste presso il prestigioso Massachu 
sotls Inslitute of Technology Sposalo nel 1969 ha ire figa 
Michael Janjce ed Andrew Per lui il ritorno sulla Terra ha 
un Impalfoduro Due anni dopo divorziadalla moglie non 
resiste a) fascino delle numerose donne che circondano la 
sua figura di eroe dei nostri tempi Oggi lavora come direi 
lore di ricerca in un industria di Los Angeles 

Michael Collins 11 pilota che resta sul modu 
MAcfa caIa a comando ad aspettare 

resto 9UIU a paziente i due esploratori 

9Udrddr€ Cidll dito lunan SI chiama Michael 
Collins E nato a Roma suo 
padre era addetto militare 
presso I ambasciata amen 
cana in Italia Diventa uffi 
cialc a West Pomi Sposalo ha come Aidrin tre figli che lo 
aspettano a Terra Dallo spazio parla poco solocomunica 
Zioni essenziali E molto riservato è anche nella vita di lutti i 
giorni Tenta senza successo la camera potiiica Dnenlatra 
I altro assistente del segretario di Stato William Rogers Oggi 
c direttore del museo aeronautico e spaz ale di Washing 
fon che conserva anche I Apollo 11 I astronave che egli 
stesso ha pilotalo 


Michael Collins 
resta solo a 
guardare dall’alto 


Viaggi spaziali: 
la sicurezza, 
un problema 
ancora aperto 


Nel 1972 I agenzia spaziale ^ 

americana mise fine al prò - |||L«^H 

gramma lunare trionfo su ^ 

(ulta la linea ma va detto 
che pili volle h tragedia fu 

evitata per il rotto sulla cuffia anche dopo la tragedia del 
1967 in CUI perirono tre astronauti Persino l equipaggia 
deli Apollo 1 ì rischiò In fase di allunaggio il computer di 
bordo avveniristico per I epoca pesando solo 8 chili fun 
zionò male e stava trascinando -Eagle fuon rotta Con il 
cuore in gola 156 battiti al minuto Armstrong riuscì a pilo 
tare il Lem in una zona pianeggiante del Mare della Tran 
qui!Iit<l Messe in soffitta le missior Apollo c il missile a ptr 
dere Saiurn la Nasa punta tutto sullo Space Shuttle la 
sironavt ncicUbilc Ma U rischio resta una componenit 
sempre presente in ogni viaggio dei uomo nello spazio 
Noi gennaio del 1986 il -Chillonger esplode in fase di de 
collo uccidendo i ? membri dell equip \ggio Critiche piovo 
no sulla Nasa troppo spesso la sicure//u messa in ombra 
dalla voglia di successo 


GABRIELLA MECUCCI 


DOSSIER 


Lo spettacolo della Luna 
A vent’anni dallo sbarco 








Il 21 luglio del 69 il primo uomo scese sulla Luna Lo 
vedemmo in riimt! i televisiva un grande spettacolo 
Sollevò gig init sche domande ServP Quattro pagine con 
interventi (Il Hirbato Bassoii Cavallini Cerroni Cini 
Corsini Firntlh Hick Roggi Sanguineti Veltroni 

Venerdì 21 



A20 annidairApolloll 

Il 16 luglio del 1969 venne lanciato da Cape Kennedy 
il 21 Armstrong scese. Intervista a Luciano Guerriero 


il nome di Nei) Armstrong il primo uomo a mettere piede 
su un corpo celeste diverso dalla Terra rimarra per sempre 
con quello del sovietico Yuri Gagann primo uomo nello 
tipazio nei libn di stona Nato in una fattoria dell Ohio lau 
reato in ingegneria si sposa con Janet Shearon e quando 
^sbarca sulla Luna ha due figli Eric 12 anni e Mark danni 
È l unico civile tra i tre astronauti dell Apollo 11 Ritornato 
sulla Terra decide di mantenere un basso profilo non in 
tende scrivere un libro di memorie e rifiuta di concedere 
qualsiasi intervista È fortemente critico dell attuale politica 
spaziale della Nasa Dopo aver insegnato per 9 anni inge 
gneria aereo spaziale all università di Cincinnati oggi a 59 
anni presiede una società di computer nell Ohio da lui 
stesso fondata 


Partiti. Destinazione Luna 


\ \ 



■i n )6 luglio di venti anni fa parti da 
Cape Kennedy 1 Apollo 11 con destina 
zione Luna L equipaggio era composto 
da tre astronauti Neil Armstrong Edwin 
Aidrin e Michael Collms I pnmi due 
scesero cinque giorni dopo sul nostro 
satellite Cronistoria del volo Alle 15 32 
ora rtaiiana il gigantesco razzo Saturno 
V SI stacca da terra e circa tre ore dopo 
i Apollo I ) esce dall orbila terrestre 

Sabato 19 luglio LApollo 11 passa 
dietro la Luna e gli astronauti accendo 
no il propulsore principale per entrare 
in orbita Vi resteranno una giornata in 
tera per effettuare tutti i possibili con 
troll! del volo e studiare la zona di atter 
raggio 

Domenica 20 luglio Aldrm passa al 
traverso il tunnel di collegamento e 


controlla i sistemi di bordo Alcune ore 
dopo Armstrong e Aldrm entrano en 
trambi nel modulo lunare Poi inj^zia la 
discesa verso il Mare della Tranquillila 
Alle 4 55 del 21 luglio il modulo si pog 
giò sulla superficie lunare Ai centro di 
Huston amva la voce del comandante 
Armstrong ■ Qui base delia Tranquillità 
Aquila è atterrata» Scoppia un grande 
applauso e poi da Cape Kennedy amva 
la risposta* Bene Tranquillità vi regi 
stnamo al suolo C è un sacco di gente 
che era diventata blu Adesso respiria 
mo di nuovo Grazie mille» Erano pas 
sale 102 ore di volo e 47 minuti quando 
iniziarono le operazioni di discesa di 
Armstrong e Aldrtn Si apri il portello e 
Amstrong venne giù per la scaletta Pog 
giò il piede e lasciò quell orma che è ri 


«E ora collaboriamo 
lo spazio è di tutti» 


Nessun paese 
aveva mai speso 
tanti soldi 
in tempo di pace 


Spendendo 25 miliardi di 
dollan il piu grande budget 
pubblico della stona per 
un impresa di pace che ser 
vivano per la messa a punto 

della tecnologia necessana olle missioni Apollo (dai gigan 
teschi «Salum V ai primi computer di dimensioni ndotte) 
la Nasa riuscì vent anni la a conquistare la Luna Nel giro 
dei tre anni successivi ripetè 5 volte ! «expolit» con 1 espio 
razione lunare ad opera di altri dieci astronauti Passeggia 
re sulla Luna sembra diventata semplice routine ma ogni 
volta occorre 11 lavoro di migliaia di uomini per renderlo 
possibile Con le missioni Apollo gli Stati Uniti affermano la 
propria supremazia tecnologica nello spazio Anche se la 
ricaduta applicativa delle tecnologie spaziali è notevole in 
molti settori molti corniciano a criticare le enormi spese 
che bisogna sostenere per portare ) uomo nel cosmo 


Per Luciano Guerriero, presidente dell Agenzia 
spaziale Italiana, sbarcando venti anni fa sulla Lu¬ 
na l’uomo ha dimostrato di poter conquistare lo 
spazio L esplorazione umana del sistema solare 
deve continuare perche, malgrado i progressi del- 
I elettronica, non si può fare a meno della sua tn- 
teiligenza Ma a differenza che nel 1969, sara pos¬ 
sibile solo se Usa Urss ed Europa collaboreranno 


PIETRO GRECO 


Shtinte e stata una scelta itt 
npiego imposta dai tagli ai 
fìnanziamentl? 

E stato certamente un illusio 
ne quella dt ritenere che lo 
Shuttle avrebbe coperto già 
nella sua prima fase di uuiizzo 
tutte ie esigenze scientifici^ e 
soprattutto commerciali dell^ 
Nasa In realtà il sistema SIìnF ^ 




M Mercoledì 16 luglio 
1969 Centro spaziale John 
Fitzgerald Kennedy Fionda 
Complesso 39 piattaforma \ 
Ore 1531 l potenti moiondel 
Satum V stanno per accender 
si Tra un minuto inizierà lo 
stonco volo destinato a porla 
re Neil Armstrong ed Edwin 
Aldrm sulla Luna Werner von 
Braun ha dato le ali ad «Eagle» 
(aquila) riuscirà quel fragile 
modulo a planare nel «Mare 
della tranquillità»^ L ansia che 
soffoca la gola a tutti laggiù m 
Fionda al centro di controllo 
di Houston in Texas negli 
States nel mondo è piu che 
giustificata In fondo c passato 
appena un decennio dall im 
presa di Vun Gagann Quella 
dell uomo nello spazio e sio 
ria giovane I a lecnologn 
acerba I motori di Satum V si 
accendono Apollo 11 rag 
giunge la luna Eagle il mo 
dulo lunare l aquila dalle 
zampe di ragno plana tran 
quilla E riparte ritomindo 
sulla Terra II lavoro entusiasta 
dei pionieri trionfa Dalla Ter 
ra alla Luna vent anni dopo 
Vent anni di esperienza sono 
tanti per una tecnologia quel 
la dei viaggi spaziali che in 
totale ne ha trenta Cos e 
cambialo da allora'’ Lo due 
diamo al professor Luciano 
Guerriero presidente dell A 
genzia Spaziale Italiana II 
bambino è diventalo adulio 
quella della spino e orimi 
una tecnologia matura 

Ma ae von Bnian dovesse 
progenare oggi la missione 
Apollo userebbe ancora an 
missile «usa e getta» ma affi 
dabile come il Satum e i a 
stronave Apollo a tre modu 


li per il «luaar orbit randez 
vous»? 

Il missile Satum è stato senza 
dubbio un successo per la tee 
nologia amcncana Ma i intera 
missione ha segnato un prò 
gresso nella tecnologia spazia 
le che ancora oggi desta me 
caviglia tutti sappiamo quanto 
ancora complessp sia il lanuto 
di un semplice satellite ^pu 
re ira (a decisione di provate 
ad andarci ed il primo passo 
dt Armstrong sulla Luna pas 
sano appena 8 anni Certo og 
gl le tecnologie per tornare 
sulla Luna sarebbero diverse 
Ma sarebbero diversi soprat 
tutto gli obiettivi delle missio 
m non quello delia sfida e 
della semplice esplorazione 
ma quella della ricerca scienti 
fica e delle possibili applica 
/ioni iccnologiche 
Concluse le missioni Apollo 
gli americani abbandonano 
U Satura Fu una saggia de 
cisione? 

E opinione diffusa che gli Stai 
Uniti hanno commesso un 
gnve errore ad abbandonare 
il Satum Ma solo dopo lo 
sbandamento successivo alla 
tragedia del Ch Henger gli 
americani hanno ripreso in 
considerazione I utilità dei vet 
lon a perdere come il Saiurn 
Il Satura aveva dato 11 pii 
mato della potenza di lancio 
agii Usa Dopo l esplosione 
del Challenger invece gli 
Usa si wno ritrovati per una 
certa fase assolutamente 
privi di lancialori, lasciando 
il monopolio all Europa con 
I Anane e ali Urss con i E 
nerghia Per qualcuno quei 
la di puntare tutto sullo 
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rriasta nella stona 

Il mondo vide in diretta per tutta la 
notte I intera operazione Durante la tra¬ 
smissione della Rai Tito Stagno e Rug 
gero Orlando ebbero un battibecco sui 
momento deli atterraggio Tito Stagno 
annunciò per pnmo che la navicella 
aveva toccato il suolo, Ruggero Orlando 
fece approdare la navicella più tardi Un 
particolare gustoso e un po' pettegolo 
tante volte ricordato in questi giorni 
Dopo due ore circa di permanenza sul¬ 
la Luna i due astronauti rientrarono nel 
modulo s) accesero i moion, avvenne W 
riaggancio con il modulo dt comando e 
1 incontro con Collins che vi era rimasto 
Martedì 22 luglio si naccesero i moion 
del) Apollo e cominciò il nentro II 24 
luglio I ammaraggio ne) Pacifico 


sviluppo tecnolr^ico dellae 
rospazio, dell elettronica del 
I inibrmatica, della scienza dei 
materiah è stalo proprio m 
questi vent anni tanto eccezio¬ 
nale quanto difficilmente 
quantizzabile Non c è aspetto 
della nostra vita quotidiana 
che non sia influenzato dalia 
ricaduta dello sviluppo tecno 
logico stimolato dall attività 
spaziale Ma vorrei ncordare 
qualcosa che motti dimentica 
no I enorme conlnbuto dato 
dalla missione Apollo alla 
scienza dell organizzazione 
del lavoro umano In pochi 
anni si è nusciti a sincronizza¬ 
re il lavoro di milioni di peiso- 
ne per portare a termine un 
pro^amma rigidamente ca¬ 
denzato e assolutamente me¬ 
dito nulla di simile era mai 
stato fallo nella stona sociale 
dell uomo 

hoprio meotre ApoQo H 
portava a tcimioe la sua sto 
fica mbaioDef Lunik 15, la 
•oada aovletln senza uomi 
ni a bordo, al schiantava «ul 
satellite Icrrettrc fu i’apo 
Itodi della «nanned explo 
ndoos resploraitione di 
retta deflo ivazlo ad opera 
deU'nopM», POI )L disaflro 
dd Challenger e i UniU fi 
rioloilcl palesati dai aovletl 
d nd corso delle loro lun 


ai 





in atto li 
simbolo 
dell Apollo 11 
Sotto 
Armstrong 
Collins e 
AIdnn l 
sorridono / 
dalla / 
cabina di / 
isolamento al 
loro ritorno In 
basso un 
grafico del 
Lem 


Ile col vettore che non viene 
perduto ma e riciclato è un si 
siema complesso che com 
porta una gestione complessa 
la tecnologia è estremamente 
avanzala ma i costi ancora og 
gl non sono per nulla compe 
Ulivi con quelli di Ariane e di 
Fnerghia Non è che I Europa 
abbia acquisito una lecnolo- 
gii piu avanzala rispetto agli 
Usa Molto piu semplicemente 
I Europa con Ariane e se vuo 
le I Urss con Energhia hanno 
tonqiJisliio I egemonici prò 
prio con quei prodolti tecno 
logici maturi e p(x:o costosi 
che gli Stali Uniti stavano ab 
bandonando 


A dlslBiua di vent’anul lo 
sbarco sulla Luna resta nel- 
rimmaginailo collettivo la 
piu pende impresa dell'no» 
mo fuor) ciM tua, ne) 8)sle- 
ma solare Secondo 1^1 so¬ 
no stati compiuti progressi, 
forse meno spettacolari ma 
sitreltanto importanti? 

Vede fra poco la navicella 
americana Voyager II dopo 
aver visitalo Giove Saturno e 
Urano raggiungerà Nettuno il 
piu lontano tra i pianeti del si 
sterna solare insieme a Pluto¬ 
ne L Europa è andata ad 
esplorare il nucleo di i na co¬ 
meta ottenendo il primo ren 
dez vous tra una navicella arti 
ficiale Giotto e un piccolo 
corpo celeste Halley I sovieli 
ci hanno mandalo sonde in 
quell interno che è l atmosfera 
e il suolo di Venere e su Marte 
e I SUOI satelliti In definitiva 
) uomo ha appreso molto più 
sul sistema solare e sull intero 
universo in questi ultimi ven 
t anni che nell arco di tutta la 
sua stona Inoltre quella spa 
zidle è un dttiMt 1 trasversale 
che SI avvale di molte iecnolo 
gie ie piu vane Lo spazio è 
un utente esigente chiede tl 
meglio II suo contributo allo 


La tecnologia che scavalcò lUrss 


H Erano gli ann del disge 
lo Krusciov a Mosca Itnim 
la dtslahniz/dzione Kinniilv 
a Washington insegnai nuove 
frontiere Ma anvlie inni di 
forte competizione N lem 
co! braccio di feno a Cuba 
Stali Unii! e Unione Soviet ca 
giungono a un passo dal con 
timo nucleare É nello spazio 
dove i successi targali Urss lo 
Sputnik e il primo salellite arti 
ficidle c Yuri Gagann il pruno 
uomo nello spazio ilinuiin 
no k illusioni sovietiche (Kni 
sciov già pensa al sorpasso 
prossimo venturo delta Russia 
socialishi sull America capita 
lista) e le depressioni ami ri 
cane In questo cl ma John 
Filzgerald Kcniiedv apponi 
quaranta giorni depo il irion 
fale volo di Gagann e venti 
giorni dopo lawilenit lincio 
bdlislico dell imericann Alin 
Shepard lancia h sfida gì 
Siali Uniti porteranno un uo 
mo sulla Luna entro le { ne dei 
decenno E il 25 maggo 
1961 Non m intano le risorse 
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I \mniin siia/ione americana 
s mprgiia coi p u grande m 
vcshmtnlo di denaro pubb i 
co m lcm|X) d pace Né gli 
uomini la Nasi ligcn/a 
spaz die spa/idlt responsabile 
dei progetto giuge ra a coordi 
pare il lavoro di MXIinila per 
sone Ma a molli quello del 
giovane c volitivo presidente 
armneano sembra un azzir 
do l «1 piroii passa ii tecnici 

II progetto l diiezzito Ai>oUo 
( SI n/d precide ni tome 
portare in essue umino ed 
ulnmc ce niinaia d lonne II ite 
Ira astronave stmnenii t e ir 
bunnte su quel (.sozzo di de 
Serto i ^Sfm la rhilomt tr d I 
la Terra'’ MI ini/in degl un 
r i> I hnciatori de 11 i N is i n n 
t nllano corto pt r poh n /1 dt 
1 me IO ft I inno dircMo (d ree t 
dscenl) sen/i ikiini ti(pd 
infermcdn avreblt nehiestc 
un vtiiort ri>n una polcn/a 
TOOstruosA Megl o il snggKv \ 

tappe l ipou si di lane i ire se 
paratamente 1 astronave t 


l'Unità 
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s ste ma di propulsione per far 
I r cong ungere in orbita terre 
s II c jrth orbit rendez vous) 
i se irt Jt 1 perche troppo com 
(ikssd I a scelta veiso la fine 
del I9f2 cade sul lunarorbn 
rende/ vous» astronave e si 
sterna di propulsone saranno 
lane di insieme t messi in or 
bill terreslre da dove riparti 
ranno (itr entrare in orbila in 
ir rno illa Luna Dall astrona 
ve madre m orbila lunare si 
stace f e 11 un modulo piu Icg 
giro e he porfen I uomo sulla 

I un 1 I k) nporlera indielixi 

II f ne I astronave rilomcra sul 
la T rri 

•\ \\ ( me r von Brai n I uo 
me d Ik V 2 le birmbe lancia 
t( 1 1 b is missilistiche posi 
/lor Ite sul cont nenie che 
f nn ferito londri a morte 
n irso de Ila seconda giier 
r 1 ine nd ale e rffidato il ce i 
I I d n dli/zare il missile r 
gr d > di pevrtare Apevllo I n 
siila luna II piu cs|)trto tn 
gl ingegneri m ssilistici prò 


getta Satum un m ssile capa 
ce di portare 150 tonr^Uate in 
orbita terrestre o 50 tonnellate 
in orbita lunare gii Usa con 
quisiano li primato nella (>o 
lenza di lancio 11 missile e a 
ire stadi II pnmo chiamato S 
IC ha 5 motori ha una spinta 
di 3 5 milioni di chilogrammi 
II secondo I S il ha 5 motori 
c una spinta di SOOrniia chili 
Entrambi saranrro utilizzati 
per (ìosizionaTC Apollo in or 
biid terrestre il terzo stadio b 
IVB con un solo motore c 
una spinta di lOOmila cluii 
avrà il compito di (nsportare 
A()ollo dall orbita terrestre al 
I ortiita lunare Saturo t quello 
tilt SI dice un missile a perde 
re Ma nelle sue varie versio 
m ha assicurato tuttiiTOÌi del 
k missioni Apolk) Oggi gli 
imenean rimpiangono di 
ivctlo abbandonalo Anche 
I istronave \pollo e un auten 

I co gioiello di ingegneria spi 
ZI ik F cnsiitu 1 1 da tre modu 

II il modulo di comando r f 


modulo di servizio sono desti 
nati »d ospitare i tre astronauti 
durante il viaggio di andata e 
ritorno dall i Terra alla Luna II 
terzo e "Eagle il modulo di 
escursione lunare (Lem) 
Nell abitacolo durante la mis 
sione Apollo 11 entreranno 
Noit Armstrong e Edwin Al 
drin La base con le sue qual 
tro gambe deve assicurare il 
morbido allunaggio e consen 
tire la npartita deli abitacolo 
verso ! astronave madre in or 
btt lunare Fu una tragedia 
ad inaugurare ie missioni 
Apollo All inizio del l%7 ire 
astronauti morirono carboniz 
zali in una simulazione sulla 
rampa di lancio Ma lo scon 
tcilo non duro a lungo Nel 
g ro di un anno si riparte Tra 
la fine del 68 e il maggio 69 
qu litro missioni rtusctrano al 
fi perfezione II 16 luglio pam 
va Apollo 11 Nella notte tra il 
c il 21 Nei! Armstrong al 
fiondò i) suo piede nella polve 
re lunare Ut sfida era vinti 

A( f 



glie pemaimize ocUo tpa 
xIq. gii aatronauti del futuro 
wnaiio Deccanrtamenie I 


Quel pnmo passo di Neil Arm 
sttong suila Luna è stato libe 
ratono ha dimostrato che 

I uomo può lasciare la Terra 
visitare un corpo celeste e lor 
nare a casa La polemica si è 
accesa ne) recente passato so¬ 
prattutto quando le necessità 
di bilaiKio hanno fatto appari 
re a qualcuno spropositate e 
non giustificate le spese per 
rendere sicura i esplorazione 
diretta detto spazio ad opera 
dell uomo È stato il caso del 
progetto di Stazione spazialo 
ideato da Stati Uniti cd Curo 
pa Md da qualche tempo la 
discussione è diventata più 
pacata Certo nel caso di mis 
sioni come quella della Voyo 
ger II è meglio che I uomo re 
SU a terra Ma et sono altri tipi 
di situazioni m cui è richiesto 
un approccio mtelligente per 
risolvere problemi nuovi m 
ambienti sostanzialmente veo 
ruisciuti Situazioni in cui i uo 
mo è indispensabile nessuna 
macchina può sosliiuirfo In 
questi casi i) trionfo di \p Ho 

II su Lunik 15 è destinato i n 
petersi 
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nrfffi II sale iolge alle $.49 
n»' è litania alje 20.42 



La redazione 6 in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
teleiono 40.49.01 : , 


Ù lieevoM) dallésite 11 alle om 13^.. 

«e’is^saie'dieH 


Saranno inviati a casa agii studenti Cè temi^ dai 18 settembre ai 5 novembre 
i boilettìni ì^ pagare ie tasse ® Aiimisà ritardi iSr ifu^ , 

Poi basterà vidiÉnare iilibretto-^con^^^^ | * | ? 

EkjO^ionc spio per ie matricoie ' * irìiA™a^miìàitó:iaffi(iSrt«>»«rtir»niriniiffii»‘ i , 


Ms-, 


fatbtei^icpmputer 


•i S 
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die chitometriche abolite d’uHlcio. Da quesfanno, 
iscrizioni da ca$a per i 173.000 studènli.della:^a- 
pienza». Per le matricole moduli in vendila nelle 
tabaccherie e nelle librerie. Anche il rinvio del 
servìzio militare si potrà late per posta, ma solo 
per il distieóo di Roma. Slittata al IS settembre la 
data di apertura delle iscrizioni, che si chiiidèran- 
no come sempre il 5 novembre. 


MAMMAMMTIIOLUeA 


■i Centosettantamila stu* 
denti in fila davanti alle segre* 
Icrfe, code chilometikhe e at* 
;lese estenuanti. Da quest'an* 
no le cose dovrebbero cam* 
tiare. Il progetto «libretto eiet* 
Ironico* promeite nD'lscrizlo* 
ne tranquilla a tutti gli studentii 
, già iscnlti lo scorso anno a «ia 
Sapienza», riducqndo al mini* 
mo le complicazioni burocra¬ 
tiche e abolendo d'ufficio le 
, Ule davanti agli sportelli. Le 
^ istruzioni per 1 uso, illustrate 
ien in una conferenza stampa 
al rettorato, almeno sulla car¬ 
ta sembrano semplicissime. 
Sari possibile iiicrlvcrsì dal.18 
settembre al 5 novembre, con 
l'unica eccezione degli imma- 
(ricolandl a medicina é òdon- 
lolatrla. che bannò.^mpo dal 
1" al 31 agosto per la 
pralscrizione, a CUI s^iriitin 
esame di ammissione a inetà 
settembre. i.v 

Per tutti gli alth le còse sono 
pili facili. Forte de) supcresso 
dello scorso anrio; quàitdo su 
67.000 plichi spediti ci furono 
OlOÓO risposte, faieneo ha 
comincialo, infatti, ad inviare 
al suoi 173.507 studenti i boi- 
(ettini per il versaménto deite 


tassa d'iscrizione. I vecchi 
iscntli non dovranno far altro 
che pagare le tasse ( (è previ- 
sto un aumento coRueeso ira 
il 5 e i|rio per cento) presso 
qualsiiU.uffioio postale, ùtùiz- 
zandOieechlslvaiTiente i bo\kt‘ 
tinineevutiacani'peTchè l'é- 
:!Cqnpm.a^>iòn 'ne distribuirà. 
»Noh tféoiKir moduli da com¬ 
pilare, ma bisognerà aggior- 
.ftare il proprio libretto eieUro- 
nico aò un terminale self-ser- 
:we. Attenzione: non bisogna 
pagare i btriiettlhi prima del 
18 settembre. 3olb i fuoricorso 
possono fare il versamento 
anche dopo II S novembre e 
fino al 31 aicembre, pagando 
una multa di 15.000 lUe. 

I) tutto senzamettere piede 
;.r(ètrater^. Devono ricorrere 
segreterìe, infatti, solo, co- 
che non hanno ricevuto il 
>p||eo. come accadrà certa- 
ihente a ctu ha cambiato do* 
miciUo senza notificarlo all'u- 
nhrenilà; t fuoncorso che in¬ 
tendono. benvers) come stu- 
denti-laMxatori: chi chiede l'e¬ 
sonero dal pagamento delle 
tasse, per;cul è stata avviata 
unanuova procedura; i vecchi 
fscritUcc^ intendono npren- 


dere gU studi, dòpo un inter¬ 
vallo di quache anno., pej 
quale non hanpo pagalo'le I 
tasse e naturalmente le matri¬ 
cole. 

Chi si imrnabicota. infatti, 
dovrà compilare i moduli con-^ 
tenuti in apfi^ite bUste ijlhé!'/ 
potranno essere acquistale' ^ 
5000 lire pressò librerie e ta¬ 
baccherie e corisegnarli in ré- 
grelerìa insieme al diploma 
originale di maturità (ocertifì- 
cato sostitutivo in bollo) e ad ' 
uria foto autenticata su carta 
da bollo da 700 lue, Poi verse-.. 
rà ie tasse con ilIroneUinb ritl-'^ 
reto in segretcna. 

Con uri secondo pIIcq. in- 
vlatq a uitu, v^hi Isi;ijtti 'e : ' 
matrìcole, Cunirérsilà: ffi^Irà,.. 
a casa il cerUtréato df iscribo* ^ 
ne tche riporta%eli^peili^ 
mi sostenuti) e ì moduli per il. 
rinvip del servizio militare. Gli 
studenti romani dqvranno- 
compilare e spedire if tutto .al 
distretto militare di RornCi con. 
l'eventuale aggiunta ^ ulferich 
ri certificati di esame: Sònovin 
corso delle trattative con R mi- 
riistero della Difesa per sem¬ 
plificare ancóra la procedura 
e trasmettere direttamente al 
distretto di Rpfna l^daUteiatM 
agli studenti mascql. regisfrait 
daH’universiià su nastro mq^ 
gaelico. I ragazzi che ferino. 
ca^ ad altri54l^tu, invece,.: 
dovranno régulre trafila trà- 
;dizionale. . - : > 

Se tutto procréle irecóndo i 
programmi, dovrebbero esré* '- 
re eliminati in ùh sol colpo 30 ' 
milioni di carte,' consegnate i| r 
vario titolo dagli studenti nelle 
segreterìe. Nei pròssirhi treait- 


ni. li, sist^a .informatizzato 
dpv^bhe geranttre anchiè la 
possibilità, di accedere ai di¬ 
versi ^servizi universitari, chie¬ 
dere certificai, pagare le,tasse 
attraverso U nuovo libretto, 8 
volte plO'poiente di quello at¬ 
tuale. Il 'sistana e in continua 
é^uzioné é'I resporuiàbili ri- , 
léngòfiò di'arrivàré ir) un arcò > 
di tempo’Zelatiyàmente breve 
ad ovviare gli inconvenienti ' ^ 
del pas^^io dalla.gestione 
cariacea'^a. quella eleitionica. 
Informazioni utili sull'ateneo, 
corsi di studio, s^zl, indirìz- 
: 21.'sc^dàiae'^ricoM ve, 
no lrK|Mié% npila nuova «Qui-. 

in la 

Jibrerfak'àlSQOiliel ^ 





di esonero 

e piani,' -, 

di studio: 



Procedono 

ipreparatM 

pert’vAidaw 

aCaracalla 


Procedono a Caratila te piove pei l'«Aida», ropM A 
GiineppeiVèidl checosIRuIrà* H clou della H^tOM «Ri-;: 
va; ll debiilto é'pievlslo per ttiS 'Kiglio. Le'ieplidit di 
svolgeranno il 28 e 30 luglio e, in agMOj l'uno, II4, A'8, 

Il e 13. Diretioie O'NIcola Resclgno; maettoM omd 
A lfiedo D’Angelo. La aera della prima Aida Hlà bM 
pietatadaAprileMillO;Amneitojaià(jiac»Bunffel] 3 l|a- 
dames, Gioi^ Lamberti; Amonaslro, Ateisan^ Ca» 
sia: Ramlis. Nicola Ghiuseleny; ' ’ ‘ f' 

ilPdadertsce ■ consiglieri comdiial dal 

db maMitatazione •**“"“ "«J* 

' lestazione, promoiia da' 
contro GiUDIiO ' ’ * associazioni culiuiali e 

di martedì 

contro il sindaco PletiD 
Giubilo. E nei pnéirii ; 
gkxni leiiceià, in, tutta |a città; dopo la lellan dell'àtai , 
gjomo di Achille Occhetio ai presidenle Cosaiga, una 
petizkmep^chiederechesiaaestttuttaaìClttMlni'Kr- 
mani la Ubé^ di tntaró per U nuovo consiglid cailiiUiife' 
le>^queritò tri^tiigéitte - scrtvonoìn L 

cohslgìieit eomuritstt r che uige leil^zé:<ìérip|niu;;hei 
delle otttà facciariòj^ntire uriiiariatìt'énte là prir^'vace 
contro il'golpe biànco'ì dì Giubilo.. 


Nubifragio Un .violento nubihegio; 

e albaamentl ‘ con scariche eMtiéheftA 

* fm vento si à àbbaìiltte niBa;; 

a VItertHr mattinai di ieri m VItdllM 

e sulle campagné della 
sua provincia IfigtApméla " 
ha prenotò éì^gameMi 
in cantine e negòzi ceti. 
sandp centinaia di milioni di danni. Rolrieml annhape( ‘,i 
, il tragico, pmllzzato per ore sulla Ca^ìa; nel cenno e 
nelle'atterie di entrate,della ctttà^ V 


«Feti presto, medicami)^ 
Al Ssui Giovanni 
pestati cinque infermieri 


scadenze da ricqréàm, pct 

ìmmatricqlà^ni à^T&pienréi^ 0^ 
frrri{imciuH«.^|Qig|ano le lezióni, se¬ 
condo ìdioe fissate .rialfedtver^ facoltà, n 
5 riorémbre.kaMM il termine pM* l'immà- 
tricolazipiteje l'iscrfaione in corso, ripe¬ 
tenti e fùliH''cécsoe per ii versamento del¬ 
la |Mima'ratàJ^1le tasse. Scadono inolUe 
i tefmlii'péìrvUivPrescntazione di doman¬ 
de di pagamento delle tasse, 

di cpw?isjwiwy di assegno di studio, di 
iréitetoM^liQmàtncolaztonea acUòieidi,, 


-a .1 


», Ci si iscrivetà con R computar 


specializzazione e scuole dirette a fini 
-SpeciaK. 

SI dicembre. Scadono Improrogabil¬ 
mente i teimini per riscrìzlone fuori corso 
(15.000 lire di multa); per la presentazio¬ 
ne di domande di passaggio ad altri corsi 
di laurea o ad altra università; per Imma¬ 
tricolazione o iscrizioni a seconde lauree; 
per ia presentazione di piani di studio in- 
dìvidualL 

31 gennaio. Scade il termine per l’i- 
^rizU>ne .a corsi liberi. Data ultima per 
yemre la seconda rata delle tasse. 


31 mano. Scada il tennine per la ter¬ 
za rata delle tasse. 

30 aprile. Scadenza della quarta rata. 

Magglc/ghigiM^ Termine delie lezio- 

nir- 

Agoati^aclteiiibre. Apertura immatri¬ 
colazioni e iaciizioni, passaggi ad alni 
corsi di laurea, esonero dal pagamento 
delle lasse. dOiha^ assegni di studio, 
trasferimenti ad alin.alenet, presentazio¬ 
ne piani di studio indmduali. Attenzione; 
per quest'anno la data di apertura delle 
iscrizioni è slittata al ISsettembe. 


Venbinp «terti Nei girò dì uni «èiàhl'iè*. 

i^Apeittione 

«SenfeOQ!*' " Roma'>«''provliieiiv<attw : 
iHÙMMylgefa srando 21 pmdW 

. I gianze diieeio, S'rlòèrÀlt 
e denunclandó Ig-pei^iiw 
. e'piede Virerò. .$»ì^llòp|Ki 

eriche mezzo cbilò di eroina e up chilo 81 !haI$ibh. Dut 
ramò i Controlli in vènti ciicoli ricreativi tono alate de. 
nunciate4S pèrsone pèr gioco d'azzaido; . 


pi^fi^ stréo airestato a Ter; San i^^ 
avuto relazione sentimentale finita 6 ihréi fa 

ccHiviveiite 


«iiiijiiaiiiiii I? >i5i 


Una dlsaraila? Kopeno j mpiivji dèBi 

VIM «issiauar Bn(vo. 35 

•irndmSiiMmmiMiìàm, eoòkò:dell4.tt3!l!Z'94«ttte 
I O'ammizjóv 5.arihlv.DiecW 

pitele dìil,.i)tteito piano verno airospedalp dl 
Dr zibno c'è il ratto ohe la bimba è cadutI Rrò piUlia. 

secondo glf inquirenti piùpibbabiljG|4<^<c1|ieUi 
bambina ^irebbe es^re salita gtoCo rélm flCM^ro 
menfré la mamma stendeva, 
sotto. La donna sarebbe invece càìiuta nelll^perato 
tei^tivo di cercare di ^ferrréelafigh^à.^^"^' ' ' 


■1 Prima con un pugno ha 
mandato in mille pezzi una 
vetrata della Casa di burà Villa 
iWna, poi Tommaso Aniello, 
portato a medicarsi all'ospe¬ 
dale San Giovanni, ha ingag¬ 
giato una maxirissa e ha steso 
al tappeto cinque infermieri. È 
successo tutto venerdì'sera, 
pòco dopo' le ventidue. 'Tom- 
^riiaso Aniéllo, 47 anni, di Sa¬ 
lerno, era stato accompagna¬ 
to per un controllo medico al¬ 
ia Casa di cura sulla Casllina 
da Massimo Arduini, 32 anni, 
suo aitiicb da Vècchia data. 
- Non si sentiva bene,'voteva 
farsi controllate dà un medi¬ 
co, ma aveva ànche fretta. Il 
medico non arrivava; cosi lui 
ha scaricato il proprio nervosi¬ 
smo rompendo un vétro divi- 
èSorìo e procurandosi una 
grossa ferita alta mano. Con 
Villa Irma il copto era chiuso, 
cosi Tommaso Aniello si è fai- 


' to accompagnare al San Gio¬ 
vanni, per farei medicare. Qui 
l'agente di guardia è riuscito a 
tranquillizzarlo. Il medico di 
turno ha curalo la ferita e ha 
prescritto una prognosi di otto 
giorni, consigliando all'Anielio 
di ricoverar^. Forse gli infer¬ 
mieri deH'astwteria del San 
Giovanni non sono stati trop¬ 
po rapidi. ETommaso Aniello 
ha cominciato' a insultarli, 
passando agli spintoni e ai 
pugiVi, subito spallèggiato dal 
SUO amicò Massimo Arduini. É 
'sirappietà una'vera rissa net- 
l'àstànferia. Cinque infermieri 
di turno hanno avuto netta¬ 
mente la ^ggio. L'Ahiellp. su 
cui pendeva un ordine di car-. 
cerazione di quattro mesi per 
guida senza patente, insieme 
atl Arduini è stata processalo 
per direttissima e condannato 
a sei mesi senza condizionale. 


L’ha violentata per tutta la nòtte. Poi si è tranquil¬ 
lamente addormentato, G dormiva ancora quando 
i carabinieri dì Tor San Lòrénzo lo hanno arresta^ 
to. La ragazza stuprata, era la sua ex compagna, 
era riuscita a fuggire e a denunciarlo. Dopo la fi¬ 
ne del rapporto sentimentale Vivevano ancora in¬ 
sieme. L'uòmo non aveva trovato ^^^un'altra casa 
dove andare ad abitare. 


MAURIZIO FORTUMA 


■■ L'ha attesa sul tetto. 
Quando W.A.G è rientrata.in 
casa e l'ha visto,ha avuto un 
attimo di stupore, ma non ha 
fatto in. tempo a fuggire. Las- 
saad Cachud, tunisino di 31 
anni, t'ha trascinata sul letto, 
le ha strappato i: vestili dì dos-. 
so e poi l'ha violentata ripetu¬ 
tamente. Solo il mattino dopo 
la ragazza è riuscita a fuggirle. 
Ha vagato a lungo sulla spiag¬ 


gia. infine, ancora sconvolta, 
ha denun(^tO''.lo stupro-alla'; 
stazione déi'carahinteri di tor 
San Lorenzo. Lassaad Cachud 
è Stato arrestato poche ore 
dopo. 

Si erano conosciuti tre anni 
fa, in un rìstòranle sul litorale. 
Lassaad lavorava come cuo¬ 
co. W.À.C era appena arrivata 
daH'Ausiria in gita turistica. Si 
erano subito innamorati, e no- 


riostahte avessero dovuto af- 
Irontare'iholte difficoità' erano 
andati ad abitare inSeme, in 
una stamberga in riva a) mare. 
Per due anni era tutto filato U- 
scio, é la ragazza era anche 
riuscita a trovare lavoro come 
inserviente hi un ristorante. Al¬ 
cuni mesi fa,.però decisero di 
separarsi, ma da buoni amici. 
Anzi, visto che Lassaad non 
riusciva a trovare un apparta¬ 
mento, la sua ex qon^pgna 
gli permetteva di usare il suo. 
..cùna classica sìtuazìprie da 
-separati in casa». W.A.C,;dòr' 
miva sul letto, mentre l'ex in¬ 
namorato usava il divarto. 
Una vita tranquilla, scandita 
dagli orari de) lavoro. È anda¬ 
ta avanti co^. senza problèmi, 
per circa sei mesi, fino ai gior¬ 
ni scorsi. Nei frattempo. Ca¬ 
chud era rimasto disoccupatd, 
e sempre più spe^o si faceva 


trovare in ca» nelle ore più 
impensate. Alle ìmleste della 
ragazza rispondeva sèmpre di 
essere in attesa dì una rispo¬ 
sta per un appartamento, e 
che quanto prima avrebbe tra¬ 
slocato. Mercoledì KÒrSo la 
ragazza è rientrata in piena 
notte, dopo il lavoro. Laréaad 
Cachud l'ha vioierrtala tutta )a 
notte. Solo al mattino, quando 
si è addonnentalo, la ragazza 
è fuggita. . 

Dopo aver vagalo sulla 
spiaggia W.A.C. ha chiesto 
aiuto ai passanti, che quando 
si sono accorti delle sue con¬ 
dizioni,. sconvolta e con i ve¬ 
stiti,strappaU>i'hanno accom¬ 
pagnata dai carabinierì. La ra¬ 
gazza austriaca non ha avuto 
un attimo di esitazione. Ha 
fatto subito, ^ le lacrime, il 
nome del suo Molentatorè, ha 
raccontalo quello che era sta¬ 


ta costretta a subire, infine è 
crolUkia, ** 

All'ospedale l medici che 
i'hanno. visilata non haniilo 
potuto fare altro-che confer¬ 
mare la violenza subita. Subi¬ 
to dopo le medicazioni la gio¬ 
vane austriaca è stata dimes¬ 
sa. I carabinieri sono subito 
andati in via della Corona Bo¬ 
reale, dove abita la ragazza', e 
hanno trovato il tunisino che 
dormiva aiKora. Si è lascialo 
ammanettare seirza opporre. 
resistenza. Quando gli hanno - 
chiesto il perché della violen¬ 
za è rirriàsto in silenzio, senza 
nemmeno cercare di difen¬ 
dersi. È stalo subito trasporta¬ 
to B Regina Coeli, dove il ma¬ 
gistrato gli ha notìficalo la 
conferma.del mandato di cat¬ 
tura. É abusalo d) sequestro 
di 'persona, violenza carnale 
ed alt) di libìdine violenta. 


^1 ' Potrebbe ’liàtlank di'k iRu: 
' ’ ^ disgrazia J 

. dr^jtuic^iorQi 
tòri nóh^ hwW' 


Verdi arcobaleno Con una intorrogròiòne ri: 

«TrèpDi rumori ''“"® atta sa- 

A t i Y nttà Viotenaio Ziantoni. » 

Vicino consigliere re^onale deK 

al San Giovanni» l aicobaieno. Pòmo m*. 

strantoni, ha chieslo che 
vengano adottate misure 
urgenti per tutela» la salu. 
te del reparto craniolesi» dei San Giovanni che devono 
sopi^ttare da lunedi scorso i forti rumori pioyòcatì da 
lavori interni. Mastrantoni ha anche èénunciaio il caso 
di una bambina con il trauma cranico trasferita dai geni, 
tori in,un altro centro peichè non riusciva a sopportare il 
frastuono dei rumori. 


AmoNiocinuANi 


Tempo (umido) dì ferie 

Migliaia via dalla città 
Ombrelli nelle auto 
ma è lo stesso vacanza 




IH Se ne sono andati a mi¬ 
gliaia, a dispetto di un -te.m- 
po che promette poco o nul¬ 
la di buono. Armati di vali¬ 
gie e ombrelloni, ie aiitomo- 
bili stracariche, di bagagli e 
occupanti, i romani nella 
giornata di ieri hanno affron¬ 
tato il primo esodo verso le 
vacanze. 

Qualche acquazzone, bre¬ 
vi rovesci in alcuni quartieri 
della città, I vacanzieri di 
metà luglio hanno lasciato 
Rornà tra folatq di vento e 
vapori tiepidi che sì solleva¬ 
vano dall’asfalto suiriscaida- 
to di queste giornate da gran 
caldo. Non è stato un crédo 
in massa. Per le code da sve¬ 
nimento ai caselli sopporta¬ 
te in virtù di miraggi niàrini. 
è ancora un po' presto. 

Già dal prossimo fine set¬ 


timana. tuttavia, prima di 
mettersi in viaggia sarà il ca¬ 
so dì fare quàttro conti con 
orologi e previsioni di traffi¬ 
co. Chi ha avuto la ventura 
di lasciale Roma tra ieri e 
oggi, l'ha fatta franca. Traffi¬ 
co intenso su autostrade e 
arterie in q^ta della città, 
ma niente cc^e. 

Il «peda^io» è stato paga¬ 
to solo in termini di qualche 
rallentamento sulle strade 
principali, soprattutto in di- 
'rezione Sud. Graziato, que¬ 
sto miniesodo, anche da in¬ 
cidenti. A parte qualche pic¬ 
colo (amponantento di lieve 
entit^r tutto è filato liscio. In 
città, si avvicina il tempo mi¬ 
racolato delle strade semi¬ 
vuote e dei marciapiedi 
sgombri dalle automobili. 



Iniziativa deterrente della Questura a viale Tiziano 

dimti dei transessusdì sotto tiro 


Saranno tutti, schedati. Da ieri sera ì «clienti» dei 
transessuali e, delle prostitute che frequentano il 
Villaggio OKnipico, viale Tiziano e il Flaminio, sa¬ 
ranno fotografati dagli agenti della Squadra mobi¬ 
le. t'afUa notte l’ennesima retata delta polizia. Ot¬ 
to transessuali brasiliani e otto clienti sono stati 
arrestati, processati e condannati per atti osceni 
in luogo pubblico. 


San Pietro nascosta datt'acquazzone 


■i Viale Tiziano, il Villaggio 
Olìmpico, il Flaminio. Sono le 
zone preferite dai transessuali 
e daìte prostitute. £ sono an¬ 
che le zone dove, da ieri sera, 
sono appostali gli agenti del¬ 
ia Squadra mobile, per foto¬ 
grafare e schedare te targhe e 
le auto di tutti i «clienti». «Le 
fotografie avranno solo scopo 
investigativo»,' minimizzano 
dalla Questura «solo un deter¬ 
rente per evit^ situazioni 


troppo “calde”». 

L'occasione per questo 
provvedimento l'ha data l'ul¬ 
tima retata effettuata dagli 
agenti. L'altra notte sono stati 
airestali otto transessuali bra¬ 
siliani, due prostitute e otto 
clienti. Sorpresi in flagranza 
di reato. Tutti professionisti o 
gente del n^ndo dello spet¬ 
tacolo. dopo la nottata passa¬ 
te in. cella, ieri mattina sqno 
stati processali per direltissi- 


l’Unità 

Domenica 
16 luglio 1989 


ma e condannati a tre mesi 
di reclusione (con il benefi¬ 
cio della condizionate). I cit¬ 
tadini brasiliani sorto stati im¬ 
mediatamente accompagnati 
aH'aeropQrio còl fòglio di via. 

«Atti óecenì in luogo pub¬ 
blico». Qualche mese fa l’atti¬ 
vità ininteÌTottà dei transes¬ 
suali e dei loro cHenti aveva 
fatto scattare la proteste degli 
abitanti delle zone più fre¬ 
quentate. Gli inquilini del Vil¬ 
laggio Olimpico e del Piami- 
n'io erano scesi in piazza per 
chiedere maggiori controlli 
da parte della polizia e per 
far allòntare prostitute e tran¬ 
sessuali. Ma, nonostante i ri¬ 
petuti controlli, la situazione 
è addirittura peggiorate. Anzi, 
con Vanivo della bella stagio¬ 
ne. non è impossibile assiste¬ 
re ad incontri «imbarazzanti» 


proprio In mezzo alla strada 
e sotto > lampioni. ; 

L'«inva&Jone» dei trarises^;; 
suali bràsiiìarii era cominciai. 
ta qualcJie anno ;fa. Sempre ^ 
nelle 'sieSsé zone.: AlVinizio * 
poche jrér^e; ma con’ ft 
passare deirémpo diventò uà. 
fenomenoidi costume. File di 
auto, interminabili colpi di 
clacson.-^ in .qualche^ occa¬ 
sione, risse e droga- Le retate 
delia polizia cominciarono a 
diventare sèmpre, più fre-^ 

quent),:' lite il nùmero dei 
transessuali (quasi tutti stra¬ 
nieri) rispediti in patria, era 
sempre minore di quelli che 
continuavano a rimanere a 
Roma. Questo fino ad arriva¬ 
re alte clamorose proteste dei 
residenti, che fecero esplode¬ 
re 11 «caso». 

Ora alla Squadra mobile 


sperano di riuscire èd a^ina- 
ré questo fenomeno con 
l’aiuto irélte .'macchlne telo- 
.grafiche a raggi infrarossi. Un 
mòdo per scorag^are ì po¬ 
tenziali clienti? {n genere, vi¬ 
ste lé tariffe, aonb, come nel- 
ruitiijnò caso, quasi tutti agiati 
profqsf^nìsti che prefertaeb- 
beróvriorécompailie negli 
chlvì òèna potréa, 
tomunque, non à ancora 
chiaro Vuso che gli agenti di¬ 
ranno delle fotografie scafa¬ 
te. Una cosa é cèrta. D'ora In 
poi sarà molto più diffidìa 
appartarsi nelle zone tenute 
sotto controllo dalla poUila. 
Ci sarà sempre il riadilo dì un 
«occhio indiscreto» che po* 
Irebbe fissare sulla peliicoia il 
numero dì targa degli auto* 
mobilisU che cercano com¬ 
pagnia a pagamento. 
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Roma __ 

Alla fiera tf èlle offerte promozionali 
dietro i prezzi stracciati nei negozi 
si nascondono pochi affari e tanti tranelli 
E il cliente si fida solo del capo firmato 


in fila per lo sconto 
ma solo se c’è la ^ 


È arrivata la fiera delle grandi occasioni, dei {ìrez- 
zi stracciali, degli sconti dal venti al cinquanta per 
cento,! Mentre laxittà si svuota le vetrine trabocca- 
iKi di «vendite promozionali». Tutti a caccia:-i 
commercianti aspettano incassi floridi ma finora: 
hanno languito: i clienti fiutano i traneiii e fatica-: 
no 'in fila solo per gli oggetti fumati. Chissà quanti : 
affari e quante fregature,.; 



Denuncia Regione 

, Abbandonate Finanziamenti 

nei depositi per taxi 

50.000 auto ecologici 


Vendite promorioru^ In Vìa Naziontfe 


MAIIA LIONARDI 


■1 Però che gran confusio» 
ne/Che giradoia di numeri;di 
peicentualL Quanti sconti e 
A cartellini, quanta merce e ro- . 
ba/a.pobh) soldi, capi nuovi 
veochiotti démodé. E che ’ 
pieuui lino il 50 per cento in ’ 
I peiK)! Non c’è che dire, ac* 

• ceUabih anzr quasi stracciati, 

È tempo di «vendile promo¬ 
zionali», di «offerte speciali» 
per abili profumi scarpo, men- 
.,rlni;la citta SI svuota e alle por- 
, .fe c’è la stagione dei «saldi», 
.fissata^ira fine luglio e fine 
agosto. Anche quest'estate la 


Roma dei negozi e negozieiti 
ha tirato le somme in fretta; 
poco guadagno e ha deciso la 
grande fiera delle occasioni. ; 
Uiciannovemitanovecento lire- 
SUI su. fino- a novaptanovemila: > 
1 negozi del centro, di via Ap- 
pia, vialef Libia. Prati, Cento-! 
celie, Talenti, Cinecittà due. 
svendono offrono saldano: 
scontano quasi regalano. 
Chissà, che affari in questo 
gran mercanteggiare, chissà 
che fregature que|< mucchi di 
maglie calzoncini ^rie.'chis¬ 


sà se potranno resistere al pri¬ 
mo risciacquo. Qualcòsa, iri 
sa, eccelle: la griffe é griffe e si 
strapaga lo stesso, pòco scon-' ' 
to e di rigore sui capi vec¬ 
chiotti di buona fattura. 

Intanto che fatica, che an* 
sia dentare uji affare, pemhé ' 
»,quest’infiorata di cartellini 
corretti a mano bisogna sUh^ 
diarsela, strada per strada: 

In via Prattma il novanta per 
cenio^dei n^ozi ha dirnezza- 
to i prezzi, che poco riescono 
a nascondere tan(a>roba doz¬ 
zinale, la stessa che'trovi gira¬ 
to rangole, in via Condotti, al 
Tritone. Sono;strade che fan^ 
no li Uro alla fune con^via del 
Corso, dove ì prezzi impazzi-, 
scono tutto l'anno attestaqdo- 
si W molle cose sotto le ven¬ 
timila lire, Di là del Teverei in 
via c piazza Cola di Rienzo, 
pare che lutti siano d'accor¬ 
do; ogni articolo, ogni genere 
nuovo q passato ha uno scon- ^ 
to del vèiìtl per cento. Anche i 


grandi magauini si ; sono atti- 
ncali. Si passano ile; mura, : sì 
spazia da viale tibia a via Ap- 
pia Nuova e si può trovare: lo 
sconto personalizzato che 
non dipende dalla simpatia 
del cliente; ma dal fiuto'del 
padrone; se, un capo- é stato 
azzeccato casta caro: alln- 
menti ribassa, se .è^ stato un 
-cattivo acquisto per iLnego- 
ziante sarà buono.(ma solo in 
tatto di spldi) per if cliente. 
Seppoi de l’hanno in vdreci- 
venti vetrine Totfefta.sfMtate 
si gioca'fin sulle: cento .lire in 
meno, come a Talenti e Cen- 
locelle. E per togliersi un'uHi- 
ma curiosila c'é da diré che la 
gonna.di.Ferré oaks a cerito- 
mila lire in primavera a via 
Ojetti, ora in via Appia costa... 
centomila: lire in offerta spe¬ 
dale.- 

Pare che molti abbiano im¬ 
parato a riconoscere i tranelli, 
le piccole truffe. «Il cliente è 
divèntatg esigente. Gira e rigi¬ 
ra un capo e lo lascia se non 


è convinto»;-si’.-Umcntano t 
coÀifnetcianli che neanche 
con la-gr^de fièra, estiva so? 
no riusciti a nmediaiey|a catti¬ 
va annata ’Sfr'SS! 

Quanto alia gente, gironzo¬ 
la su e giù «pèr togliersi qual¬ 
che capriccio»^ dipe il grup¬ 
pi di ragazze in via del Còr- 
só. Ma poi si mette in fila di 
I buon mattino per scarpe o 
borse firmate. Davanti a Fendi 
. in vìa Bo^ògnona solo i giap¬ 
ponési resistono al sole dèlie 
16, aspettano il turno, control¬ 
lano e scappano brandendo 
un rilucente sacchetto néro. 
Nell'androne onibr^lato di 
Magli in via Cola di Rienzo si 
resiste iiitrùppaii intere ri^- 
\z'òre: è la y^la di affari •i)er- 
. ché a Roma i sandaii-yan be¬ 
ne fino a ottobre», dichivano 
due distirite signore .in-.J.Ìiio. 
Ma da Testa in vìa Frattina 
non c’è ressa, sarà paché>fa 
solo il dieci per cento di scon¬ 
to sulle c'èmicié a mitiche 
Corte», sentenzia una coppia. 


Da via Ft^ttìna al Corso 
tutto a metà prez^. 


M Tulio notto le cenlonil- 

l^ ln vìa Frattina; via Condót¬ 
ti, via del Gàmberò; via della 
Crocè; in via del Còrso i vestiti 
e fuseau da* ISO.OfM a’ 90.000 , 
Ite. Luisa Spagnoli vende tqtla 
la.iHoduzione estiva scontata 
del SO per éento. Ciucci e 
balera offrono scarte con 
uno sconto del 25%. La Gico-' 
gna intima l'alt con un cartello 
rosso e nero e^^ropòhe da) 10 
ai 40%. Testa uònió espone 
v«sliti gessati doppio tette» a 
'prezù dimezzati. Ma .pollini e 
Vanità, Cacharel Fenè'Versa- 
ce e Valentino .non^-janno 
sconti, spio Fendi in vìa-Rorgo- 
gnona vende borse e oggetti 
di.pefi£ai50%irf-meno. ’ 

Tbttl d'iGcordo. Potete ri- 


spàrmiare II 20% su occhiali. 
scaTpé; gOTné|t pantaloni, in 
pià^a Cola di Rienzo» Lungo 
la vìa invécé c^è. chi offre di 
più:' costumi-.at 25% in méno, 
peccato che alano a trialtgolo, 
pacati ;di,,hu>dà. pa Coin. 
.. Slaiìda. Upim sconti dal 30 al 
50%, e Stefanel rilancia su tutti 
vendendo a metà prezzo. 
Secmtl di fine aerìe. Capita 
di trovarli da Léam, Modìtal, la 
Cicogna tra piazza San Gio¬ 
vanni’ e via Appia nuova. Un 
pagliaccetto per neonato? So¬ 
lo pér 9-12 mesi. Un top dora¬ 
lo? Solo, taglia.40. Uria gonna 
blu ;^retch? C’é; pesante a 
guepièiee taglia 46. Ma quan¬ 
do è ruiiimo aitinolo costa la 


1 ■ Sono almeno cinquanta- ' 
mila parecchi abbandonati | 
da vent'anni c in còiidiziohi I 
tessime. altri ancora in buono i 
stato ma probabilmente desti- i 
nati a restare inutilizzati. Auto- I 
I mobili, motorini, camion e I 
I furgoiii; Nei depositi della prò- i 
I vincia 'sonò accatastati: a mi- i 
I ghaia, parcheggiati in seguito i 
j a sequestri giudiziari avvenuti i 
j pe^ ;! pio svariati motivi. «Un j 
di^io, uno spveco diiisorae 
e di spazi», ha detto Athos De 
Uica. àssessohì provinciale al- i 
Taitibiente. Uiresposlo in cui i 
si chiedono ' provvedimenti 
d'urgenza è stato inviato dalla 
rProvincia al prefetto Alèuan- 
dro Voci, al mirij|steio dì:Grar 
zia è.giustizia>é4lla magistra-;. 
turài:Nel;èlocùiriéhtò nfà pie- ' 
sente ché basterebbe# péri- 
zie veloci sul ifunzicHÌémentò ; 
dei veicoli e asfe^pubbliché 
per -.liberare da tàiito ingóm¬ 
bro i trenta magàzzìhi Aci 
sparsi péif la provincia. L’ùlti-: 
ma asta, in effélti; risale at. 
1983. Si tratti di un camiori Ò 
di una bicfclet#, lo.Stato,^ 
ai depositi trecento lireièl gior¬ 
no pei la custodia di ^ni sin-, 
golo . mezzo. Dopo ' i primi 
quaranta igiomi di ^ deposito, 
centocinquanta. vMa una>re-. 
cerile sentenza della Corte di 
Cassazione, ha equip^to lé 
cifre ai costi di meicèto. Per 
Vintera provincia, la còsa po¬ 
trebbe tradursi in uh esbe^ 
dimiliardi. , 


:|ÌI Al \4a Una serie di agevo¬ 
lazioni per i laicisti àihatìti 
dèirecolc^ia. La Regióne' ha 
approvato una ii#gè'di itiizia- 
4iva comunista ché prevede 
speciali contributi per i’ins^l- 
lazione sulle automobili del 
servizio pubblico di apparali 
antinquinamento. La nuova 
oOTnativa permette; ai tassisti 
e ai Conducenti le autovetture 
da nol^io da rimessa di Dt>- 
tenere un contributo- pei un 
massimo dr tre milioni per in* 

. stallare speciali marmitte dèr 
catalizzainci antii#uihamehto ^ 
e pc^ l’acquisto dì ùria riUova 
àuto «gialla» che consenta l'u¬ 
tilizzo delia benzina verde. La 
ic^ge pone il solo vincolo di 
esporre in modo beh vlsItMie il 
cartèllo, «Questo taxi^non in-' 
quina»j« Su tiitte le àuto del ser-^ 
viziò'tehbUco.che kceltnari* 

/ ho usa# 'behz#a sèium 
piombo, e màrrhitle catalitk 
•■che.' ,v . ■ 

•Con ^la, definitiva; approva¬ 
zione di quésta legge - dice 
Angiolo Marroni, consigliere 
réglónalq comunista' è primo 
fihhalarip del provvediménto- 
mi auguro che;:si: sia èffetliya- 
meqiècontribuitò ad; affronta¬ 
re i prooblémi di unti yivibìljlà 
maggiore nella, città; óliie che \ 
a risòlvere I pròbiemi più piès- 
santi delia categorìaffegati;al 
miglioramento del : s«viiio 
vèrso gli utènti e alla sicu rezza 
della professióne». 


■ La ditta non rispetterà i tempi 

Càntiarì a oHxanza 
I^Mxata vìa Due Ponti 


Trastevere senza «Noantri» 


S DIùgi-su idlsagj per ; i 
idini coinvolti, loro mai- 

S ràdo, nei lavóri del Mondìa- 
; Oli abitami delta XX Circo- 
' acrizioné, già sovraccarica di 
° cariliertiòdovràrino: subire ul-. 
feriorì fastìdi :àhchè per rltar- 
Idi nel témbi^contrattuali. Jn 
- bafticóiéré,^:riàchiahò: di sal¬ 
dare quelli della reaiigMzio- . 
- riè dèlb Svincolo tra Via dèi 
* »0ue Pònti è via Flamirfta. U> > ; 
‘ha èritiriciato la ditta che cu- 
:ra.J^vori;.Tinipmjia^Paim# 
ri, .d<#o aver nnvenuto cavi ' 
di'Sèrvizio .lùngo il tracciato 
deU'òperà. La .chiusura 
'tròtto tra lè due strade: èra 
stata concordata còri là XX 
Circoscnzlone per i; meSi di 
minore traffico, luglio e agó¬ 
sto: Alio stesso modo anche 


t’Ahas. responsabile'dei. la-, 
voli in questione, aveva assi¬ 
curato al Comune e alla Cir¬ 
coscrizione il Tìspmto dei 
tempi previsti r<^sicurando 
sui sopportabili disagi al traf- 
.fico ché i lavori stessi avreb- 
comportato! Ma al ri¬ 
torno dalie ferie gli abitanti 
del quartiere Fiamlnio po¬ 
tranno trovare la brutta sor- 
prè# ‘ dèi lavóri ‘ àncefrà ’ In 
corso. 

In relazione alla dichiara¬ 
zione dell'Impresa, il presi¬ 
dente dèlia XX Circoscrizio¬ 
ne Giuliano Baiocchi si è ri¬ 
volto a4Utte le. autorità inte¬ 
ressate per denunciare l.'in- 
sufficienza del tèmpi di rea¬ 
lizzazione déllopera. «Pur 


riconoscendo l'utilità dell'o¬ 
pera - ha detto - non pos¬ 
siamo non preoccuparci del 
fatto che non venga mante¬ 
nuto l'impegno delta chìu^- 
ra al traffico di via Due Pónti 
e di via Flaminia solo dal 15 
luglio al 30 agosto. Lo slitùi- 
mento dei tempi di lavoro 
creerà tra l’attro pesanti ri¬ 
percussioni sulla mobilità 
dei cittadini già vessati da 
tutti gli altri cantieri pro¬ 
grammati nella zona nòrd 
della XX Circoscrizione». 
Giuliano Baiocchi ha chie¬ 
sto. inóltre, che le aziende 
dei servizi interessati rimuo¬ 
vano le interferenze che 
ostacolano anche il prose¬ 
guimento degli stessi lavori; 


M Se ia parie di Trastevere 
profana e godereccia piange, 
quella sacra e religiosa non sì 
rallegra ma è tranquilla. Se il 
Comune non ha i soldi pei 
pagare la festa che acconipa- 
gna. ormai'dal 1927,, la pro¬ 
cessione della Madohna del 
Carmine pei le vie del rione 
del leone, da quando il regi¬ 
me fascista volle che intorno 
allo spettacolo reiiglctto della 
•Festa de'lioantri» ci fosse un 
contorno laico, pazienza. 

' Qualcuno ha già risposto 
scrollando te i^alte, ripagan¬ 
do con eguolmoneta rindiffe-i 
renza che le, j^s^e: comunali^ 
diversamente, prodighe in ben 
altre occasioni, hanno riserva¬ 
to airappuntamenio più im- 
poitahte de) rione simbolo 
della città. Solo 140 milioni, e 
in questo caso non é nemme¬ 
no partita l'idea di lanciare 
una lotteria, nelle migliori Ira- 


La «Festa de’ Noantri» non si farà, viva là festa. 
Dopo che il presidente della prima circoscrizione, 
Luciano Argiolas, ha annunciato che non ci sono 
fondi comunali per il classico appuntamento di fi¬ 
ne luglio^ Trastevere reagisce senza scomporsi. Il 
rito cristiano è già cominciato, quello laico si ve¬ 
drà, Forse senza bancarelle, ma il rione'del lèone 
è deciso a non rinunciare alta sua festa. 


rABIO LUPRINO 


dizioni culturali dell’attuate 
giunta Giubilo. La f^ta. co¬ 
munque, ci sarà. £ nòn per¬ 
ché la vogliono i bancareiiari. 
che giovedl sono stati i primi 
ad inso^^lquando il presi¬ 
dente deliapnma'ctrróscrìiùò- 
ne. Lucteno Argiolas. ha an¬ 
nunciato che senza-fondi pei 
l'organizzazione della festa lui 
non:pu6 dareconcesiàoni per 
l'occupazione di sm^ putif^i* 
co.-:':. 

Don Maiceilo, «U Primicerio 


della venerabile arcìconfraler- 
nita del SS.mo Sacramento e 
di Maria SS.ma del Carmine in 
Trastevere, ovveiovil custode 
.del slmulacrQ..deliadriadp.nna 
. ;aiiiiMAÌmente ,pojtat6uip. Pfo* 
cessione, ha*già, dato inizio ai 
riti preparatori. Ieri sono stati 
celebrati.i primi Vespri, sabato 
prossimo ci sarà l'uscita della 
Madonna dalla chiesa di San- 
. l'Agata,, in cui è stata trasferita 
dopo che l oratorìo che la cu¬ 
stodiva é stalo distratto pei 


l'aperiura di via dei Re, l'at- 
. tualc viale Trastevere. «Che 
salti la lesta pagana non mi, 
tocca • dice Don Marcello 
Giannini, prete dal 1975. ex 
elettricista. trasle#rino. fino al 
1985 parroco di San Leone al 
quartiere Frenestino -, Anzi 
spelo proprio che non ia fac¬ 
ciano. In questi ultimi anni la 
, festa civile ha .sempre fatto ac> ^ 
qua. spesso trial o^anizzata». 

«Fura, sciatteria a conferma 
di uno stile», si commenta a 
Trastevere. «Per noi non è una 
sorpresa che il Comune non | 
. ab^ia. i jroldi pèr la «Festa de' 
Noàhtri»’• sostiene Roberto Pi-' 
‘••piWpr’ptesidébte dgll'à'sSo-' 
ciàziòiie “Progetto Trastévere"' 
Mèglio nulla che un'oiganiz- 
zaziorie rimediata». Che riesca 
l'appello lairciato da Argiolas 
agli artisti rómani a rinnovare 
il 22 luglio #vvenimento tra- j 
steverino? Un miracolo lutto | 


Gastroiioisia antirazzista 

«Temiepol^^ ! 
Nord e Sud 
a cenamsieme 


■B L’«AssociazÌone molisa¬ 
na» propone allà-citlà una ri¬ 
sposta non vioterita, anzì suc- 
cutepta, ai recenti episodi di 
razzismo intèrno rivolto ai co¬ 
siddetti «tenoni». A simbolo dr 
riunificazione delle molteplici 
culture, tra cui anche quella 
della buona cucina, ha orga¬ 
nizzato «Terra e polenta», in¬ 
contrò gastronomico fra Nord 
c Sud. «Teira è polenta» è gra- 
lutto e aperio a tutti, ma un in¬ 
vito spec,tele: f rivolto a tèàà 

Veneta è Lega Lombarda. U ' 
cena, che si terrà stasera dalle 
ore 19.30 in via Conte Verde 
70b, proporrà sui piatti una 
convivenza tra specialità della 
gastronomia settentrionale e 
prodotti' tipici idei Meridione. 
Teneno deirinconiro saranno 


la classica polenta e ósei ac¬ 
compagnata dai laiiicini di 
Boiano. tra i quali spiccano te 
famose e ottime ::MBmone, 
fatte appositamente àitivarè 
dal paese molisano. 

La singolare manifesiazione 
antirazzista chiude uri'ihlziati- 
va culturale della, gióvane as¬ 
sociazione, una di 

strumenti musicali antichi del¬ 
la tradi.iione contadina con 

un settore dedicato alla supei- 
' stizione e ai siiói oggetti. L'As» 
sociazione rappresenta j circa 
50.000 rnolisani chè in città 
operano soprattutto rièlte ca¬ 
tegorie del tassisti, dei profu¬ 
mieri e dei ristoratori, A questi 
ultimi andranno i mcrili dèi 
piatti proposti questa sera. 
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GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 


REGAI-A l. 



BAMBINO 


UOMO 


Canottie» cotone francesi L. 2.000 

Magliette polo francesi L. 7.000 

Pantaloni Corti francesi L. 6.000 

' Costumi vari colori L. 7.000 

Scarpe sport L. 9.000 

T-Shirt tinte unite e fantasia L. 9.0QO 


Costumi interi bambina 

Camicie 

Bermuda 

Felpe nota casa 

Giacche • Giubbini 

Abiti bimba 


L. 12.000 
L. 13.000 
L. 9.000 
L. 19.000 
L. 19.000 
L. 9.000 


Bermuda francesi L. 7.000 

Magliette polo francesi L. 7.000 

Pantaloni cotone L 12.000 

Giubbini cotone L 11.000 


Tuie sport cotone 
Scarpe tela colorate 
Bermuda surf 


L. 11.000 
L. 19.000 
L. 7.000 
L. 15.000 


TUTTO PER IL TEN|IIS 


Magliette cotone , L. 4.000 

Gonne gran moda cotone vari colori L. 9.000 
Abiti gfen moda L. 14.000 

Magliette gran moda cotone L. 14.000 

Costumi francesi L. 16.000 

Pantaloni gran moda fantasia-unita l. 9.000 


Mocassini estivi 


L. 19.000 


'...ED INOLTRE TUTTO PER IL CAMPEGGIO, VASTA ESPOSIZtONE DI 
TENDE - CANADESI - IGLOO - SACCHl LETTO - STUOIE etc. 
Esposizione: MACALLE’ - Vìa Aurelia, 813 - Roma (800 mt. da Piazza Irnerio) 
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l’Unità 

Domenica 
16 luglio 1989 





























NUMIRI UTILI 

Pronto.intervento 
Cerebinieri 
Questura centrftta 
Vialli dei fuoco 
Cri amtoi^e 
ViQHt d%aftrr 
Soccorso stràdafe. 
Sangue : 
Centro.ahtiVeleHÌ ' 


.113 

" 46B6 
415 
5100> 

€7eav; 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


frJOtte) 

Guardia mOdiòà 475674flrÌ-M 
Pronto soccorso cardiotogiCd 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids S311507-8449695 

vAfad;jdoleacenH . , 860661 
P 6 ccar;diópa»cl 18320649 
Tplefonorosa 6791453 


Policlinictì ' -492341 

S. Camillo 5310066 

S.Giòyanni 77051 

PalébftbeUMeiw 5873299 

Gemelli ‘ 33054036 

S.nifìpNerl 3306207 

apiét^d 36590166 

S.Éugénlo, 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793536 

S. Spirito 650901 

Centri veterbiarii 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

AppU 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800540/5610076 
Alcolisti anonimi' 5260476 

Aimzione 

poliiria suadale ' 5544 

Radio taxi. 

3570-4994-3675-4964-8433 

"CABB MltM ... 

'^jbbliCi 7594566 

Tassistica 665264 ’ 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

EraNuoVa 7591685 

Sanhio ‘ '7850656 

Roma 6541646 





tiità guida 

per ^djppf^ città di giorno 
o di notte’’"' 


I SERVIZI 

Acea; Acqua S7S171 

i Acea. Reti, luce 675161 

i Efiél - C 3606581 

^ qàs pronto intervento 5107 

K'T ifèneizaidbanà 5403333 

'Sjplter\dzid guasti 162 

Sarvizioboraa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

" fìegionelazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 8284639 

^Aied 860661 

'>#3#a|teravendita biglietti con- 
■n - 4746954444 


Acotral 5921462 

U«. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) • 490510 
Marezzi làiitolinee) 460331 
Pònyéxpress 3309 

Cityfrptsv : e61652«440890 
Avis (au^dhoiéggid) ‘ i 470li 
Hérze (autonoleggio) 547^1 
Bicirioleggio 6543394 

Colialti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

. 337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI PI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
8 . Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viaie.Manzoni (cine¬ 
ma. Róyal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); v/edi 
Porte Maggiore 
Flaminio: corèo Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiluù) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli: piazza Ungheria 
PraU; piazza Cola di Rienyo 
Tré^i: via'-Sbi Tntonas^ll fttaa- 

.'-'•àMÌÌikpA\ 


ÌTATE IN tiTTA’ 


Da martedr a jfeza^F^ incontri e spettacoli wganto dal Pei e dalla Fgci 


PISCIMS 

Oetopus vA.C., vla>^del)a 

Tenuta : dii Torrenova 4 ^ A A m 

■ iQtardlnetti)» tei. 2490460, Il II % 

« Piaoina scoperta. Aperte- •KJI 

re, ore 9,30-13 tutti,! ùjor- if Ef IM 

■ ni, O^ornatiero lire 5^00; 
abbonamento per sei inr 

gresei lire 26.000. Punto di ristoro. Le Nocelle, vja SiN 
vestri 16, tei. 6258052. Plecine ecoperta. L'abbonemen- 
-‘ lo mensile è di lire 200.000 piu iscrizione. Pieelne del¬ 
le Rote viale America 20 (Eur), tei..5926717. Apertura 
' ore 9/12iS0 e 14/19, ingresao .lire 6000 Ja mattina e 
7000. U pomeriggio, dal lunedi et vènerdi. Sabato edo- 
> rneniea riapettlvamente 7ÒÓÓ e 8500 iirè. Rùraaal Ostia 
LidOt lungomare Lutezio Catulo, tei. 5670171. Apertura < 
.. dalle 9taìte i8,30. Ingresso giornaliero lire 6000, sette 
Jngi’eiii lire 35,000, ibbonam‘sntb mensile lire 80.000. 
•pl^M Cltib vitti PeifiphiN Via della Nocetta 107, tei» 
62S6S5ir Unici Oòhiblntzione per frequentare, il club 
'fplseirfe.’TénrilsrpilesUa e eauni): abbonamento men- 
• elle di iifé200.000.^Li Biella vii Pontina'km 14,300, 

' Iet.r5204l03. Campidà tennis; «auoa. calcette e nel 
i gterdine.^pi8Cina.'Apertùra;9/14 e 14/19.iJngreseo Mte 
10 OOÓ per mezza giornata e 15.000 tutto il giorno. Ob- 
.bliÉkterio |litesserj.nq,;Jlre 42 M^^^^ -On 

. Tour/Ar^gnieJlirieranlI-: restale in piscina (olimploi- 
nioa), paiesira àlltepèrìo, càmpi da tènnis, calcano e 
la sera rnusicà. Tutto .questo all'Ergìfa Pàlace Hotel, 
via Aufilla 617, tei. 8177046. Ora 9/19 e 21.30/nottei In- 
greeéoi! Idre 2^900 per ciascuna fascia oraria. Lazio 
NuetO'Via dì Villa in Lucirià, tei. 5425522. Apertura dal¬ 
ie B,30 èlle 20,30. Ingressà lire 4000 (per ogni fascia 
oraria). Ristoràntedòn Insalate di patta,;i<capreai», ar¬ 
rosti, dèsSertfrafbniaimaeadonie di frutta; 


OIiaTlRIM 

CiM ReuV. PiUa del 
P^ló 4rs/6A. diM. t/ie 
’ÙPftl Pal Vicariò 40. è p i. 

•'.jrArm'pMlfll is: aalMérip, 
t f Trà.SéalIrtl. p.iza:Nàvoha' 

PO. n. aalalP, ,y.ta .CUullo 
Caura lPZ. Batla Nipoti.' 

:«.» yittorlp Emanùala 246/290 Jt PMnMa dal aalalo.- 
‘v,^. Marllnl'?.’p#lfac«Wa..v.ftola;-dl,nianio-103/105/ 
107. MapMlòiM. V: Dalla Hotanòa 22.Ucca Lacca, v.ia 
Iònib 321. Bir ella, p.zià Sanliègo dal Cile 2. Oalala- 
Ha pica. Via dàlia saggiola 12. Oaloiaallval. p.zia Son- 
' nino 29. Pignoni, y.^pr. Artipdao 49. ,pp«p Hpa»tl. v. 

> Tra FonlaneE4:(Eur).gra«de»|ec«*é'|lnok‘»i'<la nona. 
ML,Panla..CaaUa dalla,.agra M(ralip..yea.c.lalll 6 ;'a> cocca., i 
. ipanw Mllvlò. ftfiy,wi.lidia Mnia. Pania UmòartojuW 
frutti .fino alluna. Vie Giovanni Branea (Testadeio). 
gràttaéttecche «ròmariiste» con arància, orzala e ama- 
renà. Pome Gayour ghiaccio e:., spicchi d'arancia, ta- 
rhàrindo e pèscà. Vte Trionfale dalla storica sora Ma- 
' rlà'.-grattachèCche miilègustl. 


lialy À Hai». Fast Food. v. 

Vacehio 74i La Palma plà- _ 
no bar, v. dalla Maddale- 

na 23.. Il dito al tteao pia- __ 

no bar. V. Fiume 4. Cotlon i-: . 

Club, birreria e cucina afrodisiaca, v. Prenestina 44. M 
Eat degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74. Gatto randagio fruitati e spuntini, vicolo 
dell'Aquila 14. Immagine .buffet freddo e vVideo, via 
Campanella 42. Paninot cucina alla piastra, birre e vi¬ 
ni, v. del Moro 17. Spaghetti Houae servizio ristorante 
lino allo 2, y. Cremòha 5. forse eiotirieo birre o poni* 
ni. via Catderini 64. Il eappaltelo matte atuzzichlni, vi¬ 
ni, birre, v. dei Marsi 25. 


RISTORANTI 

Alte villa Paganini vicolo 
delta Fontana 28, aperto 
dalle 12 alte 16 e dalle 20 , 
all'una. Al 34 v. Mario de'. 

Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23.11 Bi- 
atecchlaro v. dei Gigli , 

d'Oro, aperto dalle 20 ali'1.30. il Buco v. di S. Ignazio 
8 , aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alfe 23. li Ceppo v. 
Panama 2. aperto dalle 12 atte 15 e dallé 20 alte 23. 
Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 
12 alte 15 e dqlle 20 alle 23. Il Cortiletto p.zza Caprani- 
ca 77, aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 alle 1. Da 
Gildo V. della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15.30 e 
dalle 19,30 atl'1,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 
92/94, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Teso¬ 
ro v.le^ellè^rovincie i36<..aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19,30 ine.23. Il Melarancio v del Vantaggio 43. 
aperto dalle 12 alle 1 S e dallé 20 alle 2. - 




Pattinaggio sul ghiaccio. 

A Mentana, tei. 9090661. 

Un turno (Ih.30) lire 5.000 
i giorni feriali e 6000 > fe- ' 
stivi più lire 3,000 per l'al- 
fitto dei pattini. Squash. 

Squash Rakets Roma, Vr 
di Pietraiata 129 tei. 4505909, un turno lire 16.000. She- 
>aton Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453. un turno lire 
15,000. Bowling. Bovrling Roma Ig. Tevere Acqua Ace¬ 
tosa, tei. 3966697. Bowling Roma v.le Rag. Margherita 
-181. te). 861184. Luna Park permanente deH'Eur. v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Fiaminia 86 . 
ì'abbonamervto mensile di lire 20.000. Sale da ballo. 
Balera II Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sa¬ 
bato e la domenica sera, ingresso lire 10.000 consu¬ 
mazione compresa, è «di rigoreu n liscio. Maneggi. «I 
due laghi», via Anguillarese. tei. 9010686; si possono 
fare escursioni lungo le rive dei (aghi di Bracciano e 
Martignano, 1 ora di cavalla costa lira 15,000. Circolo 
ippico Palidoro. v, Aureli)ji]l 5 lh, 3 p,|QO, 4 -ora I.N 20.000. 





M Saranno quattro igkifni 

all'insegna di inatti e mt- 
tacoli. ma non si Vatterà della 
soltta effimera aU|nistiin .alla 
•povera» Estete romane. Infatti 
i temi centrali, dal, 16 ai 21 lu¬ 
glio a piazza Farnese, saranno 

D uelli della ttbehà negate: e 
ei diritti umani vtlfpeai. Si in¬ 
titola, non a caso, «Le nuove 
sfide della libertà» l'iniziativa 
che 1) Pel a la Fgci.dkRoma 
proporranno da martettl^^ ve¬ 
nerdì. Ogni ìKra, attravéno^dl- 
battUi. video’ èd lina proiezio¬ 
ne cinematografica, sarà svi¬ 
scerato un argomento in pèni- 
colare, verrà cioè trattetà la si¬ 
tuazione di un paese del 
mondo nelle sue più diverse 
sfaccettature. 8 i inizierà, in oc¬ 
casione del compleanno::; di 
Nelson Mandela, con il ^de* 
frìca, terra martoriate dal raz¬ 
zismo di Botha, e si prosegui¬ 
rà con il Nicaragua fino.a rag¬ 
giungere, idealmente, la piaz¬ 
za Tian An Men per dcoMaré 
il massacro dei giovani Cinési, 
li viaggio si concluderà in Pa¬ 
lestina. 

•La chiave di lettura di que¬ 
ste giornate non urà sempli¬ 
cemente la condizione poìiti- 


AMWITA 

càoculteraledeisir^li paesi 
- spiega Carlo Leoni della se- 
graterte della Federazione ro¬ 
mane - ma lo Sfwnio 
, ci pefinetterà di affrontare 
realtà più globàii e che ci ri- 
guardanb da vicino, quàntun- 
que si pana da coordinate 
geografiche apparentemente 
lontane». Per tale ragione, il 
dibattito che aprirà t'iniziativa, 
queilo.cioè dMkalo a) .Suda¬ 
frica,> sarà .inceniraio sulle 
poss/bililà di costruire . una 
grande società .^multiethica. 
contro tutte lé torme di razzi¬ 
smo. Airincontfo partecipe-, 
ranno 'Maria Rosa Cùtrufelll, 
Claudio FVacaisl/MafietlaGra- 
- maglia, Bemy Nato, Moeddìn 
Nowfer'ie. Walter Veltroni. A 
seguii?/ven 6 .pf! 0 Httteto;ll'fllm 
«Un mondo à patte», fi giorno 
successivo, a dieci awu dalla 
rivoluzione sandiniste, sarà af¬ 
frontato, oltre che la vicenda 
nicafggùegna. an^ il difHci- 
: le ràbporto èsistertte tra Nòrd 
e Sud dèi mondo In cùi - con¬ 
tinua Leoni - «la liberià è con¬ 
dizionata dallo strangolamen¬ 
to Economico dei paesi indu¬ 
strializzali nei confronti delle 
nazioni più povere». La di¬ 


scussione. su qtre^.déÌièàto 
argomento. vénS cmioottada 
GianCark).. CodMnafU^ £ttm 
Masirte. Orèste e'Oonre- 
do Bettinl, sefflètmo drì ' Iti 
romano. Mie 92 verrà realiz¬ 
zato, in diretta da Managua. 
un collegamento radiofonico 
con uh dirigente del; ifìonte 
che VOTà trasméteo suite fré- 
quenzé (tetta Radb (97 e 
105.550 Mhz). A Conclusione, 
il film cSa!va(k>f». 

G'iovedt sarà, b de9a 
Cina, altro crèceria. di uno 
. scontro g^ntesro/ftello spa¬ 
zio dibatthi. vnrè prete in 
esame l'Idea dì tm socialismo 
che deve procederé di pari 

K con l'u^aglìanza e la 
L ftesenzieranno la di¬ 
scussione Marta Dassù, Fìlip- 
0 po Gentiioni e Qp^io Napcni- 
tano^.lUl|m qhe-.sègutià^saià 
•Cuùiiho inteeralmc» di Berto¬ 
lucci. £d iittine, venerdì. Ne- 
mer Hammad, rappresentante 
in Italia deli'C^ ed Antonio 
BassoUno della segreteria na- 
zlòriàie del partito cdinunlsla,i 
terranno un comizio sulla si¬ 
tuazione palestinese, a quasi 
due anni dall'inizio dell'inttta- 
da. 

Ma altro tema forte della se¬ 
rate sate «Liberare Roma», ov¬ 



vero trasformare questa città 
degradata da ur\a gestione 
politica corrotta in una vera 
capitale democratica di pace 
e .di soibarìétà. «Roma - ha 
cohclusp Lèóni - deve conli- 
gurarà doi^ punto di incro¬ 
cio e di riferimento per diverse 
etnie. Il governo di questa cit¬ 
tà invece di lavorare a favore 
della solidariélà tra i poifoli, 
ha promosso cinismo, indiffe¬ 
renza, attentando costante* 


rnanle ai dintti dei cittadini». 
Lq lunga kermesse politico- 
culluraie si concluderà sulle 
note , del «Banco del , Mutuo 
Soccorso», storica formazione 
dei pop (tallarvo. La sezione 
video delle quattro giornate 
venrà curata, con lungomé- 
traggi e filmati «ad hoc» dal 
Centro intemazionale «Croce¬ 
via». Nel suggestivo scenario 
di piazza Farnese sarà, inoltre, 
.messo a punto un Caffè con 


tavollnlesedie ail-aperto, do¬ 
ve sarà pos^Mle gustare piatti 
freddi, sorbetti o sorseggiare 
delicati cocktail godendo di 
un soitolondo sonoro, infine, 
nel vasto spaziò, saranito pre¬ 
senti gli stand espositivi di 
Amnes^ Internationa), della 
Focsi, del Cgprdinamento alt- 
ttapailheld, dell'Associazione 
Italia-Nicaragua e delt'Asso- 
ciazione per la liberazione 
della Palestina. 


Avtìtó Sedici 

la «Quinta» 
dì SdostakcMC 


■i C'è un incrediUle teiere 
^ musicale, intenso più che se 
j^trriò nel pièno dèll^èla- 
invernale. Vllià f^ici 
va avanti con tt Festiivà) «Ro- 
maeuropa * 8 ^. e pufite ritase- 
ra ( 2 l,a 0 ) èui concertò del¬ 
l'Orchestra filarmonica di Poz- 
nan, dirette dii maestro Mlch- 
niewski. La serata vuole essere 
un omaggio alta musica po¬ 
lacca e russa. Apre il pro¬ 
gramma la «Quinte» di Scio- 
stakotic. È ùria bella'«(Sinfo¬ 
nia». e fu scrìtta nel 1937, co¬ 
me risposta del compositore 
alle critiche che erano state 
mosse alla precedente partitu¬ 
ra sinfonica. Lo credereste? 
Tutti hanno a tal punto condi¬ 
viso, si direbbe, quelle «accu¬ 
se» a Sciostakovic. che la 
«Quarta* (1936)'« pagina ira 
le più preziose è gèntàlixhe 
abbia la cultura musicale « 
non venne più eseguite, lad¬ 
dove sarebbe mteressantè ri¬ 
prendere, runa dopo l'altra, le 
due «Sinfonie». 

Al centro ttguuno 
nos per le vittime di Hiriiishi- 
ma» di Penderecki; felice com¬ 
posizione del 1960, seguita 
dalla «Sinfonia» n. 3 di Coree- 
ki, composte nel 1976, utiliz- 


zànte testi’flflettenti l'amore 
maternb{ mésso alla prova in 
biitfostenzè BramitiaticKè. La 
«SinforiiàK-silniitola «Pfosni za- 
losnpch» (EH canti dolorosi). 

OcHiiMni'ri replica l'esecu- 
zfonè della Cantata di Roko- 
fiev «Alexander Newski»; con 
immagini-tolte dal film di Ei- 
senstein. Ancora domani 
(21,tS), l'Accademia stru¬ 
mentale di Roma, dirette da 
Paolo Ponzianì Cjprdi, conti- 
ritià' nel 'suo programma di 
concerti nel cortile di Sant’lvo 
alla Sapienza, con il mezzoso¬ 
prano Patricia Adkins Chiti 
che canta musiche di Uszt, 
Viardol, Garcìa, Chopin, Ros¬ 
sini, DonlzeUi e RaveI, accom¬ 
pagnata^,al pianoforte da 
Giampaora Chltf. OlOvedt rì- 
n toma «' Roma 11 Quartetto 
Eder ^he nelciclo «Nuovi spa¬ 
zi musicali» si è fatto apprez¬ 
zare In pagine di Kurtag, Pe- 
trassle Battole Q. està volte ri¬ 
torna At'repertorio classico, e 
saranno da non perdere le 
ese^iziQni! dqi Qùartettq dì; 

?76,'n;T;'è-quella 
del Mozart K.ÌS4 e dello Schu- 
bert della «Morte e ta fanciul¬ 
la». ■ 

UE-V. 



lÉÉìvi affitalìana 


■1 Se l’estate romana è on 
mai cadiita in un noioso e 
pèricóìóso lètargo,'per fortu¬ 
na le piccole e grandi citte In 
provincia 'non hanno ancòrg 
rinunciato a nesiuna 'delle ; 
>jèonBuefte<Vniiilàtlve.Una dèlie 
iipKr-BoHdergtunta Ormai allà . 

• nbtta^^tediziobei’^èih^FesUvaj i 
del Teatro italiano di Fóndi, 
che ti apre quest’anno il 19 

• luglio per-chiudersi il 15 ag(> ^ 
siOi a conclusióne di un arti¬ 
colato programma. 

Grande proiàgonista, come 
- di consuefojper la rassegna 
di Fondi, è il teatro italiano, 
presente in queste edizione 
'‘ Con quattro novità. La;pnma, i 
in scena d^l 23.a! 25. luglio è 
Vomini se^'ìjloniìe di Ange¬ 


10 longoni, secondo spetta- 
colqi diqna immaginaria trilo¬ 
gia che i’auiore lombardo ha 
declicatp alla geirerazione dei 
trentenni e alle sue molte «in- 
icapaèità»; seguono, il 27 e 28. 
:L'qhifno< r^imafe di Giorgio 
Manacorda per la regia di 
BqinorMazzaK, Zona di Aon- 
firernv(30 e 31) di Alberto 
Santacroce, due atti unici che 
narrano Un quotidiano appa¬ 
rentemente banale ma altra- 
. versato da oscure tensioni 
soitenanee, e Qualcosa di in* 
fantile (2 e 3 agosto) di 
drea Galeazzi, un testo sulla 
vita di Katherine Mansfield. 

Diverse le iniziative di con- 
JomCNt.e i premi da assegnare. 

11 Comune di Fondi premierà 


infatti la migliore opera.tea¬ 
trale inedita, mentre da que¬ 
st’anno è stelo islHulio 
un rìconoscimertto riservato 
alle compagnie e ai gruppi 
italiani che opqranp nel Lazio 
eche ri eslkÀrani>o.alfeirival 
li 19 e 20 luglio e dal 4 al 9 
agosto: sarà ilpubblieo. dota¬ 
to-di apposite schede; ad 
eleggere i gruppi che hanno 
presentalo il miglior attesti-, 
mento ed il miglior testo. 01 - 
tre alla mostra di Mario Cero- 
li. allestita per tutta la durata 
del (estivai, nella stessa setti¬ 
mana di ferragosto veirà 
proiettata una rasregna cine¬ 
matografica, dedicata a Mar¬ 
cello Màstroiànni. 

nStefaitiaChinzaii: 


MiBiche nel nome di Anxur 


M È sempre bene andare 
verso il futuro, legando il pre¬ 
sente ai passalo. È i) punto 
deD'Associazione musicale di 
Terracìna, che prende il,no¬ 
me che la ciilàteveyà.néfl'an- . 
tichità, quando èra la capita- ' 
le dei Volsci: Anxur. Cosi si 
chiama l'associazione: «An¬ 
xur Musica*. Ha in corso il 


quinto Festival: undici impor¬ 
tanti appunlamenti. 

C^gi, alle ore 21 , nella 
Chiesa di Borgo Hermada, il 
Quartellp. Rossini presenta 
r-Quatttq'^.Quartetti rossiniani, 
’ri&tehtl alla prima giovinezza 
del nostro grande composito¬ 
re. Seguono nei giorni 23, 29, 
30 luglio, sempre alte 21 e 


nella Cattedrale di Terracìna, 
l’oiganista Arturo Sacchetti. ! 
solisti del Teatro deH’Opera, 
il tenore Guillermo Oomin- 
guez in arie di opere, accom¬ 
pagnato al iptettpfotte da 
Emànuela Doiiiihguez. Quat¬ 
tro sono i concerti di agosto 
che vedremo nel dettaglio 
più in te. , 




Avete voglia di raccontare-la 
vostra estate? Fatelo. I vostri 
testi saranno pubblicali il 
giovedì e ta domenica, a patto 
che non siano più lunghi di 70. 
righe dBttilésPrltté'ache pghl St¬ 
riga non superi té $8 battute. 
L'indirizzo ta eòhpicete: 
«•rùnità* 

via dei Taurini, 19 
0016S Roma 


H «Buongiorno cerbiatto» sussurrò 
sollevando di poco la testa dal cusci¬ 
no Glanmartino Zurlo. Lei aprì gli oc¬ 
chi stancamente e si vide davanti 
l'uomo che aveva dormilo al suo 
fianco quella notte. Aveva pochi ca¬ 
pelli e gli rimanevano drilti sulla te¬ 
sta; lo sguardo acquoso, nemmeno 
proietto dagli occhiali, le scivolò ad¬ 
dosso come una pioggia autunnale. 
Senti ii freddo bloccarle il respirp. 
Chiuse gli occhi ccóne per scacciare 
un brutto sogno. Contò mentalmente 
fino a dieci, li riaprì di colpo. Era an¬ 
cora Il che la fissava con lo sguardo 
liquido e si lisciava la barba da ca- 
pretta.Peggio di un brutto sogno. 
Molto peggio. 

Nel silenzio melmoso sentì qual¬ 
cosa di molilcció sfiorarla,:sOUo le, 
lenzuola. Una èàrezza spugnósa le ri ' 
spalmò su una spalla. Era qualcosa 
di umido; si sentì immersa in una pa- 


Eros sudato 


MARIA BRINCI 



lude bollente. Gianmarlino a quel 
punto spalancò la bocca ad un enor¬ 
me sorriso, Almeno così le sembrò 
nella penombra, invece no. Spalan¬ 
cò la bocca e le rivelò addosso un 
fiume di parole gialle, cosi come era 
giallo il finto sorriso di gomma che 
- gli tagliava in due la faccia slavata. 
Lungo e sottile come se ad aprirlo 
fosse stato una coltello. 

Da quella bocca impastate dal 
sonirà scfiizzàvano fuori torrenti di 
vocali, improbabili consonanti disar¬ 
ticolate, che restavano incollate alle 
vocali senza nessuna logica. Le arri¬ 
vavano addosso fonemi inintellegibi- 
' li] baresismi senza senso. Provò a 
piangere. Non ci riuscì. Persino le la¬ 
crime avevano tenore ad uscire dagli 
! ;pq:hi. per paura di esrere investite 
dà'queiruragano. Restarono aggrap¬ 
pate alle ciglia, diventarono pesanti 
tanto che le palpebre furono costret¬ 


te a chiudersi. Ma te voce, garrula e 
sconosciuta si infilò anche in quello 
spazio Irreale a raccontarle una esi¬ 
stenza senza vita, finta come quel 
sorriso avana, come lo sguardo vi¬ 
treo o i) silenzio di quelte stanza. 

•L'uccido» pensò. Ci provò, inten¬ 
samente. «Cosi questo incubo spari¬ 
rà* si disse. Nientè da fare. Restò li a 
respirarle pesante sul collo, a parlare 
senza^ tregua. Glanmartino- Zurlo 
cambiò (Kisizioné. Sì sdraiò supino, 
con le mani intrecciate dietro te nu¬ 
ca. E continuò ad inondare te stanza 
ancora in penombra con i suoi di- 
sconti. Parlava più tentarherité ades¬ 
so. allungato sotto li piumone, fis¬ 
sando il soffitto. Diceva; «Come é 
beila la vita, mi sono alzato a fare te 
pipi e quando H>no togato ritti letto 
dove stava Nicoietta c'ervtù: Conie è 
bella fa vita». donna capi di essere 
il sogno di queU'uomo che parlava 


strano, con pochi capelli dritti sulla 
teste e gli occhi sprofondati nell'ac¬ 
qua. 

Fu terrore quel tempo che attraver¬ 
sò gli occhi della giovane. Gianmarti- 
no voltando te testa lo colse. Credet¬ 
te che fosse riconoscenza. Che la 
donna da sogno lo stesse ringrazian¬ 
do per quella notte, per quel gioco 
bizzarro della sode che porta nèi letti 
donne stupende edrinsperate. SI alzò 
lentamente, lui la fi^ò intensamente 
facendo schioccare le labbra in un 
tentativo dì bacio a distanza. Fece 
due passi neH'oscurità. Lui la perse 
di viste. «Cerbiatto» chiamò. Il sogno 
balzò fuori dalla notte con uno 
sguardo nuovo. Feroce come quello 
di un animale ferito. «Non voglio es¬ 
sere il tuo sogno» gridò te giovane. 
Strinse le mani intorno al collo di 
Zurlo (irub'b terne: una morsa. Lui 
cercò di convincerla spiegandole i 


motivi politici che dovevano Impe¬ 
dirle quei delitto. La dolina fu più fe¬ 
roce. Lui parlò ancora, senza dire 
più nulla, cosi per abitudine. Lei ser¬ 
rò forte la stretta fin quando il sorrìso 
giallo divenne una smorfia senza co¬ 
lore. la voce silenzio. 

«Muoio d'amore» strillò come 
un'aquila Gianmarlino Zurlo balzan¬ 
do in piedi sul letto. Morendo senti 
una pedate negli stinchi, poi una 
mazzata sulla nuca. Fu perplesso, te 
mone se l’aspettava diversa, un fatto 
definitivo, senza strascichi. «Scemo!» 
gli gridò Nicoletta «mangi l'aglio e 
poi hai gli incubi». Gianmarlino si 
svegliò. Aveva sognalo. Non era mai 
andato a fare la pipi, né mai aveva 
passato te notte di fuoco con te don¬ 
na bellissima. E li vicino a lui c'era 
Nicoletta che gli aggiustò te papali¬ 
na, spense la luce e^prese a sogna¬ 
re il garzone del fornaio sotto casa. 


■ APPUNTAaianapp 

QitlflMtlo di ovpiit.* C^nUrN 
• aeminari di CaahiUI in 
musica: oggi, ore 18, na)- 
te sale del palazzo Ròspi* 
gliosi di Nemi.i dVRPilio 
dal quintetto. dlrettó Vdtt 
Massimo dOn 

Marco Oiarié'e' Fàùato 
Maria Riebi (Irómbè). 
Fràncesco ^ OamiHgni 
V' (trombone)} 8tefeiie-M|(n* 

. gini (corno) a 'd^rmgìo 
'l^lscirl (tuba). ,, ^ 
Oii^a Boniìfitao. ^ Nuòvi 
orari par li trimeatre lu- 
giio-settembretda’marte- 
di a sàbato ore 8-itt. lu¬ 
nedi 9-14. doffliniCRé fe¬ 
stivi 9;13. A eàusè diia- 
vbri ln corso i4 Visitabile 
solo il'piantérrénò. L’in¬ 
gresso al museO'è da vie 
Raimondi. , ’i, i. 
Skoàazz. Domani, atte' brai 
21, alla Oueroia del Tge- 
ab (sulle pareti dePGitnl- 
eote) concerto dehgriipiN) 
dt Eddy Palermo (ettisr- 
• la) 

laofà' Tiberina. Stesera.' f fe 
' 21, grande concerto iMr 
l'Arrrazzonia e aitrr p^- 
fòrmanee musloàtti "po^^ 
mani a martedì afilatardi 
stilisti di moda italiana 
(Perrone e Gdi)i 

■ HlbMRTtTOirapBI 

FeOEÌMZ|,ONeNOMAÌ«A 

■ ■ oaoi/v 

Fditd llnitt bii^alwn*. Ora 

19.30 a Valla WlMlMII, 
Dlbanito .. .f 

di elilutur* a||l#méi:eon 

Pòmplll.' 

«atto Unità Caaiilt. Ora 20 
eanclude la Faata,:il .«Qni. 
p^àBOO-Wàlia^Wiièo^ 
Awiaa urganllàaima,, Tutta 
lài adilonl .dat>l)«<Ì4Ì!t|l|a. 
ra dàfràtlcà Ol.lyàlìt fa- 
dàratlona 1, IbldMIw* 
della, lótiarla dallf 'Poàta 
di àjìzàTarnaàf. . 
LaHnaàÌMreala, Ora 20.N in 
•nclotia riuniooa.,, «ni 
gruppo: «lityoréopnOo- 
.j i.tanlMa (daiaanlii't < 1 ,'! 

'Oggli ''Orà .,17:30'4n>^«adarn. 

' iToàÓfitiHlm'dma'dP'm- 
> paghl| ’i!i Idèa »#og1àttl 
per Fto'ifià'éoiiÈTOifei !',» 

comitato 

Domani. Ore i6.30 'pVew« 
Teatro di vie àel,.Fye#ni 
riunióné ttéf Comltafo 
giortale aut «La situaplo- 
ne politica nella regio¬ 
ne»: relazione di Mario 
Puattrucei. .. 

Onippe «Giqstliia» regìiM- 
lé; Martedì 19.30 IrK^ia 
Cola di Rienzo. 29f^'aB- 
sembiea dei gruppo giu¬ 
stizia con i compagniTMo- 
nello Cosentino e Angolo 
Marroni. 

Pederezloite Caatelli. Albàrio 

Oecchìna 18,30 chiusura 
della F.U.^ con Pasqualina 
Napoletano; Frazione del 
Marinese 20.30 chiufura 
delia F.U. con Pasquéiina 
Napoletano; Monteporzio 
chiusura F.U. 

Federazione sCWlievetàMa. 

Laclispoli 19 asserriblea 
pubblica con Costaflini, 
Paiiotta e E. Mancini;^re* 
vignano 12 manifesti^io- 
'TO in plazztt'Con ’fideì, 
Rt^yero e Rfoiià De A|oe- 

: Pederezl(tt^i:Tlvoll. Pottlp.U. 

18 dibàttito sulla cbndi- 
zione femminile con 
Franca Capone; elle 20 
comizio di chiusura con 
Ermisio Mazzocchi. 

Federezlone Viterbo. Si con¬ 
cludono le Feste dell'Uni¬ 
tà di; Fabrica di Roma, 
San Martino al Cimino; 
Gallese 21 comizio con 
Quarto Trabacchini, 
Federaziene Rlell. Si conclu¬ 
de oggi la Festa dell'Uni¬ 
tà di Montopoli Sabina; 21 
comizio con Ersilia ^ Sal¬ 
vato. i. 

COMITATO REGIONAÌÙl 
DOMANI > 
Federazione Cestelli. Ariana 

19 C.d. e gruppo consilai- 
re con Treggiari e Attìani. 

Federazione Clvitaveeeliia. 
Santa Marinella 20.30 
C.d, e gruppo con Bene¬ 
detti, Tldel e Oe Angèlis. 
Federezlone VUei^o^ In. Fe¬ 
derazione 21 riunione su 
Cobalb con Antonlq^ Ca- 
paldi; Ischia di Ctestro 

20.30 assemblea cwl PI- 
nacoli. 

Federazione Lelina. In Fede¬ 
razione 18 riunione Fgcl, 
Anagrum e Arci con i 
Gruppi Musicali di Base. 
Federazione dosinone. 18 
presso sezione Fiuggi 
riunione del gruppo; Usi 
. Fr/1 e segr^iafl sdMie se¬ 
zioni con Sperduti. 


l’Unità 

Domenica ' 
16 luglio 1989 
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19«9Q «Vai eo) llMto». film; 
18.30 «Mary Tyler Moora», 
talafllm, li «La nuova àwan* 
tura tfell'apa Mafia», eartoni; 
17 «QOd Mirs», talafllm: 
17.M «Lo chiamavano Maz- 
aofiiorno», film. 30.30 «La- 
manta Oat prata», film, 23.30 
•Moti 8quad)«. taialilm, 33.30 
«Crazy Danca». film, 1.30 
•Quaicuno ha tradito»», film. 


Ora 10 La civiltà deiramora, 
13 «Il dottori con la ali-, tata- 
liim, 13 «Giorno per giorno», 
talafilm, 13.30 «Il Ipnanta dal 
diavolo», acanagoiato. li 
■Mioaìona apocallaaa». film. 
17.30 «Pan», documentario, 
10.M Icaro, a cura di Rita 
Carri, 30.30 «Arrivano i Tita¬ 
ni».'‘film, 33.30 -Oaciaiona 
difficile», film 


iraiwivisfoifii 


4)CADEMTH4U L7(IO0 

thè Stamlra, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

0 LIniepartWIi di David Crenen. 
berg con Jeremy Iront.H 

(1615-2230) 

àOMlRAL 

Piazzi Verbvio 5 

L 8000 
Tel 851195 

0 Nuovo Mmim Parente di Glusap. 
peTornitore conPhliippeNbiret-BR 
(1730-2230) 

àORiANO 
piazza CavMir 22 

L 3 000 
Tel 3211896 

Lawrence d'ArabIs di David Lem con 
OmarSharif AnIhonvOuinn (174 Sy22) 

àiaONi 

ViiLdlLesIha 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

Chiuaureeitiva 

àMIUaàTOMlEXY 

AViaMonteballo 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmpereduhi (KLII30-1M230) 

àMBASdàOE L 7 000 

Àccideffiia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

Chiuaure estiva 

ÀMEffiCA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5616168 

Chiusura estiva 

ÀRCHIIIEOI 
ViaAfChimeda 7i 

L 6000 
Tel 675567 

Una donne in carriera d) Mike Niehols 
conMelanieGrifflth^BR (1615-22^) 

AMfrON 

VlaCieerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

New York iloriet di M Scorsese, P 
CoppoteeW Allen-BR (17 30-2230) 

AAtSTQNH 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

Clilafflafflidioeltodi Soiiace Milchell 
(16 30-2230) 

àdTflA 

VialeJonio 225 

L 6000 
Tel 6176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuuolana 7^ 

1 7000 
Tel 7610656 

Ch usura estiva 

Aueunvi 

CaeV. Emanuele 203 

L 6000 
Tel 667545S 

ut’agatioll (1730-2230) 

AzleumodciPioM 

V degli Bcipioni 64 

L 5000 
Tel 3561094 

Salena -Lumière* Il Ttrtemente di 
OrpReo(17) H poeto delle Regole 
(1830) M N ifwefre di OuMeMori 

(2230)) 

Sala grande llsMpeltoll?) 1 ragazzi 
di via Peirtipeme (16 30} liiekaapte. 
re • cetoitone (21) La pleeole ladre 

(22301 

BALDUINA 

P4I Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Chiusure estiva 

BAfflERMI 

Piazza Barberini SS* 

L 8000 
Tel 4751707 

O Una «edevaeffegra me non frappo 

di Jonalhm Oemme con Michelle 
PfeiHer Malthew Modino *6R 

(16 30-22 30) 

BLUEMOOH 

Via del 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 

ViiG Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393260 

Chiusura saliva 

CAPNANfCA 

Plana Cipranlci 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

U aerto di Jim 0 Brien (17 30-22 30) 

CAPRAMOHITTA 

PzaMontecilorio 12S 

L 6000 
Tel 6796957 

1 miei vicini sene aimpetiel di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Chriatlne 
Pascal BR (18-22 30) 

CAIIIO 

Via Gialla 69Ì 

L 5 000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

CfiiAMMENZO L 8000 

Piazza Cola di Rianze 68 Tel 6678303 

Chiuao per adeguamento struttura 

OiAMANTI 

ViaPrenesima 230 

L 5000 
TU 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PzuColadi Rienzo 74 

LIOOO 
Tal 6676652 

S 

O Romuald è Juliette di Celine'Ser 
reau con Daniel Aulauil. Flrmina Ri¬ 
chard BR (16-22 30) 

EMIASIY 

Via Stoppini 7 

L 6 000 
Tal 670245 

Chiuso per restauro 

‘ EMPtRE 

Vie Regina Margherita 

L 6 000 
29 

Tal 857719 

CimiterevhrentodiMaryLambert H 
(16(30-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledali Eaercllo 44 

L 8 000 
Tal 5010652) 

Chiusura estiva 

ESPERU 

Piazza Sennino 37. 

L 5000 

Tal 562684 

Chiusura estiva 

ETOILE 

PlaxzainLuolna 41 

L 8 000 
Tal 6676125 

□ Reln Men di Barry Levinson con 
OuslinHottman.Ott (17 2230) 

iURCINI 

ViaLiszi 32 

L 6000 
Tal 5910966 

Chiuso por adeguamento struttura 

EUROPA 

Corsodllaiia 1Q7/a 

L 8 000 
Tal 665736 

Regairi prdtoW di Siralhlord Hamilton 
-DR (1615-2230) 

EXCfLSiOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 8000 
Tal 5962296 

La legge del deaidarto (172230) 

FARNESE 

Campo de'Flori 

L 6 000 
Tel 6664395 

□ Un’aNra donna di Vfoody Alien 
con Gena Rowlands DR (17 2230) 

FIAMMA 

ViaBiatolati 5t 

L 8000 
Tel 4751100 

Chiuso oer adeguamento struttura 

GARDEN 

Ville Traetevere 244/a 

L 7 000 
Tel 562846 

Un grido natta nette di Fred Sclepisi 
conMerylSireep SamNeill-OR 

(16-2230) 

QfOicao 
ViiNomentana 43 

L 7 000 
Tel 664149 

La tottriet di Michel Oevilie con Miou 
Miou Dr ' (17 2230) 

ao'UKN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tal 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

VilGreoonoVil 180 

L 6 000 
Tel 6360600 

Chiuaura estiva 

HOUDAV 

Largo B Marcello 1 

L 6 000 
Tel 856326 

L’amlee emericsno di Wim Wenders 
con Dennis Hopper Bruno Ganz OR 
(17 30-22 30) 

WDUNO 

ViaQ (nduno 

L 7 000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 6319541 

Amori (n corso di Giuseppe Bertolucci 
con Amanda Sandrelli Francesca 
Brandi BR 

MADftON 

ViaChiabrera I2t 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Chi c è In (ondo a quella sca¬ 
la (17 2230) 

SALAB Donne euirorie di una crisi di 
nervi di Pedro Atmodovar con Car* 
men Maura BR (16 30-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 6 000 
Tel 766086 

Chiuso per adeguamenlo struttura 

MAJESDC 

Via SS Aposloli 20 

U 7000 
Tel 6794908 

D ManiAed) npreii di Gabriele 
Salvatores con Diego Abataniuono 

BR (16 30-22 30) 

MERCURY 

Via di Porla Castello 44 

L 5 000 
Tel 6673924 

Film per adulli (16-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 8000 
Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIQNON 

ViaViierbo 11 

L 6 000 
Tel 669493 

Rhomo a Berlino d) Thomas Brasch 
conTenvCurtis DR (17 15-2230) 

MODERffEHA 

Piazza Repubblica 44 

L-5000 
Tel 460285 

Film per adulti (lO-lt 30/16-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460265 

Film per aduiU (16-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cava 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Cimitero vivento di Mary Lambert H 
(1830 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

LBOOO 
Tel 7596566 

New York storica d M Scorsese F 
CoppolaeW Alien BR (17 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 6000 
Tel 5603622 

Uerried to tot meb (versione in ingle- 
se) (1630-2230) 

KilinL 4000 
VliCalreil,M 

Tel 7313306 

Vsnease irevesttto iperemuiie -E 

(VMIB) (11-22 30) 


Ora 8 30 II mondo di Berta 
0.30 Domenica con nonno 
Ugo 10.30 Boys and girle, 14 
Programma par bambini 1S 
«Stanlio ed Onilo aita riscos¬ 
sa» film 10.30 Racconti fan¬ 
tastici di Poe, 2030 Repor¬ 
ter 21.30 Mobili al talafono, 
Ù.30 Boys and girts 





VIDIOUNO 


TCLCrCVERE 


TRK 




CINBMA □ OTTIMO 
O BÙONO 
■ INTERESSANTE 


PBftWZKMI. k Awenluroio, M: Bnnints,C;Domico. DJL: Dise¬ 
gni animati DO- Oocumentarlo DA: Dremmatico E. Erotico FA* 
Faniasetnza 0 Giallo H* Horror M* Musicate SA: Satirico 3. 
Sentimentale. IM Stoneo-Mitolosieo tT* Storico W* Weatern 


Ora 12 «Voglio danzar con 
te», film, 14 World sport spe¬ 
cial, 14.30 «Qut comincia 
I awenutra», (Hm. 18.30 Car¬ 
toni animati, 10.30 «Mary Ty¬ 
ler Moore», telefilm. 10 «Mod 
Squad». talafilm. 20 World 
sport special, 20.30 «Là sto¬ 
na di Varnon a Irena Caa- 
tla», film. 22.30 «La collina 
della vendetta», film 


Ora 0 «Il castigo», film, 12 
Primomarcato. 14.18 I fatti 
dal giorno prima adizione, 
14.4S Viaggiamo insieme 
17 30 Documentario, 19 Ap¬ 
puntamento, 20 t protagoni- 
ati, 20.30 il giornale del mare 
a cura di Gastone ^da Mar¬ 
chia, 21 La nostra aaluta. 22 
«Matango il mostro», film, 23 
40 Biblioteca aperta 


Ora 10 Signora a padrofta: 
14 Forza Italia astata. IMS 
«Maria», talandvata. 10 «La 
mamma è sempre la mam¬ 
ma». talafilm, 20.30 «Talama- 
no», variata, 20.48 «Amore 
piombo a furore», film; MAI 
«Talamano», varietà: Ù 
Odeon nawa top motori; 
23.30 «li vanto dalla praM- 
ria» film 


OUIMNALE 

Via Nazionale 190 


(. 6000 OIrtyUvt 
Tel 462653_ 


(iT-ztato 


QUUIMEnA 
ViaM MInghetti S 


REALE 

Piazza Sennino 


L 600D 
Tel 5810234 


O Nuove anime Peretflie di Giu 
sente Tornitore con Philtppe Noiret • 
(1545-22 30) 


REX 

CorsoTrieste 118 


L 6000 
Tel 864165 


O Le relaiienl perteeleee di Stephen 
Freart con John Malhovich • OR 

(17 30-22 30) 


RIALTO 

VralVNovembre 156 


L 6000 
Tel 6790768 


O Ile fecce di nome Wcnda ài Char* 
les Cnchton con John Cleeie Jtmie 
Lee (bufila-Bfl _ (17-22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 6 000 
Tel 460863 


di Liliana Galvani con 
MiOevRourke-OR (16 30.22 301 


ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 


L 6000 
Tel 664305 


O Fiecel) equived d) Rieicy Tognazzi. 
con Sergio Caslelletto Nancy Brilli • 
(17 ^2230) 


Chiusura estiva 


ROVAI 

Via E Fiiibeno 175 


LàOOO 
Tel 7574549 


di Harry Kirkpairick 
Oth-H (1730.22^01 


aUPERCINEMA 

Via Viminale 53 


I VISIONI SUeCESSIVII 


» di Marco Risi 
Ptacidò, aaudio Amando. 


«llBMJOVINELU 
Piazza G Pepe 


L3000 
Tal 7313306 


AMENE 

Piazza Sempione 18 


L 4 500 
Tel 6M6Ì7 


Una aeafaeale inoflUa fMedaSHa - E 

(VMIB) 


Film per adulti 


AQUIU 

ViaL Aquila ,74 


L200Q 
Tel 7994951 


Refl*sleMleelelwatii-E(VMl8) 


AVORIO EROTK MOVIE 

Via Macerata 10 


(.2000 
Tel 7SS3S27 


Film per adulti 


MOUUNROUGE 

VlaM Corbino 23 _ 


L3000 
Tel 55623S0 


Qleehlira8el-E(VM18) (16-2230) 


SCELTI PIft VOI 


O NUOVO CINEMA 
PARADI80 

Uscito nuovamente dopo il felli- 
vai di Cannes in una versione 
lievemente accorciata {<^a dura 
due ore) «Nuovo Clnoma Para¬ 
diso- ha conosciuto fmalmente il 
successo Che avrebbe meritato 
fin dal) inizio E un film fresco»^ 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sinrmri Ed A. so¬ 
prattutto un massaggio d amore 
al Cinema di una volta, vitto net¬ 
te sale • non davanti al piccolo 
schermo (elevtsivo Totò. reglata 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino sleiliano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo d vecchio prtnezionlsta 
del pinemmo locale )o tnizib. 
anni prima, all amore per I film 
Per Totd e un viaggio nei paiaa- 
to che IO porta a ricordare I in¬ 
fanzia, ta prime emozioni i (Kimi 
amori Bravissimi Philippe Noi¬ 
ret e t( piccolo Salvatore Caseio 
AOMIRAL QumiNETTA 


te mafioaa La vedova allegra 
ma non troppo e una bella lan- 
ciuHa bionda (Miehelle Pfeifler) 
stanca dei codic) d onore mafio¬ 
si Rimasta senza manto vuole 
nlarat una vita e va a vtvare in 
un modesto appartamento, ma il 
boss, innamorato di lei non le 
dà tregua mentre un maldestro 
•gente della Fbi la apla per altri 
motivi Spassosi i duetti tra la 
Pfeifter e Matthew Modine, ma fa 
cosa migliore sono i (iteli di co¬ 
da un'autantìca aor^eaa 

SARaERIHI 


O UNA VEDOVA ALLEGRA.. 

MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà co¬ 
me -Qualcosa di travolgente-, 
ma è ugualmente divertente In¬ 
ventore di una commedia dai to¬ 
ni cupi e epiritoel Inaiarne, Jona¬ 
than Oemme ai confronta qui con 
un claesico de) cinema america¬ 
no il gangster movie di amblen- 


O PICCOLI EOUIVOa 
in «diretta» da Cannee, ecco ar¬ 
rivare sugli schermi ■Piccoli 
equivoci», di Ricky Tognazzi. 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni inter¬ 
preti tono cambiati ma resta 
Sergio Castellino nei ruolp de)- 
I attore dieamoralo e incoataote 
che dopo aver abbandonato 
Franeeaco. continua ad abitare 
nella tua casa Psicodramma in 
interni recitato m presi dirette 
da eei giovani attori In piena for¬ 
ma «Piceoil equivoci» conferma 
fo stato di grazia del nuovo etne- 
ma italiano insieme a «Mery per 
sempre» e'e «Marrakech Ex¬ 
press». 6 un film aaaelutamente 
da non mancare RIVOLI 


O ROMUALDAJULttm 
Dalla regiMa di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za di temi importanti Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicalo mmso nei 
guai da due soci Jullette è una 
donna delle pulizie negra che 
motaa a compassione, risolve i 
problèmi del padrone Ma net 
frattempo succedono tante cote 
le più importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace. 
«Romuald A Juliette» affronta la 
questione razziale con invidiabi¬ 
le Ireschena il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno tmporiante Bette te musi¬ 
che in stile blues EDEN 


Ispira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di Impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 


d MERY BER SEMME 

Ai quinto f^ Marce Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
-Soldati» (il auo titolo preceden¬ 
te) paese al carcere minorile di 
Palermo, dove e ambientata la 
vicenda tesa e violenta di -Mery 
per sempre- Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detanu,li per lui è la sconvolgen¬ 
te immersione in un universo di 
•opruei, dove le leggi mefioee 
non si discutono Interpretalo de 
un gruppo di atfaordmari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada», il film ei 


O MARMKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvato. 
ree. regista miianete nàto col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakneh Espress», 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza le melensaggini tipi¬ 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco dove 
giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portanocon loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con¬ 
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalie canzoni di 
Dalla e De Qregori -Marrakech 
Espress» è un ottima prova d at¬ 
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente e^ 
torno ai temi deli amicizia 

MAJESTIC 


con un attrice per i 
Gena Rowlands, già eeneortp • 
compagne di lavoro deffatcom- 
parso John Cassavetes Alien ” 
non compare come ftlore. al li¬ 
mita a dirigere, faCeentando ta 
storia di una^na che,^ una 
parete del iiKf uffi^.eéè» •#- 
trare» le eonfeesioni Ili un'hffp 
donna che si confida a un inM* 
coanalieta Nasca coM wnsitr** 
na complicità fra dua perlona 
che non si sono mài eonoeeitH 
te FARNESE 


O LE RELAZIONI 
PERWOLDK 

Ovvero come nasce una modà. 
È il primo dei due film (l,ifftr^ 
«Valmofftf di Milot Fòrmfn)foiM- 
rato al celebre remànto ap ta i» 
lare di ChoderiQs de Laelee «Lea 
liaieone dangerausee», ecritto 
alla vigilia dalla Rivoluzlont 
francese Lo •eeneggia Chritie- 
pher Hampton, che già ne firmò 
una riduzione teatralò, to dirige 
Stephen Frears. uomo di punta 
del cinema britannieoi La etorfa 


□ UN’ALTRA DONNA 

Ormai ci siamo abituati Woòdy 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi, anche meno 
In questo giotettino motte a con¬ 
tatto la sua partner, Mia Farrow, 


libertina delle tresche ameroif 
di una mareheta e^di un vlecon- 


ie uniti nel trentare il mala, di¬ 
venta cosi un «veieole»parail 0 tt» 
ni dei migliori ettoR amerteanl 
delle ultime generazioni Oleitn 
Ctose, Michette PteiRer a John 
Maikovtch REALE 


NUOVO 

Largo AseianflhI t 


L 5000 
Tel 568118 


BR 


di 0 2ueker - 


OOEON 
Piazza flepubbliM 


L 2000 
Tel 464760 


Film per adulti 


PALUDIUM 

P zza 8 flomatio 


L 3000 
Tel 6110203 


Film per adulti 


8PLENDIO 

ViaPief Celle Vione4 


L 4 000 
Tel 620205 


Pome aquadra con «tal taneeesuaH-E 

(VM16) (16-2230) 


uuasE 

ViaTibuftlna 354 


L4S00 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 5000 
Tei 4627557 


Vlileearelasloiii-E(VMl6) 


I CINECLUB I 


H. LABIRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 


irUORI NOMAI 


SALAA OomweulreriedlUftaerWdl 
narvlfl? 30-20 50). Sagdad eNd (1910- 
22 30) 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel 9321339 


Un grido nella Mtte (1530-2215) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


ÉARINII 


SALA A ScMli di eiosM di Fred Oak- 
ker-BR (1630-2230) 

SALAB ORamteMsMlsRIdi Ge* 
line Sereau, con OaijletAul^li'ftW-'. 


ESEDRA 

Vie del Viminale 16 


La Marseiliaise (2i) Le diie orianelie 
(23) 




Via G Reni 

Tal 392777 



Splendor 

(2030-2230) 


OSTIA 

KRY8TALL 

Via Paliottini 

L 5000 
Tel 5602186 

Cocktail 

(16 30-23 30) 

8ISTO 

Vis dei Romagnoli 

L BOOO 
Tel S610750 

Un amore ene Vito 

(17-22 30) 

8UPERGA 

Vie della Marina 44 

L 6000 
•Tel 5604076 

amMere vivente 

(1630-22 30) 

OASTA 

ARI8TON L 5000 

Piazza della Libertà 19 

Tei 0771-460214 

Il principe ceree moglie 


ARENA ROMA 

l mare Cobaio 

L 5000 
Tel 0771-460214 

Carueo Paieetkl di padre polacco 

1 

SCAURI 

ARENA VinORIA 

L 4000 
Tel 0771 20758 

Rimbellì 

1 

SAN FELICE CIRpEO 

ARENA VITTORIA L 7 000 

ViaM E Lepido Tel 0773-527116 

Une vedova aHegra me non troppa 

(21 23) i 

TBRRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 

L 7QQQ 
Tel 0773-702946 

laregeizadelmetté 

(20 30-23) 1 

TRAIANO 

Via Traiano 16 

L 7 000 
Tel 0773-701733 

Rombo di 

(20 30-23) 

ARENA PILLI 

ViaPanlanelle 1 

Tel 0773-727222 

Il piccolo diavolo ” 

(21 23 15) ' 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCtOU 

Via Amelia ^ 

Scuola di moetri 

(20 30-2230) ^ 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 


Rambolll 

(20 30-22 30) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Una donna In camera 

(2030 22 30) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Via T di Nibbio 12 Tel 0771 54644 

Rainman 

(21 22 30) 


BASSEni 


CONFEZIONI 


con speciali occasioni nel reparto uomo e donna 


Orario continuato - Sabato pomeriggio chiuso 


MA» ja Via Monterone, 5 
RUMA Via di Torre Argentina, 72 


Tel 6897195-6864600-6668259 

Com efl al unsi legoe éO 


■ PROSA 

ANFITEATRO DEL TASSO (Paetsg- 

glatadelGie^icoio-Ts) 5751)627) 
Alle2t30UBaeMdtdlPiauto di¬ 
reno ed mierpratato da Sergio 
Ammirata 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tei 7315897) 

Domani alle 21 Spettacolo ad aM 
unici lue* di Sabatino Lopez 
Doppia uaefts di Maurizio Caatè 
Seella a dei eorone di Aifoniine 
Prantsra Regia d) Dario Sanzà 
con la Cooperativa «il aalottino- 
ELISEO (Via NazioMtie 183 • Tel 
462114)« 

Fino ai 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti Stagione teatrale 1B6S- 
90 6otteohlnoor6930-13e 16do¬ 
la 30 

OROLOOIO (Via dei Filippini 17-A- 
T«l 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 DiabelHt 
• la ragaua di Cario Bordini con 
ta carovana Evento di arti in 
Trans Regia di Maeaifflitlano Mi¬ 
te» ttmiomlinodieconWldttml- 
ro Lembo 

PARCO MUSEO emUTA ROMANA 

(Piazza Agnelli Eur • Tel 
7013522) 

...Mie 2115 UbleheaciAdemMedi 


wiit Beetttoven Testi Straute 
CORTILE SAMTIVO AUA SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinaaelmenle 40) 
Domani alle 2116 Concerto raa- 
segna Hatari.. Piantata Gian 
Paolo Chiti Mittiche di Liazt 
Viardoi Garda Chopin, Rossini 
Donizetti ReveI 

QAIXEMA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar¬ 
ti 131) 

Martedì elle 21 Concerto del 
gruppo Musica doggi Musiche 
di Strevinel» Peireeei 
S.TEMPIETTO(Buiilce8 Nicole In 
carcera) 

Alle 18 Rassegna Arte • eacio. i) 
vengelodlluce 
PALASORUSPOUtNemi) 

Alle 18 OuMeie d) oBoni diretto 
da Meieimo Bartolelti Ingresso 
libero 

VILLA MEDICt (Piazza Trinità del 
Monti-Tei 6761270) 

Alle 2130 Ceneorte deHa Filar- 
me r U c e di Penali. Oirige W Mi. 


■ ,im«ReeK-FOuc 

ANhTEATRO DEL TASSO (Peaseg- 

gietedelGlanicolo-Tel 5750627- 


6182032) 

Domani elle 2145 I 


oRSS DOARIO (Ex Mettetolo • en- 
trita Lungotevere) 

Domani atte 2130 Ceneorte del 


CLASSICO (Via Libetti 7) 

Oggi e demani alle 2130 
lo di HareM Oradley • Jom’s 


EURITMIA (PBiezzo CivilU del U- 
vero) 

Domani nlle 21 C cn e arto di HL 
ctael Prankae del smppe VeHew 


BURITHU (Parco del Turismo) 

Alle 22 Concerta leu di Maurilio 


KEDAMC A MUSIC (Terminillo) 
Domani alle 2i Concerto di She* 


me w i c a di Penin. Dirige w Mi. 
chniewaki Mueiche^di shostaho. 
vieh Penderecxi.Qotecki 


TEVERE JAZZ CLUB (Cutel San. 
t Angele) 

Alle 21 ^ 


FESTA DE L'UNITÀ CASSIA 
Parco Papacci (Via di Grottarossa) 


DOHEinCA 
16 LUGLIO 
oxe 80 


Manifestazione di chiusura 

partecipa 

WALTER VELTRONI 

della Segreteria Nazionale del PCI 


W Shakespeare còn la Coopera. 

-- ir'Rettia-dlJJa^;’' 


ibviOa OemiaianrRafilA-diJJi 
elmlilano Terzo 

PARtOLKVIaOloaueBofsl 20 .Tel 
803623) 

Madidi alle 2215 Gallina vee- 
eWa la buon Ireadway di e con 
Clwfoli Dragehttl Foiehl frrseBrto 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Fino al 26 luglio campagna abbo¬ 
naménti stagione teatrale 1989- 
90 6otteghlnoore930-l3e 16so¬ 
ia 30 

TEATRQ m TRASTEVERE (Vwolo 
Moroni 3-T«l 5895762) 

SALA CAFFÈ TEATRO elle 22 
dhMmpMriane di Fabrizio Bar¬ 
bone, con le esfovane Events Ar* 
tì In Trai)» 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Non venite mengletl di e 
con Paolo De Vita e Mimmo Mart- 
Cini 


■ CINEPORTOI 


(Via Antonio di S Giuliano - eng 
Lungotevere Maresciallo Olez) L 
6000 

Alle 2130 Caruso Pseeeeky 
Film Alle 23 Concertq di funky 
rock con git Emporium Alla 0 30 
Fleeh Gordon FUm 



IISOU TIBERINA I 


PALCO CENTRAU 

Alle 2116 Grande cottcerio per 
i Amazzonre 

ELPUEHTO 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Manoco Alte 23 Feata nella piaz 
za Centrale 


■ 32« FESTIVAL! 

■ DISPOLBTOH 


CAIO MELISSO (L «$000-30000- 
15000) 

Aneto Concerto delle dieci Alle 
12 Ccneerto di meuegiome Mu 
siche di Vivaldi e Srehms Alle 
ore tS 30 Skartdaien 
TEATRO NUOVO (L 30000-15000) 
Alle 15 Mennile dance greup 
mark Morris 
SAUFRAU(L 40000) 

Alle 15 Prega Magici HrabaI e 
Unsrtove 

SANSIMONEd 35000} 

Alle 15 30 Pentomime per un et* 
(re «aita di LoUis Ferdinand Citine 
PIAZZA DUOMO (L 90000- 
20000) 

Alle 1930 Concerto diretto de 
Spire» Argolria 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 


Flaminia 116 Tei 3601752) 
Preeso ta Segreteria delt Accade 
mia è possibile rieontermare en 
tro e non oltre II 10 agosto la tes 
sera associativa per la Stagione 
1989/90 nell orario 9-13 e 16-19 
Le coctterme si possono dare an 
che per iscnllo Dopo il iOagoslo 
• posti saranno considerati liberi 
BASILICA SAN NICOU (N CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46 


FOTOCOPIE IN ESTATE? 
PERFINO IN AGOSTO 
PUOI CONTARE su DI NOI... 
f^AFÌADOXA 
D01$5 Roma ■ Va del RetK 23/A 

ALTA DUPLICAZIONE 
RLECATURE ISTANTANEE 
CARTA RICICLATA 


dal 5-6-1989 al 29-7-1989 


«erriMA** ■ BstnP**®*» 



Acquista presso uno dei 10 punti vendita ELDO questi prodotti PHILIPS 
Televisori a colorì, Videocamere, Videoregistratori, HI-FI, Lettori di Compact 
Pise, Radioregistratori, Autoradio, e concorn all’estraaione settimanale dr 


1 Orolqgio Cartier, 1 Windsurf 
1 Bicicletta Mountain Bike 
IO Set in spugna Bassetti 

e a fine concorso parteciperai all’estrazione del Superpremio finale: 

1 Peudeoi Cabriolet205 CTI 


Per ogni acquisto sino a SOOPOO lire 

una cartolina concorso ed 

una ulteriore cartolina per ogni 

500 000 lire in piu di spesa 

(Modalil4 coiKOrso presso i punii vendita Odo) 



ELDO: 

ELETTRONICA 
DOMANI 



ROMA 

VIA TIBURTINA 479 • V LE LIBIA 42 
VIA PIAVE 45 • VIA R MALATESTA 249 

• V LE FURIO CAMILLO 56 • V LE MARCON1154 

• VIA FABIO NUMERIO 18 • VIA DELLA CROCE 32 

• VIA DEL CORSO 263 • CINECITTÀ DUE 


20 


l’Unità 


Domenica 

Ifi liidlin IQOQ 




4 























Vedii^ro\ 


—. Un ddo 

teli^^svo ripropone fl gande Humphrey Bcgart 

Tt|lu^tti(j^.titDli e film minori 

tciÌB un attore che non voleva essere un mito 


..-...Allevale 

Vesuviane un testo su Goldoni e ì ^acobini, 
a Roma una nuova oompoàdone 
di Giovanna Marini la Evoluzione fa spettacolo 


CULTURAeSPETTACOLI 



Ejdit^a 

Calvino a 

Mondadori 

Efdopo? 

OIOROIOFABRE 

■R^ROMA La notizia del) al 
tro |iomo C^Mno comprato 
dalla Mondadori non ha soU 
levalo sca1poi(e Da tempo si 
sapeva che ) erede dello seni 
toro» la moglie Chichita era 
scontenta dei vecchi contratti 
con Einaudi e con Garzanti 
Purè da tempo si sapetla degli 
Interrogativi sollevati, presso 
la tradizionale «scuderia El 
naudi* dal recente acquisto 
della caia editrice tonnese 
Val^ la pena rimanere legati 
alla casa figlia - era >1 discorso 
che si Sentiva - quando è a 
portala df mano la casa ma* 
are. con cui sottoscrivere con 
Irati] migliori e da cui avere 
maggtorrgaranzie^ 

OgBl però Marco Pollilo 
direttore deltarea libri della 
casa lidi Segrale in una con 
versa^lone con I iinwà si è 
espresso In questo modo 
«Non è vero che Einaudi signi 
fica un certo tipo di cditona e 
Mondadon un altra Monda 
don è diventala una struttura 
editoriale talmente ampia da 
volersi allargare ad auton co 
me Calvino Ben vengano 
nuovi saitton di qualità « 

La Mondadori di De Bene 
detti ha mire alte fare la casa 
editrice totale De) resto, lo 
avev4 dimostralo qualche 
giorno fa manovrando con 
strategie integrate (fughe di 
noiizto sui giornali) per vince 
re il premio Strega 
L acquisto della quota di 
maggioranza dell Einaudi da 
parte della Elemond (e quindi 
della Mondadon) non è ca 
suale, Ora se ne vedono i pn 
mi effetti e a quanto dice Po¬ 
llilo presto ne vedremo i se¬ 
condi e i terzi E davvero la 
crisi qi un èra quella dell edi 
torta specializzala da una 
parte i colossi della produzio 
ne di massa Mondadon e Riz 
7oli che han sempre mal pe 
scalo nella «qualità* (ideolo 

P ia politica letteratura) dal 
altra le case «>dltnci più di 
movimento da Einaudi e Gar 
zanti, da Bompiani a Adelphi 
Almeno tre delle case editrici 
che abbiamo appena nomi 
nato appartengono senza 
scampo all uno o all altro 
grande groppo industriale (e 
non più solo editoriale) E al 
ternani^ davvero non ce ne 
sono o non se ne vedono e 
quelle che si vedono magari 
sono.in predicalo di venir ven¬ 
dute >311 uno 0 all altro groppo 
E fidesso'r Aspettiamo natu 
ralmente di conoscere gli me 
diti di Calvino di cui parlano i 
comunicali (e che forse non 
sono mollo più dei taccuini di 
viaggio in Urss e in Usa in 
parte pubblicati dall Unità ne 
gli anni Cinquanta) e siamo 
tunosi di conoscere \ nomi 
dei «nuovi scnttori di qualità* 
acquistati dalia casa di Segra 
te e di CUI parla il giovane Po 
[ilio Nel frattempo aspettia 
mo ànche di vedere le reazio 
ni dell editoria italiana tutta a 
cominciare dal gruppo Rizzo 
li perché la guerra continua 
Ma intanto qualche preoc 
cupazione resta Anche il 
grande Arnoldo a suo tempo 
aveva tentato operazioni del 
genere (con D Annunzio 
Thomas Mann) ma in fondo 
non era mai riuscito a essere 
egemone C se ora invece ci 
nusdsse un mdustna che non 
è PIÙ nemmeno puramente 
editoriale’ E che cosa vuol di 
re oggi «egemonia* culturale’ 





«Due o tre cose 
che so di lei» 


■ PERUGIA «Se dovessi raccontare il più bei ricordo che ho di 
BiKie Holiday rischierei i airesto'» Carmen McRae una grande 
signora del canto jazz che di «Lady Day» fu amica intima ed og 
gl ne è da molte parti considerata I unica vera erede non inten¬ 
de soddisfare la nostra cunosità prefensce tenere per sé i ncor 
di migliori L abbiamo incontrata a Perugia, dove per dieci 
straordinane notti è stata ospite di Umbna Jazz e chiede e una 
nevocazione della Holiday era quasi d obbligo 

«Uscivamo spiesso insieme* aggiunge «e ci divertivamo Per 
quel che mi nguarda la considero la miglK^r cantante lazz che 
CI sia mai stala e che mai ci sarà, almeno finché vivo Era unica 
proprio come Monk» 

«E vero quando presentarono i) film sulla vita di Biilie con 
Diana Ross mi alzai ed uscii dalla sala in seguito comunque lo 
vidi per intero Non fu per la Ross che me ne andai anzi penso 
che lei tutto sommato abbia fatto un buon lavoro ma tutto il re 
sto erano stronzate Una delle cose che più mi irritò fu il mo¬ 
do in CUI avevano ritratto il manto un tale-di nome Louie Me 
Kay ed oggi posso dirlo tranquillamente perche lui è morto e 
non può piu querelarmi come ha già fatto in passato Affidare 
no il suo ruolo a Bilty D Williams un attore nero amencano 
bravo e bello che lo interpretò come un manto dolce e gentile 
con Billie Tutte bugie* Lui la trattava malissimo la picchiava 
una volta la colpi m testa col telefono Non so pen hé oggi non 
ci sono piu molte brave cantanti lazz o forse ci sono ma io non 
le vedo Ho dei nastn che Billie incise negli anni quaranta dei 
SUOI dischi degli anni trenta li ascolto spesso quando sono a 
casa e mi sembrano cosi moderni cosi attuali oggi come allo 
ta questa per me è BiUie Hoiiday* CA/So 


■1 11 mondo del jazz, tal¬ 
volta è piuttosto crudele* so¬ 
no numerosissimi, infatti, i 
casi di artisti che solo dopo 
la scomparsa hanno ottenu¬ 
to I riconoscimenti dovuti 
Ma c é di peggio al) imper¬ 
donabile distrazione di cui 
sopra spesso si «ripara* con 
un vero e proprio sciacallag¬ 
gio, restituendo I artista ai 
posteri in forma inaccurata, 
lacrimosa, distorta Billie Ho- 
iiday 1 indimenticabile 
«Lady Day«, è, in questo sen¬ 
so uno dei casi più eclatan¬ 
ti La sua vita fu un'mmteT- 
rotta sene di drammi e umi¬ 
liazioni La morte avvenne > 
esattamente trentanni fa, ri 
17 luglio del 1959 - con un 
piantone piazzato di fronte 
al suo ietto d ospedale Ma 
I insulto più grave è forse 
quello fattole post-mortem 
un film supposto biografico 
pieno di inesattezze, con 
una protagonista del tutto 
implausibile e uno schema 
narrativo tanto artificiosa¬ 
mente melodrammatico da 
sfiorare la farsa Per imper¬ 
sonare la stupenda, statuaria 
figura di «Lady Day», per in¬ 
terpretare la sua profonda e 
tormentata umanità, Holly¬ 
wood scelse l'esile e superfi¬ 
ciale Diana Ross, giovando 
assai alla camera di que¬ 
st ultima, ma rendendo un 
pessimo servizio aria memo 
ria della scomparsa La can 
tante Carmen McRae, assi¬ 
stendo aria «prima», lasciò la 
sala scandalizzala a metà 
proiezione 11 film si intitola 
va «Lady Sings thè Blues», 
nome di una stupenda com¬ 
posizione di Herbie Niehols 
delia sua fervida e gemale 
intelligenza in compenso la 
storia del lazz si è dimenti¬ 
cata dei tutto 
Anche in virtù del medio¬ 
cre film suddetto le vicende 
della biografia di questa 
grandissima artista sono no¬ 
te almeno a grandi linee le 
sue storie di alcooiismo di 
prostituzione di razzismo di 
tossicodipendenza di pri¬ 
gione Semmai, si sono inge 
aerati equivoci sulle storie 
sentimentali la dolcezza 
deria sua voce e del suo 
aspetto infatti non trovava 
alcuna comspondenza nel 
carattere Max Roach che 
con lei l'veva avuto rapporti 
da umile sideman sostene 
va che «Lady Day amava gii 
uomini ma in realta li divo¬ 
rava come una mantide* La 
verità è che tutte le traversie 
citate erano solo sintomi di 
un unico male condiviso da 
Charlie Parker Bud Poweri e 
tanti altri i essere una gran 
de artista nera In una socie 
là ancora profondamente e 
brutalmente razzista e I in 
capacità di rassegnarsi a tut 
to CIÒ Poche opere nella 
stona della musica descrivo 
no COSI infensamente 1 orro 
re di questa condizione 
quanto la celeberrima 
•Sirange Fruii» dove lo «stra 
no frutto» che pende dall al 


Vita di Eleanora 
tra le stelle del ja^ 


Trent’anni fa moriva , 
la grande cantante blues 
Billie Holiday, la «lady 
day» dalla voce solare 


Una vita difficile 
e tormentata che non ha 
offuscato la statura 
poetica deU’artìsta 


nUPPO BIANCHI PIRRO CIQU 


■B «Quando si sposarono 
mamma e papà erano due ra 
gazzi lui diciotto anni lei se 
dici ed IO tre» Così comincia 
la autobiografia di Eleanora 
«Billie» Holiday Nata a Balti¬ 
mora (Maryland) il 7 aprile 
Ì9ì5 è ancora bambina quan 
do la madre costretta a trasfe 
nrsi a New York in cerca di la 
VOTO ! alflda a dei parenti Per 
sopravvivere Billie lavora co 
me donna delle pulizie in un 
bordello della città Ha poco 
più di dieci anni e viene vio 
lentata Nel 28 va dalla madre 
a New York e qui vive facendo 
la prostituta Arrestata viene 


rinchiusa per quattro mesi 
nella prigione di Welfare 
Island Tornata in liberta lavo 
ra come ballerina e cantante 
in piccoli locali di Harltm e si 
sottopone ad una audizione 
per il Log Cabin ’nizia a can 
lare regolarmeme in diversi 
club dei quartiere nero Nel 
1931 viene scoperta da John 
Hammond Entusiasta le prò 
cura una seduta di registrazio 
ne con Benny Goodman 11 re 
dello swing non la scrittura 
per la propria orchestra male 
fa incidere i! suo primo disco 
Approda alt Apollo e nel 1935 
incide con 1 orchestra di Duke 


Ellmgton la colonna sonora 
de) film «Symphony In Black» 
Poi SI dischiudono le porte la 
vora (ed incide) con Teddy 
Wilson la formazione che 
comprende grandi nomi del 
lazz quali Ben Webster tester 
Young Roy EIdndge’ Con 
Young il suo «Prez Biilie for 
ma un sodalizio mdimentica 
bile umano ed artistico inste 
me Nel 1938 entra nell orche 
stra di Artie Shaw Stanca del 
la vita di tournee si ferma re 
gistra sempre con Wilson poi 
si esibisce di nuovo nei piu 
grandi club di New Yo-k Chi 
cago Los Angeles 


Primi anni 40 Bilite precipi 
la nella droga e nell alcool 
Ma continua a cantare spien 
didamente é al fianco di El 
dndge Hawkins Tatum Nel 
46 partecipa al «Jazz Al The 
Philarmonic nel 46 lei che 
sogna di fare cinema incide 
con Louis Armstrong la musi 
ca per il film «New Orleans* in 
CUI appare nel molo di carne 
nera Nel 1947 viene arrestata 
a Philadelphia [>er violazione 
della legge sugli stupefacenti 
Ancora carcere Esce e npren 
de il suo cammino Ne) 49 in 
Califormia canta e incide con 
) orchestra di Red Norvo Nel 


50 SI unisce con il sestetto di 
Count Basie successivamente 
lavora con il quartetto del sas 
sofonista Stan Gelz Nuovo n 
covero nel 1952 al Belmont 
Sanatonum e nuovo contratto 
qualche mese dopo con I im 
presano Norman Granz un 
sodalizio che direrà cinque 
anni Nel 53 la Tv amencana 
mette in onda «The Come 
bìck Story* un documentano 
tnt rafforza agli occhi del 
pubblico i immagine di una 
Brille Holiday distrutta da al 
cool e droga La cantante vie 
ne m tournée m Europa nel 
54 poi partecipa ai lestiva) di 


bero è come si sa un nero 
linciato La volontà di esiste¬ 
re «nonostante tutto» è i) 
contenuto più significativo 
dei canto di Brille Hohday 
Piu che sulle note biogra¬ 
fiche, conviene piuttosto fo¬ 
calizzarsi sul) essenza deria 
sua arte, che é, in reajtà, 

I essenza stessa del jazz 
«Lady Day» personifica forse 
meglio di chiunque altro, 
quell intreccio inscindibile 
fra musica e vita dai quale 
questa forma espressiva trae 
un insostituibile elemento di 
verità^ Basta ascoltare le sue 
ultime registrazioni per ren¬ 
dersi conto di come la me¬ 
nomazione delle possibilità 
tecniche, lungi dall essere 
un limite eleva li tono del- 
\ esposizione drammatica 
dando a quelle performance 
un intensità davvero ecce¬ 
zionale ri nlievo non sembn 
cinico Le parole smozzica 
te le sillabe non pronuncia¬ 
te, 1 balbettìi prostrati delle 
vane «Lover Man», «God 
Bless tlie Child», «Please 
Don l Talk About Me When 
1 m Gene» «The Man I Love» 
degb anni Cinquanta sono 
testimonianze umane e arti¬ 
stiche di altissimo valore in 
CUI la languida sensualità 
onginana si è cancata di 
amarezza e di disperazione 
Questo pathos davvero fuori 
del comune è la qualità pn 
maria che convinse un ta 
leni scout prezioso per la 
stona musicale americana 
come John Hammond di 
trovarsi davanti a un talento 
mirabile, e ha indotto \ piu 
creativi jazzman della stona 
a misurarsi con «Lady Day» 
per tutto li corso della sua 
camera Dagli esordi con 
Benny Goodman, passando 
per Ben Webster Teddy Wil¬ 
son, Count Basie Artie 
Shaw Duke Ellmgton Benny 
Carter, Coteman Hawkins 
Jimmie Luncheford, Louis 
Armstrong, Red Norvo Flet¬ 
cher Henderson fino ai «gio¬ 
vani» Mal Waldron e Oscar 
Pelerson e ai fedelissimi 
Roy EIdndge c tester Young 
Esiste un filmato in cui Biliie 
ascolta incantata «Prez» (fu 
proprio lei ad affibbiare a 
Young questo nomignolo) 
in un formidabile assolo 
che spiega il significato del 
jazz quanto un enciclopedia 
(è una musica ben strana 
quella m cui gli strumenti 
tendono a imitare la voce 
umana mentre questa mo 
della il suo fraseggio su 
quello degii strumenti ) 
Quelli che hanno apprezza 
lo la magnifica elasticità la 
raffinata tessitura vocale del 
la Brille Holiday degli esordi 
hanno apprezzato ugual 
mente il timbro acre e sof 
ferto dei suoi ultimi anni 
ben comprendendo che am 
bedue provenivano dalla 
stessa radice una sponta 
neità assoluta uno spregio 
delle convenzioni una statu 
ra poetica quale appartiene 
solo ai grandi 


Brille Hollday In alto con Ben 
Webster, Eddie Ramirez Arnold 
Adams e Johnny Russell 


Newpoft II 57 lo trascorre m 
gran parte in California mci 
dendo Intensamente Pubbli 
ca «Lady Sings The Blues» e 
conosce ri pianista Mal Wal 
dron con l| quale riprende i 
concerti Nel maggio del 1959 
la sua ultima appanzione in 
pubblico al Phoenix Thealre 
di New York il 31 maggio vie 
ne ricoverata al Metropolitan 
Hospital e qui nceve 1 ultima 
condanna per detenzione di 
stupefacenti La polizia la 
piantona i medici non la cu 
rano e Billie muore a 44 anni 
nella notte tra il 16 e ri 17 lu 
gho del 1959 DRGi 



Aida kolossal 
a Tokio con 
la Ricciarelli 
e Sebastian 


Successo pieno a Tokio per I Aida diretta da! maestro Giu¬ 
seppe Ratta pioniere dei grandi allestimenti di quest opera 
Piu di llùOOO giapponesi hanno assistilo alle tre rappre¬ 
sentazioni previste a TqKio molti gli applausi ai protagoni¬ 
sti Katia Ricciarelli (nella foto) e Bruno Sebaslian e molta 
pazienza per la pessima acustica delio stadio coperto In cui 
è stata presentato lo spettacolo «Non è stato facile dirigere 
un opera in queste condizioni - ha cjichiarato Ratta già invi¬ 
tato da una casa discografica ad incidere questa Arda ko¬ 
lossal ■>, ma sono soddisfatto» 


Scoperto un 
tabernacolo 
di Rosso 
Fiorentino 


È stato Antonio Natali, stori¬ 
co dell arte e funzionano 
della Sovnniendenza ai be¬ 
ni artistici a scoprire, in una 
stradina privata di Mangnol- 
)e vicino Firenze un taber¬ 
nacolo cinquecentesco at- 
tribuito a Rosso Fiorentino 
Nonostante il pessimo stato di conservazione dei! opera, n- 
sultano visibili la Vergine e una testa di Santo t dunque 
probabile che i iconografia dei dipinto si rifensca alla se¬ 
poltura di Cnsto «Questa scoperta - sostiene la stessa So- 
vrintendenza - illumina uno degli snodi più delicati della 
stona dell arte fiorentina del primo Cinquecento e confer¬ 
ma una preziosa notizia del Vasari sulla vita di Rosso Fio¬ 
rentino» 


«Impavidi» 
compositori 
per due giorni 
a Sanana 


Si svolge oggi e domani, al 
«Teatro Impavidi» di Sarza- 
na organizzata dal Comune 
in collaborazione con la n 
vista Musiche una duegiomi 
dedicata alle tendenze mu¬ 
sicali più innovative In un 
periodo di profonda «crisi 
creativa la rassegna intende diventare un momento di 
confronto per quanti musicisti operatori e pubblico vo¬ 
gliano avventurarsi sul terreno della ricerca di forme musi¬ 
cali contemporanee pur partendo dai generi codilicali 


Da Siracusa 
a Torino, 
cercando Rocco 
disperatamente 


Cercasi Rocco disperofomen- 
le (Malvarosa editore) è il 
titolo di un libro insolito che 
richiede per essere letto, 
«una matita e un po di fan¬ 
tasia» Più che tascabile nel¬ 
le dimensioni, adatte ai luo- 
ghi della stagione estiva, si 
tratta di un libro-gioco che i suoi auton (Riccardo Mancini 
e Daniele Barbieri in arte Eiremme Dibbi) definiscono «esl- 
stenzia) seniimental politico» Al lettore si chiede di imme¬ 
desimarsi net protagionista Antonio e di rispondere ad una 
sene di domande intelligenti e cunose che to porteranno 
forse a raggiungere ri cugino Rocco operaio a Torino negli 
anni caldi della precontestazione 




Seconda Dopo le ventiquattro ore di 

iiArnaf^ sciopero venerdì scorso ri 

jurnata sindacato inglese della Bbc 

SuOpf^lTO ha proclamato anche pèr 

alla Rhi* nuova giornata di 

alia DUi. astensione dal lavoro L uni¬ 

co pioRramma resolamien- 
le trasmesso è stato un lun¬ 
go omaggio a Laurence Olivier morto cinque giorni ta, 
mentre sono saltali due dei più importanti avvenimenti 
sportivi dell anno la finale del campionato di cricket e I av¬ 
vio del campionato di golf Già venerdì gli inglesi avevano 
potuto assistere ai festeggiamenti dei Bicentenano della Ri¬ 
voluzione francese solo su «Channel 4 una delle due emit¬ 
tenti pnvale britanniche Il sindacato cui aderiscono 18000 
dei 28 000 dipendenti della televisione pubblica ha annun¬ 
ciato che gii scioperi continueranno sino a quando i diri¬ 
genti della Bbc non torneranno al tavolo delie trattative per 
il rinnovo del contratto di lavoro 


STEFANIA CHINZARI 
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Luca Canali 
SEGRETI 

in quattro racconti lo spietato ritratto di una 
borghesia imbarbarita dal danaro e incapace di 
onestà e di amore 

I David 
Lira 20 000 

L’ITALIA DEI MISTERI 
Storie di vita e malavita nei romanzi 
d'appendice 

a cura dì Biccardo Beim 
Tutto II tenebroso repertorio di unMtelia 
segreta e terribile tratto dai romanzi popolar) 
deh eoo 

Albatros 


Editori Riuniti 


■L 


dopo il successo fra gli operatori 
ora i anche in edicola 

Kv 

Libnnovita 

per la prima volta 
tutte le noviti librerie 
mese per mese 

suddivise per argomenti e autori 
con una sintetica descrizione del contenuti 

redazione. La Rtvisteiia, via Daverio 7 
20122 Milano • tei. 02/S4S0777 
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Cultura e Spettacoli 


rne<MI*«8ore20.30 

foma in tv 

«Segreti», 

tnini-Dallas 


Jp. Ritorna su Canale 5 (alle 
1^1)) S^ti una mini sene 
parU fumata da Da 
mjapoba. autore della prima 
nerié di Dotlas. Spreti (tra 
antoSiO ora in replica) è tratto 
da Zdce un best seller di Shir 
Conrad che ha venduto 12 
ihUioai di copie^ è stato tra 
«iol^ In 13 lingue ed è nmasto 
H settimane nelle classifi 
delittori più letti pubblica 
Ip York Times. Un ro- 

•fjiaiptona intessuto di lussi e 
“*"''^■' 1 , stile fotoromanzo* 
interpretato per la tv 
ebe Cates Bess Arm 
Deborah RaUin e An* 
/Quayle Le protagoniste 
sono tre donne dell alta socie 
t& che condividono un segre 
io una di loro in gioventù ha 
abbandonato la figlia illegitti 
ma ia quale ora star dei cme 
ma vuole vendicarsi Ma un 
rapimento cambia sentimenti 
e carte in lavoia 


iiUtDUi ore 22.30 


Moravia 

intervista 

Sofri 


M Mixer (in onda su Rai 
due alle 22 30) propone que¬ 
sta sera un Intervista di Alber 
to Moravia ad Adriano Sofn 
i ex leader di Lotta continua 
oggi accusato dal pentito Leo 
nardo Marino di essere stalo il 
mandante 17 anni fa delluc 
ciskMie del commissario Luigi 
Calabresi L incontro è awe 
nulo a casa di Sofri alla peri 
feria di Firenze Nel corso di 
Mixer si parlerà quindi di Ti 
Intana la bambina di dieci an 
ni venduta dalla madre a due 
uomini Patrìzio Roversi ha 
compiuto un viaggio nelle eli 
niche di bellezza tra fatiche 
digiuni musicoterapia 0 fitote 
rapia Dirico Deaglio racconta 
due «storie di piccola mafia» 
un traffico di denaro e Im 
Chiesta su un omicidio Anco¬ 
ra «faccia a faccia» di Minoli 
con il tenore José Caireras 


Tredici film da oggi su Raidue 
(alle 11) per rivedere 
il grande attore americano 
che ora avrebbe novant’anni 


Qualche titolo bellissimo 
e qualdie pellicola minore 
per «il volto maschile più 
interessante di questo secolo>! 


Bcgart, ma non chiamatelo mito 


Tredici film per Bogart da stamattina su Raidue tre¬ 
dici pellicole più o meno belle per nscopnie I attore 
simbolo del maschio cinematografico Ci saranno 
tutti I SUOI film migliori e «di culto» cominciando dal 
Falcone maltese e passando per Casablanca, ma po¬ 
trebbe essere I occasione per riscoprire un grandissi¬ 
mo attore al di fuon del mito Per Hemingway era il 
volto d uomo più interessante del secolo 


* ir" 


UQO CASIRAGHI 


■1 Se fosse ancora vivo 
Humphrey Bogart avrebbe no- 
vantanni Non sappiamo se 
gii sarebbe piaciuto anche se 
i suoi personaggi si battevano 
sempre per la sopravvivenza 
contro la legge o dalla pane 
della giustizia Era nato a New 
York il 23 gennaio 1899 ma la 
Warner Bros sembra abbia 
spostato avanti la data al 25 
dicembre Uno che nasce il 
giorno di Natale non può es¬ 
sere cattivo come appanva 
sullo schermo Bogart si anda 
va infatti specializzando in 
moli di gangster spietato ac 
Gettava tutte le parti rifiutate 
da Edward G Robinson e Paul 
Munì da James Cagney e 
George Raft per il momento 
più famosi di lui E qualche 
volta con suo Immenso bene 
ficio come nel caso di Una 
palhtlola per Roy e del Miste¬ 
ro del fa/co entrambi del 1941 
ed entrambi nfìutati da Raft 
Nel Mistero del falco primo 
film dì Huston Bogart è un 
duro in mezzo al guado un 
investigatore pnvato che la 
polizia vede come il fumo ne 
gli occhi peggio che se fosse 
un cnminale 

A metà degli anni Trenta si 
era nvetato con La foresta pie 
inficala nella feroce figura di 
Duke Mantee «Mantee il 
gangster stanco rassegnato a 
uccidere (e a farsi uccidere) 
come gli alln a monre» scasse 
allora Jo^e Luis Borges Chilo 
aveva voluto al propno fianco 




m teatro e in cinema era stato 
Lesile Howard Bogart era un 
uomo che non dimenticava 
Al secondo Hglio avuto da 
Lauren Bacali avrebbe impo¬ 
sto il nome di Lesile Howard 
in ncordo dell amico itdelica* 
to attore inglese scomparso 
nel 1943 sul Colto di Biscaglia 
in un aereo abbattuto dal te 
deschi che credevano conte 
nesse Churchill 

Comunque a novantanni 
dalla nascita a trentadue dal 
la morte (il 14 gennaio 19S7 
di un cancro ai] esofago e di 
un mezzo milione di whisktes 
come disse André Bazin) più 
vivo che mai risulta essere il 
culto di Borgal se proprio sta 
mane (su Raidue alle 11) la 
televisione apre un ciclo di tre 
dici film che potranno dwen 
lare anche sedici dedicato a 
lui Bogey «un mito che non 
tramonta» Un ciclo che ac 
compagnera gli amici della 
domenica fino a ottobre inol 
tralo 

Si parte con Strada Errata 
del 1937 senno da Lillian 
Hellman diretto da Wiltram 
Wyler e fotografato da Gregg 
Toland A differenza che nella 
Foresta pietnhcota dove il 
gangster era irrecuperabile 
qui «Baby Face» conserva una 
parvenza di umanità soprat 
tutto quando tornato nel 
quartiere nativo dove 1 ragazzi 
ne ^anno fatto un Idolo in 
una celebre scena incontra la 
madre (Manone Mam) la 


Humphrey Bogart il popolarissimo attore toma in tv con un ciclo di lllm su RaMua 


quale invece lo disprezza e lo 
schiaffeggia Probabilmente 
questa scena e I intera Mcen 
da basata su una contrappo* 
sizione di classe piuttosto 
schematica appanranno oggi 
fortemente datate Ma non sia 
ino qui per parlare di V^ler 
bensì di Bogart il cui perso 
naggio era già costretto a 
cambiare volto con la chirur 
già plastica per non farsi nco- 
noscere esattamente come 
nel film Lo fuga che con lo 
strano salto cronologico di un 
decennio sarà proiettalo la 
prossima domenica Tuttavia 
il volto che nemeqe dalle 
bende è sempre il suo di Bo¬ 
gey quello che Hemingway 
definì il volto d uomo più inte 
ressante del secolo 
La faccia di Bogart piaceva 
alla mitica Louise Brooks for 
se li suo pendant femminile 


quando Humphrey era ancora 
un modestissimo attore di tea 
tro negli wni Venti ed era ben 
lontano dall essere it divo Bo¬ 
gey degli anni Quaranta Ma 
quei quella bocca quella 
piccola laccatura in un an 
goto del labbro supenore era 
no già fonti di fascino Sì an 
che la ferita ped ut^tizzata nei 
ghigno di Sam Spade del Mi 
stero del hko in quel persi 
stente nctus di f^ilip Marlowe 
nei Grande sonno in quelle 
pieghe e smorfie da allegro 
cadavere che vi vedranno 1 
francesi Louise Brooks la 
Lulù di Pabst che sul confron 
to tra Humphrey e Bogey ha 
scatto un saggio bellissimo «il 
suo tremito tormentoso lo 
sguardo furtivo il ghigno dia 
bolico erano 1 miglion che si 
fossero mai visti sullo scher 
mo Solo Ench vem Stroheim 


gii era supenore nei movimen 
b delle labbra» E anche 1 ac 
cosiamento a un gigante co¬ 
me Stroheim è I elogio più alto 
che Bogart abbia mai avuto 
Dal pnmo nel 1930 (Usollo 
della diecca titolo ovviamente 
Italiano) all ultimo nel 1956 
(// colosso di argilla) I attore 
ha interpretato 75 film co- 
stmendo il personaggio che lo 
ha reso memorabile a partire 
da Una pallottola per Roy di 
Raoul Walsh in cui il bandito 
è braccalo e solo sull Alla 
Sierra e si intravede il suo pro¬ 
cesso di umanizzazione Con 
le regie di John Huston e di 
Howard Hawks con partner 
quali Ingnd Be^am m Csso- 
bianca e Lauren Bacali in una 
sene hemingwayana o chand 
lenana si completa il ntratio 
dell eroe uomo solo cinico e 
romantico al tempo stesso 


con un suo codice morale se¬ 
greto che vien fuori a ctMitatto 
con le convenzioni e le biiiu- 
zioni, disprezzabili e dispiez- 
zale 

Anche se il ciclo televisivo è 
un po zavorrato da lnterpre^ 
prelazioni di poco conto, 
eh egli per pnmo detestava, i 
titoli indispensabili et sono 
quasi tutti almeno per il de¬ 
cennio tra guerra e dop(^ue^ 
ra che ha visto il massimo del 
fuo fulgore Con un altro scar¬ 
to cronologico la rassegna sa 
rà anzi conclusa dal film del 
1943 che non poteva manca 
re il titolo-mito che é poi di 
ventato Cosob/anoa per i suoi 
menu intnnseci e anche per 
mento di tutti coloro che vt si 
sono ispirati Woody Alton 
non escluso Ma forse pochi 
sanno che Humphrey Borgat 
aiveva ancora una volta sosti¬ 
tuito qualcuno Tra le molte 
fortune di quei film uifatti ci 
fu anche quella di aver dovuto 
rinunciare ai protagonista de¬ 
signato per la parte di Rclgr Si 
chiamava Ronald Reagan e 
venne mobilitato per la guer¬ 
ra 

Il culto dì Bc^art'^ È sempre 
stato un culto prevalentemen¬ 
te maschile anche se le don¬ 
ne VI hanno anch esse parteci¬ 
pato e VI partecipano Per cui 
non sarà male ncorrere a 
un altra opinione femminile 
pungente ma non sospetta, 
provenendo da Lauren Bacali 
che la scrisse nel 1965 «Si è 
detto che Bogart era la perso¬ 
nificazione dell uomo esisien 
ziale Non sono certa di sape¬ 
re che cosa sia I uomo esisten¬ 
ziale e sono sicura che nem 
meno Bogey I avrebbe saputo 
In effetti BogQi era iJ simbolo 
dell uomo d ogni epoca, era 
semplicemente un uomo ed è 
tutto Era I individualista che 1 
giovani d oggi vorrebbero es¬ 
sere ma che non potranno 
mai essere finché giocheran 
no al culto di Bogart» 


I titoli del festival teatrale 

Nuo\4 orienti 

a Santarcangelo 

II festival di Santaicangelo cambia rotta, gestione e 
prospettive II programma della prossima edizione 
della popolate rassegna romagnola confenna la 
sua intenzione di rompete con il passato per tenta¬ 
re nuove strade Ecco allora che in cartellone com¬ 
paiono vecchi «idoli» (come Cario Ceochi con il 
suo contestato Amleto) e accanto a loro una nuln- 
la pattuglia di giovani gruppi quasi esordienti. 


STBPAMOeaSI 


■i BOLOGNA. ì^ù di sessanta 
spettacoli tantt incontri semi¬ 
nari, mentre e altri appunta¬ 
menti sono nel programma 
del festival di Sanfarcangelo di 
quest anno La manifestazio¬ 
ne che si svolgerà dal 23 al 30 
luglio ha cambiato direzione 
artistica dopo 1 dieci anni di 
conduzione di Roberto Bacci 
guideranno le predirne edi 
zioni del festival Antonio Atti 
sani Daniele Brolli e Giorgio 
Sebastiano Biuio 1 tre che 
provengono pnncipalmente 
dall area della critica teatrale 
hanno messo a punto una 
specie di nfcmdazione del fe 
stivai e della stessa struttura 
che lo gestisce Santaicangelo 
da quest anno è infatti «San 
tarcangelo dei Teatn d Euro¬ 
pa» e diluisce il suo intetvento 
lungo tutto tanno Inoltre si 
trasforma in «Centro di cultura 
teatrate» denre ali ospitalità e 
alla produzione di spettacoli 
SI affiancano laboratori e mi 
ziadvedtvanobpo stodiatein 
gran parte a livello europeo 
Ma vediamo in concreto 
che cosa Attisani BroUi e Bn 
ZIO propongono per 11 tradi 
ztonale appuntamento estivo 
sulla costa romagnola, tl titolo 
è già una spia signiricativa 
dell impostazione che si sta 
sperimentando «Rivedere l or 
nzzonte» Da quanto si può 
capire dal tolto elenco dei no¬ 
mi in programma, il tentativo 
sembrerebbe quello di un az 
zeramenlo generale per pro¬ 
cedere ad una sorta di rileva 
mento dell esistente puntan 
do su nomi nuovi o recupe¬ 
rando vecchie conoscenze in 
funzione di nuove nietture 
Tra le vecchie conoscenze 
• il CUI insenmento m pro¬ 
gramma non ha mancato di 
suscitare stupore e cunosità - 
CI sono Cario Cacchi con 


ÌAmlelo e Ftanòo BranefaroU 
con la trik^ di OowamriTe- 
stori Incursioni straniere sono 
previste con I ormai mltioo 
Usta giapponese Kazuo Olmo» 
e con tre Importanti «a«ni- 
menti musicali di allo Uvelto i 
concerti di John Iurte e B 
Lounge Lizards, degli sloveni 
Laibach e della straordinaria 
vocalist greco-ameiteana IHa- 
manda Galas 

Molti gli spettacoli che pte* 
vedono sconfinamenti anche 
consistenti in genen e linguag¬ 
gi paiticolan cabaret, comico, 
musica danza muhimecUalili 
elettroniche e così vm. Le 
contaminazioni investono pM 
globalmente Imteio featiràl. 
che ha messo a disposizione 1 
propri spazi per altre presen¬ 
ze contegni presenfazkxti di 
libn appuntamenti gestiti di 
volta in volta da altre manife¬ 
stazioni come «Arrivano dal 
mare» (festival del teatro di fi¬ 
gura di Cervia) «ftemio Sce¬ 
nario» «Giovm Italia* (il pro¬ 
getto di Bartoiucci le^to al 
Festival Opera Prima di Na^ 
ni) «Team d ascolto* di Cario 
Infante Associazkme Pfccoll 
Palcoscenici Italiani e urta 
mostra fotogtafkià di Acmfn 
Lnke 

Le produzioni del festival 
sono quest anno Cbrvf di luna 
da CaMno con la regia di M•^ 
co Baiiani e ArapeMao di Ha- 
Na e Giardini PénsJIl Tta gli 
altri spettacoli presenti, ricor¬ 
diamo ancora II teatro «interet¬ 
nico» delle Albe le sperimen- 
tizioni teatrali musicaii 
Tarn li bellissimo Miracolo 
della rosa di Damo Manfredl- 
ni e ancora la ricerca di grop¬ 
pi già nob o emergenti Nutri¬ 
menti Terrestn Studio 3 Tea¬ 
tro di Base, Cardilto e Catta- 
rozza Saizi Amadé, Il Diario 
Celeste 
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ft.BB BANTAMBWA 

10.00 POSSIBILI, IMPOSBIBILL Incontri di 
ieri e di oggi con M 0 Elmi 

10.99 MOTOCICLISIIO. Gran premio di 
Francia 

«S.«8 PAROLA EVITA. Le notizie 

11.90 OANCEMANIA *99 Varietà 

«S.8B LINBA VBRDB. Di F Fazzuoli 

10.90 VIDEO WEEK-END. tt cinema in casa 

tM« .KITaclCUSMO. Gran premio di 
Francia 

«8.20 TBLBGN3NNAL8 

11.00 9TRA0A SBARRATA. Film 

14.00 RAIREQIONE 

1S.BB PORTUNISSIMA 

19.90 IL MEGLIO DI PIÙ SANI, PIU BELLI. 

Un programma ideato e condotto da 
Rosanna Lambertucci 

14.10 VIDEOBOX. Oi B Sereni 

|««0 U SraNOIU DBk VINISDI. Film 
con Cary Grani Regia di Howard 
Hawks 

1438 MOTOCICLISMO. Gran premio di 
Francia 

19 60 CICLISMO. Tour de Franca 

«•«88 SAPORI DI GLORIA. Con G Base 
Franco Berlini Regia di Marcello Baldi 

17.00 ATLETICA LEOOBHA. Meeting mter 
nazionale 

19.00 TQ2 ORE TREDICI 

10.99 DOMENICA GOL 

ie.BB RICHIIRICH. Cartoni animali 

19.90 CARPODL Film con H Korman 

10 00 TELEOIORNALE 

«r.00 CANEONIBBIMB, LA ORANDB Pl- 
BTA DILLA MUBICA. Con Loretta 
Goggi 

19.19 AUTOMOBILISMO Gran Prem od In 
gh tterra di Formula 1 

10 90 TBLBOIORNALI RBOIONALI 

10.49 CONCERTO IN PIAZZA. In diretta da 
Sooieto 32* Festival dei Due Mondi 

«B.OB OM INNOCENTI VANNO ALMBSTI- 

RO. Film con Craig Wasson Brooke 
Adams Regia di Luciano S ve 

21.20 PREMIO SPOLETO. 3* edizione 

17.90 EQUITAZIONE. Concorso ippico 

21.39 LA QABE’A. Film con Tony Musante 
Laura Antonelti Regia di Giuseppe Pa 
troni Griffi 

19.10 SCHERMA. Campionati mondiali 

«B.BD CHITBMPOPA.TBLBQIORNALB 

19.99 METEO 2. TELEGIORNALE 

23 10 NANNI LOV. Specchio seorelo 

>0.00 TBLBOIORNALI 

0 09 TG3 NOTTE 

20.B0 QUO VADIBt Sceneggiato con Klaus 
Maria Brandauer Regia di Franco 
Rosai (3* puntata) 

10.49 TOa TELEGIORNALE 


20.00 TOa DOMENICA SPRINT 

gre 14) 

^>»00 IO JANB TU TARZAN. Varietà con 
Carmen Russo Regia di Enzo Trapani 
(3* puntata) 

20.90 GROLLE CORO 1089. Varietà con 

dotto da Healher Parisi e Lello Borsa 
ni Regia di Paolo Pietrangeli 

28.10 LA DOMBNICA SPORTIVA Nell ambi 
to della rubrica andrà in onda la partita 
di calcio Italia Marocco per la finale 
del campionato mondiale mil tare 

22.09 T02 STASERA 

>2.20 MIXER. Conduce Giovanni MInoti 

0.«0 TG« NOTTI 

29 90 SOROBNTBDIVITA 

0.20 PREMIO «PLAIAHO* 

24.00 UMBRIA JAZZ’08-*e0 


Illlllllilllllllilllilllllilllllllilllilllllllil^ 
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8.90 PANTA8ILANDIA. Telefilm 

6.90 6IM BUM BAM. Varietà 

8 30 PIANETA BIG BANG 

0.90 OUTTBR. Telefilm 

10.19 DIMENSIONI ALPA. Telefilm 

10.00 BONANZA. Telefilm 

10.90 IL MARI DBI VASCELLI PERDUTI 

Film con John Derek Regia di Joseph 

Kane 

11.00 PARLAMENTO IN Attualità 

11.10 CHOPPER SQUAD. Telefilm 

11.49 HARRY’O Telefilm 

12.09 THE MASTER. Teielim 

12.40 MISSISSIPPI. Telefilm 

ia.00 MAC CRUDER E LOUD. Teiefilm 
«Violenza carnale» 

13.29 GIOVANI AVVOCATI Teieliim 

19.00 GRAND PRIX. Con A De Adamich 

14.30 ARABISQUB. Telefilm 

194» EUPBRCLAtSIPICASHOW 

19.30 LONOSTREET Telef Im 

«4.00 COLORADO. Sceneggiato con Bay 
mond Burr Barbara Carrara 

14.00 LE TRE DONNE DI CASANOVA. Film 
con Gary Cooper Regia di Sam Vi/ood 

16 30 ANOiB. Telefilm 

17.00 LA RAGAZZA DELIA STANZA N. 

13. Film con Brian Oonlevy Regia di 

R chard Cunha 

«B.4B DUI PER LA STRADA. Film con Au 
drev Hepburn Reoia di Stanley Donen 

19.00 BtMBUMBAM Varietà 

«7.90 IO DEL QUINTO PIANO. Telefilm 

16.90 MARCUS WELBV M 0. Telefilm con 
Robert Younq 

16 00 IL PALCO DELLA STRADA. Teleflm 

«0.00 LOVB BOAT. Tolefiim 

10.30 BARETTA Telelilm 

«9.4B CARI QBNITORI. Album Quiz 

10.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 ».E CONTINUAVANO A PREGARSI 
IL MILIONE DI DOLLARI. Film con 
Lee Van Cleel Gina Loilobrigida He 

0 a d Gene Mari n 

B0.B0 BBORBTI. Film con Anthony Higgins 
O*oarte) 

80.90 CALCIO. Coppa America Torneo su 
damericano per naz oni 

2t.8B CAIA VIANBLLa Telefilm 

294» OVIDIO. Telefilm »Nol e loro» 

29.19 IO, RE DEL BLUES. Film con Roger E 
Moslev Reaia di Gordon Patks 

0.30 OEARCH. Telef Im 

19.99 ITALIA DOMANDA. Attuatltà 

0 49 AQBNTB SPECIALE. Telef Im 

0.S0 L’OCCHIO DILLA BPIRALB. Film con 
Palar Summer Regladi Jan Couglin 

1.30 STAR TREK. Telefilm 

---—. 

1.49 IRONSIDB. Telefilm 


SCEGLI IL TUO FILM 


41JDO SFOWT SFETTACOLO 
«4.10 TENNIS. Roland Garros Che 
nag LendI frephea) 


ia.»s MOTOeieUSMO. Gran pre- 
mio di Francia Classe t25 


>0.00 4UK1 BOX (Replica) 


14.49 AUTOMOBIUtMa Gran pre 

mio d InohiUerra di Formula 1 


>0.90 0A9KIT. Campionati europei 
di Zagabria Jugoslavia Grecia 
ftmati t" e y postof _ 


19 00 PALLANUOTO» 


20.00 TMC. Noliziano 


>0.90 FUGA SBNEARiSPIRa Film 


>2.00 SFOWTIMt 


22.10 PALLAVOLO. Coppa Campio¬ 
ni Panini Modena Ceka Mosca 
{replica) 


22.19 CALCIO ’89. tl meglio della 
stagione Barcellona A Ma 


stagio 

drtd 


»»«0 STRADA SBARRATA 

R.gl. di William Wylar, con Humphn. Bognt Sil¬ 
via Sldnay, Joel MeCra. Uu (lUT) 91 minull 
Primo di tredici tiim del ciclo eu Booey Ntarttn 
•Faccia d angelo- torna nel quartiere dove è nato 
La madre lo scaccia m malo modo i ragazzini lo 
considerano un eroe Lui si servirà di toro per >lcu- 
ni sporchi trattici ma dovrà attrontare un vecchio 
amico che cerca di uscire dal ghetto 
RAIDUE 


24.00 OBTBCTIVBaRim 


ODeon 


,11 


«9.90 a RATTO DELLE SABINE. 

Film a>n Tote Regia di Mano 
Bonnard 


19.90 LOTTA PER lA VITA. Film 
con Jerry Lewis 


19 90 OyCKIlOOERS. Telefilm 

19.90 NERO WOLFE. Telefilm 

20.90 CERTO, CERTISSlMa... AH- 
El PROBABILE. Film con 

_Claudia Cardinale_ 


17.90 SANPORD AND 90N. Tele- 
Itlm con R Fox 


«4.00 LE TRE DONNE DI CASANOVA 

Regia di Sam Wood, con Gary Cooper, Tàraoi VM» 
ght. Anito Louise Um( 19441 ISOmfmik 
Si chiama Casanova Brown ma è uno epifunpono 
timido timido Un giorno si fidanza con una Bella 
bionda Alia vigilia delle nozze però si viene a sa¬ 
pere che era già sposato e che la legittima consor¬ 
te ha appena avuto una bimba II professor Brown 
decide allora di tornare all ovile 
ITAUAI 


«9.90 MISPITS.Teleliim 


20.90 TELEMERg Varietà 


>900 C0LP00R0920 Quiz 
99A9 CTTORBLOFUSTaFiImcon 

Vittorio De Sica 


20.49 SUL LUOGO DEL OBUTTa 

Telefilm con Gotz George 


29.00 NINJA IL OUHIRIORO 81^ 
NICO. Film con Kelly Steve 


« BAB DUE PER LA STRADA 

Regia di Stanley Oonen, con Audroy HoolNim, AL 
beri FlnnoVi William Daniels Uso jlSth- 10S inlmi- 

Sono giovani si incontrano d estate mentre girano 
I Europa in autostop Si innamorano ai aposano, 
ma dopo il matrimonio il rapporto si incrina e i duo 
decidono di divorziare Tenteranno di nuovo In ri¬ 
cordo della felicità passata Bravi attori dirotti In 
uno stile che ricorda le migUon commedie degù 
Anni Cinquanta Piccola apparizione di Jacqutlino 
Bisset ai suo t mido esordio 
CANALE B 


TAO CORNFLAKES 


1B.90 QOD MARE. Telefilm 


«4A0 ORANDB OlOCO DELL'E- 
STATE_ 


19.00 OOP MARS. Telefilm 


«BAO ORTHBAIR 


20 00 L’AMARTB DEL PRETI. Film 


«0.90 TINA TURNER. Concerto 


22,90 LA LUNGA NOTTE ROCK 


RADIO ■■■■■■Il 


20.80 E CONTINUAVANO A FREGARSI IL MILIONE DI 
DOLLARI 

Regia di Gene Manina, con Leo Van Clool, Gina 
Lollobrtgida, .famea Mason ttaHa(l97t) lOSmlnv 

Battesimo western per la Gina nutonale Impegna¬ 
ta nei ruoto di una donna ingannatrice o furba Piu 
volte coinvolta in colpi piu o meno colossali con il 
ladro complice Van Cleef si produce ogni volta in 
una tuga traditrice Sul finire di una dette toro im¬ 
prese I due vengono sorpresi dai ribelli messicani 
e finiscono in prigione Come finirà? 
RETEQUATTRO 


«4A0 tL RITORNO PI PIANA 


174» 

ROSA SELVAGGIA 

19.90 


20.29 

l-l.l 1 l.-i jX'J f.IrlT — 

EXSDI 


98.00 

LA MIA VITA PER Tb Telerò 
manzo con Angelica Aragon 



1 ( MKSltlIl 

114» 

INFORMAZIONI 

1400 

POMBRIOOIO MUSICALE 

10.90 

attuautA sportiva 

10.90 

TELEGIORNALE 

20.90 

ARRIVANO 1 TITANI. Film 
con G ul ano Gemma Reg a di 
Duccio Tessan 


RADIOOIORNAU GR1 •. 10.11, 13; IR 33. 
GR2 « 30 7 30-«30-0 30-1130; 13.30; 1330; 
1S.33, 19 30 33.30 0R3 7 20; 9 4S. 1145, 
1345,1125,3045. 

RAOIOUNO Onda verde 656 7 66. 1067 
12 56 16 56 20 57 2125 2320 6 II guastafe¬ 
ste 9 30 Sama Messa 1019 Varietà varietà 
14 30 L estate di Carta Bianca Stereo 19 25 
Nuovi or zzonti 20 00 Musica sera 20 30 Li 
rica Otello Mus ca di G oacchino Rossini 

RADIOOUE Onda verde 627 7 26 9 26 
9 27 11 27 13 26 18 27 19 26 22 27 6 Ani 
maU senza zoo 6 45 Dammi i colori 13 45 
Hll parade 1430 Stereosport 20 Loro della 
musca 21 Ci sentiamo questa sera 22 40 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 713 9 43 1143 6 
Prelud 0 6 30-10 Concerto del matt no 1315 
La labbrica della musica 14 Antologia di Ra 
d otre 20 Concerto barocco 21 XXV Festival 
di Nuova Consonanza 1969 22 50 George 
Gershw n tra il mito e la stona 


20.80 CERTO CERTISSIMO ANZI PROBABILE 

Regia di Marcello Fondato, con Cleudie CRrdlnele, 
Cathorino Spaak, Nino CaalalnuovQ Italia (1870). 
139 minuti 

Tratto da un racconto di Dacia Marami il film è una 
commedia con protagonista due amicire una timi¬ 
da e sentimentale I altra piu disinibita o calcoiatri- 
ce La piu ingenua si sposa con un arredatore, ma 
lo perderà ben presto a causa di un terzo partner 
Fondato si ispira atte commed a francesi tanto dia¬ 
logo e molta quotidianità per un duello di attrici do¬ 
ve è quasi sempre la Cardinale ed avere la meolle 
ITALIA? 


21.8S LA GABBIA 

Regia di Giuseppe Patroni Grim, con Tony Mutan¬ 
te, l.aura Antonalll, Florinda Bolkan Italia IIMS) 
93 minuti 

Prima visione tv per questa recente storia amorosa 
dai contorni un po torbidi La gabbia dei titolo è 
quella immaginaria ma non troppo In cui la Anto- 
nelti costringe e incatena Musarne, in una oseaìa- 
tion di richieste e di prigionia ma dove I accento è 
volontariamente posto sui risvolti psicologici doMa 
•sindrome di Stoccolma» 

RAITRE 


l’Unità 

Domenica 
16 luglio 1989 

























Cultura e Spettacoli 


Alle Ville Vesuviane un testo 
di Siro Ferrone sulle avventure 
del vecchio Goldoni diviso 
Ira monarchici e giacobini 


A Roma Giovanna Marini presenta 
una splendida composizione 
per bande e fuochi d’artificio 
dedicata ai Diritti deiruomo 


La Rivoluzione, che spettacolo! 


DAI NOSTBO INVIATO 

MIOOUPANO 


lAsminle 
ptrtalUvolDiloM 
(H Silo Fenone, regia dì Luca 
Da FUsco, scene di PIrouz Cai* 
do, costumi di Baibara Kem* 
per. colonna sonore di Paolo 
GàM. Intepreli] elamico Tede* 
sbHL Vittorio PrenceKhi. Gian* 
ni GalavotU. Angela Cfidlle, 
Marianèlla Laszlo. Ubero San* 
savtni. Paolo Beretta, tui^ Oi* 
temi Produzione PesUval delle 
Ville Vesuviane. TeMio Stabile 
di^lzano 

Emlanb: VUta CuBpeUeio 

11^ .1. . I. I 

veicolano ilo demando 
^11^ Provvidenza di «oieimi 
asoldare ancora pochi ghmii 
d’esiilbpzB ber prospe* 
rare t^ei disegni d’ordine e di 
liberalità per I quali Vostra 
Kfàeiià si e cosi utilmente e 
qtìsl validamente interessataa 
ik Maestà in questione è Ungi 
XVI. chi domanda grazie alla 
ftowidenza è Cario GoktonL 
li tutto, ìnella^ dedica dei 
moltes,ì splendida e mono* 


mentale opera del grande ve* 
neziano che proprio a Luigi 
XVI fu dedicata dall'autore bi* 
somma {rapporti tra Goldoni 
e la Rivoluzione francese sono 
labili e, per di piO, Insti Gol* 
doni meni, quasi in miseria, la 
sera del 6 febbraio 1793 (po* 
chiami dopo U re,dun<vrc)> 
confortare solo dalla moglie 
Nicoletta Conio e dal nipote 
Antonio Goldord, dopo aver 
chiesre alla Comenzìone Na* 
zkmale il nprlstmo della pen* 
sione regia di 400 hre annue 
Ma quella pensione gU fu resti* 
tutta troppo tardi, appena do* 
po (a morte 

Siro Ferrone parte da questi 
dati certi per inventare una 
stona piena di dotti rtfenmentt 
(a Goldoni, al goldonismo. al* 
la Commedia deH’arie alla 
contrapposizione fra conser* 
vazione e pròaresslsmo alla fì 
ne del Settecento) Più che 
una commedia in senso stret 
re, però Ferrone ha appronta* 
re una corposa chiacchierata 
siU eifamàma sociale del 
grande veneziano e sui mode 


sto nflesso che le idee della 
Rivoluzione ebbero su di lui 
Al contrano di come accade 
generalmente nel teatro - q)e* 
eie In quello che si nfà a Gol* 
doni o Bì Settecento qui non 
c è azione, né prrtrebbe esse^ 
ci, dal momento che la scelta 
deli autore sembra essere 
quella di contrappone al vorti* 
coso precipitare degli evmU 
rivoluzionari (dei quali si sen* 
te solo il nimoie. fuori dalie (i* 
nestie), l'illuminMa mondani* 
tà tutta palcoscenico, salotti e 
tazze di cioccolata, del vec* 
chio Goldoni 

Lezione - la nofl*a^one * 
è punteggiata dalla vicenda 
della pensione reale di Goldo* 
ni CUI si è accennato, dalle al* 
teme fortune politiche della 
contessa dì Hautecoeur (ari* 
stocratica passata dalla parte 
dei giacobini) e dalle consl* 
derazioni un po’ folli e un po’ 
confuse di un vecchio Arlec* 
chino Ma al centro di tutto c è 
il rapporto conflittuale tra Gol- 
doni e il nipote Antonio che 
propende per i prlndpt nvohi* 
zionan In realtà paresuggeq* 


La Marsigliese e Stiavìnski: 
tutti nascono lib^ 
soprattutto i nudasti 


1,3 . Rivoluzione francese ha fano spettacolo anche 
a Roma; venerdì sera, tra Campo de' Fion e Piazza 
Navona, Giovanna Marini ha presentato una sua 
splendida composizione dedicata, appunto, alla 
/Wamfion des Dmtis de Vhomme et da atoyen % 
un grande successo, tra fuochi d'artificio, in¬ 
venzioni musicali e partecipazione di pubblico. Se¬ 
gno che la Diàuaiaaoneé ancora «di moda» 


ftOMA Non è slato tacile 
aitIvaTe S Piazza Navona, l'al- 
fra sera, per ascoltare messa 
in musica da Giovanna Mart¬ 
iri ia Dédaration des droits de 
Itmmme tt du nella 

composizione Tutti nascono 
Hib&i ed uffMh nei dintti Era 


questo il momento culminan¬ 
te di un Evento popolare, sca 
tonato nel centro di Roma tra 
Campo di Fiori la Cancelleria 
e, appunto Piazza Navona 
per i^ordare i duecento anni 
del 14 luglio 1789 Nei «Cam 
po* la folla e gli atton dell £ 


MARIA GRAZIA QREOORI 


^ duplice Incoatonai 
di Pierre de Marivaux, tradu¬ 
zione di Enrico Groppali, regia 
]|di Guido de Monticelli, scene 
di Glahiranco Padovani, co¬ 
stumi di Zatra De Vincenzi, 
musiche di Mario Borcianl In¬ 
terpreti Giuseppe Pambieri, 
fada Mannoni, Cristina Già* 
cheto, Emanuela Dessi, Osval¬ 
do Ruggeri. Riccardo Peroni. 
Marco Marelli, produzione 
Pro sa/Festlval di Bor^ Ve- 
rezzi 

BòrgloVerezzl: 

Inalza S. AgoaUnp 

■I BOROIO VEREZZl Tempo 
destate, tempo di Marivaux. 
Cunoso destino, nel panora- 
m'a di un Italia festivaliera, per 
Un autore éosi difncile e ambi- 

f uo e così Ignorato sui nostri 
alcoscenici 

Nella scena naturale della 
piazzetta S Agostino, incu¬ 
neata fra le vecchie case di 
V^zzi ormai recuperata da 
anni a un uso teatrale, sono 
dunque di scena (accanto al 
Premio Veretium assegnato a 
Renato De Carmine) gli intri¬ 
ghi gli spiazzamenti i giochi 
amorosi, te domande inquiete 
di Pierre de Marivaux. Situa¬ 
zioni tipiche, queste, delie 
commedie dell autore france* 
se che trovano però nella Du 
phee tneo^ama un punto 
d amvo molto alto, un esem¬ 
pio del comportamento di 
una società che ha perduto 
ogni certezza e che. pertanto, 
SI mostra (ma anche si na¬ 
sconde) dietro li gioco del- 
I autorappresentazione e del- 
1 inganno, dove 1 amore il tra 
veste di ragionevolezza, gli 
Impulsi della passione si rela* 
tivtezano con connotati f<xte* 


mente ambigui, la feliciià è 
spesro li piccolo appagamen¬ 
to di chi ha condono consa¬ 
pevolmente il gioco Cè in 
somma in questo quasi ballet¬ 
to di società che si trasforma 
in vita una disperazione prò 
fonda, un assolijta mancanza 
di centro reale, che sembrano 
suggerire, in apparenza la 
bontà di regole di comporta 
mento acquisite e •* qualora i 
protagonisti siano principi • 

I ipotesi vagamente progressi 
sta di un «buon governo* pos 
sibite 

Tutto questo (e anche al 
Irò) si può nirovare in quel 
capolavmpo che è La duplice 
incostanza (1723) che vede 
contrapporsi come in un giro¬ 
tondo che non mescola mai i 
ruoli prìncipi certi del loro 
buon dlntto. maschere che 
hanno perduto la maschera e 
sono diventate personaggi an¬ 
che se non definitivamente 
borghesi Succede dunque 
che un pnncipe liberale e 
onesto SI innamori o di una 
giovane contadina Silvia a 
sua volta innamorata di un Ar* 
teoihlno che qui si è trasfor¬ 
mato in un ragazzone di cam 
pagna Rapita dal pnncipe 
SiMa difende il suo amore co 
me può ma non è insensibile 
ai fascino di un mistenoso ca 
valiere che poi si rivelerà a lei 
come chi I ha rapita Nel con 
sapevole gioco della seduzio¬ 
ne che unisce il regnante e la 
sua confidente Flaminia la 
tprezioM* Useltii e il servo Tri¬ 
vellino agli ^nconsape^’olI Ar 
lecchino e Silvia, I incostanza 
amorosa é come suggensce il 
tìtolo, duplice i amore all ap¬ 
parenza incrollabile dei due 
contadini si corrompe di fron- 


re Ferrone dietro la facciata di 
un confronto genera:;Ìonale si 
nasconde una guerra di invi¬ 
die fra maschi, per la conqui¬ 
sta delle attenzioni della bella 
contessa Ma. a pare, questo 
gioco fra politico e personale 
non risulta troppo amplificato 
dall'inteipretauone dc^li atto¬ 
ri né dalla regladi Luca De FU- 
ica A un fcmoao.e nevroùco 
Vittorio FTOncéichl (Antonio 
Goldoni) ri contrappone un 
Glanrico Tedeschi affatto fuon 


parte Or forse, poco aiutato 
tanto dal testo quanto dalla re¬ 
gia Inlomb, poi. cl sono An¬ 
gela Cardile (Una Nicoletta 
piena di inoertezze) e Maria* 
nella Laszlo (laccmtessa). In¬ 
fine, la partc'i^ù iirlMta del 
copione ^etta a Giantlì Gala- 
votti li suo vecchio Ariecdilno 
- che dpvi|Mibe rappresentare 
quel teMrè muore Con 
Goldoni • non ha k> spessore 
sufficiente né la limpidezza 
necessana a un ruolo che. vW 


ceveisa. dovrebbe risultare 
molto pmiso. 

E la ceiebraztone spettaco 
fare deila Rivoluzione? C’è una 
curiosa battuta, 4iei testo, con 
la quale il Goldoni di Ferrone 
spiega la sua posizkme rispet¬ 
to ai fatti del 1789* «Al contra¬ 
rio delle commedie, che ini¬ 
ziano male e linlicoiio bene, 
questa mi sembra sia una tra¬ 
cia cominciata bene ma dé> 
stinata a finire male» Ecco, le 
stesse paiole potrebbero sin¬ 


tetizzare lo spettacolo nel suo 
complesso é interessante 1 1 - 
dea di far specchiale la Rivo- 
hiztone nella vecchiaia di Gol- 
doni. pe^to che il grande 
teatrante e il più rilevante av¬ 
véniménto storico del Sette¬ 
cento non abbiano avuto, in 
realtà, motti nppoitt diretti E 
cori va a finire che queste 
Smanie perla Rkntuxione, pur 
con te toro laflinatezze, pur 
coit i toro bèl riferimenti, risul¬ 
tano soprattutto Snonie per fa 
Cefcòroz w we 



Glanrieo 
Tedeschi 
e Marianèlla 
La^ 
hi una scena 
delle «Smanie 
perla 


vento si sono riuniti (c erano 
le bande musicali di Testac¬ 
cio Monteporzio e Frascati) 
per marciare, spinU dalla Ma¬ 
rni al canto di canzoni anar¬ 
chiche verso la Bastiglia im¬ 
maginata nella Piazza della 
Cancellena e conquistata con 
sconto tra le bande musicali 
un bellissimo effetto di piani 
sonon sovrapposti (afta Berjo 
o alla Ives) e frammisti a for¬ 
midabili «botti* e galoppate di 
tamburi Poi, tutti a Piazza Na¬ 
vona, non cosi facilmente 
prendibile come la Bastiglia 
Qui, il fervore popolare si è 
condensato nella composizio¬ 
ne di Giovanna Manni solen¬ 
ne sguarnita di retonce sem¬ 
plice pur nella complessità 
della sua stiutlura Una musi¬ 


ca esplosa corne un epico 
blocco di VOCI (del coro e dei 
due solisti di canto) e di suoni 
(ottoni, rioioncello, sassofoni, 
percussione) 11 coro «martel-* 
la* il testo con scandita decla¬ 
mazione, ntmicamente stra* 
vlnsluana, ma emergente - è 
un buon <olpo* della Manni 
• da un complessivo ambito 
settecentesco. Coro e stru¬ 
mentisti cantano e suonano 
indossando abiu dell epoca e 
anche la musica ha adombra¬ 
to cadenze di tempi trascorsi, 
ma dopotutto non passati di 
moda E d altra parte procla¬ 
mata nella notte del 4 agosto 
1789 non solo non è passata 
di moda ma è una «moda* 
ancora m ntardo, in molte zo¬ 


ne del mondo, la Dédaration 
che è alia base di tutte te Isti¬ 
tuzioni umane égalité poHth 
que et soaale, respect de la 
propnété, souveraineté de h 
nailon, respect de le propnété, 
souveraineté de fa naiton, re‘ 
spect des opinions et des ero- 
yances, iiberté de h parafe ed 
de la presse, e via di seguito, 
finp a](^ abolizione di tutte te 
istituzioni ’cne costitulsccmo 
un attentato alla libertà e alla 
uguaglianza dei dintti 
C erano due cantanti, ri é 
detto il soprand Margherita 
Pace, splendida nell avvitare 
la voce qi registn più acuti^ il 
baritono Alberto Càtaiano in¬ 
testardito nel difendere l as¬ 
setto legislativo deli ancien re¬ 
gime li bantono raffigura 


Creonte, Il soprano dà voce ad 
Antigone, la protagonista del¬ 
iomonima tragedia di Sofo¬ 
cle, dalla quale Giovanna Ma¬ 
nni ha tolto il contrasto tra la 
Iqge degli Dei e Ja legge uma¬ 
na, invocata da Antigone È un 
bei «olpo* anche questo uni¬ 
re m un unica ansia di vita 
nireva i tempi remoti ai mo- 
dm L'atone aettecenteacodi 
CUI dicevamo è un po’ di 
stampo haendehano, nel xli- 
ma proprio di una Fueuiorks 
Music (Haendel era un mae¬ 
stro anche in questo) si è svol¬ 
ta 1 esecuzione intensamente 
e nervosamente diretta da 
Massimo Bartoletu, a sfida an¬ 
che del vento e del fumo che 
piombavano sulla partitura. 


NM momenti di maggiore 
slancio polifonico (le voci si 
muovono bene nel gioco di 
un agile e ri>ile contrappun¬ 
to), SI sono avuti gli entusia¬ 
smi dei fuochi d artificio bas¬ 
si. abbaglianti o ricadenti a 
fontana policromi, fragorosi o 
I»ù morbidi, secondo una par- 
Utura pirotecnica, con tanto di 
tremuli* è di ipnfi della «pe^ 
cussioné» Trionfante il suc¬ 
cesso con il Finale trionfò fo¬ 
nico della Marsgfiese. BeUisri- 
mo Quasi fa dilatazione delle 
note (la Marstgllese) con le 
quali Debussy conclude il suo 
l^ludio, Feux dartifice, dedi¬ 
cato ad un 14 luglio Applausi 
per tutti e per Gianna Manni 
con un bel incolore francese a 
tracolla 


' Teatro. «La duplice incostanza» 

L’amore è cattivo, 
parola dì Marivaux 


Primefilm. «Tampopo» di Juro Itami 


n garg^ e la povera vedova 
in un Giappone tutto da ridere 


te all astuzia dei nobili Silvia 
dunque sposerà il pnncipe 
Flaminia si prenderà Arlecchi 
no li calcolo ucciderà la 
spontaneità 

Testo dalle molteplici sotti 
gliezze che è possibile (e au 
spicabile) giocare a più livelli 
La duplice incostanza è stato 
messo m scena da Guido 
Monticelli nella direzione de) 

I approfondimento dell intrigo 
amoroso e dei rapporti inter 
personali Sulla scena allora 
fra nuvole civettuole quinte 
che nulla nascondono dietro 
le quali si mimetizzano a spia 
re I personaggi (le scene sono 
Gianfranco Padovani) fra sa 
gome di Cartone usate in con 
troluce a suggerire una corte 
principesca di fantasmi soste 
nuli dalla colonna musicale di 
Mario Borciani che mescola 
Mozart ad altro gli attori eoa 
diuvati dalla bella traduzione 
di Enrico Groppali cercano di 
conquistare unintngante ieg 
gerezza U chiave prescelta è 
divertente anche se si sente 
{esigenza di una caltivena 
maggiore di un ambiguità più 
profonda che solo Paola Man- 
noni è in grado di suggenre 
con il suo intelligente scavo 
del personaggio di Flaminia 
Curiosa e azzeccata I idea di 
fare di Trivellino una specie di 
cerimoniere da opera buffa 
grazie anche 

all ironia di Riccardo Peroni 
Ma 1 Arlecchino di Pumbieri è 
un tonloione dal Duon cuore 
secondo un gioco vagamente 
scontato e nell alveo di una 
tradizione un po superficiale 
SI muovono la Silvia impetuo 
sa della giovane Cristina Già 
chero il pnncipe di Osvaldo 
Ruggen la donna di corte di ' 
Emanuela Dessi mentre Mar- ; 
co Maretli fa un divertente lu , 
nare Signore biancovestito 


SAURO SORELLI 




Tampopo 

Soggetto sceneggiatura regia 
Juzo Itami Fotografia Mazaki 
Tamura Musica Kunihiko 
Murai Interpreti Tsutomu Ya- 
mazaki, Nobuko Miyamofo 
Koji Yakusho Ken Watanabe 
Giappone 1987 
Milano, Pasquirolo _ 

Hi È raro che un film giap¬ 
ponese giunga sugli schermi 
della programmazione com 
merciale nostrana Ancora pii 
infrequente nsulla poi che si 
tratti di una pellicola di im 
pianto umoristico bnllanfe 
Ora in questo scorcio di pn 
ma estate quando ancora \ 
superstiti forzati del lavoro si 
attardano In città tra pizzerie 
desolate e funosv temporali 
I opportunità di vedere in una 
buona sala un film ^lappone 
se quale Tbmpopo di Juzo ita 
mi costituisce per se stesso un 
piccolo sorprendente regalo 
£ insieme la possibilità di co¬ 
noscere un aspetto sicura 
mente poco noto delle cose 
cinematografiche di Tokio e 
degli immediati dintorni 
Già salutato in America e in 
Francia come una garbata di 
vertente novità Tampopo non 
è certo un film che fa gridare 
al miracolo Peraltro emergo 
no incontestabili tante e tali 
notazioni psicologiche di co 
slume di comportamento che 
per se sole forniscono un qua 
dro quantomeno sintomatico 
anche allegoncamente rap 
presentativo di ciò che si agita 
oggi nella contraddittoria 
realtà giapponese Juzo Itami 
per giunta non è un cineasta 
giovanissimo veleggiando or 
mal verso 1 sessant anni ma 
vanta dalla sua una lunga for 
lunata carriera di eclettico at 
tore Tampopo in effetti risul 


ta i «opera seconda» di un tnt 
tico realizzato dallo stesso Ita¬ 
mi come regista 
Che cosa racconta, fn parti¬ 
colare questo film svelto allu¬ 
sivo che vede inteq>rete. tra gli 
altri, la bravissima attrice No- 
buko Miyamoto moglie dello 
stesso itami^ È presto detto In 
apparenza una stona abba¬ 
stanza sgangherata ma^ìavia 
che il racconto si dipana, pre¬ 
senze ed eventi pure bislac¬ 
chi assumono significati e tta- 
sparenze sempre più allettanti 
ed ironici Dunque, ia scena 
d avvio vede uno spoct^kno 
gangster apprestarsi servil¬ 
mente confortato da cibane e 
da una ragazzoUa pa^ sire ad 
una proiezione cinematografi¬ 
ca Dopo di che suiio scher¬ 
mo appaiono Goto un ca¬ 
mionista e li suo assistente m- 
tenti a fare delle consegne in 
van punti delta città ed al con¬ 
tempo ad erudirsi vicendevol¬ 
mente sulle più sofisticate ri¬ 
cette culinari Sorpre» da un 
torrenziale acquazzone Coro 
eternamente vestito come un 
cow bc^ metropolitano ed il 
suo tirapiedi finiscono nella 
bettola della vedova Tampo 
po improvvisamente scoppia 
nel locale una lite funosa e il 
generoso Coro prende le dife¬ 
se delta povera donna 
Coro sa bene che Tampo 
po fa quel che può per man 
tenere se medesima e il figlio 
letto cucinando come meglio 
sa qualche piallo per i ran 
rozzi awenlon Allora decide 
di darie una mano e ia indu¬ 
ce sottoponendola ad un du¬ 
ro apprendistato e ad una sor¬ 
ta di salutare lavaggio del cer 
vello a diventare una cuoca 
provetta fino a preparare 1 
migliori spaghetti che si ne- 
scono a mangiare tn città Di II 
a poco infatti il focale della 


Unmquadratura di «Tampopo» di Juro Itami 


povera vedova ribattezzato 
Tampopo diventerà il luogo 
più elegante più frequentato 
grazie proprio ai succulenti 
spaghetti Ormai esperti del 
mondo Tampopo e il suo sca 
fato fielioletto affrontano som 
denti i avvenire mentre Coro 
il cow boy-camionisla dal 
cuor d oro esce nobilmente di 
scena aureolato quasi di santi¬ 
tà come il memorabile Shane 
del celebre western II cauofiere 
della valle solitana. 

Favola moderna dai colon, 
dai toni delicati Tampopo 
prospetta una dinamica narra- 


l’Unità 

Domenica 
16 luglio 1989 



Mnes Davis ha suonato a Umbila Jazz > 


Chiude stasera Umbria Jazz 

L’ombra del Duca 
su Mìles Davis 


ALDOQIANOLIO 



■i PERUGIA Questa sera an¬ 
zi , questa notte chiude «Um¬ 
bria Jazz 1989* intento ai 
Giardini del Frontone giovedì 
e venerdì hanno suonato 1 e- 
slroveiso e scoppiettante 
Clark Teny e il «divino» Miles 
Davis, diie trombettisti che 
fortemente hanno contribuito 
ognuno a modo e da par suo, 
a scrivere la stona del jazz 
moderno Teny suona oggi 
come suonava con Duke El- 
Imgton negli anni Cinquanta, 
con foga serena e trascinante. 
Davis, dal canto suo. dopo 
aver tretimoniato con la sua 
forte personalità d artista, nel 
SUOI pnmi vent anni di came¬ 
ra - all marca dal 49 al ’69 -le 
maggiori svolte stilistiche del 
jazz (dal bop al eoo/ dal- 
I hard al modale, negli ultimi 
venti (e nel jazz sono tanti) 
sembra mvece essersi «fossiliz¬ 
zato*. con sola minime evolu¬ 
zioni Con 1 suoi concerti (a 
Temi 8 «U «4 Femgia U13)^ 
ancora una volta Claric Teny f 
valorì della tradizione non ì\ 
ha voluti dissipare, cpn un to¬ 
tale tnbuto a Duke Ellington e 
alla sua musica Con un grup¬ 
po «rislietto* di veterani che 
tanto ha ricordato le piccole 
formazioni di ellmgtoniani 
che solevano costituirsi senza 
il Duca - negli anni Quaranta 
e Cinquanta, ha riproposto il 
sound pieno e robusto di quei 
combos, nmasto pressoché il 
medesimo, con tanto di uso 
forse un tantino ridondante 
dei cappelli di paglia a mo di 
sordine, come si usava allora 
Teny, serenamente scoppiet¬ 
tante in tutta la sua verve e il 
suo humor (e divertentissimo 
nel suo intervento vocale in 
Squeeze Me but please don t 
Tease Me ha dimostrato di 
non aver perso nonostante la 
gigionena, io smalto di solista 
di gran classe intonazione 
perfetta voce calda, attacchi 
perentori fraseggio bop suo 
personalissimo, sicuro e coin 
volgente Oltre alla sezione ni¬ 
mica (Jimmy Woode Aaron 
Bell e Butch Ballard) si sono 
distinti tutti gli altri solisti dal 
•modernista* Virgil Jones alla 
tromba, alla sezione delle an¬ 


ce composta da Hemian BMi 
Red Hotloway e Norrii ’RllMG 
(quest ultimo ha (atto tt wp» 
alio stile di Johnny Hodgei) 
per arrivare ai bravItriniD 
trombonista Brttl Woodmia» 
che pur mantenendo U can^ 
tenstico stile «gutowAN* ha aa* 
puto traseggiare ack^tamento 
e «pulitamente» anche negl 
acuti II repertorio, lutto ellil# 
tornano, è conririito in 
do, Mood Indigo, Ùo not/Hm 
Hearf>omMe,Coiton7VLS»^ 
tin Doli. FM/np^ng Vip 
Prom e lo stupendo pNiie 
Sunday, Il giomo dopo. iMfea 
Davis ha Ottenuto un «*w* 
successo nei Ctudini dal 
Frontone gremiti dì pubhÉbO 
giovanissimo, suonando 
oltre due ore. anche.se hii, a 
dire il vero, ha lerinàto otoo- 
modo i suol intowentf. IrepoO' 
tante è che, una volta aRNalL 
essi abbiano saputo ancora 
commuovere, pur se la feieid* 
ca dv un feinporambM flMHl 
persa con l’emlufonediquCI- 
che nota incerta Firn I suol op* 
celienti musichtt, luitt itt aMra» 
zione iipleamenlt nxk hi 
serbato una bellp soipraii « 
tenor sassofonista Rfek Maid^ 
zia che ha saputo elettrinara 
la platea. Sopra l’alUsrinio vo» 
lume consentito da una ina* 
stodoniica sbumentaikme, cui 
ntmi iipicanienta «fiwKÌUBlc» 
del rock, con brani non molto 
complicati che perio piO* ri il* 
sohrono armonfeamenfe In un 
unico centro tonate (In luitt 
cèfo zampino del tastferiria 
Marcus MiIIeresono itati preri 
dagli ultimi Ip. •Amaridèts 
«Tbre* e «ffesto»), su una di* 
namica del suono t del coM 
molto varia e cangiante con 
sapienti dosaci di pianinknl 
e fortissimi, Milei Davis ha aa* 
puto a sprazzi toccare te con 
de dell emozfone, aopvattutlo 
con quelle sue caratteristiche 
lunghe lancinanti note wgll 
acuti oppure nel moodoom* 
passato e dolente delle JOfee 
che usava suonare trentanni 
addietro con Cil Evans, il tutto 
però senza nuscire a rtecattan 
SI dalle pastoie e dagU stereo 
tipi de‘la musica, (ondamen* 
talmente, di consumo 


uva ritta di stereotipi classica- 
mente cinematografici Itami, 
inoltre modula vanamente tra 
sapita comicità e ammiccante 
arguzia questo suo canovac¬ 
cio tanto da renderlo grazie 
ai bravissimi interpreti, un di- 
vertissement sottile godibilis¬ 
simo ispessito, altresì, da infi 
mie stratificate implicazioni 
sociologiche-comportamenla- 
il Davvero una cosa curiosissi¬ 
ma questo Tampopo Oltre- 
tutto contrappuntata con pre¬ 
zioso gusto musicale dai sofi¬ 
sticati echi delle sinfonie di 
Mahler 


UMBRIA JAZZ ’89 


PROGRAMMA 

nitUGIA DOMENICA 16 LUGUO 

OreUOOTeatioMoriacchi . _ 

MAURIZIO PICCHlà QUINTETTO 
Ore 13 00 Ristorante La Taverna 

JAZZBRUNCH-BUcklL 
JOHN. MARTIN PIZZAJUXU 
Ore 15 00 Teatro Morlacchi 
e IT.OOBlnv anteprima 

THELOMOlfS MO?« S11UIGHT NO CHAIBR 
CXrected by Charlotte Zererta 

Piodueed oy Chartotle Zreeriu and Bmee MriRr 
Executive Producer CUnt Eaatwoed 
Uabrta Jau rinHMte la WARNER IROE 
Ole 18 00 Ctardint Carducci - Festtvri Carnei 

WILFREO COPELLO AfRICAN PERCUttlQN 
Ore 19 00 Piazza IV Novembre 

G05PELIS AUVE IN NEW OiORANS 
New Dsy Baptist Churc Chat 
The Famoitf Zion Hèrmonizera 
ANfo findgre and Oesire Communbtty Oieiui 
Ole 22 00 Teatro MorlachI ^ 

KEVIN EUBANKS QUARIET 
MULGREW Miudl (WARTCT 
PAQUrro D'RIVERA SEXTET 
Ore 22 00 S. Francesco al Prato 

BOCKY. JOHN. MARHN PBZAREUJ 
CARMEN McRAE and HER TRIO 
MOOREBYfOUR 


23 
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Sport 


A^entus. Prancescoli, Dertycha, Reuter: gli ultimi nomi sul taccuino di Boniperti 



Mondiali 
La spada 
d'argèntò 
delle azzurre 


Vola 

Da Sanremo 
viai àl Giifò 
dltalia 


Né»uii.botito, anzi, silenzio'totale: cosi si è conclu- 
^ I|^;aml>a8na acquisti della Signora. C’è tempo 
per^nirio al 12 agosto per il mercato stranieri e tut¬ 
ti s|^ dindono la fotocopia della situazione dello 
SCòreò^anno, quando arrivarono Banos e Zavarov. 
I^essuno crede che la sbandierata lifondazione 
I concludersi in questo modo. Francescoli, 
eia e Reuter gli arrM più probabili. 


TULLIO PAIUSI 


■ÌJ)plUNO. Foftunato, Bo- 
iMlXasiraghi, Schillaci... 
No,"non puO essere tutto qui. 
I tifósi (uveniini hanno aspet* 
làtq i chiacchierati Ounga e 
MóHer, non hanno creduto 
troppo alla favola Vial!i*Man* 
Cini.' hanno avuto pazienza e 
fiducia, hanno persino sfo> 
giiafo con attenzione il curri¬ 
culum dei nuovi per cercare 
in qualche modo di rivalutar¬ 
li. Schillaci, ad esempio, ha 
una carriera da settanta gol a 
soli 24 anni. Casiraghi, nelle 
dichiar^oni dei tempi inso- 


speltabiii. quando cioè non 
era entrata Tipotesi Juve nella 
caniera del giocatore, veniva 
additato come il migliore at¬ 
taccante dell'ultima genera¬ 
zione. Ma il sale del calcio 
nostrano è pur sempre lo 
straniero. E qui, la fantasia ti¬ 
fosa si ferma, ha un momen¬ 
to di sgomento, lì migliore 
dei «vecchi», Laudrup, è stato 
il primo ad andarsene. Zava- 
rov, hanno cercato di scari¬ 
carlo in tutti ì modi, per sen¬ 
tirsi oppone rifiuti da tuUe le 


paftt. attirandosi Vironia di 
chi sostiene che la Madama 
oggi non riesce neppure più 
a vendere. Resta Banos. 11 pri¬ 
mo ad essere stato datò per ' 
partente, quando si slava 
guadagnando la pagnotta a 
suon di gol. Da questo punto 
iniziano, per le falangi bìan- 
conere, le perplessità e, al 
tempo stesso, riprende il filo 
dei sogni interrotto aita chiu¬ 
sura del mercato italiano. La 
Juve si butta su un po' tutti gli 
stranieri, alla rinfusa, con una 
calma dei tutto apparente, ri* 
spolverando motivazioni che 
appaiono poco creditNli. co¬ 
me quella riguardante Fran-- 
cescoiì, che si ricorda es^re 
un vecchio pallino dell'A^ 
calo. L'uruguayano dei Matta 
Racing è una mezza punta dì 
cla^ certa, che allieterà la 
platea con le sue giocale. In 
chiave tattica, resta assai di- 
^utibile ii suo impiego: ia Ju¬ 
ve si è disfatta di molti dop¬ 


pioni. soprat^tto in.attacco e 
.tiachb di,ripètere IJeftore del¬ 
la 9C$Msa stagióne^'Jta'prima 
còpia di Banos, potrebbe ca* 
àeré proprio" lui, l'un^aglo 
che piace ad A^IH. L'im¬ 
pressione è che si cerchi più 
il nome di quanto si presti at¬ 
tenzione ad un filo condutto¬ 
re (attico. Zoff è tino che à. 
adegua, sapeva da.tempo co¬ 
sa gli avreùie riservato il ruo¬ 
to di allenatore alla Juve. 
«Aspettiamo ancora uno o 
due sttanieri, degli italiani so¬ 
no abbastanza soddisfatto. 
La rosa è già adesso buona, 
semipre tenendo conto che 
Milan, Inter e Napoli ci sono 
superiori. Zavaroi^ Certo, se 
rimanesse dopo tutte queste 
voci e conttDvoci, potrebbe 
avere un contraccolpo psico¬ 
logico negativo, ma dopo 
quindici gi<mi passerebbe 
tutto. Se rimane, io sono con¬ 
tento». 

Dopo FrancescoU, ci sareb¬ 


be Reuter del Bayèm. un altro 
mediano robusto e potente, t 
l'unico tedesco trattabile, do- 
po1:<na*' per Moeller e Hat- 
ster. iUtche in (^iesto caso, 
non è azzardato parlare di 
doppioni, con Marocchi e 
Fortunato nobili atleti di grw 
temperamento, ma irrimedia-. 
bilmente cursori Chi faccia B 
regista in questa squadra,-ri¬ 
mane per ora un mistero in¬ 
solubile. L'ipotesi delia Juve 
inglese, di una squadra di pe¬ 
so come piace a Zoff, va 
prendendo corpo anche se 
forse come pista obbligata; e 
questa linea prevede di affi¬ 
dare ii ruolo di punta centrale 
aH'argentino Dertycia deirAr* 
gentinos Juniors, un gtocato- 
re che non ha paura ^i am- 
trasti e che in area sa farsi ri¬ 
spettare. Ma per ora, la (Min¬ 
ta. proprio laniera non è: si 
chiama Salvatore Schillaci e 
viene da Mes^na. fn attesa di 
eventi, i sogni bianconeri re¬ 
stano soltanto sogni. 


Poca gloria sul fronte occidentale 
per rÀraiata Rossa di Zavarov & Co. 


pi TORINO. La storia di Za- 
varov la sapete tutti. Il primo 
sovietico del campionato 
italiano è arrivato da noi av¬ 
volto nel mistero, non si sa 
perché, in quanto tutto il 
mondo lo aveva visto in tv e 
il suo gioco non aveva se- 
^i per nessuno. Il mistero 
vei^, che, è continuato fino 
ài fermihe della stagione, è 
|tato quello del suo rendi- 
mentò pressoché nullo. Ora 
la Jiiw non ama più «Sa- 
cha»,' dopo averlo atteso pa¬ 
zientemente un anno e aver¬ 
gli concesso tutte le atte¬ 
nuanti e proroghe possibili. 


L'avventura del primo russo 
in Italia, comunque la sì 
consideri, è ridimensionata 
inequivocabilmente. In veri¬ 
tà, non è che il calcio sovie¬ 
tico, esportelo in Europa, 
abbia fornito esempi di suc¬ 
cessi travolgenti. I campioni 
che sono andati a cercare 
fortuna fuori dalle mura di 
casa sono pochi. GU ultimi 
due, in ordine di tempo, pri¬ 
ma di Zavarov, sono stati Ki- 
diatulin. passato dallo Spar¬ 
lale Mosca al Tolosa e Das- 
saev, sempre dalla stessa so¬ 
cietà di origine al Siviglia. 


Due atleti eccellenti ma al 
termine della carriera, ultra- 
trentenni; acquisti impronta¬ 
ti ai criteri dell'economicità 
e del richiamo esotico per il 
pubblico. 

Ma la storia dei trasferi¬ 
menti sovietici in Europa è 
dì lunga data, anche se i no¬ 
mi non sono mai stati altiso¬ 
nanti, inframmezzati solo da 
un paio di vecchie glorie. 
Quindici in tutto, a partire 
addirittura dal '49, con i ce¬ 
lebri Blochin e Gawilov che 
andarono a fare passerella 
rispettivamente ai Vorwaerts 


(Austria) e al F^t (Rnlan- 
dia). Baitacha, quest'anno è 
approdato al calcio inglese 
(Ipswich), proveniente dalla 
Dinamo fàev. Ai contrario, la 
lista dei cameadi è lunga: 
Shavlo. Buqak, Bubnov, Ev- 
tushenko, Khiuss. Pekhleva- 
nidi. Ponomarev, Prigoda, 
tutti approdati n^li ultimi 
due anni a società minori, 
perlopiù finlandesi o svede¬ 
si. 

Diverso II discorso per la 
nuova generazione emer¬ 
gente di ciclisti russi, appro¬ 
dati di recente ali'Mfalum, 


una delie maggiori società 
ciclistiche nostrane. Ugru- 
mov, Ivanov. IHiinikov, sono 
senz’aldo t migUori delia 
scuola russa, ma si trovava¬ 
no a competere om.l dilet¬ 
tanti al Ì<xo (>aese. Il con¬ 
fronto con 1 professionisti 
dell'Ovest non è stato facile. 
Anche la pallavolo italiana 
ha tentalo la carta sovietea; 
Chemichev e Zaìtzev, due 
atleti finiti in provirrcia, non 
hanno certo lasciato una im¬ 
pronta indelebile nella storia 
del volley nostrano. 

or.p. 



«Sachs* Zavaicf nustenoso della Juve 


,ii DENVER. La medàglia 
d’oro continqa ad essere Una 
chimera per lè Jcherma.aizu^ 
ra ma, in compenso, è arrivata 
fa seconda medaglia d'aigen- 
te delle ragazze déltz spada. Il 
primo ariento era àattf otte¬ 
nuto da Sandro Cuomo nella 
q>ada individuale e faceva se¬ 
guito ai tre bronzi rispettiva¬ 
mente di Numa, del fioretto 
donne e della spadista Coltor- 
tl. Saia Amendolara,. Laura 
Chima, Sandra Angtesip. to- 
nalisa Coltoitì ed'Qìsa Uga: 
questi i nomi delie òinque ra¬ 
gazze che possono jesiere 
considerate in Italia le antesi¬ 
gnane di una disciplina am¬ 
messa per la prima volta ai 
Mondiali 4i quest'anno. $ eu* 
liqso constàtzre che una di¬ 
sciplina che passa per essere 
g rtfu(to delle fiorettiste me¬ 
diocri e che doveva essere ai, 
Mondiali .statunitensi il punto 
debole dèlia pattuglia azzurra.. 
rischia Imocò di diventare la^ 
più prolifica, se la fontiazione 
di ^ada maschile aggiunges¬ 
se una pozione da podio al 
secondo posto ottenuto da 
Cuomo nell'Individuale. 

Comunque le ragazze az¬ 
zurre lumno realizzato rtella 
prova a squadre un autentico 
exploit: facenda leva suirotti- 
mo rendimento (e stracmlina- 
rio temperamento) di una ra¬ 
gazzina di |7 anni, alta prima 
convocazione in nazionale. 
Laura Chiesa, le italiane han¬ 
no superato., la Francia nel 
quarti e Cuba in semifinale, 
prima di venire sopraffatte 
dairUngherìa in finale (9-3). 
In un giorno di gloria non è 
mancata, ancora una volta, la 
noia stonate. Lo spadista An¬ 
gelo Mazzoni si è segnalato 
per un comportamento a dir 
poco stiano. Il milanese, che 
rappresentava la riserva degli 
azzurri impanati nella prova 
a squadre, subito dopo la 
conclusione dell'incontro con 
la Svezia che hanno garantito 
all'Itelia l’accesso ai quatti (se 
la vedrà c^i con l'Ùiss), ha 
abbandonato la sala scherma, 
lasciando la squadra senza ri¬ 
cambi. 


■1 SANREMO, pggì da.S%ue- : 
mo; salperanno imbaica-, 
zioni in rappf^htenza di iV" 
liettente ciKà.pèr iniraprer^, 
re il Òro d'Iteliè. Dopo un mé¬ 
se tia^soste e navigazioni tg- 
gtietehno 11 tragUarro nel por¬ 
to di Trie$te.'Le barche, tette 
kteniiche anche nef minimi., 
particolari; Vengono affittata ai 
singoli Comuni che si avvalgo¬ 
no degli Industriali delle 
spettive zone per la sponsorii- ' 
zazìone. Non è. certo il giro 
del mondo che farà Catorade^ 
di Falk nia il fatto che piò ^1 ' 
300 giovani, si altemerannó 
sulle barche a stretto cohlattp' 
con noti campioni è di impcm' 
tanza capitale pejrla véla ' 
mozionale. Qui nòf) ci sono th : 
monieri superpagati, ia Fede¬ 
razione della vela 4 é interes¬ 
sate alta cosa e attnwerso’ i 
suoi circoli afliliati si rende ga* 
rame che tettò (unzioni per il 
meglia Non teancheiè cèrio ^ 
l'agonismo perché gli equi¬ 
paggi francesi e russi della Ro- 
cheile e Minsk vorranno ben 
figurare e.città come Genova, 
Trieste, Cervia, Ravenna e Na¬ 
poli che hanno una salda tra¬ 
dizione .marinara non vonan- 
no essere da meno. Le imbar¬ 
cazioni sono ottime barche da 
crociera anche se non sono le 
sofisticate maxi in kevlar e fi¬ 
bra di carbonio che suscitano 
l'ammirazione dei (tofani. E 
un avvenimento straordinario, 
difficile da gestite^ ma che^ se 
riuscirà ad andare in porto 
con successo^neì prossimi an¬ 
ni sarà te fucina dei giovaiil 
talenti che dovrebbero sosti¬ 
tuire i vari skipper americani 
inglesi e svedesi ingaggiati e. 
suon di milioni come, togate 
che dureranno un-mese neh 
|)erìodo normalmente più cal¬ 
do non sono uno scherzo. Il 
sole a piombo e le relative bo¬ 
nacce ntetteranno alte piov% 
più di una persona ed 1 tem- 
(>oralì con mare e vento sa¬ 
ranno i più desiderati. C'è bi¬ 
sogno dì queste manifestazio¬ 
ni: scuole di vela aperte a tut¬ 
ti. DU.Y. 



Finale tra Brasile e Uruguay 

Coppa America allo ^trìnt 
Maradona sok) ^tettatore 


MI RIO OE JANEIRO. La Cop¬ 
pa America è all'epilogo. Con 
una sorpresa: i’Argentina è ta¬ 
gliata fuori dalia vittoria finale 
che si contenderanno invece 
stasera (ore 22 italiane, parti¬ 
te trasmessa su Italia 1) Brasi¬ 
le e Uruguay. Gli uruguaiani 
hanno dato il colpo di grazia 
a Maradona & Co. con l'iden¬ 
tico risultato (2-0) con cui già 
il Brasile aveva infinto sulla 
squadra di Bilardo. È stata te 
serata dì Ruben Sosa: l'attac¬ 
cante della Lazio ha firmalo 
entrambe le reti, la seconda 
delle quali in maniera spetta¬ 
colare. con uno sprint di 50 
metri e pallonetto finale a 


Pumpido. È stata una partita 
motto fallosa, malamente di¬ 
rette dal brasiliano Coelho 
(quello di Italia-Germania, fi¬ 
nale mondiale '82)). al quale 
il passate degli anni ha evi¬ 
dentemente molto nuociuto. 
Dopo av^re espulso Ruggerì 
(giustamente) non ha coir- 
cesso un rigore per un fallo 
evidentissimo su Caniggia. 
Maradona ha giocato a spraz¬ 
zi, colpendo nel primo tempo 
la traversa con un bellissimo 
tiro da lontano. 

li Brasile ha giocato una 
splendida gara, sprecando an¬ 
che un sacco di occasioni-gol, 


con il Paraguay: è finite 3-0. 
con doppietta di un ecxetlen- 
te Bebeto e rete finale di Ro 
mario. C'è da dire che ii Brasi¬ 
le. dopo aver iniziato te Cop¬ 
pa in sordina, sta uscendo al¬ 
la grande in questo finale. Ne 
hanno tatto un po’ le spese 
Geovani e Aiemao (oltre a 
Renato) relegati in p^xhina. 
L'Uruguay, che ha vinto la 
Coppa più di tutte le altre na¬ 
zionali (13volte). ha la possi¬ 
bilità di incrementare il van- 
laggio.ll Brasile (3 sole volte 
vincitore) non si aggiudica ia 
Coppa America dal '49: fanno 
giusto 40 anni 


BREVISSIME 


PsUsiraoto. A Berlino. la nazionale Haiiana si è qualificata per 
te finale della (bppa del mondo «Fina» battóido 12-10 te 
..Spagna d(^ due supplementari (4 retla testa di C^mi;^- 
.. gna e Fiorillo)^ Qggi te (inalecon te Jugoslavia. ~ 

etcUasK». Franco Ballerini della Malvor-Sidl ha vinto in volata 
il Gran Premio di Camaioie battendo In volate Fondriesi. 
Massi e Konichev. 

Boxe 1. Sul ring di San Vincenzo (U) Cesare Di Benedetto ha 
conquistato il titolo italiano dei massimi battendo al quarto 
round (>er squalifica Stefano Vassallo. 

Boxe 2. A San Severo (Fg) il peso medio Michele Masttodo- 
nato ha battuto per là> alte seconda ripresa ii mulatto londi¬ 
nese Kesem Claylon. 

Cina-lraB. La paitìla, giocate a Pechino e valida per il quinto 
girone asiatico dì qualificazione ai Mondiali '90, é stata vìn¬ 
ta 2-0 dalla Cina davanti a 25mila speltetori. 

Formula Indy. (^i si corre il Gp di Meadowlands (New Jer¬ 
sey): fra i favoriti. Mario Andretti, Emerson Rttipaldi e Teo 
Fabi. 

Adria's Cup. «Rimini-Riminì» ha bissalo il successo dell'anno 
scorso vincendo te seste edizione di questa regata d'altura 
da M'isano all'isote iugoslava di Sansego. 

Atletica. Il sovietico Maxime Tarassov. 18 anni, ha stabilito il 
nuovo primato juniores di salto con faste con metti 5,80 
durante l'incontro Urss-Usa under 23. 


LO SPORT IN TV 


SalniiQ., 22 Pomenica sportiva; nelfambito della rubrica^ 
Calciò, Italia-Maiócco. Campionato mondiale militare. 

Raidiie. 15.15 Automobilismo, ^ Silverstone, Op d'frighii^ 
terra di F.l; 17.30 Equitazione, da Predazzo, Concorso 
ippico; 18.10 Scherma, da Denver, campionati mondiali;. 
20 Domenica sprint 

Raltre. 10.55,12.55 e 14.55 Motociclismo, da Le Mans^ Op 
Francia classe 250,125 e 500; 15.50 Ciclismo, da Orclé-' 
res MerleUe, Tour de Plance; 17 Atletica leggera, da 
Caorle, Meeting intemazionale; 18.35 Domenica gol. 

Italia 1. 12.50 Grand Prìx; 20.30 Calcio, Paraguay-Argenti- 
na; 22.30 Brasile-Uruguay. Coppa America. 

Tmc. 10.50 e 12.55 Motocicitsmo, Gp Francia; 14.45 Auto¬ 
mobilismo, Gp Inghilterra F.l; 17 Motociclismo, Gp 
Francia; Pallanuoto, da Berlino, finale Coppa del Mondò 
•Fina»; 22.15 Calcio '89, il meglio della stagione. 

Telccapodislria. 11 Sport spettacolo; 13.40 Campo base; 
14.10 Tennis, Chang-Lendl (replica) : 20 Juke Box; 20.30 
Basket, Jugoslavia-Grecia, camp, europei (replica) : 22 
Sportime; 22.10 Pallavolo, Panini-Cska. Coppa Campioni 
(replica) ; 24 Juke Box. 


CESENATICO 


CiBINATieo - Albergo RIvIors 

Tei, 0547/82094 • sul mare > meravigliosa • vista del porto - ampio 
giardino alberato • ottima cucina con menu a scelta • Giugno-Settem- 
Ejè 24,000/26.000; luglio 30.000/32.000 tutto compreso • sconto 
bambini • possibilità week-end 


Cf WNATICO • Nata! Klii( 

Vinta De Amicis 88, vicino mare, tranquillo, camere servizi, bar; sog¬ 
giorno, ascensore, parcheggio custodito, conduzionepropna. colazio- 
ne buffet nella veranda giardino Luglio 36 500/39 500; Agosto 
46.500/34.500. Forti sconti bimbi, famiglie Interpellateci lei 
0547/82367 _ 


eiSENATICO/VALVEROE • Notti Bollevus 

Tel 0547/662 lo - Tutte camere con bagno e balcone • ascensore • 
barcheggio • Menu a scelta - Luglio 34.000. Agosto 45 OOO; dal 26 
ègostoIO.OOO - Sconto bambini 40% _ 

CEUNATICO/VALVEROE - Notti CarsvtUo 

Tre stelle • confortevole • menu a scelta • parcheggio • Eccezionale 
pfierta- luglio 40 500 cor^reso ombrellone e sdraio • Bambini scon¬ 
to 30-50% • Prenotatevi lei 0547/66234. 


GABICCE MARE 


«ABICCS MARE • Notti Capri 

Tel. 0541/954635 ■ centrale ■ familiare - ogni confort - parcheggio • 
colazione buffet - cucina tipica romagnola - menu a scelta • Luglio 
39 000. Agosto 52 000. sconto bambini_ 


BABICCE MARE - Notai Spiaggia 

Tel 0541/962756-953307 - direttamente sulla spiaggia • tutte ca¬ 
mere con doccia, wc. balconi • Pensione completa Luglio 
40.000/45.000; Agosto interpellateci • Sconto bambini 


GATTEO MARE 


OATTEO MARE - Notai Bosco Vordo 

Tel 0547/86325 - moderno • tranquillo • vicino mare - grande par¬ 
cheggio - Menu a scelta • colazione a buffet - Ultime disponibilità 
luglio-agosto. 


IGEA MARINA 


IGEA MARINA - Notti Souvenir 

Vicino mare - tranquillo - accogliente • tradizione romMnofa • camere 
bugno, balcone - parcheggio • speciale fine Luglio-o agosto • Tel. 
0541/630104. 


MISANO MARE 


MISANO MARE - Noto! Milano 

Tal.0541/6154S5 - Nuova gestione - cucina curata - 50 metri mare 
- ascensore - tranquillo - Pensione completa Luglio 32 OOG/34.000. 
A gosto 44 000/32 000: Settembre 25 000 Sconto bambini 

MISANO MARE • Ponslono Dorby 

via Bernini - Tei 0541/615222-610385 - Vicina mare - tranquilla 
familiare • Parche^lo • cucina curata dalla proprietaria • camere 
servizi - Pensione completa Giugno-Settembre 23.000: 1-21/8 L 
40.000/41.000 • sconto bambini_ 



ADRIATICO 

niare e Vacanze 


’.-i' 


A 


MISANO MARE • Pensione Esodra 

via Alberello 34 - Tel. 0541/615196 - vicina al mare - camere 
con/senza servizi, balconi • parcheggio • cucina casalinga ■ Luglio 
27 000/29 000. dal 1 al 23 agosto 35 000/37 000. dal 24 al 31 
agosto 25 000/27 000. Settembre 22 000/24 000 tutto compreso - 
cabine mare • sconti bambini - Gestione propria 

PESARO - Hotel Promonado 

viale Trieste, 115 • Tel 0721/31981 • sul mare - tranquillo • tutte 
camere doccia, wc, balconi, telefono, ascensore ■ parcheggio - Giu¬ 
gno 32 000; Luglio 40 000, Agosto 48 000/40 000 tutto compreso ■ 
sconto bambini 50% • direzione proprietario. 


RICCIONE 


RICCIONE • Alborgo Villa Antonia 

Tel. 0541/644044 - 200 metri dal mare • camere con servizi • ampio 
parcheggio privato • grande bardino • cucina casalinga buona e ab- 
bontenle • Pensione competa Bassa 30.000/3^000 • Media 
40.000 • sconti bambini. 

RICCIONE - Notai Alfenalna 

viale Tasso 53 - Tel. (0541) 41535 • vicinissimo mare • tranquillo • 


26.OÒ0/26.OÓ0 tutto compreso - sconti bambini. 

RICCIONE - Notai Aquila d'Ore 

viale Ceccarini • isola pedonale ■ Tel. 0541/41353 • nel centro di 
Riccione, vicino mere, soggiorno, bar ascensore, giardino, camere 
Mrvfzf, cucine tipice curate dai proprietari, menu variato, bassa 
28.000 - 33.000, luglio 35.000 - 4S.OOO; alU 58.000 , j3.000; 
rWuiione mezza penswtti 10 %. _ 

RICCIONE • Rotai Villa Qlardlaatto 

Tal. 0541/600554 - gestione propria • camere servizi - cucina motto 
curata • pareheggio • giardino • centrale • sala giochi • Pensione 
compMa Luglio 34.500;Agosto39.000/30.000; Settembre 24.500. 


RIMINI « Paatloao Taala 

via Pietro da Rimini - tei. 0541/3^234 - vfeirro mare - familiare - 
tranquilla • camere servii - cucini genuina • bassa 27.000; Luglio 
30.000; comptesive; Agosto interpellateci. _ 

RIMIRI - Sogglonia Mva 

viale Marmarice, 15 • Tei 0541/28946 • Abrt. 778334 - vicina mare 
• camere servizi • Luglio 27.000; Agosto 36.000; Settembre 22.000. 



RIMIRI-VIIlB Rssitrt 

Tel 0541/361326 - vicirto mare • camere servizi - empio giardino • 
cucina casalinga • Luglio 33.000; Agosto 41.500/33.000; Settambre 
26.000. Sconto bambini. 


MARINA CENTRO DI RIMINI 


MARINA CENTRO DI RIMIRI - HotSl Ustos 

Tei. 0541/384411 • Vie Giusti 8 • 30 maetri dai mare • cernere con 
e sena servizi • Ascensore - sala sog^rno - Bar • Pensione completa 
- Giugno 25/29 000: Luglio e 21-^ 35.500; dal 20 agosto 46:500 
• Camere servizi supplemento lire 3000. 


RIVABELLA DI RIMINI 


RIVAUUA RIMIRI - HotSl Orata • Roby 

Te,. 0541/25415 - 22729 - fronte mare - ultime disponibilità 
Lugllo-Agosto-Settembre - Cernere con o senza servizi - Ago¬ 
sto solo camere 3/4 letti • Trattamento veramente ottimo. 
Interpellateci. 

RIVABELLA DI RIMIRI • Hotel Prinz 

sulla spiaggia - tutte camere con doccia e WC • ascensore • ampio 
soggiorno - sala tv. bar - pareheggio - Bassa stag. 26.000; Media 
jcToOO: Alta 36.0W/44.QO0 tutto compreso • sconto tiambini • tei. 
0541/25407 - 5404Ì 


RIVAZZURRA DI RIMINI 


RIVAZZURRA DI RIMIRI • HotSl Baeeo 

Tel. 0541/373391 - vicinissimo mare • moderno • aria condizionata • 
parcheggio • Pensione completa Luglio 32.000; Agosto interpe llateci. 

RIVAZZURRA DI RIMIRI « MotOl NOOVO OISTdlSO 

viale Bielle • Tel. 0541/372359 - Abrt. 734182 • a 20 metri dalla 


compiessivt. 


VISERBA DI RIMINI 


VISERBA DI RIMINI • Hotol Jst 

Sul mare • familiare • <mi confort • trattamento veramente ottimo • 
33.000 tutto compreso • Prenotatevi. Tel. 

VISERBA DI RIMIRI - PsssIOM Apollo 

via De Amkis • Tel. 0541/734409 • vicina mare • cucina genuina - 
-.PWcheggiQ • fibcazionile: fino 6 agosto^ 
lire 25.000 pensiona tompleta. _ ^ 

VISERBA DI RUMia « PoMiooo Doloso 

Tel. 0541/738662 • Tranquilla familiare - camere bagno - oarcheaglo 
- Giugno z6,000; luglio 30.300 tutto compreso. _ 

VISERB A DI RIMINT^sIom TM SIraoo 

via Piacerla, 3 Tei. 0541/738063 • vicinissima mare - tranquilla - 
rande giardino • idoale per famiglie • trattamento veromente ottimo 
• prezzi tnodicL 

VIBCRBILU DI RIMINt • Alftorgo VUlo Laors 

I nostri prezzi vi faranno venire la voglia matta di fare le vacanze da 
noi • via Porto Patos 52 * tei. 0541/721050 • sui mare • tranquille • 
ramare ran doccia, wc. balconi urqheggio • cucina romagnola • 
Giugno e Settembre L. 2o.OOO: Lwpio L. 30D00 compreso Iva ubine 
mare • sconto bambini; Agosto inteipeliateci. 


SAN MAURO MARE 


BAR MAURO MARE • AlborEo BoicSotU 

Tel. 0541/46155 - Vicina mare nnnovata - tranquillfa - familiare - 
ramerejwrvizi - Percheggio • menu a scelta • colazione buffet • 
Gii|^ 24.000/26.000; Luglio 30.000 tutto compreso • Sconto barn- 

SAN MAURO MARE * Posiloso Patrizia 

Tei. ((^1) 46153 oppure (0547) 85335 - aperta dai 21 aprile • 
vicino Acquabef- ristruttureta famltiare - cucina abbondante - menu 
22 000/27.500 (week-end 65.000): luglio 
25.0Ó0/33.CÌ00 tutto compreso. 


SENIGALLIA 


BENIOALLIA • Alborgo Elosa 

vie Goldoni 22. tei (071) 6622043 abit. 7925211. 50 mt mare, 
posizione tranquilla, ramare servizi, telefono,bar, ascensore, par¬ 
cheggio coperto, giardino, trattamento familiare, pensione completa: 
giugno settembre 32.000; 1/15-7 37.000; 16/31-7 21/31-8 
\m0i 1/20-8 50.000 tutto compreso. Sconti batnbini. 


APPARTAMENTI 


meCIONI.IHMINI 

A UDO CUSSI .SAVIO 

'*8: *|iW* gKi™ jntis! • AflUtUmo vniMppart» 
Oluino-sSlembre 100,000; lugIrajS 

fflMS/SsIìor'SIsM " '•‘•"S»' 5*^ 
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_ Sport _ •_ 


Boxe. Mondiale medi junior 42 La McLaren rimette in riga 

Rosi conquista gli Usa \jp ili orali Dreutglia gli avversari a cominciare 
come Camera e Benvenuti dalle due Ferrari: ma in patria il pilota inglese di Maranello 
Battuto ai punti Van Hom dato per favorito. Il pilota dell’Osella al posto di Berger? 



■lATUmiCCmr. Gianfran¬ 
co Rosi ce i'ha (atta: sui ring di ' 
Atlantic City ha riconquistato 
quel titolo mondiale perduto 
dodici jneii a Sanremo contro 
Don Curry. Un'impresa ecce* 
clonale il trentaduenne 
pugile penigino che diventa 
cosi il terzo italiano nella sto¬ 
ria della boxe italiana, dopo 
Camera e Benvenuti, a portare 
a casa dagli Usa un mondiale. 
Quello, dei medi junior (ver¬ 
sione Rosi l'ha strappato 
al Ventunenne Darrin Van 
Honi, biondo statunitense di 
Cincinnati (C^io) che (ino a 
ieri vantava uh'imbattibillta 
durata 39 Incontri. Van Hom 
avèva messo il titolo in palio 
volontariamente contro r|ta- 
liand confidando In una co¬ 
moda* difesa del titolo. 

Non e andata cosi. Dopo 
appetta dieci secondi dall'ini- 
clo del primo round, Rosi ha 
infilato una combinazione si- 
nistiodestro sul volto del 


campione che è finito rovino¬ 
samente al tappeto. Forse, a 
Rosi in quel momento è man¬ 
cata la freddezza necessaria 
per mettere Van Hom, visibil¬ 
mente grog», definitivamente 
ko. L'amencano, fòrte della 
freschezza dei ventenni e di 
una carriera evidentemente 
ben pilotata dal padre-mana¬ 
ger fino a ieri sera, è riuscito 
sempre a superare i momenti 
più cdtid. Che sono stati pa¬ 
recchi; anche nella seconda, 
nella settima, neU'ottava (do¬ 
ve i pugili sono finiti entrambi 
a terra, rìpetendod a pochi se¬ 
condi dairultimo gong, per la 
concitazione del matoi) e 
nella dodicedma i pugni di 
Rosi sono andati a segno con 
ammirevole puntualità. Nel- 
l'uliimo round Van Hom è sta¬ 
to contato per la seconda vol¬ 
ta. A quel punto solo un cla¬ 
moroso «furto» poteva privare 
Rosi del mondiale. Ma i giudi¬ 
ci hanno premiato l'italiano 
airunanimità. 


SU 


Utaore 
Cunnlngham 
in un incidente 
stradale 


li calciatore di coloie htglese LaMience Paul Gunirindham 
(nella foto), 33 anni, è mcuto ieri in un InckiMte stradala 
avvenuto alia periferia di Madrid. Dai 1979 air82 aveva gIo> 
cato nel Reai Madrid e nella scorsa stagione nel Royo Vitila- 
cario (assieme a Hugo Maradona, fratello di Diego)* aqua- * 
dra di Madrid promossa quest'anno in prima dividonq. 
Cunnlngham viaggiava sulla nazionale Madrid-U Conine 
quando al km 6,400 la vettura alla quale eia lui sle»o al v»' 
fante, ha urtato contro un guaid-rati di protezione capovol¬ 
gendosi più volte. 


e SU 


e et 


in «rosso» 


Atletica, Dalla riunione straordinaria 

ranrallati delie laaf sono venute im- 

uni^lSlira portanti indicazioni a pro- 

1 f€COrd posto della lotta al dc^ng. 

UetriasIgnificaUve sono fin- 
«aiipau» troduzione di controlli a^sof^ 

presa al di fuori delle oMh " 
petizioni: esteiulone della ' 
defìnizione di dopiti che Includerà anche l'ammissione da 
parte degli atleti. I record mondiali, continentali o nazionali 
e i titoli conquistati dall'atleta che poi ammette di aver (affo 
uso di sostanze proibite in quel perìodo, saranno cancella* 
ti. ItitiTo di rìconbscimenii e premi in danaro vinti mUo 
competizioni in cui il test sia risultato positivo. Aggiocrui* 
menti e flessibilità sulle sostanze probite da inserìie nello 
speciale elenco dei prodotti dopanti. Le misure saranno di* 
scusse nella riunione del 4 settembre a Barcellona e. quin* 
di, votate. 


Tour. Tappa a Nijdam 

L’olandese figlio d’arte 
concede il bis 

«Pogge» il medico di Bugno 


.iScommettete su Mansell. Se fossi un giocatore, 
punterei i miei soidi su Mansellii.. II . consiglio di 
Derek Waiwick, inglese dell'Atrows malconcio per 
una estemporanea gara di kart, riportato dal Daify 
Express e dal Daily Mail è stala e resta la speran¬ 
za inconfessata della Fenari, che nella seconda 
giornata di prove è stata perù rimessa in riga da 
una McLaren meno perentoria del solilo. 

_ DAL NOSTflO IWV(ATO 

GIULIANO CAFKIUtm 


ANTOINE OCSCHAMPS 


■i SILVERSTONE. L'euforia di 
giovedì e venerdì è alquanto 
scemala. Ora solo un òUma di 
moderato ottimismo, di ragio¬ 
nevole attesa, quasi di signori¬ 
le distacco dai vani clamori 
del mondo (cd è noto quanto 
sìa clamoroso il mondo della 
Formula 1), regna nel team di 
Maranello Ed ha. come è ov¬ 
vio, Il suo maggior interprete 
in Cesare Fiorìo, direttore 


sportivo, che più che sulle vir¬ 
tù delle sue vettore sembra fi¬ 
dare nelle altrui disgrazie. 

«Va beqe anche cosi ^ at¬ 
tacca a piQvcjrmite •. In fon¬ 
do, si è'^vMO'Che hnche gli al¬ 
tri hànnóì.loiQ.guai. Noi non 
abbiamo Àvufo problemi di 
consumo e .di gomme ed ora 
il margine che ci divide dalla 
McLaren è abbastanza esiguo. - 


E poi, nei due giorni quasi tut¬ 
to è filalo liKÌo. Solo stamatti¬ 
na Beiger ha avuto qualche 
noia col cambtei Ma si, pos¬ 
siamo dire ette siamo abba¬ 
stanza soddisfatti della mac- 
china*. 

Una macchina che conti¬ 
nua, a perdere peso, gara do¬ 
po gara, ail'ins^na di una se¬ 
vera dieta dimagrante che do¬ 
vrebbe portarla rti meglio del¬ 
la forma per il gran premio di 
.Hockenheim, alla Hne del me¬ 
se. «ConllnuiMK) a levare un 
etto di qua, mezz’etto da 
un'altra parie - illustra U diret¬ 
tore sportivo Ad ogni gara 
c' è qualche miglioramento. C 
I risultati si vedono, Abbiamo 
la miglior pecione sulla gri¬ 
glia dairini^o del campiona¬ 
to: tutte e due le macchine in 
seconda fila, ^esso speriamo 
di ottenere finalmente U re- 


m CAP. La tappa che ha por¬ 
tato i) Tour sulle Alpi dopo 
avere promesso tanto si è 
sgonfiata proprio sul traguar¬ 
do dove rolandese Jelle ND- 
dam ha centrato una vittoria 
con un semplice scatto all'ulti¬ 
mo chilometro. Per Nijdam si 
tratta della seconda vnttorìa, 
dopo quella di Wasquehal: 
per altri tre corridori il verdet¬ 
to suona come una morilfìca- 
alone, il francese Marc Ma- 
dlot, il colombiano Luis Her- 
rera e l'allro transalpino Jero¬ 
me Simon, dopo essere transi¬ 
tati nell OKline sul gran pre¬ 
mio della montagna di 
Chateauredont, dopo 130 di 
corsa, hanno pensato bene di 
inslsime guadagnando rapida¬ 
mente terreno in discesa. La 
presenza di Herrera non ha 
mancato di destare curiosità 
poiché le salite non erano cer¬ 
to adatte ad uno scattista co¬ 
me lui. i tre-^hanno incremen¬ 
talo II loro vantaggio sull'uni¬ 
ca salita degna di questo no¬ 
mo (anche se di seconda ca¬ 
tegoria) ma poi i'insegpimen- 
to congiunto operato dalla 
squadra di Flgnon e da quella 
di Bugno ha ridotto progressi¬ 
vamente uno svantaggio che 
aveva toccato i 6'IO' come 
punta massima, finché a po¬ 
chi chilomfetrl dalla conclusio¬ 
ne i fuggitivi sono stati ripresi 
e con essi anche to spagnolo 
Cubino che era uscito in cac- 


Arrivo 


1) Jelle Niidam (Ola) in 
6h27'55*'; 2) Poisson (F>a) a 
2": 3) Planckaen (Bel) s.t., 4) 
Fidanza (Ha) sJ. 5) Kelly (Ir)) 
s.t i 6 ) De Wllde (Bel) s i, 7) 
Anderson (Aus) s.t ; 8 ) Rooks 
(0|a) 8 1; 9) Ohaemens (Bel) 
s.i.; 10) pedersen (Dan) s.t, 
il) Qolz (Rfg) s.t; 12) Chau- 
bet (Fra) a.li; 13) Fèeiers (Bel) 
st.: 14) Echave (Spa) s.t. 


eia solitaria. In un furibondo 
susseguirsi di scatti e di rincor¬ 
se sono passati gli ultimi due 
chilometri con alcune «lepri» 
In libertà del calibro dell’olan¬ 
dese Maassen e del francese 
Poisson. È a quei punto che è 
schizzalo fuori dal plotone, 
classico proiettile vagante, Nii¬ 
dam che ha infilato tutti: Pois- 
ison per poco non è stato su¬ 
perato dal gruppo, con Planc- 
kaert e il bravo Fidanza. (I ve¬ 
locista della Chateau d'Ax, 
quindi, è ancora andato vici¬ 
no al successo. Prima o poi gli 
toccherà. Intanto un'ombra si 
è levala sulla sua squadra con 
la misteriosa partenza del me¬ 
dico sociale, dottor Michele 
Ferrari, assistente numero uno 
del prof. Francesco Conconi, 
fi medico, che assiste la squa¬ 
dra da sei anni ed ha curato 
in prima persona tutti | record 
di Moser, ha parlato di una 
collaborazione che non à più 
armoniosa come un tempo. 
Domani per 61.^0 e tutti gli 
uomini di classifica c'è l'esa¬ 
me verità delia cronometro In 
salita da Gap a Orciere Merlet- 
te- 30 km dai quali la classifi¬ 
ca otterià un nuovo maquilla¬ 
ge. Intanto, in campo femmi¬ 
nile. la Longo ha perduto la 
maglia gialla a vantaggio della 
canadese Way Kelly-, Ta tappa 
è stata vinta dalla statunitense 
Tobin. 


Classifica 

l) Laurent Flgnon (Fra) in 
66h39’08": 2) Lemond (Usa) a 
7”, 3) Mottel (Fra) a M". 4) 
Delgado (Spa) a 3'03', 5) 
Hampsten (Usa) a 5 IS" 6 ) 
Lejdi«eta (Spa) a 5 51". 7) Bu¬ 
gno (Ita) a 6'03". 8 ) Millar 
(Gbr) a 6'42" 9) Alcala (Mex) 
a6'46". IO) Theuntsse (Hol) a 
7’06", 11) Simon (Fra) a 
7’07": 12) Rooks (Hol) a 
7'09":I3) Kelly Ciri) a 7’13". 




cord degli anivi». 

Un po' pMO per una squa¬ 
dra che, poche ore prima del¬ 
le piove di sabato, non dice¬ 
va, ma lasciava capire che la 
vittoria era a portata di mwo. 
£ che aveva visto te proprie 
speranze alimentate dai mille 
problemi inconfrati dalla 
McLaren, e solo paiziatmente 
mascherati dal tempi di 
ton Senna, che è riuscito a ri- 
manere in testa nei due gkml 
di prave, e che ieri è staio 
giunto in prima fila da Alain 
ProsL solo quinto II gkxno pri¬ 
ma. , f 

Certamente Mansell darà 
battaglia. È nel suo stile. E 
adesso può anche sperare 
che la macchina lo aiuti. E 
questo aveva promesso fin da 
giovedì, lodandosi sfuggire 
rimpegnativa parola vittoria. 
Una manna per la stampa in¬ 
glese. Se in Italia Poimula 1 
vuol dire Ferrari, in Inghilterra 
vuol dire Mansell E Mansell 
hanno cucinatOi in tutte le sal¬ 
se, i giornali, sviscerandone 
qualità di pilota e virtù dome- 
diche. Lui si A limitato a fàre 


con la consueta dedizione e 
determinazione li suo lavoro, 
per poi dedicarsi quanto più 
possiUle alla famiglia. Finite 
le prove, uno sguardo alla gri¬ 
glia- per appurare che era ap¬ 
pena terzo, un rapido accen¬ 
no alla gara di c^i; «Resto ot¬ 
timista. Ma chi voglia saperne 
di più. venga a trovarmi do¬ 
mani a gara leiminata. Scom¬ 
metterei su me stesso? Se mi 
piacesse scrmimetteie. sen¬ 
z’altro si*. E poi via a giocare 
con tire figli. 

Più dimesso Tapimccio di 
Gerhard Berger. «Mi sentirei 
contento se finissi tra i primi 
dieci». Ma l'auslriaco. proba¬ 
bilmente. comincia già a sen¬ 
tirsi un estraneo sotto le tende 
del cavallino-rampante, sotto 
le quali si aggira anche il fan¬ 
tasma del suo succesore. Un 
fantasma, visto che sull'argo¬ 
mento vige un riserbo assolu¬ 
to. Ma la rosa sembra ormai 
ristretta a due nomi: Nicola 
Larini, pallino di Fiorìo, e Ric¬ 
cardo Patrese, su cui la Fenati 
ha un'opzione che scade il 30 


Motoddlstno, U pnwe dei Cp di Fnncla 

a SOmrGAa "■QXA’kslisino a Le Man* 

a 9Ui|ziC9a gj chiuse con una sor* 

Lawson parte presa: la prima poie post¬ 
ili cfRAlPM stagione, ntiia 

III «pule classe 500, per il camitone 

del mondo Eddie Lawson 
(Honda). L'americano ha 
co^ interrotto II primato di Kevin Schwantz (Suzuki) che 
aveva già ottenuto sei «pole» consecutive. L'italiano 
francesco Chili (Honria) ha dovuto accontentarsi del setti¬ 
mo posto, Nelle 250 Titallano Luca Cadalora è in quinta po> 








I primi cinque in pochi millesimi 




Ma Senna è ¥McLafen 
hanno guai al cambio 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i SILVERSTONE Decimi di 
secondo, un'inezia, La Ferrari 
ce l'ha fatta a portarsi nella 
scia della McLaren, rivale im¬ 
battibile delio scorso anno e 
ancora da battere, fatta saka 
la parentesi miracolosa di Rio. 
Senna (r09’099), alla sua 
irentacinquesima pole posi- 
Iton. é primo. Prosi 
(1 09 200 ) secondo la prima 
fila è loro, Ma i distacchi non 
sono paurosi come un tempo 
Mansell (1 li9 4S8) lerzo, è a 
mena di quattro decimi dal 
capofila e a poco piu di due 
decimi dal francese; un po' 
più attardato, Berger 
(]'09'855) è comunque a 


molto meno di un secondo da 
Senna e a circa mezzo secon¬ 
do da Prosi 

Ma, forse, questi risultati si 
spiegano con i guai che han¬ 
no afflitto le macchine della 
McLaren Problemi di cambio, 
innanzitutto, con l'esordio del 
nuovo cambio trasversale an¬ 
cora in fase di rodaggio. Ne 
ha avuti Prosi venerdì, ne ha 
av-uti Senna ieri E 11 brasiliano 
ha dovuto anche .jre i conti 
con le improvvise bizze del 
motore. 

Ma Senna ha reagito con 
calma: «Ho avuto problemi 
col vecchio motore. L'ho 


cambiato e ho migliorato il 
tempo. Poi sono stato distur¬ 
bato dal vento. Non bado a 
chi correrà am me e contro di 
me. io bado soltanto a vince¬ 
re». G calmo anche Gabriele 
Tarquini, sprofondato nei ba¬ 
ratro delle prequalifiche con 
la Ags. £ il primo verdetto del¬ 
la stagione; gli altri ^ avranno 
oggi- «44on mi accadeva da 
tempo dì restare fuon gara - 
ha commentato -. Sapeva che 
Sitverstone sarebbe stata dura, 
ma non potevo immaginate 
che rK)n ce l'avrei fatta. Spe¬ 
riamo che quest'espenenza 
non si ripeta spe^. Adesso 
non resta che prepararsi per 
Hockenheim. Non c’é tempo 
da perdere». Cj Gi.C. 


1 SENNA (MeUran) 
r09'’099 

27 MANSELL (Ferrari) 
1'09”488 

6 PATRESE (Williams) 
1'09'’865 

5 B(HJTSEN(Wllianis) 
riO'376 

NANWNHBnMton) 

' n0"798 

' 23 MARTINriMInardl) 
I’11*368 

29 BERNARD (Larroussa) 
I’11"687 

24 PERE2-SALA (Minardi) 
ni "826 

LARINI (Osella) 

n 2 " 0 B 1 

9 WARWICK (Arrows) 
rl 2"208 

35 GACHOT (Onyx) 
n2"329 

MORENO (Coloni) 
I'12"412 

22 DE CESARIS (Dallara) 
ri2"904 


2 PROSI (McLaren) 
1'09"266 

28 BERGER (Ferrati) 
r09"855 

15 GUGELMIN (Leyton) 
nO"33B 

16 IMPELU (Leyton) 
V10”650 

11 PIQUÉT (LMush 
nO'TSES 

30 ALUOT (Latmusse) 

ni"541 

8 MODENA (Brabham) 
I'11'755 

12 NAKAJIMA (Lotus) 
ni "960 

3 PALMER (Tyrrell) 
n2"070 

7 6RUNDLE (Brabham) 
n2"327 

4 ALESI (TyrteU) 
n2"341 

26 GROUILURD (Ligier) 
n2"605 

20 PIRRO (Benetton) 
n3”14B 


Calcio, Mondiali Ogsi allo stadio Finto di Ca- 

con K SWiime ,g Jei Campi» 

Stasera finale nati dei mondo milM di 
ttalb.lWameca calcio che vedrà di (nmlciH 

nana marucco , ìi,m«w 

co. Gli italiani difenderamM 
il teoleo iridato, conqulitalo 
nel 1987 ad Aiezao, daU'assatto della temibile fònnwone 
africana. L’Incontro satA aibllralo dall'olandeie E^nk» 
Stein; la pattila sarA trasmessa in dlReiila tv su Rallino, alle 
ore 22.05. 


Cagliari, proteste n Cagliari ha pnleslAlo per 
contro la Lena ■* l*"* *««* «! 

vuiauw sa aeceUare I isctiilone al 

per la mancata campionato di leiie a b' 

IcavIvinnG ptesidenie, Tonino OnO, • 

■KTKIOne l'ammlnlslraloie dbleiakiv 

LudD'Cotdeddu,i|ionp,cù> 
st espiesih.^M ■ hA«iliN> . 
4>na -ab b iam o ada mp l ii ia'« bilia queNoxIia cLA ata», 
chie^.i4ICagllBiì-haagBluntoCoideddu>.aon«llllOO- ‘ 
la quali siano gli elementi che hanno portalo alla daclii» 
ne. Il nostro debito A di 3 miliaidi e EOO milioni di Ilio, mp, 
come cl è stato richiesto, siamo riusciti a portare il nosto 
parametro (rapporto tra incassi e Indebitamento, ndr) . 
airi,63%, quindi assai vicino al limite Impostoci, cioè 1,61, 
Noi abbiamo (allo il possibile, non ciedlamo che ci ilailO 
altri problemi, e ritengo che equo il 21 luglio (giorno entio 
cui il Cagliari dovrA fornire le garanzie richieste dalla L^, 
ndr), luuo sarà a posto*. 


Tiro a volo L'azzufTO Brano Roaietti h* 

RaccpHI conquistalo il titoto europeo 

i%V 99 toZZi rti tiro al piattello skeet con 

europeo il recoid mondiale di 223/ 

rfli vPfnvA ^ squadra italiana 

t-vi itowuiu femminile (Antonella Phiri- 

ni, Elisabetta Giuliani, Laura 
Marchierò) ha vinto la me¬ 
daglia d'aigenlo dietro la Polonia. La vittoria di Rossetti por¬ 
ta a tre gli ori degli azzurri agli Europei di Zagabria, dopo 
quelli conquistati nella fossa olimpica da Marco Venturini. 


NON QUALIFICATI; Arnoux (Ugler) I'f3"240; Obeevef (Arrows) 
Vl3’'386; Tarquini (Ags) V13'’496; Danner (Rial) I’t5”387. 


ENRICO CONTI 


su CON LA VITA! 

FINO AL a LUGLIO LA TUA VECCHIA AUTO VALE HNO A 


Le vacanze sono all’oriz¬ 
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è cosi, su 
con la vita! 

E’ un momento magico pn 
passare a un’auto nuova: infatti, 
lino al 31 luglio ii vostro usato 
vale minimo 1 milione se sceglie¬ 
te 126 o Panda. 

L’offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si 
sale a 2.000.000! Insomma: qua¬ 
lunque sia il tipo o la marca del 



MILIONI 

E SE VALE DI PIU’ LA SUPERVALUTIAMO 


vostro usato, in qualsiasi condi¬ 
zione ù trovi, purché regolar¬ 
mente immatricolato, fmo al 31 
luglio è denaro contante per af- 
hontaie la sMda delle vacanze 
con tutta la sicurezza c il piacete 
di guidare una Fiat nuova, da 
m^ere tra tutte quelle disponi- 

^on ^rdete te^po: questa 
speciale offerta non cummabile 
VI attende presso tutte le Conces- 
sionarìe e le Succursali Fia^gg^fl 

Buone vacanze! l all »** 


Domenica 
16 luglio 1989 
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<diss(xÉte»y ja^ 

nefle file del terrorismo d^ anni 70 


^ «Ho fetto il via^o nell’omore» 

Dopo^ caroep è stato ammesso 

af lavóro esterno in im elite 1^^ 



W BOLOGNA Cassius Clay si 
I^Ms^ All'incontro con Fo- 
reman. Ifcjve baneva il Mi- 
ian «snMndo palle gai». 
FanfanlMittav^ di lare il go¬ 
verno, iFpii^CQatava I SO V 
1^. Di •spalIfrìKln prima pagh 
Pi, su di meicoied] 16 
ottobre 1974, ecco la noliziat 
Carabiniere assassmaio/da 
un terronsta deite/scdicenti 
^rigate rosse». C'è la fotografia 
deU ténonsta (lento) sul letto 
di ospedale; non si sa chi sia, 
ha detto solo di essere «un prì> 
giònieró di guerra». Il carabi* 
plére MctisO. è il màresciaHo' 
Felice Maritano, SS anni, tre fU 
gli. Faceva parte dei «nucleo» 
del generale Dalla Chiesa. 

Sólo dppo tre giorni il pa* 
dtè e uno zip riconoscono il 
te^rìsla. È Robèrto Ognibe- 
ne. di Reggio Emilia, «scom* 

C arso da casa da due anni». 

e ferite - cinque colpi alla 
schiena ~ sono lievi, il terróri* 
sta viene portato neil'infeirne* 
ria di. San Vittore ed inizia la 
detenzione dentro le carceri 
«speciali. , 

Sembrano cronache lorita* 
ne, immagini sfuocate dì tv in 
bianconero. Ma Roberto Ogni- 
bène è giovane, ha 35 anni 
adesso, ne' aveva 20 quando 
fu catturato, 17 quando entrò 
nelle Brigale rosse, forse l'uni¬ 
co terrorista miriorenhe. Ades¬ 
so si occupa di émàrginatl. 
dietro la scrivania di un ente 
|ocal&.C^.#esla del Roberto 
OgnloMeMv^S anni fa fini- 
va MiHÌ|MMbiCOme t^érrori* 
sta», •mwlii,; «sèquestratore 
dèi g|||n.^i»? «Per mia 
fortuna non sono sta¬ 

to è non tòno solo quello». 

È stato «dall'altra parte» per 
anni ed.anni, prima clandesti¬ 
no .armato, poi nvoltoso in 
carcere, è dissociato nel 
|^,.e da un mese.può ùsci* 
RI d8Ì)a Cè^ia ai mattinò per 
andera a iè^rare. Toma den¬ 
tri lùtte le wre e resta déntro 
: ilfiabato e ià domenica. Om 
d( yita^tnòMe!» con l'occhio 
attén^ill'dilrólÒglò^berChé 1H* 
birdi non sonò accettali. 

. i^Aficettà Si pèrtare péi* spié* 
gare il suo personale ed allu¬ 
cinante «vtaggiOftet fiume Me- 
Ifong*. come in ApocofypSe 
nour. il viaggio nella '^oVénia 
•logicaed accettata», nel méc- 
éanlimi di una guerra che lui 
èd altri avevano proclamato e ' 
che pertanto giustificava tutto, 


soprattutto se stessi. 

•lo sorto nato e cresciuto 
nella politica, in casa non. si 
parlava d'altro. Mio padre era 
socialista di sinistra, segretano 
della Camera del Lavoro di 
Reggio Emilia. La festa più 
bella , era jl 25 apnie, quarido 
mio padre mi prendeva con 
sé, nei posti dove sr ricordava 
la Resistenza.Cerano i vecchi 
partigiani, che allora non era¬ 
no vecchi...». 

Bravo a scuola, media dell'S 
fino alla terza claùe dell'Istitu¬ 
to per geometri. Lé prime ma- 
nìlèstazìoni. té ptìrne Còntesla- 
zioni. «lo prèndevo la scuola 
sul serio, e mi sono messo a 
protestare quando ho visto 
che le cose insegnate non cor¬ 
rispondevano alla realtà.Cera 
l’autunno caldo, la'polìtica era 
dappertutto. A Ré^io era na¬ 
to il gmppo "deirappértamen- 
to", in via Erfiilia, nel centro 
storico. Era nato da una scis¬ 
sione nella FgC), e dentro c'e¬ 
rano Alberto Francéschinì, 
Prospero Ga|liriarì, Fabrizio 
Pelli, Attilié: Càsaletti ed io 
(lutti entrati poi nellè Brigate 
rosse) ma anche decine di al¬ 
tri compagni che poi hanno 
fatto scelte diverse. La scissio¬ 
ne era avvenuta per un motivo 
semplice: tutti d'accordo con 
le lotte, le mobilitazioni, ecc. 
Una parte, pensava che fo^ 
possibile restare dentro ài Pei. 
e c'era chi Invecè credeva - 
come nói « che un partito con 
le cooperative, gli artigiani, 
ecc. non potesse essere più ri- 
voluziònarto». 

Uri conto è la polemica po- 
liticà (che in quegli anni certo 
non mancava) un conto è 
scegliere la lotta armata. Co¬ 
me siete arrivati a questa scel¬ 
ta? 

«Lo rgMto: erano tempi di 
grande tendone politica. HO 
fasciato la scuola perché vole¬ 
vo essere autònomo dalla fa¬ 
miglia, e sono andato a lavo¬ 
rare. Cera il mito delle grandi 
città.* grandi fabprfiche 
che “dovevano*' èssere tè 
avanguardie delta rìvqluztone. 
Io stesso ho fatto domanda di 
assunzione all'Alfa Romeo di 
Arèse, non mi hanno prèso. Il 
passàggio alla lòtta armata è 
stato.vekxe ma gràduàle. Era- 
vamóxollegatl ai Cub (Comi¬ 
tati unitari di base) di Milano, 
poi abbiamo costruito là Sini¬ 
stra proletaria e la Nuova resi¬ 


stenza. :'Ò^anizzazioni,i que- 
st’.ultlmé,'dovè già si parlava di 
azìpriì ''militan''. Cera stafa la 
strage di piazza Fontana, c'e¬ 
rano tentativi di go[pe. C'era- 
no forze disposte a tutto pur dì 
conservare il potere. La lotta 
armata cì sembrava Tunica 
strategia in grado di dare una 
' prospettiva concreta alla fòrte 
spìnta di rìnnovamenio che ' 
veniva dai gtovani edagli ope¬ 
rai. Volevarno soprattutto "in¬ 
dicare" delle qUèstiòni di fon¬ 
do: porre ai compàgrii |e do¬ 
mande che noi stéìsi-ci pone- 
vamo sulla nvoluzione, sul po¬ 
tere, sulla sócielà diversa da 
realizzare. Ma venne il mo¬ 
mento in cu) per resistere bi* . 
sognava combattere; ; quando 
il magistrato Guido Viola'ha 
ordinalo alcuni arresti;: te Bri- 
.gaie rosse hanno invitato.ad. 
. entrare qèlte "còlonnè", a di- ' 
ventare clandestini ;a tutti gli 
effetti». ' 

Frimo' incarico: ‘ ucèideR,; 
Marco Pisetta, il «traditore irifll- 
irato», «lo ed un altro br siamo 
stati appostati un mese, vicino 
alla sua càsa in Gertnahia. 
Non siamo riusciti ad uccider^ 
lo perché quando si è presen¬ 
tata l'occasione non avevamo 
auto “pulite" per la fuga». 

Nessun problertia. diciaiho 
cosi «morale», a girare con 
un'arma in tasca pronto a far 
fuoco ed uccidere? ' 

•Il problema delia violènza 
era stato a lungo dibattqto. Pri¬ 
ma di arrhQre a scelte 'tanto 
radicali avevamo sperimenta¬ 
to la violenza che c'è nei rap¬ 
porti di lavoro, nelle istituzio¬ 
ni, nella scuola, dentro là fa¬ 
miglia. lo ci sono amvaU.fa-. 
cendomi delle grosse forzatu¬ 
re che poi ho cerca\o di razio¬ 
nalizzare. Cera sicuramente 
l'impulsività dettata' dalla gio¬ 
vinezza e dalla ine^perienra. 
Ma anche ì) deildertó di sov¬ 
vertire una tradizionè storica 
che ha visto qua^i .sempre, i 
proletari ras^nàlTal niolodi 
perdenti. La .viveyafnq'.qU|8|] 
come una rivàtra nèi cÒhfrbriti 
deila generazkmè ascili appar¬ 
tenevano 1 nostri ^nitóri, hél 
senso che ritenevamo di potèr 
portare a compimento ùri'im- 
presa che loro, ad uh certo 
punto, sembravano aver ab¬ 
bandonato. Un conto .perù è 
pensare di uccidere, uri altro 
conto è uccidere daweró. 
Quando è successo, la prima 


«Anch'io, come in Apoooiy^ase^Roib^^ho.. qiiindici.^nni di carcere è Ofià;:«ammes- 
4atto lì viassio nell'orrore del fiume' soa)ìarorDestemo>eìavo» Jn^un uf- 
Mekong. Ho fatto del male e mi hanno : fido in un ente locale. Peri tq prima 
fatto del male, ho scoperto che Tono- volta da quando è libero qualche ora 
re era dentro di me». Roberto Ognibe>' al'giorno,-accetta di parlate del |)assa- 
ne, brigatista rosso, aveva veht'anni' to e ddle sue speranze. «la.<cosa più 
quando fu 'Cattùràtò. Óisse sòltanto: agghiacciante è giudicare ia^violenza 
•Sono un prìglòriiero dì guerra». Dopo come possìbile e logica». - y- 


. JlNNlRMILirri 



Roberto Ognlbenà, allora brigatista rosso, mentre legge un proclama al processó d'appello per l’uccisione 
dei maresciallo òri carabinieri Felice Màriìano 


volta a Padova, nel giugno del 
1974. sono nmaslD sconvolto. 
Doveva essere solo una per¬ 
quisizione nella sede del Msi. 
Entrammo in due, io e un al¬ 
tro. Non pensavamo davvero 
ad una loro reazione; noi era¬ 
vamo armali, toro no. Cosa 
poteva succedere? irtvéce il 
più anziano, un uomo min¬ 
gherlino, ex carabiniere, si è 
bùltàto contro di me ed ha af- 
(eirato la canna della pigola. 
L'altro, un gióvane, giocatore 
di rugby, mi ha preso il cotto. 
Quello chev èra’ con me ha 
sparato un colpo in aria, e il 
giovane è Scappato, poteva 
.dare rallarme. e lui gli ha spa- 
tralb. Poi ha ucciso anche il 
vecchio che ormai mi stava 
praridendo la pistola. Dalla 
mia arma rono partili due col- 
pi. uno a Vuoto, raltio ha feri¬ 
to il vecchio ad una gamba. 
Restammo sconvolti, io e l'al¬ 
tro brigatista. Può sembrare in* 
ciedibilé, ma in ciandesiinità 
e poi in carcere to e lui non 
abbiamo mai partalo di quel¬ 
l'episodio, è stalo un trauma 
che non so nemmeno descri¬ 
vere. Sono riuscito a parlarne, 
a ricordare cosa era successo 
davvero solo lo scorso anno 
quando è venuto ad interro- 
garrni il giudice Patombarini, 
ché sta preparando i) proces¬ 
so contro di noi». Non era difii- 
Cile prevedére quanto è poi 
avvenuto. Se si va in giro ar¬ 
mati... 

■Anche mio padre mi dice¬ 
va che era inutile cercare giu- 
stincaztoni. “Se vai in giro ar¬ 
malo mi diceva lo fai per 
sparare, non per difenderti". 
Era davvero cosi, e non ha 
sento distinguere chi fra i ler- 
loristi ha sparato o no. Poteva 
accadere a chiunque di usare 
le armi.'Sparare'rH>n è difficile, 
Il difficile viene dopo, quando 
ti accengi che l’alno era uno 
come te; Allora, per continua¬ 
re, devi rimuovere, non pensa¬ 
re, dirti che la rivoluzione sì fa 
cos ì, to faccio la rivoluzione e 
debbo fate cosi*. 

Il 14 ottobre 1974. a Robbia- 
noi^di Mediglia, cosa successe? 
' «Stavo, rientrando in un ap¬ 
partamento usato come base. 
Alla penultima rampa di scale 
ho visto -.delle persone che 
aspettavano. Ho capilo che 
erano o carabinieri o poliziot¬ 
ti. Sono corso giù, hanno ini¬ 
zialo a sparare. Ricordo le 


scintille provocate dai proietti¬ 
li contro le nnghiere: In fondo 
alle scale c'era un icomdoio, 
mi avrebbero Mggiunio Mi so¬ 
no fermato ho pensato sparo 
alle gambe Ho visto le gambo 
. del maresctallo; ho sparato, 
lui ha continualo ad avanzare, 
ho sparalo addosso, i'ho col¬ 
pito. Sono arrivali gli altri cara¬ 
binieri, mi hanno ferito e cat¬ 
turato». 

Cosa si prova à ricreare la 
morte di un uomo ucciso? 

•È un discorso difficile. 
Spesso si dicono banalità, o 
cose lalse. Posso solo dire che 
i conti con questo problema 
non li ho fatti, non perché non 
abbia voluto, ma perché non 
è possibile. Bene o male biso¬ 
gna costruirsi degli alibi, dire 
che si era dentro a meccani¬ 
smi obbligati. Ora provo di¬ 
sgusto per le armi. Ho letto 
tanti libri scritti dà donne, co¬ 
me Cassandra di Christa Wolf, 
che spiega perché gli uomini 
si fanno la guerra. La cosa più 
agghiacciante, è giudicare ia 
violenza come possibile e lo¬ 
gica, e rìcoriiare che attohe tu 
la giudicavi cosi. Adesso, do¬ 
po tanti anni, pensò che al 
fondo di certe scelte ci fosse 
un desiderio di morte, dettato 
tolse dall'incapacità di accet¬ 
tare una realtà divèrsa dai 
mielideali di vita». 

Perché la scelta della «disso^ 
dazione»? 

■Mi sono dissociato quando 
i legami e la solldaitotà con gli 
altri compagni sono andati in 
crisi, quando i mi sono reso 
conto che nel Vmovimento n- 
Voluzlonàno" non c'era- piQ 
niente di rivoluzionano, ma il 
solilo, tragico rituale. Anche 
andando contro i miei compa¬ 
gni ho détto; "amméttiamo di 
aver fatto cazzate,v di avere 
contribuito-anche noi ad acu¬ 
tizzare lo scontro, a far costrui¬ 
re le carceri spéciaii. ecc.-Es¬ 
sere coérente vuol dire anche 
ammettere gli errori’'; E attes¬ 
to? MI farebbe comodo qual- 
éhè sicùfèzzà... fiòrt.iò nègo. 
Ad esempio 8vrèi:vog)ià di ap» 
plicarmi a qualcosa di Concre¬ 
to, con un lavoro appagante... 
Per questo continuo a studiarè 
nelle ore libere e sono grato a 
chi mi ha assegnato questa 
“borsa lavoro'' che mi dà la 
possibilità di uscire daH'isola- 
mento e dal vuoto di prospet¬ 
tive del carcere. Vorrei avere 


flgll.^ Ma con'tanti Anni ancora 
da scontare (Imitò la pena il 
14 apnie del 1999) fion po 
■ propno quando divenierà;pof!»i 
sibite..-M)^ttovQ aj^vivné' tj^ 
posizione contraddittoria. Tra¬ 
scorro fuori dal i carcere uru 
parte della gtomata, ma ri¬ 
mango a tutti gli effeltiun de¬ 
tenuto. È una realtA.che cerco - 
di non dimenticare, mai, an¬ 
che se verrebbe naturale e in 
questa situazione è quasi im¬ 
possibile programmare qual¬ 
siasi cosa; Quando comunque 
osséivo gli amici che: hait^ 
scélto altre stratte é attèsso ri 
sono sistemati e vivono iin’eri- 
stenza apparentemente traiì- 
quilla, naturalmente sono 
contento per loro, me non mi 
dispiace di trovarmi ancora in 
mezzo a una strada. L'idea Òli 
ricominciare di nuovo atta mia 
età, lutto sómmàto, mi piKe... 
Credo di aver imparato col 
tèmpo molté cose sulla vita e 
sulle persone. Soprattutto: ho 
capito l'importanza di osMr- 
vare quello che c'è di positivo 
e di buono, senza lasciarmi 
. spaventare dajle diflicollà o 
dalie brutwie'dl ùn^4l|iqqdo 
che non rispamua sofferenze 
a nessuno. Rér il lavoro che 
svolgo attualmente, incontro 
gente che è sfata mcfiO'-tortu* 
nata di me é sono (èlice 
seniinni u^le in quatthe, nro» 
do. Mi pìèoccupà tii^aplicltà 
di vivere che vé^^tènlo diffu¬ 
sa... penso che qualcosa di si¬ 
mile ci fosse torse anché in 
me. ma le motivazioni orano 
di altro genere . Alto|!id0.q<f ' 
ra un impulso I 

di cambiare to' 
di rassegnarsi aìl'eslstcmléirll 
desiderio di coninbuire - ad - 
una causa che ritenevo fonda- 
. meniate- Cerano la consape¬ 
volezza di dover affrontèm sa* 
enfici e il coràggio neceatoriO 
ad andare fino m tondo, Non 
credo che sarei anivatP irin <i|lil 
altrimenti». 

Ha mai incontrato parenti 
delle sue vittime? 

«Ho<visto T figli del 
scìalto Felice Maritano a) 
cesso; quando tono stato còn* 
dannato a 28, anni- Ho rivisto 
uno di loro, ariobe liti carahb 
niere, che comandava il "nu¬ 
cleo traduzionr', edJi|rde\ènu* 
to. da trasportare p 

guardava, non mi hà:mài riet* 
to. nulla. Liil è legittimato àtt 
odiarmi, è uh suo dlrìttpf. 


33 BLUELIKIE SERIE LIIVIITATA. 


3S Blueline è l’eleganza fatta auto. È una berlina con motore boxer 1300 S da 86 cv; che permétte una guida facile e sicura. 33 Blueline è 
disponibile in due attuali tonalità di grigio metallizzato ed è caratterizzata da. imgjinea_blu sulle fiancate. Gli interni sono comodi e 
spaziosi, rivestiti di pregiato velluto grigio , con i sedili reclinabili. 1 cerchi sono in lega . Tutta l’auto è pensata per il massimo 
comfort di guida. 33 Blueline costa Quanto la, 1300 di sèrie effe^ sèriediitìitàtà G^^ proprio per chi è sempre eleganter 
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